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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

ZACCHERA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

è s tata più volte annunc ia ta l 'elettri­
ficazione della linea ferroviaria Domodos­
sola-Novara, m a ad oggi i relativi lavori 
non sono ancora iniziati; 

a p p a r e senz 'a l t ro più urgente comin­
ciare a lmeno con l 'elettrificazione della 
t ra t ta Premosel lo-Domodossola , sia pe rché 
po t rebbero ivi essere is t radat i gli a t tual i 
convogli passeggeri « regionali » Milano -
Domodossola, con ampio bacino d 'utenza, 
sia perché sa rebbe più agevole l ' ingente 
movimentazione delle merci degli stabili­
ment i industr ial i della zona di Pa l lanzeno 
e Villadossola; 

a questo proposi to , la s tazione di Vil­
ladossola r isulta ca ren te del mater ia le r o ­
tabile, pa r t i co la rmen te della disponibil i tà 
di locomotor i di manovra ; 

nel compa r t imen to p iemontese r isul­
tano in te r ro t te ben t re linee ferroviarie pe r 
i fatti alluvionali del novembre 1994 e 
quindi non dovrebbe essere impossibile 
d i ro t ta re in zona i mezzi di manovra n o n 
utilizzati su quelle t ra t te - : 

quali s iano i t empi previsti per l'elet­
trificazione della l inea ferroviaria Novara-
Domodossola e per quali t ra t te si in tenda 
procedere in via pr ior i tar ia ; 

se si preveda di do ta re le stazioni 
predet te del mater ia le rotabi le e di m a n o ­
vra necessario a movimenta re fino a mil-
lesettecento vagoni merc i al mese; 

se non convenga sul fatto che le ferro­
vie dello Stato dovrebbero essere sollecitate 
in meri to , viste le re i tera te p romesse di 
miglior util izzo della linea Novara-Domo­
dossola, sopra t tu t to nella t ra t ta da P r e m o -
sello al capoluogo ossolano. (4-08626) 

ZACCHERA. - Al Ministro per i beni 
culturali ed ambientali e per incarico allo 
sport e spettacolo. — Per sapere - p remesso 
che: 

la Federaz ione i taliana pesca sportiva 
ed attività subacquee è aderen te al Coni e 
d ispone di una presenza capil lare in ogni 
provincia i tal iana, con uffici e d ipendent i ; 

i p redet t i d ipendent i ope rano sul ter­
r i tor io provinciale, ma non è ch ia ro se 
s iano d ipendent i della federazione o dei 
singoli comitat i e/o sezioni provinciali; 

ciò è di p r imar i a impor t anza al fine 
di stabil ire i livelli sia st ipendiali che con­
tributivi; in passato, la Fips — ora Filsas -
è s ta ta mol to imprecisa nel l ' indicare chia­
r a m e n t e la posizione normat iva dei dipen­
dent i —: 

quale sia la posizione esat ta dei nu­
meros i d ipendent i Fipsas in tutt ' I tal ia, e 
cioè se essi debbano considerars i d ipen­
dent i della p rede t t a federazione sportiva 
oppure , in caso negativo, di quale s t ru t tu ra 
periferica; in questo caso, come vengano 
regolamenta t i i singoli r appor t i e, in par ­
t icolare, sulla base di quali intese cont ra t ­
tuali . (4-08627) 

ZACCHERA. - Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere — pre ­
messo che: 

in tu t ta Italia sono in corso raccolte 
di f irme per sottoscrivere la p ropos ta di 
legge di iniziativa popolare per la costitu­
zione di u n a assemblea cost i tuente; 

pe r p rocedere alla autent icaz ione 
delle f irme sulle piazze, occorre la dispo­
nibilità di notai o di cancellieri giudiziari; 

t enu to conto del costo dei notai , si 
p rocede di n o r m a a r ichiedere (e spesso, 
più o m e n o ufficialmente, a pagare) can­
cellieri che si pres t ino alle autent iche; 

pe r o t tenere la disponibili tà di un 
cancel l iere occorre procedere alla presen­
taz ione di u n a d o m a n d a al pres idente della 
cor te d 'appel lo competente per terr i tor io , il 
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quale, a sua volta, r ichiede il p a r e r e del 
prefetto della provincia, che « assicuri la 
incolumità fisica dello stesso nell 'espleta­
mento delle funzioni »; 

ciò impone tempi lunghissimi, condi­
z ionando - nelle località periferiche — la 
raccolta delle firme, anche in si tuazioni 
(come ovunque) di assoluta t ranqui l l i tà 
sotto il profilo del l 'ordine pubbl ico - : 

per quali motivi, di concer to t r a loro, 
non r i tengano di p red i spo r re al più pres to 
normative semplificative per l 'utilizzo dei 
cancellieri di p r e t u r a e di t r ibuna le per 
l 'autenticazione delle firme per la presen­
tazione di p ropos te di legge di iniziativa 
popolare, di propos te re fe rendar ie e di liste 
elettorali. (4-08628) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa­
pere - p remesso che: 

con let tera c i rcolare in da ta 4 m a r z o 
1997, la filiale di Bel luno delle Poste ita­
liane comunicava agli uffici pubblici a to­
tale carico del bi lancio dello Stato, agli 
uffici statali e - ed è quel che maggior­
mente interessa a l l ' in ter rogante — ai sin­
daci in qual i tà di ufficiali del Governo, la 
soppressione dell 'esenzione di affranca­
tura ; 

in prat ica, ai sindaci, q u a n d o agi­
scono in quali tà di ufficiali del Governo, 
viene revocata l 'agevolazione che consen­
tiva loro di spedire la co r r i spondenza uf­
ficiale in esenzione di aff rancatura; 

po t rà forse s e m b r a r e irr i levante, m a 
per tant i piccoli comuni è u n ul ter iore 
onere che obiet t ivamente si poteva far a 
meno di addossare loro — : 

se in tenda in tervenire immedia ta ­
mente presso l 'ente Poste i tal iane affinché 
gli amminis t ra to r i del medes imo provve­
dano a r ivedere la n o r m a sopra indicata. 

(4-08629) 

MANZONI e CUSCUNÀ. - Ai Ministri 
dell'interno, della difesa, delle finanze e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

nel corso di u n a intervista rilasciata a 
Bari lo scorso 10 m a r z o 1997, il coman­
dante generale delle capi taner ie di por to : 
a) ha pubbl icamente espresso severi, per­
sonali app rezzamen t i circa la possibilità di 
effettuare un reale coord inamento t ra le 
forze operan t i sul mare , « dal momen to 
che in Italia è inutile pa r l a re di coordina­
men to perché nessuno si fa coordinare da 
chicchessia »; b) ha denunc ia to eclatanti 
casi di contestazioni di leggi, opera te so­
p ra t tu t to dalla Guard ia di f inanza in t ema 
di vigilanza sulla pesca; c) ha definito le 
component i navali de l l ' a rma dei Carabi­
nieri e della Guard ia di f inanza « propag­
gini più o m e n o marginal i delle forze di 
polizia che o p e r a n o preva len temente su 
t e r ra » — : 

se r i sponda a verità q u a n t o a t t r ibui to 
all 'alto ufficiale o se siano state non cor­
r e t t amen te r ipor ta te dagli organi di infor­
mazione le d ichiarazioni rese dal l 'ammi­
raglio Fe r r a ro ; 

nel caso in cui le dichiarazioni siano 
state effettivamente rese, a quali concreti 
episodi risulti ricollegabile la denunc ia ta 
difficoltà di coord inamento ; 

a quali au tor i tà s iano state r app re ­
sentate le contestazioni in ma te r i a di pesca 
e quali provvediment i s iano stati assunti in 
meri to; 

quale sia la base oggettiva sulla quale 
l'alto ufficiale r i t iene che de terminat i or­
ganismi operativi dello Stato, inseriti in 
complessi dispositivi di vigilanza e cont ra­
sto, cost i tuiscano m e r e propaggini più o 
meno marginal i delle forze di polizia; 

• se r i tenga legittimo che il comandan t e 
generale della capi taner ia di por to formula 
considerazioni personal i su provvedimenti 
al l 'esame del Par lamento , sostenendo il 
ruolo centra le delle capi taner ie di por to , e 
quale sia la valutazione del Governo in 
ord ine alle affermazioni del l 'ammiragl io 
Fe r ra ro ; 
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con r i fer imento alla s i tuazione at­
tuale, in che misu ra il corpo delle capi ta­
nerie di por to sia impegnato nelle attività 
di contrasto, coord ina te dai prefetti di Bari 
e di Brindisi, relative alF« emergenza Al­
bania », ovvero se la costante p resenza di 
equipaggi di un i tà alle spalle di cronist i 
impegnati nel l 'opera di quo t id iana infor­
mazione televisiva, nonché le r icor ren t i e 
continue interviste televisive e radiofoni­
che, ri lasciata dagli ufficiali di quel corpo 
anche per operaz ioni svolte da altr i orga­
nismi dello Stato, non cost i tuiscano esclu­
sivamente un e lemento propagandis t ico , 
non utile alla effettiva r isoluzione della 
crisi, e ciò a fronte del non enfatizzato, 
d iu tu rno impegno di a l t re componen t i 
delle forze a r m a t e di polizia. (4-08630) 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
premesso che: 

Alitalia distr ibuisce ai clienti più im­
por tant i la tessera « Freccia alata », che dà 
accesso ad u n a serie di vantaggi ed assi­
cura ta lune pr ior i tà ; 

il cr i ter io ufficiale sulla base del 
quale viene definito il t i tolo pe r accedere al 
« Club Freccia alata » è costi tuito da u n 
minimo di spesa per acquis to di biglietti 
aerei nel l 'arco del l 'anno; si t r a t t a di u n 
criterio oggettivo e — come tale - inecce­
pibile; 

ma vi è - evidentemente - u n a l t ro 
criterio sconosciuto e, ma lg rado le r ichie­
ste avanzate dal sottoscri t to, r imas to se­
greto, se i d i re t tor i generali possono di­
str ibuire tessere del « Club Freccia a la ta », 
ind ipenden temente dalla sussistenza delle 
condizioni previste per il cr i ter io che l'in­
terrogante definirà « oggettivo »; 

è quan to è r isul ta to al sot toscri t to a 
seguito di una serie di r ichieste diret te 
presso gli uffici Alitalia, in par t ico lare 
presso l'ufficio del d i re t tore generale, dot­
tor Marco Zanichelli; 

o rbene i vantaggi, le oppor tun i tà , le 
convenienze a t t r ibui te ai soci del « Club 

Freccia alata » di fatto si scar icano sugli 
utenti , concor rendo a de t e rmina re la 
massa di spesa della compagnia di ban­
diera; sicché sembra fondata la pre tesa di 
conoscere quali s iano gli altri cr i teri posti 
a fondamento del po tere decisionale in 
ord ine alla concessione di benefici a clienti 
dell 'Alitalia che, in conseguenza, finiscono 
per godere di privilegi p u r n o n raggiun­
gendo - evidentemente — i livelli di spesa 
fissati per la categoria dei soci o rd ina r i del 
« Club Freccia alata »; 

la c i rcostanza che Alitalia non dia 
r isposta alle richieste diret te lascia in t ra­
vedere una volontà di t enere r iservata 
un ' a r ea che va sot toposta a controllo, p re ­
via esat ta conoscenza di dati ed elementi di 
giudizio - : 

se sia a conoscenza di q u a n t o sopra e 
dei cri teri posti a fondamento della con­
cessione delle tessere « Freccia alata »; 

quali s iano tali cri teri e quan t i s iano 
soci del club. (4-08631) 

DILIBERTO e GRIMALDI. - Al Mini­
stro dell'interno. — Per sapere — premesso 
che: 

il 27 apri le 1997 av ranno luogo in 
diversi comuni le elezioni amminis t ra t ive 
e, t r a le città che a n d r a n n o al voto, figura 
anche Pordenone; 

l 'articolo 3 della legge n. 81 del 1993 
prevede che la d ichiaraz ione di presenta­
zione delle liste elettorali venga sottoscri t ta 
da u n da to n u m e r o di elettori, alla p re ­
senza di pubblici ufficiali deputa t i all 'au­
tent icazione delle firme; 

la segreteria generale del comune di 
Pordenone , mat t ina di mercoledì 19 m a r z o 
1997, met te a disposizione degli interessat i 
alla p resen taz ione di cand ida tu re u n a nota 
contenente la dettagliata indicazione di 
tempi e luoghi stabiliti pe r p rocedere alla 
autent icazione. Viene, inoltre, ass icurata la 
p resenza degli assessori, nella veste di p u b ­
blici ufficiali certificatori (ex art icolo 14, 
della legge 53 del 1990); 
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sulla base di tale nota la dir igenza 
locale del par t i to della Rifondazione co­
munista, nelle pe r sone del segretario cit­
tadino, Carlo Vurachi , e del consigliere 
comunale, Michele Negro, p red ispone 
quan to necessar io per la raccol ta delle 
sottoscrizioni, in u n o dei luoghi indicati e 
nella fascia o ra r i a specificata nella nota 
stessa; 

nessuno degli assessori delegati alla 
certificazione si presenta , impedendo 
quindi a numeros i ci t tadini di eserci tare 
un legittimo dir i t to; 

gli esponent i di r i fondazione comu­
nista, dopo aver sollecitato la p resenza 
degli assessori ed aver verificato che in 
al t ro luogo della città la Lega nord p ro ­
cedeva regolarmente , alla p resenza degli 
assessori comunal i , alla raccol ta delle 
firme per la p rop r i a lista, ch iedono l'in­
tervento delle forze del l 'ordine; 

il segretar io c i t tadino di Rifondazione 
comunista, Carlo Vurachi , p resen ta for­
male denuncia alla ques tu ra di Pordenone , 
e Mario Negro, consigliere comuna le di 
Rifondazione comunis ta , p resen ta al p re ­
fetto, di Po rdenone un esposto per denun­
ciare i gravi fatti accaduti , lesivi delle 
n o r m e che discipl inano le elezioni a m m i ­
nistrative e la par i t à di t r a t t a m e n t o t r a le 
diverse forze polit iche — : 

se non ri tenga che l 'episodio di cui 
sopra integri u n a palese violazione delle 
leggi dello Sta to che discipl inano la ma te ­
ria elettorale; 

quali provvediment i urgenti in tenda 
adot ta re per verificare, presso gli organi 
del comune di Pordenone coinvolti nel­
l'episodio, se le omissioni denunc ia te s iano 
o meno state compiu te de l ibera tamente ; 

in che m o d o il par t i to della Rifonda­
zione comunis ta di Pordenone po t rà essere 
reintegrato nel p ieno diri t to, cons idera to 
che il « d a n n o » subi to po t rebbe incidere 
negat ivamente sulla raccolta di sottoscri­
zioni ed avere serie r ipercussioni sull 'esito 
della campagna elettorale. (4-08632) 

PALMIZIO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia, delle finanze e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

il Governo dovrebbe fissare il « tasso 
soglia » ol tre il quale scatta il rea to di 
usura ; 

la « legge an t i -usura » fissava in un 
a n n o il per iodo di t empo en t ro il quale 
bisognava p rocedere all ' individuazione di 
tale tasso, pena il venire meno dell'efficacia 
di tu t to il provvedimento legislativo; 

in m a n o agli « strozzini » ci sono, se­
condo recent i dati forniti dalla Confeser-
centi, ol t re c inquecentomila persone - di 
cui centoventimila sono imprendi tor i - per 
u n giro di affari di oltre quaran tase imi la 
mil iardi di lire; 

il s istema bancar io i tal iano p a r e op­
ponga u n a s t rana resistenza a ques ta legge, 
che di fatto po t rebbe l imitare certe ope­
razioni effettuate dagli istituti di credito, 
con concessioni di f inanziamenti a tassi 
variabili che invar iabi lmente penal izzano 
le piccole imprese, gli artigiani e le imprese 
individuali - : 

qual i s iano gli in tendiment i del Go­
verno in mater ia ; 

quale sia la le t tura del « fenomeno 
usu ra » effettuata dal Governo; 

in quale modo l 'Esecutivo in tenda 
ope ra r e per vincere la resistenza manife­
stata dalla Banca d'Italia nella fissazione 
del « tasso soglia » per il rea to di usura . 

(4-08633) 

NICOLA PASETTO. - Ai Ministri della 
sanità e della pubblica istruzione. — Per 
sapere — premesso che: 

con circolare ministeriale n. 29 del 13 
gennaio 1997, il Ministro della pubbl ica 
is t ruzione, Luigi Berlinguer, ha au tor izza to 
i provveditori agli studi a consent i re la 
f requenza nelle varie classi scolastiche an­
che pe r gli a lunni che non siano stati 
sottoposti a vaccinazioni obbligatorie; 
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appa re a l l ' in terrogante che, se il Mi­
nistero della sanità r i t iene obbligatorie de­
te rmina te vaccinazioni, es i s te ranno cer ta­
mente ragioni valide pe rché ciò avvenga, in 
par t icolare a garanzia della sani tà di tu t ta 
la comunità , in par t ico lare di quella sco­
lastica; 

tale circolare ha c rea to notevole 
scompiglio e p reoccupaz ione t r a i genitori 
che h a n n o i loro bambin i iscritti alle scuole 
e lementar i e t emono g ius tamente pe r il 
possibile contagio di mala t t ie infettive - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o provve­
dere quan to p r ima o a revocare la circo­
lare suddet ta o, viceversa, a d ich ia ra re non 
più obbligatorie le vaccinazioni che a t tua l ­
mente sono considerate tali. (4-08634) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno, del 
tesoro e di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

in da ta 7 novembre 1996, con p ro to ­
collo 161/96, la ex Cisnal (ora Ugl) t r a ­
smetteva al Ministro a l l ' in terno e al Sot­
tosegretario al l ' in terno una le t tera relativa 
agli alloggi di servizio dei vigili del fuoco 
del Villaggio Santa B a r b a r a — : 

se non r i tengano urgente in tervenire 
al fine di accer ta re se co r r i sponda al vero 
quan to esposto nella le t tera sopra menz io ­
nata . (4-08635) 

FRAGALÀ. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - p remesso che: 

il p iano paesistico te r r i tor ia le delle 
isole Egadi (d.a. 1° pubbl ica to sulla Gaz­
zetta Ufficiale della regione siciliana del 17 
febbraio 1996, pagina 15) con r i fer imento 
al complesso residenziale « Orsa Maggio­
re » - al cui in te rno si t rova u n a mos t r a 
faunistica di pregio zoologico t a lmen te al to 
da indur re il minis tero della pubbl ica 
is truzione ad emet te re u n a ci rcolare nella 
quale si invitavano tu t te le scolaresche 
d'Italia a visitarla a scopo istrut t ivo — 

prevede l 'esclusione delle inf ras t ru t ture 
ambien ta lmen te incompatibi l i , qual i disca­
r iche di qua lunque genere e specificità; 

l 'assessorato regionale al t e r r i to r io e 
al l 'ambiente , con decre to n. 839 del 1° 
luglio 1989, ha disposto il convogliamento 
dei rifiuti solidi u rban i del comune di 
Favignana (Trapani) ne l l ' impianto di smal­
t imen to di Trapan i e la bonifica della 
discarica di Timponello, ad iacente al com­
plesso turist ico e faunistico « Orsa Maggio­
re »; 

nel q u a d r o del sudde t to decreto, il 
pubbl ico minis tero presso il t r ibuna le di 
Trapan i ordinava il seques t ro giudiziale 
della discarica di Timponel lo e, successi­
vamente , il commissar io regionale del co­
m u n e ne disponeva la ch iusura , con ordi­
nanza n. 115 del 21 giugno 1994 - : 

se siano a conoscenza del fatto che -
in cont ras to con i provvediment i di cui 
sopra e nonos tan te u n r a p p o r t o della 
Guard ia di f inanza inviato a l l 'autor i tà giu­
diziaria e r ipetute condanne nei confronti 
de l l ' amminis t raz ione comuna le pe r inqui­
n a m e n t o ambienta le , a causa dell ' inopi­
na to utilizzo della discarica di Timponel lo 
- la discarica in a rgomento è s tata r iat t i­
vata dal s indaco per i mesi estivi (quelli, 
quindi , di maggiore afflusso turist ico) con 
o rd inanze annual i , a pa r t i r e dal 1994 fino 
al l ' intera stagione tur is t ica del 1996, con la 
motivazione del l 'urgenza sca turen te dalla 
difficoltà di t rasfer i re a Trapan i nei mesi 
estivi i rifiuti solidi u rban i , quasi non 
potessero essere individuati , nel r ispet to 
della dis tanza rego lamenta re dai principal i 
agglomerati abitativi, al tr i siti che, pera l ­
t ro , esistono in più località; 

se siano stati informat i del fatto che 
la r iat t ivazione estiva della discarica a 
Timponello, o p e r a n d o u n grave inquina­
m e n t o della zona) con conseguenze di ca­
ra t t e re igienico-sanitarie, ha compor t a to 
non solo l 'arresto del flusso di numerose 
presenze tur is t iche nella zona in visita al 
pa rco faunistico, m a anche un fermo nel­
l 'espletamento delle pra t iche di sanator ia 
della zona, note di protesta , r ichieste di 
r i sa rc imento di dann i e la stessa ch iusura 
al pubbl ico della mos t r a faunistica; 
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se abb iano notizia che il locale sin­
daco, a fine d icembre 1996, ha r app resen ­
ta to al prefet to di Trapani , come r isul ta 
anche da notizie di s tampa, che l 'eventuale 
incener i tore che si vorrebbe instal lare a 
Favignana po t rebbe essere allocato p rop r io 
nei pressi della discarica abusiva di Tim­
ponello; 

quali iniziative in tendano as sumere e 
urgenti provvedimenti adot tare , di con­
certo con il governo della Regione siciliana, 
al fine di d i spor re la ch iusura definitiva 
della discarica in località Timponel lo di 
Favignana, nel r ispet to del decreto 839/89 
dell 'assessorato regionale ter r i tor io ed a m ­
biente, del p iano paesistico ter r i tor ia le 
delle Egadi e della linea governativa di 
sviluppo del t u r i smo e di salvaguardia del­
l 'ambiente dagli inqu inament i . (4-08636) 

CARLO PACE e COLA. - Al Ministro 
del tesoro. — Per sapere — premesso che: 

l 'Isveimer, società del g ruppo Banco 
di Napoli, è s ta to posto dal Banco in 
l iquidazione volontaria; 

dei duecen to t ren ta dipendent i , sol­
t an to nove h a n n o svolto servizio per ol tre 
t r en ta anni ; 

t r a i d ipendent i , c inquan ta t r é non 
h a n n o ancora acquisi to dir i t to alla rend i ta 
del Fondo di previdenza aziendale, m e n t r e 
per altri ven t iqua t t ro la rendi ta è com­
presa t ra le lire o t tocentomila e u n milio-
neduecentomila ; 

i l iquidator i dell 'Isveimer h a n n o già 
disposto i p r imi l icenziamenti ; 

il Banco di Napoli ha avviato un 'ope ­
raz ione di esodo incentivato per i p rop r i 
d ipendent i con anziani tà compresa t ra i 
t r en ta e i t r en tac inque anni , aventi dir i t to 
a pensione; 

le adesioni del personale del Banco 
sembra abb iano supera to il n u m e r o di 
mil leseicentocinquanta , ben oltre quello 
previsto; 

le prospet t ive di m a n t e n e r e al lavoro 
i d ipendent i per il per iodo della p r o c e d u r a 

di l iquidazione s embrano sempre m e n o 
consistenti , pe r effetto del r icorso fatto dai 
l iquidator i all 'ausilio di a lmeno quat tord ic i 
consulenti , per una spesa, fra il 10 giugno 
1996 ed il 17 febbraio 1997, di circa 3,5 
mil iardi; 

numeros i t ra gli at tual i consulent i 
avevano già certificato — nella qual i tà di 
consulent i di società di revisione — i bilanci 
dell ' isti tuto nei periodi sotto accer tamento , 
altri sono ex-dipendenti di a l t ra banca , o ra 
in pensione; 

gli in ter rogant i avevano già propos to , 
in sede di conversione del decreto-legge 
n. 479, un e m e n d a m e n t o t enden te a rea­
l izzare la salvaguardia dei posti di lavoro 
dei d ipendent i Isveimer, nel r ispet to delle 
esigenze di funzionalità ed economici tà 
della operaz ione di pr ivat izzazione del 
Banco di Napoli, m a che tale e m e n d a ­
m e n t o non fu posto in discussione in Aula 
per effetto della apposizione della que­
stione di fiducia sul decre to — : 

se non ri tenga necessar io a s sumere 
provvediment i idonei a p romuove re l'uti­
lizzo del personale nel processo di liqui­
dazione, ponendo strett i limiti al r icorso ad 
appor t i di lavoro es terno, q u a n d o non 
s t re t t amente indispensabile; 

se non in tenda necessario, a comple­
t a m e n t o o in al ternativa, a s sumere prov­
vedimenti idonei a p romuove re l 'utilizzo 
del personale Isveimer a r ischio di licen­
z iamento , previo il concorda to all inea­
m e n t o dei t r a t t amen t i economici e n o r m a ­
tivi a quelli o ra vigenti presso il Banco di 
Napoli . (4-08637) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere: 

in r i fer imento alla raz ional izzazione 
della re te diplomatica e consolare prevista 
per il Belgio che por te rà , in u n a p r i m a 
fase, alla ch iusura dei vice consolat i di 
N a m u r e La Louviere e, successivamente, 
degli uffici di Mons, Genk e Anversa, qual i 
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siano i r i spa rmi di spesa che effettivamente 
lo Stato i ta l iano rea l izzerà da det ta ope­
razione; 

se sia vero q u a n t o contes ta to dal co­
mitato di difesa delle ist i tuzioni italiane, 
sorto a La Louviere, circa le economie 
finanziarie indicate da l l ' amminis t raz ione a 
sostegno della ch iusu ra delle agenzie con­
solari di La Louviere e Namur , che non 
sarebbero di due mil iardi , m a sol tanto di 
t recento t ren tanove milioni circa; se quan to 
sostenuto e d o c u m e n t a t o dal coordina­
mento di difesa sui r i spa rmi cui por te ­
r anno le ch iusure degli uffici consolari e 
dei Comites circoscrizionali corr ispondesse 
al vero, c'è da chiedersi : come sia s tato 
possibile u n tale macroscop ico e r ro re nella 
valutazione minis ter ia le , e se anche negli 
altri criteri usat i pe r la razional izzazione 
delle r isorse u m a n e e mater ia l i non si 
corra il r ischio di ul ter ior i e più gravi 
errori , che a l l on tane rebbe ro ancor più i 
nostri connazional i dai servizi consolari 
per una maggiore perd i ta di efficacia degli 
stessi; 

in quale conto in t enda tenere le p ro ­
poste realist iche avanza te dal Comitato di 
difesa delle is t i tuzioni i tal iane nel l ' incontro 
svoltosi il 1° febbraio 1997 con l 'ambascia­
tore di Italia in Belgio e se non si pensi di 
soprassedere alla ch iusu ra delle suddet te 
rappresen tanze consolar i , in considera­
zione della forte p re senza di connazional i 
nelle rispettive giurisdizioni. (4-08638) 

CARDIELLO. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

una p receden te in te r rogazione par la ­
menta re su u n a ques t ione di e s t rema de­
licatezza, che ha messo a r u m o r e un ' in te ra 
città e che coinvolge il prestigio della 
scuola media « Mat teo Ripa » di Eboli (Sa­
lerno), è r imas ta senza r i scont ro ; 

è in a t to u n a d i spu ta t ra il consiglio 
d'istituto e l'ufficio scolastico provinciale, 
con possibili r ipercuss ioni negative sul se­
reno svolgimento della vita scolastica; 

l ' esuberante n u m e r o delle nuove 
iscrizioni, p rec i samente duecen toqua t to r ­
dici d o m a n d e , per l 'anno scolastico 1997-
1998 presso la suindicata scuola media 
r ich iederebbe l ' istituzione di due nuove 
p r ime classi; 

tale r ichiesta di f requenza in quella 
scuola cor r i sponde alla l ibera scelta dei 
genitori degli a lunni , ai quali non è p re ­
clusa la facoltà di or ientars i su u n isti tuto 
piut tosto che su u n al tro; 

la scuola ha u n a capaci tà ricettiva che 
consente l 'accoglimento delle due nuove 
classi, da aggiungere alle ven tuno a t tual ­
men te funzionanti , d i sponendo di spazi, 
locali ed aule speciali che fino a qualche 
t empo fa condivideva con il liceo classico 
« E. Per i to »; 

in nessun caso la scuola media « Mat­
teo Ripa » supe re rebbe il n u m e r o ot t imale 
di 24 classi ne l l ' anno scolastico 1997-1998; 

l 'u tenza ha fatto la sua scelta con la 
precisa volontà di servirsi di u n a s t ru t tu ra 
cent ra le e ben dota ta ; 

la p r e sun ta esigenza di interventi edi­
lizi, avanza ta con nota del provveditore 
agli s tudi di Sa le rno al pres ide della scuola 
media « Mat teo Ripa », con spese a carico 
del comune , non cor r i sponde alla realtà, in 
q u a n t o l ' istituto p u ò far fronte ai nuovi 
bisogni con le a t tual i disponibili tà; 

il l amen ta to dec remen to degli altri 
plessi d ' i s t ruzione secondar ia inferiore, at­
t r ibui to alla pre tesa della « Matteo Ripa » 
di a u m e n t a r e le classi che c o m u n q u e non 
supe re rebbe ro il te t to « ot t imale » delle 
vent iquat t ro , è da i m p u t a r e ai fenomeni 
più diffusi in quelle rea l tà formative, di 
dispers ione ed evasione scolastica piut tosto 
che ad u n a più alta concent raz ione di 
iscrizione nella scuola che si vuole pena­
lizzare; 

l ' imposizione alla pres idenza, da 
pa r t e del provvedi tore agli s tudi di Salerno, 
« di indiv iduare a lmeno t r e n t a q u a t t r o 
a lunni ed assegnarl i alle scuole medie "Pie­
t ro da Eboli" e "Giacinto R o m a n o " secondo 
la migliore raggiungibilità, d a n d o n e comu-
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nicazione oltre alle scuole interessate, an­
che alle famiglie », suona oltraggiosa per 
l 'utenza, che per legge ha dir i t to a scegliere 
la sede di frequenza; 

dovendo il consiglio d' ist i tuto o la 
pres idenza della « Matteo Ripa » decidere 
in mer i to agli a lunni da rif iutare, facil­
mente si cadrebbe nell 'odiosa discr imina­
zione che colpirebbe i ceti più deboli con 
at teggiamenti au tor i ta r i che in nessun 
modo si vo r rebbero assumere , m e n t r e que­
sti r iceverebbero migliore t r a t t a m e n t o for­
mativo e didatt ico, in una più raz ionale ed 
o p p o r t u n a diluizione, in ambien te di di­
versa provenienza cul turale - : 

quali utili interventi in tenda ado t ta re 
per garan t i re al l 'utenza il dir i t to di scelta 
del p ropr io plesso scolastico e, nel con­
tempo, per d i r imere una quest ione, che si 
fa sempre più difficile, t ra il consiglio 
d'istituto ed il provveditore agli studi di 
Salerno. (4-08639) 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - p re ­
messo che: 

da pa r t e della direzione delle ferrovie 
dello Stato è pervenuta u n a circolare al 
personale viaggiante secondo cui, ai viag­
giatori di nazional i tà a lbanese sprovvisti di 
biglietto n o n è applicabile a lcuna sanzione 
e che gli stessi debbono essere so lamente 
identificati - : 

poiché è ravvisabile una dispar i tà di 
t r a t t a m e n t o t ra cit tadini i taliani e di a l t ra 
nazional i tà non conforme al de t ta to costi­
tuzionale, se in tenda adopera rs i affinché 
det to provvedimento sia revocato; 

in caso negativo, quale ente sia t enu to 
al pagamen to della conseguente spesa. 

(4-08640) 

CARDIELLO. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

nel c o m u n e di Stio Cilento (Salerno) 
è stato seques t ra to e sigillato il r ipet i tore 

televisivo ubicato in un immobi le di p ro ­
pr ie tà dell 'Anas; 

tale instal lazione risale a l l 'anno 1977; 

l ' impianto è di esclusiva propr ie tà dei 
cit tadini di Stio, che, con quote propr ie , 
h a n n o provveduto a suo t empo al l 'acquisto 
de l l ' apparecchia tura necessaria ad assicu­
r a r e al paese la r icezione di una più vasta 
g a m m a di p r o g r a m m i televisivi; 

l 'attuale r icezione, senza quel r ipeti­
tore, r isulta l imitata a due soli canali na­
zionali, di cui il secondo a visione mol to 
d is turbata ; 

il comune di Stio è ubicato in un 
te r r i tor io mon tano ; 

per questo motivo il p rovvedimento 
restri t t ivo viene vissuto dalla c i t t ad inanza 
come un at to eccessivamente punitivo, per 
u n a popolazione che paga rego la rmente il 
canone e le al tre tasse previste; 

gli abi tant i di Stio sono in fermento, 
da to che il comune ha fruito per vent 'anni 
de l l ' apparecchia tura seques t ra ta senza che 
sia giunta mai segnalazione di irregolari tà; 

si t ra t ta di u n a zona appross imat iva­
men te collegata con altri centr i della p ro ­
vincia, per cui la televisione r isul ta essere 
u n mezzo di comunicaz ione sociale e di 
aggregazione necessario; 

con delibera del 28 febbraio 1997 il 
consiglio comunale ha d ichiara to lo s tato 
di agitazione; 

con una pubbl ica sottoscrizione, il 
paese chiede al prefet to la revoca del prov­
vedimento restri t t ivo; 

molti bambin i delle scuole e lementar i 
inviano appelli cont inui al Pres idente della 
Repubbl ica al fine di o t tenere la sua in­
tercessione per il r ipr is t ino del completo 
servizio televisivo — : 

quali utili interventi in tenda ado t t a r e 
per rest i tuire ai ci t tadini di Stio Cilento il 
r ipet i tore, mezzo necessar io per soddisfare 
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un servizio sociale indispensabi le pe r u n 
comune di montagna . (4-08641) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - p remesso che: 

dall 'Albania s t anno a r r ivando in Ita­
lia migliaia e migliaia di fuggiaschi, che 
arr ivano nel nos t ro Paese senza la min ima 
intenzione di fare poi r i en t ro nella loro 
terra; 

ad oggi, sono circa diecimila in m e n o 
di una se t t imana gli a lbanesi giunti in 
Italia, ed in par t ico lare in Puglia, e gli 
stessi s t anno c reando e n o r m e tensione fra 
la nostra popolazione, già provata da una 
dura crisi economica, e con u n Paese cer­
t amente non in g rado di da re ospitali tà a 
questa e n o r m e massa di disperat i ; 

t ra l 'altro, per quel che è da to di 
sapere con certezza, la s i tuazione a lbanese 
non è poi tale da giustificare u n simile 
esodo verso l'Italia e s embra p rop r io che 
queste migliaia di pe r sone abb iano colto 
l 'occasione per giustificare u n tentat ivo di 
immigrazione di massa , a l t r iment i assolu­
tamente incomprensibi le ; 

t ra l 'altro, è o r m a i cer to che dal paese 
balcanico sono giunti in Italia anche cen­
tinaia di del inquent i fuggiti dalle carcer i 
albanesi - : 

se non in tenda d a r e immedia t a cer­
tezza al popolo i tal iano del fatto che, en t ro 
pochissimo tempo, ques ta e n o r m e massa 
di fuggiaschi ver rà r impa t r i a t a , fatta ov­
viamente eccezione per quei r a r i casi di 
comprovata necessità di concessione del­
l'asilo politico. (4-08642) 

MATTEOLI. - Ai Ministri dell'interno e 
dell'ambiente. — Per sapere - p remesso 
che: 

il giorno 13 m a r z o 1997 a m e n o di 
mille metr i dal por to di Castiglione della 
Pescaia (Grosseto) è s ta ta avvistata u n a 
chiazza oleosa tipica dei p rodot t i petrol i ­
feri, di circa t recento met r i per c inquan ta 
metr i - : 

se sia vero che, anziché provvedere a 
far intervenire il personale Difmar, si sia 
provveduto a far passare r i pe tu t amen te 
sopra la chiazza oleosa una motovedet ta 
che, a t t raverso le eliche, ha sparpagl ia to la 
chiazza; 

se non r i tengano pericolosa tale de­
cisione, considerato il fatto che i prodot t i 
petroliferi, sopra t tu t to se si t r a t t a di oli 
combustibil i o di oli lubrificanti , non si 
dissolvono e t an to meno evaporano . 

(4-08643) 

ZACCHEO. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

ne l l ' anno 1994 i viniviticultori i taliani, 
a t t raverso u n a giusta r ivendicazione, ot­
t enne ro per la campagna vendemmia le 
1993/1994, da pa r t e dell 'al lora Ministro 
per le r isorse agricole, a l imentar i e fore­
stali, il r iconoscimento del l ' integrazione 
s t r aord ina r ia nazionale alla disti l lazione 
obbligatoria dei vini; 

det to r iconoscimento si concre t izzò 
con lo s t anz iamento di circa novan ta mi­
liardi utili ad in tegrare il p i ano di acquis to 
da pa r t e della Comuni tà eu ropea del vino 
oggetto della distillazione obbligatoria; 

nei confronti del provvedimento adot­
ta to dal Ministro per le r isorse agricole, 
a l imental i e forestali, pe ra l t ro approva to in 
da ta 21 febbraio 1994 dal Consiglio del­
l 'Unione Europea , ana logamente a quello 
previsto per lo Stato francese, fu presen­
ta ta opposizione innanz i alla Corte di Giu­
stizia europea di Lussemburgo da pa re 
della Commissione europea , in funzione di 
controllo; 

l 'adozione di un tale provvedimento 
andava ad alleviare il d a n n o alla nos t ra 
economia vitivinicola, calcolabile in circa 
t recento mil iardi di lire: al cont rar io , si 
verificò u n ul ter iore aggravio per quei p ro ­
dut tor i che consegnarono il p rodo t to in 
distilleria, fiduciosi di o t tenere a lmeno l'in­
tegrazione prevista; 
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a dis tanza di due anni , e precisa­
mente in da ta 13 m a r z o 1996 (causa C 
122/94) la Corte di Giustizia europea ha 
respinto il r icorso della Commissione eu­
ropea in funzione di control lo, in quan to 
ha r i tenuto il p rovvedimento di integra­
zione nazionale compat ibi le con la n o r m a ­
tiva relativa a l l 'organizzazione comune del 
marca to , in deroga dell 'art icolo 93 del 
Tra t ta to di R o m a — : 

quali iniziative in tenda ado t t a re in 
ordine al pagamen to dei novanta mil iardi 
di lire circa a quei p rodut to r i , pe r la 
campagna vitivinicola del 1993/1994, che 
h a n n o consegnato tu t to il loro obbligo al-
l'Aima ai sensi del rego lamento comuni ta ­
rio n. 343/94, cons idera to che la Corte di 
Giustizia europea ha da to ragione allo 
Stato i tal iano circa la legittimità del prov­
vedimento di in tegrazione s t r aord ina r ia 
nazionale alla disti l lazione obbligatoria dei 
vini; 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
in meri to all 'eventuale d a n n o economico 
determinatos i nei confronti di quei p ro ­
dut tor i che h a n n o osservato le disposizioni 
comuni tar ie e non h a n n o immesso nel 
merca to la loro p roduz ione , al con t ra r io di 
quanto , invece, h a n n o fatto alcuni altri 
p rodut tor i , specia lmente del nord, che 
h a n n o disat teso tali disposizioni, r icavan­
done dei benefici non previsti . (4-08644) 

BAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

sono passat i ol t re sei ann i dalla scom­
parsa di Davide Cervia e n o n si c o m p r e n d e 
perché, nonos tan te le numeros i s s ime in­
terrogazioni p a r l a m e n t a r i p resen ta te sul 
caso, il Governo non abbia mai fornito 
risposte su quali possano essere i motivi 
delle diversità delle versioni fornite negli 
estrat t i matr icolar i ; 

per legge dovrebbe esistere u n unico 
esemplare di foglio mat r ico lare , di cui pos­
sono essere eseguite solo copie conformi o 
fotocopie; 

il con tenu to della scheda tura in ver­
sione originale, r igorosamente controllata, 
dovrebbe essere reso disponibile alla fa­
miglia di Davide Cervia ed alla magistra­
tura; 

lo Stato si è assunto, a t t raverso l'Av­
vocatura dello Stato, la difesa di un fun­
zionario che, f i rmando u n o dei fogli ma­
tricolari diversi dall 'originale, non si è 
compor ta to co r re t t amente ; 

l 'Avvocatura dello Stato non difende 
invece gli interessi dell 'ex sottufficiale Cer­
via e dei suoi familiari, p u r essendo an-
ch'egli un d ipendente della difesa - : 

in base a qual i cr i teri venga stabilito 
chi debba essere difeso dalla Avvocatura 
dello Stato, visto anche il p reoccupante 
interrogativo sor to di recente in relazione 
al tragico incidente avvenuto a Casalecchio 
sul Reno, sulla cui scuola precipi tò un 
aereo mil i tare che causò mor t i e feriti, e 
nel cui relativo processo l 'Avvocatura dello 
Stato è s tata ch i ama ta a difendere il pilota 
mili tare e non gli interessi dell ' istituto sco­
lastico e delle sue vitt ime. (4-08645) 

CIAPUSCI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e del tesoro. — Per sapere -
premesso che: 

il giorno 31 luglio 1992 il provveditore 
agli studi di Sondr io decre tò la soppres­
sione del plesso scolastico di Lovero, che è 
stato poi accorpa to a quello di Tovo San­
t'Agata; 

il d i re t tore didat t ico invitò quindi il 
comune di Lovero ad ist i tuire il t r aspor to 
degli a lunni , in q u a n t o obbligatorio per 
legge; 

a scuola iniziata, l ' amminis t raz ione 
comunale di Lovero, con del ibera n. 30 del 
3 o t tobre 1992, imponeva ai genitori degli 
a lunni f requentant i la scuola e lementare di 
Lovero-Tovo di pagare per in tero le spese 
di t r a spor to (circa lire u n milione duecen­
tomila a l l ' anno per a lunno) ; 

il 10 o t tobre 1992 i genitori impu­
gnarono siffatta del iberazione presso il Co-
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reco il quale, tuttavia, approvò le spiega­
zioni e i ch iar iment i forniti al r iguardo dal 
comune di Lovero; 

il 2 apri le 1993 il nuovo sindaco, con 
del ibera n. 6, revocò parz ia lmente la de­
libera n. 30 del 3 o t tobre 1992, dimi­
nuendo l 'onere a carico dei genitori alla 
somma di lire c inquecen toc inquantami la 
per a lunno, facendo così decadere il r i ­
corso al Tar che nel f ra t tempo era s ta to 
proposto dai genitori; 

dopo varie ingiunzioni, il 29 novem­
bre 1993 venne presen ta to u n r icorso al 
p re tore di Tirano, il quale, a seguito di 
numerose udienze, il 10 maggio 1994 ri­
conobbe di nulla poter dire e/o provvedere 
re la t ivamente alla d o m a n d a degli oppo­
nenti ; 

il 27 m a r z o 1995 è stato p resen ta to 
u n atto di ci tazione in appello presso il 
t r ibunale di Sondr io e, nel f ra t tempo, il 
comune di Lovero ha affidato alla Ripoval 
spa, sportel lo di Tirano, la riscossione del­
l 'onere per il t r a spo r to degli a lunni , d a n d o 
così inizio al l 'esecuzione forzata med ian te 
p ignoramen to dei beni mobili; 

venne fissata per il 3 agosto 1995 
l 'asta giudiziaria (pr ima istanza); 

poiché, in base al decre to in te rmin i ­
steriale del 18 giugno 1996, n. 236, la 
razional izzazione delle scuole dovrebbe av­
venire anche in al t re località della provin­
cia di Sondrio, il contenzioso di cui sopra 
po t rebbe considerars i u n pericoloso p r e ­
cedente, che incr inerebbe u l t e r io rmente i 
r appor t i c i t t ad ino-amminis t raz ione — : 

se non ri tenga necessario fare chia­
rezza sulla vicenda ed assumere le oppor ­
tune iniziative affinché possa essere ga ran­
tita agli a lunni la possibilità di usufrui re 
del servizio di t r a spor to scolastico, t ra l'al­
t ro previsto obbl igator iamente per legge, 
nel modo più agevole e, sopra t tu t to , m e n o 
dispendioso pe r le famiglie degli s tudent i , 
ed ovviare in tal m o d o al grave disagio che 
si è venuto a c rea re in seguito a l l 'a t tua­
zione del proget to di raz ional izzazione 
della rete scolastica. (4-08646) 

CALZAVARA, FONTAN e COPERCINI. 
— Al Ministro dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere - p remesso che: 

a par t i re del 1° gennaio 1997 per gli 
automobil is t i che si r ecano in Austria è 
obbligatorio un contrassegno a pagamento , 
quale corrispett ivo per l 'utilizzo delle au­
tos t rade e delle s t rade a scor r imento veloce 
di quel paese; 

il pagamento avviene median te acqui­
sto di u n bollino autoadesivo che necessa­
r i amen te va esposto sul pa rabrezza , poi­
ché, in m a n c a n z a di esso, Pautomoblis ta è 
assoggettato a pesant i multe , che, per 
un 'au tomobi le , vanno dalle cen toquaran-
taduemi la lire per la p r ima infrazione, a 
ot to milioni e c inquecentomila lire se, en­
t ro t re giorni dal p r i m o verbale, il t ra­
sgressore non si sa rà messo in regola — : 

quali iniziative s iano state adot ta te 
per pubbl ic izzare la decisione del governo 
austr iaco, dal m o m e n t o che, ancora oggi, 
numeros i sono gli automobil is t i ignari che 
h a n n o dovuto pagare pesant i mul te alla 
inflessibile polizia aust r iaca . (4-08647) 

RICCIO. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e del tesoro. — Per sa­
pere — premesso che: 

con direttiva n. 40451 del 30 m a r z o 
1996, il Ministro Treu ha r ipr is t inato nei 
r iguardi dei d ipendent i degli enti paras ta ­
tali ancora operan t i (Inps, Inail, Inpdap) i 
benefìci in p recedenza concessi dai fondi 
integrativi pensione degli enti medesimi; 

per q u a n t o at t iene invece i d ipendent i 
degli enti paras ta ta l i disciolti (Enpi, Ance, 
eccetera) nulla è s tato previsto; 

gli ol tre t remila d ipendent i interessat i 
non c o m p r e n d o n o il pe rché della evidente 
ed incost i tuzionale dispar i tà di t ra t ta ­
mento ; 

ciò nonos tante , la commissione tec­
nica al l 'uopo istituita dal Ministro del te­
soro e pres ieduta dal dot tor Laer te Ulissi, 
avrebbe concluso in senso favorevole alla 
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applicabilità dei benefìci dei fondi integra­
tivi pensione anche ai d ipendent i degli enti 
disciolti; 

l 'applicabilità può essere sancita 
tan to in via amminis t ra t iva , quan to con 
apposi to provvedimento legislativo au to­
n o m o od inseri to in più ampio proget to di 
legge - : 

se i n t endano o meno provvedere nel 
senso innanz i indicato. (4-08648) 

GASPERONI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

le classi che nel p ropr io organico 
abbiano un ragazzo por ta to re di handicap 
non possono avere un n u m e r o di allievi 
super iore a venti — : 

se cor r i sponda al vero che, negli isti­
tuti « Paladino » e « Gandiglio » di Fano e 
« Leopardi » di Pesaro, siano stati realizzati 
doppi inser iment i di ragazzi por ta tor i di 
handicap fisico e psichico nella medes ima 
classe; 

se, nell 'eventuali tà, la decisione sia 
r iconducibile a direttive del minis tero o sia 
stata assunta a u t o n o m a m e n t e dal provve­
di tore agli s tudi di Pesaro e Urbino; 

se ques to eventuale « doppio inseri­
men to » sia de t ta to da esigenze di p u r o 
con ten imento della spesa, che pe rò con­
t ras te rebbe con lo spiri to della legge n. 104 
e le esigenze e le aspettat ive del ragazzo 
por ta to re di handicap, della sua famiglia e 
degli stessi insegnanti , che ne dovranno 
favorire la vera integrazione scolastica, e 
non invece sub i rne un inser imento selvag­
gio. (4-08649) 

BIRICOTTI e SUSINI. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

la cooperat iva Ceramica industr ia le 
Livorno (Ccil), na ta nel 1982 dalla ch iusura 
delle Ceramiche industr ial i spa, del g ruppo 
Pozzi-Ginori , che p roduce isolatori in por­

cellana ad alta tensione, è il p rodu t to re 
i tal iano più impor tan te nel propr io settore, 
con cen toqua ran t a addetti , ed è costituita 
a livello mondiale ; 

il cliente più impor tan te è l'Enel, che 
acquis ta circa il qua ran t a per cento della 
p roduz ione , men t r e il r imanente sessanta 
per cento viene venduto a costrut tori di 
appa recch ia tu re e di impiant i nazionali ed 
esteri; 

la quota dest inata all 'esportazione, di 
circa il 30 per cento, è r ipart i ta su vari 
mercat i : Francia , Germania , Olanda, Polo­
nia, Gran Bretagna, Brasile, Sud Africa, 
Argentina, Egitto, Algeria, Portogallo, Au­
stria, Svizzera; 

la cooperat iva ha perseguito una po­
litica di investimenti che le ha consenti to di 
inserirsi nel novero dei fornitori più qua­
lificati, r iuscendo a competere con altri 
p rodu t to r i europei , quali la mul t inazionale 
Ceram, la giapponese Ngk, o la Cerisol, la 
Siemens o la Hoechst, espor tando diret ta­
men te o ind i re t tamente in quasi tu t to il 
mondo ; 

nell 'ottica del cont inuo migliora­
mento , in u n merca to che si fa sempre più 
critico anche con l'ingresso di p rodu t to r i 
indiani , cinesi, eccetera, la Ccil sta ten­
t a n d o di a t tua re un salto di qual i tà con un 
p iano di g rande t rasformazione sia tecno­
logica che logistica, che prevede di po r t a r e 
a compimen to nel t r iennio 1997-1998-
1999; 

tale r i s t ru t turaz ione pot rà po r t a r e 
l 'azienda a posizionarsi con maggiore con­
correnzial i tà sia sul merca to italiano, sia 
su quello internazionale , con indubbi van­
taggi per l 'economia nazionale; 

r isul ta che la politica dell 'Enel, per 
q u a n t o r iguarda l 'effettuazione delle gare, 
si discosti da quella adot ta ta dalla maggior 
pa r t e degli enti elettrici europei; m e n t r e 
infatti l 'Enel proceda a gare in ternazional i 
con requisi t i e p rocedure che pe rme t tono 
u n facile accesso ai p rodut tor i esteri, gli 
altri enti elettrici pra t icano condizioni di 
maggior tutela dei p rodut tor i nazional i , 
r ichiedendo, per coloro che effettuano for-
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ni ture e coloro che pa r t ec ipano alle gare, 
omologazioni il cui iter è lungo e faticoso; 

risulta, per esempio, che l 'ente elet­
trico francese, d ie t ro r ichiesta di omolo­
gazione della Ccil i tal iana, avendo t roppi 
fornitori e n o n r i s con t r ando l ' interesse, ha 
rinviato il p r o b l e m a ai cos t ru t tor i di ap­
parecchia ture che p o t r a n n o p rocedere al­
l 'omologazione in re lazione ai p rodot t i de­
stinati alla Edf; 

i p rob lemi esposti n o n r igua rdano 
solo la Ccil, m a sono comuni alla maggior 
par te dei fornitori i taliani dell 'Enel di 
qualsiasi set tore, come ri levato dall 'Asso­
ciazione di categoria (Anie) — : 

se in tenda p rocedere a verifiche e a 
formulare precisi indir izzi affinché le po­
litiche dell 'Enel n o n si differenziano da 
quelle degli enti elettrici e s iano più con­
sone alle necessità delle imprese dei lavo­
rator i del nos t ro Paese. (4-08650) 

FABRIS, GALA TI, OSTILLIO, BACCINI 
e CIMADORO. — Ai Ministri dell'interno e 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

la s t ampa con t inua a r i po r t a re fatti di 
cr iminal i tà e di violenza a l l ' in terno delle 
s t ru t tu re ospedal iere pubbl iche; 

è un da to di fatto la presenza , per 
al t ro legittima, di pe r sone appa r t enen t i ad 
etnie diverse, con abi tudini ed atteggia­
ment i spesso con t ras tan t i con le nos t re 
(manca spesso loro, ad esempio, d u r a n t e la 
visita ai loro cari, il r i spet to degli altri 
degenti; n o n r i spe t tano i divieti interni ; 
non accolgono gli inviti degli opera tor i 
sanitar i al r ispet to degli o ra r i di visita e 
delle n o r m e compor tamen ta l i ; non è r a r o 
vedere interi clan o t r ibù che bivaccano 
al l ' interno delle s t ru t t u r e in tu t te le ore, 
violando i divieti r ig idamente applicati a 
tutt i gli altri cittadini); 

si registra la con t inua presenza, 
spesso esente da ogni control lo den t ro le 
s t ru t tu re ospedal iere , di pe r sone legate alla 
microcr iminal i tà connessa al d r a m m a 
delle tossicodipendenze; 

spesso di not te il posto di polizia 
presso gli ospedali è chiuso, in quan to gli 
agenti sono dest inat i ad altr i compiti; 

gli a m m a l a t i h a n n o bisogno di t r an ­
quillità e debbono pensa re alla loro vita e 
non alla loro borsa, m e n t r e agli opera tor i 
non si p u ò chiedere anche di tu te lare 
l 'ordine pubbl ico. Le ingenti r isorse desti­
nate alla sani tà pubbl ica n o n possono ve­
nire d isprezza te o, peggio, vanificate, da 
quest ioni di o rd ine pubbl ico e di s icurezza 
den t ro ai luoghi di cu ra - : 

se n o n i n t endano ist i tuire una sezione 
speciale della polizia di S ta to per le strut­
tu re ospedal iere , al fine di garant i re la 
s icurezza dei ci t tadini a l l ' in terno delle me­
desime s t ru t tu re pubbl iche . (4-08651) 

DOMENICO IZZO. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere - p remesso che: 

il c o m a n d o dei servizi di commissa­
r iato della R.m.n.e. , ub ica to a Padova, è 
considerato , per la qual i tà delle funzioni 
svolte, p u n t o di r i fe r imento nel l 'ambito 
dell 'esercito; 

il p rede t to ente, il quale ha - fra 
l 'altro - l ' impor tan t i ss imo compi to di in­
dire gare d 'appa l to (in ambi to sia nazio­
nale sia comuni ta r io ) pe r la forni tura di 
beni e servizi a favore dell 'esercito e di 
s t ipulare i conseguent i cont ra t t i in forma 
pubbl ico-amminis t ra t iva , è riuscito nel 
t empo a fo rmare profess ionalmente il per­
sonale civile ivi ope ran te ; 

il p rede t to persona le civile, grazie al­
l'alta professionali tà così acquisita, svolge 
mans ioni super ior i r i spet to alla p ropr ia 
qualifica funzionale, con dedizione e col­
laboraz ione verso il pe rsona le mil i tare (as­
sunto per concorso pubbl ico fra laureat i in 
discipline giur idico-economiche) - : 

se sia fondata la notizia di uno spo­
s tamento della sede del commissar ia to mi­
li tare da Padova a Treviso; 

in caso affermativo quale sia la ratio 
del provvedimento , che, se a t tuato , por­
rebbe in mobil i tà , in ambi to cit tadino, il 
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personale in servizio, con conseguente pa­
ralisi dell 'attività del commissar ia to mili­
tare , occor rendo parecchi anni per r iqua­
lificare nuovi impiegati . Lo stesso provve­
d imento so t topor rebbe poi decine di fami­
glie agli inevitabili disagi che u n 
t ras fer imento « d 'autor i tà » compor ta , con­
siderato che, nel l 'a t tuale per iodo di crisi 
occupazionale , il coniuge del t rasferi to dif­
ficilmente po t rebbe t rovare occupazione 
nella nuova sede; 

a q u a n t o a m m o n t e r e b b e la spesa per 
i t rasfer iment i del personale mili tare; 

se un tale t ras fer imento non contras t i 
con la politica sociale di tutela della fa­
miglia; 

se il servizio commissar ia to di Padova 
non possa collegarsi in rete con Treviso per 
costi tuire un « polo logistico a rea no rd » — 
a Treviso — evitando in tal m o d o costosi 
t rasfer iment i e de t e rminando invece in­
dubbi vantaggi economici e sociali. 

(4-08652) 

REPETTO. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e per la funzione pubblica e gli affari 
regionali. — Per sapere - p remesso che: 

il decre to del Presidente della R e p u b ­
blica 24 o t tobre 1967, n. 1290, prevede 
l ' inclusione degli abitat i delle frazioni San 
Rocco e Mortola, nel comune di Camogli, 
in provincia di Genova, t ra quelli da con­
solidare a cura e spese dello Stato; 

la regione Liguria, con una del ibera 
r isalente a gennaio del 1993, indicava u n 
in tervento di consol idamento ai sensi della 
legge n. 445 del 1908 in località S. Rocco-
Mortola, nel c o m u n e di Camogli; 

in da ta 5 d icembre 1995 il consiglio 
provinciale di Genova approvava u n p ro ­
getto p re l iminare relativo alle opere di 
conso l idamento e di s is temazione di u n 
movimento franoso in frazione San Rocco 
di Camogli; 

a tutt 'oggi nessun lavoro di m a n u t e n ­
zione o di consol idamento è stato iniziato 
e le aspettat ive dei cittadini sono state 

disattese, nonos tan te le numerose inizia­
tive p romosse per sbloccare la si tuazione; 

le cont inue frane che colpiscono San 
Rocco s t anno p r o d u c e n d o u n graduale ce­
d imento di tu t to il versante camogliese del 
p romon to r io di Portofino; 

lo s ta to generale delle s t rade non 
consente un'agevole percorr ibi l i tà : a lcune 
di esse h a n n o il fondo sconnesso, con 
conseguenti disagi e pericoli per gli au to­
mobilisti, e sopra t tu t to per i motociclisti; 
un t ra t to di via Molfino ha ceduto a tal 
p u n t o che r isulta t ransi tabi le in un solo 
senso di marc ia ; un ' a l t r a frana, in via 
Mortoli, ostruisce il passaggio ai pedoni , 
c r eando difficoltà per abi tant i e turist i ; 
a l t re vie sono state a b b a n d o n a t e per il 
dissesto del m a n t o s t radale , il crollo dei 
mur i , gli alberi ed i rovi che sovras tano e 
fiancheggiano il percorso; 

le frane hanno , inoltre, danneggiato 
l ' i l luminazione pubblica: sono sufficienti 
una pe r tu rbaz ione o raffiche di vento per 
oscura re a lcune zone del Paese; 

la pa r t e più esposta ai pericoli di 
frane ed ai cediment i del t e r r eno è quella 
che volge al mare ; essa, per la p resenza di 
numerose abitazioni, necessi ta di un pe­
riodico monitoraggio dei m u r i di sostegno 
e del deflusso delle acque —: 

quali iniziative i n t endano p r o m u o ­
vere al fine di verificare i fatti sopra de­
scritti e per evitare che il t empo costituisca 
u n ul ter iore motivo di disagio per gli abi­
tant i di San Rocco e Mortola, nel c o m u n e 
di Camogli, at teso che, un i t amen te a Por­
tofino, tale comune è u n o dei punt i p iù 
suggestivi, sotto il profilo paesaggistico, del 
p romon to r io del mon te di Portofino, bel­
lezza na tu ra l e conosciuta ed invidiata da 
tu t to il mondo ; 

se non r i tengano, alla luce di q u a n t o 
sopra, di a s sumere con urgenza idonee 
iniziative tese a r ipr i s t inare u n pa t r imon io 
di indubbia bellezza median te l 'accesso a 
f inanziament i già previsti in specifiche 
leggi nazional i e regionali . (4-08653) 
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STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che: 

il Governo ha decre ta to lo stato di 
emergenza sul te r r i to r io nazionale a se­
guito della grave crisi esplosa in Albania - : 

per quali motivi il provvedimento non 
sia stato ado t ta to tempest ivamente , giacché 
decine di migliaia di a lbanesi h a n n o in­
tanto p ra t i camen te invaso il terr i tor io , va­
nificando così ogni iniziativa di respingi­
mento alla frontiera; 

se cor r i sponda a verità che le autor i tà 
di polizia da t e m p o avessero segnalato 
l'aggravarsi della si tuazione, sollecitando 
una rapida definizione del decre to app ro ­
vato solo oggi, e pe r quali motivi il Governo 
abbia esitato; 

quali garanzie si i n t endano offrire ai 
cittadini italiani che, a seguito del provve­
dimento adot ta to , po t r ebbe ro divenire sog­
getti passivi di requisizioni t e m p o r a n e e di 
alloggi e loro altr i beni, su iniziativa dei 
sindaci e dei prefett i a l l 'uopo delegati; 

perché n o n si sia valutato il r ischio 
che, una volta en t ra t i nel nos t ro Paese, 
p ra t i camente gli a lbanesi non fa ranno più 
r ient ro in pat r ia ; 

se r i sponda a verità che da sedi co­
muni tar ie si sia evitato ogni in tervento di 
sostegno all 'Italia con la motivazione che il 
nostro Paese n o n è adempien te nei con­
fronti del t r a t t a to di Schengen sulla sicu­
rezza delle frontiere; 

se non sa rebbe più serio t en ta re la via 
di un accordo politico ed economico con il 
governo a lbanese per l 'al lest imento imme­
diato di campi di raccol ta nel por to di 
Durazzo. (4-08654) 

POLI BORTONE. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

l'Officina manu tenz ione rotabil i 
(Omr) delle ferrovie dello Sta to spa di 
Surbo scalo si t rova nelle immedia te vici­

n a n z e della s tazione ferroviaria di Lecce, 
che ospita numerose car rozze necessi tanti 
di intervent i di manutenz ione ; 

le n o r m e vigenti ed il foglio-disposi­
zione MT/AS.MC.BA. dell'8 gennaio 1997, 
e m a n a t o dall'ufficio Mcr di Bari, d ispon­
gono che tut t i i veicoli guasti d e b b a n o 
essere r ipara t i nelle officine di m a n u t e n ­
zione più vicine alla località di scar to; 

alla luce di tali disposizioni e della 
logica della d iminuzione dei costi, i rotabil i 
scar ta t i per avaria vengono inviati alla 
Officine manu tenz ion i rotabil i di Lecce, 
imp ian to u l t r a m o d e r n o che necessita di u n 
organico di molto super iore a quello at­
tuale , che è di sessantadue uni tà (delle 
qual i nove non utilizzabili pe rché inido­
nee); 

le r app re sen t anze sindacali della Of­
ficine manu tenz ion i rotabil i di Lecce 
h a n n o più volte evidenziato la necessità del 
re in tegro delle uni tà mancan t i senza mai 
t rovare ascolto; 

recen temente , appun to per la p re ­
det ta ca renza di personale , a lcune car­
rozze ferroviarie, che dovevano essere ri­
p a r a t e presso l'Officine manu tenz ion i ro­
tabili di Lecce, sono state d i ro t ta te all'Of­
ficine manu tenz ion i rotabili di Bari; 

il pericolo è che tale s i tuazione possa 
r ipeters i e che l'Officine manu tenz ion i ro ­
tabili di Lecce venga r id imensionata , con 
tu t te le conseguenze che ciò compor te ­
r ebbe sul p iano occupazionale in u n ter­
r i tor io già d u r a m e n t e colpito dal d r a m m a 
della d isoccupazione - : 

qual i iniziative in tenda i n t r ap rende re 
presso le ferrovie dello Stato spa affinché 
l'Officine manu tenz ion i rotabil i di Lecce 
abbia u n organico numer i camen te idoneo 
allo svolgimento dell 'attività di servizio. 

(4-08655) 

SIGNORINI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

in da ta 14 o t tobre 1975, l ' ammini­
s t raz ione provinciale di Verona ebbe a 
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chiedere formalmente agli organi dema­
niali la cessione a titolo di r iscat to di tut t i 
quei beni immobil iar i appa r t enen t i alla 
soppressa linea ferroviaria Verona-Capr ino 
r i tenut i utilizzabili ai fini della viabilità 
pubblica provinciale; 

a tutt'oggi non vi è s tata u n a r isposta 
da pa r te degli organi in terrogat i ben ven­
tuno anni addie t ro - : 

se vi sia la volontà di d i spor re le 
operazioni di consegna di tu t ta la consi­
s tenza ex ferroviaria suddet ta alla provin­
cia di Verona. (4-08656) 

ZACCHEO. — Ai Ministri dell'interno e 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

in località Casalazzara di Aprilia, 
provincia di Latina, esiste una sola farma­
cia ed è comunale a ca ra t t e re rura le ; 

nei confronti della p receden te t i to­
lare, in autor izzazione provvisoria, è s tata 
emessa sentenza di fall imento; 

il t i tolare della cura te la del fall imento 
aveva comunica to al comune , già dal 24 
gennaio 1996, Pintercorsa sen tenza di fal­
l imento; 

alla prefata nota il c o m u n e non aveva 
da to a lcun esito; 

il t i tolare della cura te la aveva rei te­
ra to la comunicazione in da ta 28 febbraio 
1997, r innovando al comune la r ichiesta di 
una nuova assegnazione della t i tolari tà 
della farmacia rura le , poiché e r a n o state 
u l t imate le operazioni di inventar io; 

alla da ta a t tuale ancora non risulta 
effettuata la nuova assegnazione, t an to che 
la zona rura le , notevolmente dis tante dal 
cen t ro abitato, e quindi dalle a l t re fa rma­
cie del Paese, è r imasta priva di tale ser­
vizio o rma i da molt iss imo tempo; 

l 'evidente inadempienza del comune 
crea agli abi tant i della località Casalazzara 
u n a grave e d u r a t u r a s i tuazione di disagio, 
privandoli di un servizio che r i en t ra nel­
l 'ambito del dirit to alla tutela della salute 
pubblica - : 

quali immedia t i ed urgentissimi prov­
vedimenti i n t endano ado t t a re presso i re ­
sponsabili de l l ' amminis t raz ione comunale 
di Aprilia, che p e r d u r a n o nell 'atteggia­
men to omissivo di non assegnare la nuova 
t i tolari tà alla farmacia ru ra le di Casalaz­
zara, c reando un notevolissimo disagio ed 
una p e r d u r a n t e condizione di difficoltà 
agli abi tant i della zona, i quali h a n n o tu t to 
il dir i t to di vedersi e rogare un servizio teso 
alla tutela della pubbl ica salute. (4-08657) 

URSO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

l 'Enasarco, Ente nazionale agenti e 
r appresen tan t i di commerc io , ha delibe­
ra to la pr ivat izzazione dell 'ente in base 
alla normat iva di cui al decre to legislativo 
n. 509 del 1994; 

la del ibera è stata adot ta ta a seguito 
di un accordo siglato il 23 o t tobre 1995 
presso il minis tero del lavoro e previdenza 
sociale, d inanzi al d i re t tore generale, dot­
tor Michele D'Addi, t r a le dit te m a n d a n t i 
ed alcuni s indacat i degli agenti e r a p p r e ­
sentant i di commerc io ; 

il minis tero del lavoro ha ingiustifi­
ca tamente escluso dalla r iun ione n u m e r o s e 
organizzazioni sindacali , t ra cui la Ugl 
(f i rmataria degli accordi economici collet­
tivi), la Federagent i Cisal, la Confartigia-
nato, la Cna, che sono r iconosciute mag­
giormente rappresenta t ive e che avevano 
chiesto di essere ricevute dal presidente , 
dal d i re t tore generale del l 'Enasarco, dal 
dirigente generale do t tor D'Addi e dal Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale; 

nessun r i scont ro è s ta to fornito alle 
organizzazioni sindacali escluse in dispre­
gio della normat iva vigente e delle n o r m e 
d ' imparzial i tà de l l ' amminis t raz ione p u b ­
blica - : 

quali iniziative in tenda ado t ta re per 
garant i re a tu t te le organizzazioni s inda­
cali maggiormente rappresenta t ive il di­
r i t to a tu te lare l ' interesse dei p ropr i assi­
stiti, e più in generale, della categoria degli 
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agenti di commerc io , e quali provvedimenti 
si in tenda i n t r a p r e n d e r e nei confronti dei 
responsabil i di u n c o m p o r t a m e n t o che ap­
pa re ch i a ramen te illegittimo ed omissivo, 
cont ras tan te con n u m e r o s e sentenze della 
Corte di cassazione che h a n n o r iconosciuto 
le citate organizzazioni sindacali quale 
maggiormente rappresenta t ive . Si r i ch iama 
infine, l 'a t tenzione sul fatto che tu t te le 
organizzazioni s indacali escluse, essendo 
r iconosciute dal minis te ro del lavoro e 
della previdenza sociale, t ra t tengono le 
quote associative t r ami te Plnps e che al­
cune (in par t ico lare l'Ugl e la Cisal) sono 
presenti nel Consiglio nazionale dell 'eco­
nomia e del lavoro, che — com'è noto — ai 
sensi dell 'art icolo 99 della Costi tuzione è 
composto in base a l l ' impor tanza numer i ca 
e qualitativa delle associazioni r appresen ­
tate. (4-08658) 

LO PRESTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri della difesa e 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi, la s t ampa nazionale 
ed estera ha da to notizia di un r a p p o r t o 
r iservato reda t to dai nostr i servizi segreti 
facenti capo al Sismi; 

in det to r appor to , i funzionari soster­
rebbero che la s i tuazione del l 'ordine p u b ­
blico nella vicina Albania era perfet ta­
mente sotto control lo e senza alcun r ischio 
per la s icurezza degli i taliani che ivi lavo­
ravano ed investivano; 

nel succitato r appor to , i funzionari 
avrebbero sos tenuto che il Governo r ico­
nosciuto dell 'Albania avrebbe avuto sotto 
controllo sia l 'ordine pubbl ico in tu t te le 
città ed in tu t te le province del paese, sia 
la s icurezza delle ist i tuzioni democra t iche 
albanesi —: 

se q u a n t o ci tato in p remessa corr i ­
sponda al vero; 

acclara to ciò, qual i garanzie i funzio­
nar i del Sismi possano da re alla s icurezza 

del nos t ro Paese, non essendosi n e p p u r e 
accort i che in a lcune città dell 'Albania 
stava covando l 'organizzazione di u n a vera 
e p rop r i a insurrez ione; 

se non r i tengano u n a grave omissione 
il fatto che i nostr i servizi non si s iano resi 
conto che gli ex comunis t i a lbanesi (aiutati 
da appa r t enen t i ai servizi segreti ed ai 
quad r i dell'ex par t i to comunis ta albanese) 
s tavano organ izzando una insur rez ione 
con t ro il Governo eletto e regola rmente in 
carica in Albania; 

se s iano a conoscenza del fatto che la 
cr iminal i tà organizzata i tal iana abbia delle 
vere e p ropr ie postazioni in Albania, che 
gest i rebbero il traffico di s tupefacenti e 
quello di a r m i (anche di quelle ul t ima­
men te saccheggiate dai depositi albanesi , 
che, r ipor ta te nelle basi i taliane, sono ri­
to rna te , nuovamente , nel paese di origine); 

acc lara to ciò, quali oppor tun i prov­
vedimenti i n t endano as sumere ed efficaci 
iniziative ado t t a re per tu te la re i nostr i 
connazional i resident i in Albania. 

(4-08659) 

TREMAGLIA. - Ai Ministri degli affari 
esteri e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere —: 

se s iano a conoscenza di q u a n t o p u b ­
blicato dal quot id iano in lingua i ta l iana 
degli Stati Uniti America oggi, nella edi­
zione del 17 gennaio 1997. Il giornale 
racconta il d r a m m a del connazionale An­
tonio Codraro , res idente nel Connecticut , il 
quale, esaspera to dai silenzi dell ' Inps circa 
u n a sua travagliata d o m a n d a di pensione, 
inol t ra ta nel 1994, e non avendo avuto di 
ques ta a lcuna notizia dal funzionario con­
solare p repos to dal 21 gennaio 1997 
avrebbe iniziato u n o sciopero della fame 
davant i al Consolato generale d'Italia di 
New York; 

se sia vero q u a n t o il signor Codraro 
ha l amen ta to circa il disinteresse del fun­
z ionar io consolare nei confronti della sua 
prat ica; 
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nel qual caso, quali provvedimenti si 
pensi di a ssumere nei confronti di questo, 
e se la sede Inps di Palermo, che avrebbe 
tale prat ica in is t rut tor ia , non r i tenga di 
da re ad essa sollecita definizione. 

(4-08660) 

TREMA GLIA. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - p remesso che: 

lo Ial-Cisl da anni svolge la sua di­
scussa attività nella circoscrizione conso­
lare di S toccarda (Germania) , più volte 
denuncia ta dalla s t ampa di emigrazione; 

esiste un dettagliato r a p p o r t o sotto­
scritto dal provveditore agli studi del con­
solato di Stoccarda, che denuncia una 
lunga serie di i rregolari tà e di i nadem­
pienze da pa r t e dello Ial-Cisl-Germania; 

dei numeros i corsi serali di te rza me­
dia, organizzat i dallo Ial-Cisl per gli ann i 
1996-1997, ta luni sono corsi « f a n t a s m a » , 
men t r e altri n o n r i sul tano d isporre dei 
requisiti stabiliti dal la legge — : 

se e quali s iano i provvedimenti presi 
nei confronti dell 'ente in quest ione e se 
non si r i tenga necessar io po r re fine a simili 
interventi , supera t i dai tempi e dalle nuove 
realtà, adeguando ed aggiornando l ' inter­
vento, come è s ta to a m p i a m e n t e sollecitato 
nelle conclusioni del convegno sulla scuola 
e la cul tura i tal iana nel mondo , indet to dal 
Consiglio generale degli italiani all 'estero 
(Cgie) a Fi renze nel 1996. (4-08661) 

TREMA GLIA. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

in Germania numeros i sono gli enti 
che organizzano corsi di sostegno e corsi di 
lingua e cul tura i tal iana; 

si registra la m a n c a n z a di dati infor­
mativi precisi su tali interventi , sollecitati 
pers ino nel l 'ambi to del Consiglio generale 
degli i taliani al l 'estero (Cgie) - : 

quali s iano gli enti e le istituzioni che 
in Germania hanno , negli ul t imi c inque 

anni , usufrui to dei f inanziamenti prove­
nienti dal capitolo di bilancio n. 3577 del 
Ministero degli affari esteri; 

a q u a n t o a m m o n t i ogni singolo con­
t r ibu to e per quali iniziative e per quan t i 
a lunni ogni singolo f inanziamento sia s ta to 
concesso; 

visto che alcuni m e m b r i del Cgie, in 
più occasioni, h a n n o denunc ia to la m a n ­
canza di t r a spa renza di un effettivo con­
trollo dei nostr i consolati sulla organizza­
zione di simili iniziative 

qual i forme di control lo e di verifica 
i consolati oper ino per garan t i re che il 
f inanziamento venga erogato a chi ha rea­
lizzato co r re t t amen te i corsi, nel r ispet to 
della legge. (4-08662) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

la legge 3 m a r z o 1971, n. 153, modi­
ficata con decre to legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, regola l ' intervento scolastico 
i tal iano all 'estero, compres i i corsi serali di 
te rza media; 

in German ia pochi sono o rmai gli enti 
che svolgono questa attività; 

è no to il giudizio negativo della nos t ra 
collettività, che considera inadegua to e su­
pera to ques to t ipo di in tervento - : 

qual i s iano gli enti che in Germania 
h a n n o organizzato i corsi serali di scuola 
media per l 'anno scolastico 1996-1997; 

in qual i circoscrizioni consolari tali 
enti svolgano queste attività; 

quan t i s iano gli a lunni interessat i nei 
singoli corsi per ogni circoscrizione; 

di quale f inanz iamento i singoli enti 
d ispongano; 

qual i s iano i controll i che i provve­
ditori agli s tudi delle singole circoscrizioni 
consolari abb iano svolto e con quale r isul­
ta to . (4-08663) 
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BOCCHINO. - Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, dei lavori pubblici e 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

il proget to dell 'alta velocità ferrovia­
ria, p r imo vero esper imento di coinvolgi­
mento di capitali privati nella real izza­
zione di un 'ope ra pubblica, r ischia di es­
sere vanificato pe r i cont inui rinvìi ed i 
r i tardi relativi al rilascio delle au tor izza­
zioni amminis t ra t ive da pa r t e degli enti 
locali pe r le t ra t t e Tor ino-Milano e Milano-
Bologna; 

tale s i tuazione non fa che aggravare 
la crisi di u n settore, quello della cost ru­
zione delle grandi inf ras t ru t ture , o rma i 
agonizzante, con tu t te le ovvie conseguenze 
sul p iano occupazionale; 

il proget to prevede u n a par tec ipa­
zione f inanziaria pr ivata per 20.400 mi­
liardi di lire, par i al sessanta per cento del 
costo totale (circa 34.000 mil iardi di lire). 
Gli schemi contra t tual i , per u n a p r i m a 
tranche di f inanziamento per diecimila mi­
liardi di lire, sono stati già predispost i dalle 
banche , m e n t r e la Bei è anch 'essa p r o n t a 
ad intervenire per ul ter iori o t tomila mi­
liardi (mil lecinquecento dei qual i per la 
t ra t ta Roma-Napol i ) . Il capitale della Tav 
dovrebbe essere successivamente a u m e n ­
tato dagli a t tual i qua t t rocen to mil iardi a 
duemila mil iardi (qua ran ta per cento delle 
ferrovie dello Stato SpA e 60 per cento 
privati); 

se il proget to non subisse r i t a rd i si 
o t te r rebbe una r icaduta occupazionale 
par i ad ol tre t ren tami la addet t i a l l 'anno; 

le banche sono p ron te ad erogare i 
previsti f inanziament i nel m o m e n t o in cui 
a lmeno le t ra t te da Milano a Napoli 
av ranno o t t enu to le necessarie au tor izza­
zioni, con la ch iusura delle relative con­
ferenze dei servizi. È questo infatti il p r e ­
supposto per m a n t e n e r e in equi l ibr io i 
costi con i previsti ricavi a regime e pe r 
consent i re di r imbor sa re i f inanziament i e 
r e m u n e r a r e il capitale; 

questo delicato equil ibrio po t rebbe 
essere stravolto se le au tor izzaz ioni m a n ­

cant i non dovessero essere ri lasciate en t ro 
il p ross imo mese di apri le 1997 —: 

quali iniziative i n t endano in t r ap ren ­
dere per accelerare le p rocedu re di rilascio 
delle autor izzazioni di cui in p remessa da 
pa r t e degli enti locali, sopra t tu t to alla luce 
della necessità di fronteggiare il d r a m m a 
della disoccupazione. (4-08664) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

l ' amminis t raz ione peni tenziar ia , a 
mezzo delle varie direzioni di case circon­
dariali , indice appal t i per la forn i tura di 
mater ia le viario; 

per quan to concerne le forni ture di 
cancelleria e car to l ibrer ia in genere, pa r ­
tecipa a tali gare la di t ta Ka rnak , con sede 
nello Stato di San Mar ino , la quale , non 
esponendo la voce relativa all'Iva, par i al 
19 per cento, p resen ta cos tan temente 
prezzi migliori r i spet to a quelli degli altri 
concorrent i ; 

nel corso delle gare n o n viene mai 
chiar i to quale sia e sa t t amen te il regime 
dell'Iva applicabile alla di t ta proveniente 
da San Marino, il che crea, negli altri 
concorrent i , s empre u n a s i tuazione di in­
cer tezza e di diffidenza nei confronti della 
regolari tà delle gare — : 

se non in tenda ch iar i re la vicenda 
r iguardan te la par tec ipaz ione della dit ta 
K a r n a k di San Mar ino alle gare indet te 
dagli enti pubblici, ed in par t ico la re dalle 
direzioni delle case c i rcondar ia l i ; 

inoltre, per q u a n t o r igua rda le p re ­
det te direzioni, se alle stesse sia effettiva­
men te concessa la facoltà, che poi esse 
eserci tano, di f r a m m e n t a r e pe r singoli ar­
ticoli le forni ture r ispet to alle indicazioni 
iniziali di gara, in m o d o tale, da r ipar t i re 
fra numeros iss ime dit te le più svariate 
forni ture, anche per impor t i r idott i . 

(4-08665) 
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NICOLA PASETTO. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere — premesso che: 

ogni lunedì gli uffici del catasto della 
provincia di Padova non r iescono a fornire 
alcun da to agli u tent i che ne facciano 
richiesta, in q u a n t o non sono attivi i col­
legamenti in rete; 

tale disfunzione, inconcepibile alle so­
glie del 2000, a r r eca innanz i tu t to danni 
economici ai ci t tadini , che pe rdono intere 
mat t ina te per nulla, ol tre a r imet terci in 
termini economici , m a a r reca danni anche 
alFerario per la m a n c a t a riscossione di 
diritti, a l t r iment i percepibil i se l'ufficio 
funzionasse come dovrebbe - : 

cosa in tenda u rgen temente fare per 
risolvere ques ta inaccet tabi le si tuazione. 

(4-08666) 

TREMAGLIA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il signor Ugo Umber to Da Re na to il 
17 febbraio 1923, res idente in Uruguay, il 
3 m a r z o 1994 ha p resen ta to d o m a n d a di 
costi tuzione di r end i t a vitalizia per omis­
sioni contr ibut ive; 

la d o m a n d a , che por ta il n. 00028126, 
è stata accolta dalla sede di Roma del-
l 'Inps, Ufficio gestione posizioni assicura­
tive, come da comunicaz ione del 18 gen­
naio 1996, r icevuta dal l ' interessato; 

l ' importo da pagare in unica solu­
zione per le diciannove se t t imane di con­
tr ibuzione, comprese nel per iodo 22 m a r z o 
1947-31 luglio 1947, è s tato regolarmente 
versato con il conto cor ren te postale p re ­
scritto, in da ta 30 m a r z o 1996 - : 

quale sia lo s ta to della prat ica pen­
sionistica del signor Da Re, e se non si 
r i tenga di sol leci tarne la definizione. 

(4-08667) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere : 

se si sia a conoscenza che l 'ambascia­
tore d'Italia a Montevideo (Uruguay), Egon 
Ratzenbergen, inol t rò alla fine del 1995 un 
memorandum alla direzione generale giu­
ridica del minis te ro del l 'educazione e della 
cu l tura dell 'Uruguay per denunc ia re alcuni 
articoli dello s ta tu to della scuola i ta l iana di 
Montevideo e p r o p o r n e la revisione, me­
morandum che de te rminò l 'effettuazione 
di ispezioni presso la benemer i t a istitu­
zione; 

se risulti quali s iano i r isultat i delle 
ispezioni effettuate alla scuola i tal iana di 
Montevideo dalle competent i au tor i tà u ru -
guayane, e, in dettaglio, quale r isposta le 
stesse abb iano da to al memorandum della 
nos t ra ambasc ia ta ; 

quali provvediment i si i n t endano 
p rende re nei confronti de l l ' ambascia tore 
d'Italia, Egon Ratzenbergen, che, con tan ta 
leggerezza, ha cercato di comprome t t e r e 
l ' immagine della scuola i tal iana di Monte-
video, is t i tuzione di cui il nos t ro Paese deve 
a n d a r e orgoglioso, anche agli occhi delle 
au tor i tà uruguayane , dopo averla compro ­
messa fra i nost r i connazional i , coinvolti in 
una polemica con r ipercussioni , anche di 
s tampa, che ha diviso la comuni t à i ta l iana 
di Montevideo. (4-08668) 

TREMAGLIA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere: 

quale sia lo stato delle seguenti p ra ­
tiche di pens ione in convenzione italo-
argent ina: categoria SO/S, della signora 
Maria Telma Manili, vedova Del Zotto, 
na ta il 16 novembre 1914 a Rosar io (Santa 
Fé), d o m a n d a n. 19402063 del 28 giugno 
1989; di vecchiaia, del signor Salvatore 
Cuffaro, na to il 6 agosto 1927 a Raffadali 
(Agrigento), d o m a n d a n. 95040716, p re ­
senta ta il 28 luglio 1992; ai supersti t i , della 
signora Ernes ta Peresson, vedova Zoratt i , 
na ta il 10 novembre 1912 a Va rmo (Udine), 
d o m a n d a n. 29510480 del 6 agosto 1991; ai 
supersti t i , della s ignora Maria Savoca, ve-
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dova Scaravilli, na ta il 3 maggio 1897 a 
Cesaro (Messina), d o m a n d a n. 90031143 
del 24 m a r z o 1987; categoria SO/S, della 
signora Toribia Perez, vedova Scuderi , na ta 
il 6 novembre 1921 a Pinto (Santiago del­
l'estero), d o m a n d a n. 91005833 del 13 
marzo 1989; categoria SO/S, della signora 
Catalina Ragaglia, vedova S t rano , na ta il 10 
agosto 1918 a Rosar io (Santa Fé), d o m a n d a 
n. 93800469 del 10 d icembre 1991; cate­
goria SO/S, della s ignora Angela Miraglia, 
vedova Miraglia, na ta il 10 agosto 1906 a 
Cesaro (Messina), d o m a n d a n. 00512514 
del 24 novembre 1994. (4-08669) 

TREMA GLIA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per conoscere: 

quale sia lo s ta to delle seguenti p ra ­
tiche di pens ione in convenzione italo-
argentina: di vecchiaia, della signora Or-
solina Rumier i , na ta a Foll ina (Treviso), il 
28 maggio 1929, d o m a n d a inviata a Mestre 
n. 998-48882107-01; di vecchiaia, del si­
gnor Nello Carini, na to a Città di Castello 
(Perugia) il 4 maggio 1921, pensione Vos 
n. 50209258; pens ione Vos n. 47001190, 
della signora Aida Bartol ini Carini, na ta il 
7 se t tembre 1920; di vecchiaia, del signor 
Rutilio Canio, na to ad Acerenza (Potenza) 
il 9 luglio 1930, d o m a n d a n. 6400 
40961034, p resen ta ta il 3 d icembre 1991; 
pensione n. 92091170, di Giuseppe Sanfi-
lippo, na to ad Alcara di Fusi (Messina) il 
24 aprile 1927; categoria SO/S, d o m a n d a 
n. 88888338, della signora Pa lmira Nard i 
vedova Sterpi , na ta il 9 agosto 1910 a 
Tolentino (Macerata) ; categoria SO/S, do­
m a n d a n. 29004172, inol t ra ta il 6 febbraio 
1990 dal signor B r u n o José Sclauzero, na to 
il 18 m a r z o 1928 a Rosar io (Santa Fè). 

(4-08670) 

TREMAGLIA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere p remesso che: 

per Tanno di impos ta 1989 al contr i ­
buente signor Agostino Di Mat teo veniva 
e r roneamen te fatto pagare u n t r ibu to Ir-
pef, par i a lire 1.308.408. In da ta 27 luglio 

1990 il con t r ibuen te presentava is tanza di 
r imborso a l l ' in tendenza di finanza di Pe­
scara; 

con comunicaz ione del 20 gennaio 
1993, protocol lo n. 3/52432, il p r imo diri­
gente t i tolare, do t tor Or lando De Mutiis, e 
il capo r e p a r t o riscossione contenzioso, 
Dottor G. Chiacchiaret ta , del cent ro servi­
zio delle imposte diret te di Pescara, infor­
mavano il signor Agostino Di Matteo che lo 
stesso cen t ro servizi aveva provveduto a 
t r a smet te re il relativo pare re , con n u m e r o 
di protocol lo 1258; 

con le t tera r a c c o m a n d a t a da ta ta 12 
m a r z o 1993, protocol lo n. 3182, Rep. 6°, a 
firma del l ' in tendente dot tor Antonio 
Russo, avente per oggetto: « Di Matteo Ago­
stino - i s tanza r imbor so Irpef, a n n o 1989 », 
si comunica ta che: « esaminat i gli atti e 
senti to il p a r e r e del cen t ro servizio delle 
II.DD., l ' is tanza p rodo t t a in da ta 27 luglio 
1990 intesa ad o t t enere il r imborso a titolo 
di maggiore Irpef versata per il per iodo 
d ' imposta 1989, p u ò t rovare accoglimento 
par i a lire 1.308.408, ciò in q u a n t o risulta 
verificatasi l ' inesistenza della relativa ob­
bligazione t r ibu ta r ia . Alla esecuzione del 
relativo r imbor so si p rocederà , un i t amen te 
alla l iquidazione dei relativi interessi, ap­
pena possibile, compat ib i lmente con la di­
sponibili tà dei fondi e con l'elevato n u m e r o 
di p recedent i r imbors i del genere » —: 

q u a n d o f inalmente l ' in tendenza di fi­
nanza di Pescara r imborse rà la s o m m a di 
lire 1.308.408, un i t amen te ai relativi inte­
ressi, al signor Agostino Di Matteo, na to il 
18 febbraio 1956 a Roccamor ice (Pescara), 
a titolo di maggiore Irpef versata per il 
per iodo di impos ta 1989, at teso che la 
stessa in tendenza , con le t tera protocollo n. 
3182, Rep. 6°, del 12 m a r z o 1993, comu­
nicava al l ' in teressato il suo dir i t to. 

(4-08671) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

è o p p o r t u n o che le forze dell 'ordine 
control l ino il me rca to dei fiori a Roma 
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dove ope rano da diverso t empo cent inaia 
di ext racomuni tar i , che senza a lcuna au­
torizzazione, a centinaia, vendono i fiori in 
tu t ta la città, con grave danno per il set­
tore; 

nonos tan te a lcune sollecitazioni ad 
intervenire da pa r t e di due consiglieri co­
muna l i di Roma, nulla è stato fatto finora 
dagli organi competent i - : 

se non r i tengano oppor tuno interve­
ni re per conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

se non r i tengano oppor tuno interve­
nire, di fronte alla comprovata difficoltà 
del comune di Roma, al fine di p red i spor re 
u n vero p iano organico per la repress ione 
di questo abusivismo dilagante, che colpi­
sce in modo pesante gli opera tor i c o m m e r ­
ciali r o m a n i e, in caso affermativo, qual i 
iniziative e provvedimenti si i n t endano 
ado t t a re per risolvere definit ivamente tale 
annosa quest ione. (4-08672) 

AMORUSO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

il 17 febbraio 1997 il se t t imanale La 
Diretta, nell 'edizione di Bisceglie (Bari), 
pubblicava la seguente lettera: « Egregio 
diret tore , sono u n ci t tadino biscegliese che, 
come molti altri, vivo la mia condizione di 
disoccupato. Ho spera to di poter uscire da 
tale condizione, anche se m o m e n t a n e a ­
mente , facendo d o m a n d a per l ' inclusione 
nella g radua tor ia per l 'a t t r ibuzione di la­
vori socialmente utili. Approfit to del 
mezzo s t ampa per informare i lettori "a 
g ran voce" di aver r i scont ra to i r regolar i tà 
nel testo consistente la d o m a n d a di pa r ­
tecipazione al suddet to progetto. Infatti, è 
cosa piut tosto s t r ana che a proposi to del 
reddi to propr io , o del nucleo familiare di 
appar t enenza , non si chieda di allegare 
documen to fiscale, che dimostr i l'effettivo 
a m m o n t a r e del reddi to dichiarato . La pos­
sibilità di non presentaz ione di tale docu­
m e n t o consente ai "soliti furbi" di p r o d u r r e 
d ichiarazioni non veritiere, di essere in­
clusi in gradua tor ie occupando posizioni 

che non spet tano. Quanto viene asseri to da 
me è s icuramente det ta to da u n back­
ground di amarezze , rabbia e sopra t tu t to 
delusione, m a viene innanz i tu t to da cono­
scenze personal i e tes t imonianze raccolte 
nell'ufficio di col locamento a proposi to di 
ques ta bella schiera di furbi biscegliesi. Mi 
chiedo: è giusto che una persona possa 
d ich ia ra re cose che non cor r i spondono alla 
real tà? Quand 'anche lo facesse, nella di­
speraz ione della condizione di d isoccupato 
che anch ' io condivido, non è a l t re t t an to 
giusto che siano fatti oppor tun i ed adeguat i 
controlli? (...) » - : 

quali iniziative in tenda a s sumere al 
fine di accer tare le ingiustizie di cui in 
p remessa e, qua lora ciò r ispondesse al 
vero, quali misure in tenda ado t t a re per 
garan t i re l 'accesso ai lavori socia lmente 
utili a chi r ea lmente ne ha bisogno. 

(4-08673) 

POLIZZI. — Al Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
— premesso che: 

l 'articolo 1, c o m m a 56, della legge 
n. 662 del 1996, ha sanci to che la preclu­
sione che vieta l ' iscrizione in albi profes­
sionali per i d ipendent i della pubbl ica am­
minis t raz ione non si applica a quei d ipen­
denti che t r as fo rmano il p rop r io r a p p o r t o 
di lavoro da t empo pieno a t e m p o parz ia le 
al c inquan ta per cento; 

nei lavori p repara to r i , si chiarisce 
inequivocabi lmente che la ratio dell 'esten­
sione del part-time al pubbl ico impiego e 
della soppressione della citata preclusione, 
è da r icercars i nella volontà del legislatore 
di a l largare il più possibile l ' ambi to di 
appl icazione di tale normat iva , es tenden­
dola al lavoro a u t o n o m o (e subord ina to) , e, 
pe r tan to , anche alle l ibere professioni per 
i pubblici dipendent i ; 

con circolare n. 3 del 1997, il d ipar­
t imento per la funzione pubbl ica sembra 
quasi po r r e limiti all 'esercizio delle l ibere 
professioni per i d ipendent i pubblici che 
op tano per il part-time, r ip r i s t inando quei 
divieti che la legge aveva appena soppresso; 
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alla da ta di pubbl icaz ione della citata 
circolare, già molti d ipendent i della p u b ­
blica amminis t raz ione avevano p ropos to 
domanda volta all 'esercizio della l ibera 
professione op t ando per il part-time e le 
amminis t raz ioni avevano già disposto la 
t rasformazione del r a p p o r t o di lavoro da 
tempo pieno a t empo parz ia le — : 

quali misure in tenda ado t t a re pe rché 
venga data piena a t tuaz ione alle disposi­
zioni di cui alla legge n. 662 del 1996 
individuate in p remessa e « t rad i te » dalla 
circolare n. 3 del 1997. (4-08674) 

AMORUSO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione e dell'università e della ri­
cerca scientifica. — Per sapere — premesso 
che: 

la legge q u a d r o sull'handicap (n. 104 
del 1992) agli articoli 9 e 13 in t roduceva la 
figura del l ' interprete per i m ino ra t i del­
l 'udito al fine di facil i tarne l ' inser imento 
nelle università; 

a dis tanza di c inque anni da l l ' en t ra ta 
in vigore della legge si verificano ancora 
casi di s tudent i audiolesi costret t i a r i nun­
ciare a f requentare l 'università pe rché 
quest 'ul t ima non consente loro di usu­
fruire di tut t i quegli ausili necessar i per 
un 'adeguata par tec ipaz ione attiva alle le­
zioni; 

il dir i t to allo studio, sanci to nella 
Costituzione, che p u r e dovrebbe essere di 
tutti, non lo è in molti casi per i sordomut i , 
che ad oggi i ncon t r ano innumerevol i osta­
coli al p roseguimento dei loro s tudi uni­
versitari - : 

quali iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
al fine di consent i re ai so rdomut i l'effettivo 
esercizio del dir i t to allo studio; 

se non r i tenga o p p o r t u n o p red i spo r re 
i necessari adempimen t i al fine di accer­
tare le eventuali responsabi l i tà circa la 
manca ta a t tuaz ione delle disposizioni con­
tenute nella legge q u a d r o sull'handicap di 
cui in premessa . (4-08675) 

TATTARINI. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

la s t a m p a nazionale ha da to giusto 
rilievo ad u n fatto intollerabile, avvenuto a 
Castello Brenzone (Verona): l ' abbat t imento 
di u n da ino ad opera di cacciatori , sem­
bre rebbe coadiuvati e/o autor izzat i dalle 
au tor i tà p repos te alla vigilanza del l 'a t tua­
zione delle n o r m e della legge n. 157 del 
1992; 

il fatto è incredibi lmente grave, 
pe rché è avvenuto in u n cen t ro abi ta to in 
p resenza di più persone, compres i bambi­
ni - : 

se n o n r i tenga da re disposizioni per 
l ' accer tamento della d inamica dei fatti e di 
eventuali responsabi l i tà di r appresen tan t i 
dello Sta to o di au tor i tà locali nel non aver 
adegua tamen te vigilato per il r ispet to delle 
leggi di tu te la faunistica; 

se in tenda a s sumere gli eventuali 
provvediment i necessari per r ep r imere 
l 'abuso, r i fe rendone al Pa r l amen to . 

(4-08676) 

TATTARINI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

il Minis t ro in te r rogato sa rà s icura­
men te a conoscenza delle condizioni di 
degrado e di pericolosità della s t rada sta­
tale n. 2 Cassia e del fatto che anche per 
i t ra t t i avviati da t e m p o ad a m m o d e r n a ­
mento , come quello ineren te la tangenziale 
del l 'abi tato di Monte ron i d 'Arbia (Siena) si 
sono accumula t i r i ta rd i inspiegabili; 

la tangenziale in oggetto ha visto l'av­
vio dei lavori ben c inque ann i fa e cont inue 
in te r ruz ion i degli stessi per varie motiva­
zioni; 

l 'ul t ima scadenza per l 'ul t imazione 
dei lavori, prevista per l ' au tunno 1996, non 
è s ta ta r ispet ta ta ; 

ad oggi, nonos tan te gli impegni as­
sunti , i lavori sono di nuovo sospesi, e, per 
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q u a n t o si abbia notizia di u n a prevedibile 
conclusione en t ro Testate del 1997, non ci 
sono elementi di cer tezza alcuna; 

tu t to questo crea problemi notevoli di 
s icurezza per Tabitato di Monteroni , sog­
getto a notevoli corrent i di traffico tur i ­
stico nella stagione pr imavera-es ta te , disagi 
alle popolazioni interessate ed alle attività 
economiche - : 

se non ri tenga utile ed urgente di­
spor re pe rché TAnas eserciti tu t to il suo 
peso, nelle forme previste dalla legge, in 
direzione del l ' impresa appal ta t r ice per il 
r ispet to dei tempi prefissati e, comunque , 
della immedia ta r ipresa dei lavori. 

(4-08677) 

RALLO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

con la legge 31 gennaio 1992, n. 59, è 
s ta to isti tuito Talbo nazionale delle coope­
rative edilizie, per cui tu t te le cooperative 
che in t endano avvalersi dei contr ibut i pub ­
blici per la real izzazione dei loro p ro ­
g rammi sociali dovranno d o c u m e n t a r e di 
essere iscritte alTalbo nazionale; 

per effetto di leggi regionali siciliane, 
a lcune cooperative, ammesse a finanzia­
men to con il b ando e m a n a t o nel 1989, 
r i schiano di pe rde re il medes imo finanzia­
men to non po tendo p r o d u r r e il certificato 
di iscrizione alTalbo nazionale per decor­
renza dei te rmini dalla da ta della stipula 
della convenzione e per la decor renza dei 
t e rmin i di scadenza imposti dalTente fi­
nanz ia to re (regione siciliana), che già per 
la te rza volta ha concesso la proroga; 

per effetto del citato b a n d o del 1989, 
nelTintero ter r i tor io siciliano molt issime 
cooperat ive sa rebbero p ron te a da re inizio 
alla cost ruzione di ben dodicimila alloggi, 
capaci di met te re in moto un volano di 
circa duemila mil iardi di lire, in presenza 
di un 'economia da te rzo m o n d o ed in un 
contesto occupazionale dove la linea del 
d i a g r a m m a relativa ai disoccupati cont inua 
a salire al di sopra del vent ic inque per 
cento — : 

se non in tenda provvedere con la 
mass ima urgenza ad e m a n a r e un provve­
d imen to in deroga, che consenta alle coo­
perat ive edilizie siciliane di non essere 
discr iminate r ispet to alle cooperative del 
cont inente , a p p o r t a n d o nel con tempo un 
min imo sollievo alla tragica crisi econo­
mica siciliana. (4-08678) 

DANESE. — Al Ministro dei beni cultu­
rali ed ambientali. — Per sapere - pre­
messo che: 

il decreto-legge del 21 m a r z o 1988, 
n. 86, convert i to dalla legge del 20 maggio 
1988, n. 160, prevede n o r m e in mater ia 
previdenziale, di occupazione giovanile e di 
merca to del lavoro; 

Tarticolo 6 di tale provvedimento pre­
vede l ' istituzione di u n fondo per il r i en t ro 
della disoccupazione nello stato di previ­
sione del minis tero del lavoro e della p re ­
videnza sociale; 

il decreto del 31 gennaio 1989 del 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale ha de te rmina to i cri teri per i progetti 
ed i piani predispost i ai sensi dell 'articolo 
6 del decreto-legge 21 m a r z o 1988, n. 86; 

il Cipe, t enendo conto della finalità 
dello sviluppo del l 'occupazione, in par t ico­
lare nei ter r i tor i del Mezzogiorno, e dando, 
t ra l 'altro, pr ior i tà a piani e progett i atti­
nent i alla manu tenz ione ed alla valorizza­
zione dei beni cultural i , ha deliberato, in 
da ta 20 d icembre 1990, l 'approvazione di 
ta luni progetti , ammet tendol i al finanzia­
m e n t o sulle disponibil i tà del fondo per il 
r i en t ro della disoccupazione; 

alcuni progett i in tal modo finanziati 
e realizzati da soggetti pubblici o privati, 
giunti al t e rmine del pe r iodo di coper tu ra 
finanziaria, h a n n o conseguito gli obiettivi 
prefissati sia in t e rmin i di creazione di 
occupazione aggiuntiva sia di innovazione 
e/o di ausilio ai servizi pubblici; 

le attività di ta luni piani o progetti , se 
proseguite, pe rme t t e r ebbe ro la creazione 
di nuova occupazione e u n ul ter iore ap ­
por to ai servizi pubblici; 
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la de l iberaz ione Cipe del 12 luglio 
1996, al p u n t o 4, ai fini del l 'a t t r ibuzione 
delle r isorse, con templa p rog rammi di 
m a n t e n i m e n t o e di sviluppo della base 
produt t iva e progett i di intervento infra-
s t ru t tu ra le in g rado di risolvere i nodi che 
ostacolano la crescita di settori delle p u b ­
bliche ammin i s t r az ion i o di aree geografi­
che del Paese; 

nel l ' ambi to di tali p rog rammi e p r o ­
getti, gli in tervent i dovranno ass icurare il 
ra f forzamento e l ' incremento stabile dei 
livelli occupazional i , avere carat ter is t iche 
di comple tezza ed avere utilità ed econo­
micità at tual i , laddove rappresen t ino in­
terventi di comple tamen to ; 

il Cipe, con del ibera del 18 d icembre 
1996, ha assegnato al minis tero dei beni 
cultural i ed ambien ta l i una quota di due ­
cento mil iardi di lire per i p rog rammi ed 
i progetti r i ch iamat i dal pun to 4 della 
delibera Cipe del 12 luglio 1996 - : 

se l ' amminis t raz ione abbia condot to 
uno studio relat ivo a l l ' incremento occupa­
zionale e a l l ' appor to innovativo de te rmi ­
na to da quei proget t i finanziati per gli 
scopi e le finalità di cui al decreto-legge 21 
m a r z o 1988, n. 86, convert i to dalla legge 
20 maggio 1988, n. 160, e giunti positiva­
mente al t e rmine del per iodo di cope r tu ra 
finanziaria; 

se da pa r t e dei soggetti real izzator i o 
di organi o uffici de l l ' amminis t raz ione sia 
stata ravvisata l 'esigenza di proseguire le 
attività di quei progett i finanziati per gli 
scopi e le finalità di cui al decreto-legge 21 
m a r z o 1988, n. 86, convert i to dalla legge 
20 maggio 1988, n. 160, e giunti positiva­
mente al t e rmine del per iodo di cope r tu ra 
finanziaria; 

se, ne l l ' ambi to delle r isorse dest inate 
dal Cipe al minis te ro dei beni cul tural i ed 
ambiental i , sia prevista la prosecuzione 
delle attività relative a quei progetti f inan­
ziati per gli scopi e le finalità di cui al 
decreto-legge 21 m a r z o 1988, n. 86, con­
vertito dalla legge 20 maggio 1988, n. 160, 
e giunti posi t ivamente al t e rmine del pe­
r iodo di cope r tu ra finanziaria; 

se in tenda promuovere , e con quali 
azioni, la prosecuzione delle attività legate 
ai progett i suddett i , laddove si s iano de­
t e rmina t i inc remento occupazionale e au­
silio alle attività de l l ' amminis t raz ione . 

(4-08679) 

SAIA. — Al Ministro per le risorse agri­
cole, alimentari e forestali — Per sapere -
p remesso che: 

da a lcuni giorni gli allevatori ab ruz ­
zesi ed i d ipendent i dell 'Ara e delle q u a t t r o 
Apa della regione sono in agitazione; 

gli allevatori denunc iano l'inefficienza 
e il progressivo scadimento dei servizi p re ­
stati, come per esempio il servizio per 
l ' ipofertilità degli animali , che l'Apa di 
Pescara ha comple tamente in te r ro t to , o 
come le r icet te veterinarie, il magazz ino ed 
il seme per la fecondazione artificiale, che 
sono stati in ter rot t i dall 'Apa di Te ramo, 
eccetera; 

i d ipendent i l amen tano gravi r i ta rd i 
nella cor respons ione degli s t ipendi e, in 
ta luni casi, ma l t ra t t ament i ; 

in par t icolare , l'Apa di Pescara ha, 
senza giustificati motivi, in te r ro t to il r a p ­
po r to con i t re agronomi i quali , p u r 
vincolati da un r appor to di p res taz ione 
d 'opera , svolgevano di fatto da ann i un 
lavoro con le carat ter is t iche del lavoro 
subo rd ina to ( turni , o ra r i di servizio, ecce­
tera) ; 

a fronte di tale inefficienza nello svol­
g imento delle attività in favore delle 
az iende di allevatori e nel t r a t t a m e n t o del 
pe rsona le d ipendente e convenzionato, si 
registra u n a spregiudicata gestione delle 
r isorse, del personale e dei mezzi delle 
agenzie, cosa che in taluni casi è s tata 
denunc ia t a con forza, specie dai dipen­
dent i dell 'Apa di Pescara, che si sono ri­
volti alla regione Abruzzo per chiedere 
garanz ie pe r se stessi e migliori servizi per 
gli al levatori — : 

se n o n r i tenga oppo r tuno intervenire 
presso la regione Abruzzo per ch iar i re i 
t e rmin i della vicenda e per chiedere che 
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PAra e le qua t t r o Apa vengano rese più 
efficienti e r i spondent i ai bisogni degli al­
levatori e per chiedere che vengano garan­
titi gli st ipendi ed il t r a t t a m e n t o adeguato 
ai lavoratori d ipendent i e convenzionati , 
che vengano r iassunt i i lavorator i a con­
t ra t to ingiustamente a l lontanat i e che ven­
gano r isanate le Apa a t t raverso u n a ge­
stione più corre t ta e t r a spa ren t e dei mezzi 
a loro disposizione. (4-08680) 

MARIANI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

è grave la s i tuazione che si è venuta 
a c reare nella vicina Albania, con il con­
seguente esodo di profughi a lbanesi verso 
le coste italiane; 

il nos t ro Paese sta me t t endo in a t to 
una doverosa opera di accoglienza u m a n i ­
taria; 

è necessario evitare s i tuazioni che co­
st i tuiscano motivo di tens ione sociale e di 
rischio per l 'ordine pubblico, anche a se­
guito di forti concent raz ioni di profughi in 
de te rmina te località della costa Adriatica; 

è imminen te l'avvio della stagione tu­
ristica, pr incipale r isorsa economica di 
questi paesi —: 

se non ri tenga che s iano necessarie 
un ' equa dis t r ibuzione del l 'onere di acco­
glienza t ra tut t i i centr i dotat i di s t ru t tu re 
utilizzabili per affrontare l 'emergenza ed 
un 'opera di a t ten to control lo pe rché la 
cr iminali tà organizzata non sfrutti la si­
tuazione creatasi per infil trarsi in località 
dove già sono present i seri p rob lemi di 
sicurezza, come nella riviera march ig iana 
e, in par t icolare , nel c o m u n e di Por to 
Recanate­

se non ri tenga che sia necessar io da re 
certezza circa i t empi dell 'accoglienza, so­
p ra t tu t to per quei comuni dove l ' immi­
nenza della stagione turis t ica po t rebbe 
creare problemi e tensioni t r a la popola­
zione residente; 

se non ri tenga infine doverosa, da 
pa r t e delle prefet ture , la preventiva con­
cer tazione con i sindaci dei comuni inte­
ressati , anche q u a n d o vengono util izzate 
esclusivamente s t ru t tu re private. (4-08681) 

BORGHEZIO. - Ai Ministri del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere — premesso che: 

la Banca I ta lo-albanese — control la ta 
dalla Banca di R o m a e dalla Banca com­
merciale di Ti rana - ha svolto un ruolo 
non secondar io nella vicenda, ancora tu t ta 
da chiar i re , dell 'attività e del crollo delle 
« p i ramidi », che è stata causa non secon­
dar ia della crisi f inanziaria e politica del­
l 'Albania; 

r isulta infatti a l l ' in terrogante che 
tu t te (o quasi) le « p i ramidi » avrebbero 
opera to su conti accesi presso la Banca 
I ta lo-albanese e che tutt i i suoi d ipendent i 
sa rebbero stati investitori nelle « p i rami­
di »; 

voci insistenti e qualificate raccolte 
nei giorni scorsi da molti osservatori a 
Ti rana sostengono inol tre che, a t t raverso la 
Banca I talo-albanese, s a r ebbe ro t ransi ta t i 
ingenti quanti tat ivi di valuta da trasferirsi 
all 'estero, che non sa rebbero al t ro che i 
ricavi della megatruffa f inanziaria delle 
« p i ramidi »; 

queste vicende h a n n o u n mister ioso 
precedente nel non chiar i to « suicidio » di 
Rober to Pancani , al lora funzionario della 
Banca di R o m a a Tirana, t rovato m o r t o nei 
giardini pubblici di Vetral la (Viterbo), a 
sua volta collegato con l 'agente Sismi Ma­
rio Fe r ra ro , « suicidatosi » pochi giorni 
pr ima, il quale aveva indagato anche su un 
traffico di titoli fra Italia e Albania —: 

se non r i tengano urgente ed indila­
zionabile avviare accer tament i sull 'attività 
svolta dalla Banca I ta lo-albanese in rela­
zione alle oscure vicende di cui sopra . 

(4-08682) 
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SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
- p remesso che: 

dal 19 giugno 1996, il consorzio agra­
rio provinciale di Benevento è in l iquida­
zione coatta amminis t ra t iva con esercizio 
provvisorio ed il Ministro per le r isorse 
agricole a l imentar i e forestali ha n o m i n a t o 
commissar io l iquidatore il commercia l i s ta 
beneventano dot tor Vincenzo Cavalluzzo; 

il commissar io l iquidatore , sopra t ­
tu t to negli ult imi tempi, è s embra to preoc­
cupato più di farsi pubblici tà che non di 
procedere al r i s anamen to dell 'azienda, sia 
per salvare i posti di lavoro fissi e stagio­
nali, sia per tu te lare l ' indotto collegato al 
consorzio agrar io ed al l 'agricoltura; 

il c o m p o r t a m e n t o del succi tato com­
missario è divenuto ancora p iù anoma lo 
nel momen to in cui ha divulgato alla 
s t ampa per la pubbl icazione, ad avviso 
del l ' interrogante, pa r t e della re lazione in­
viata al minis tero del se t t embre del 1996, 
con il chiaro in tento di denigrare l 'operato 
dell'ex d i re t tore dot tor Raffaele Gaudiello, 
che ha rivestito tale carica nel consorzio 
solo per il p r imo semestre del 1996; 

in conseguenza di tale iniziativa, che 
l ' interrogante ri t iene assurda e scorret ta , vi 
sono state polemiche reazioni da pa r t e di 
esponenti politici della maggioranza del 
Governo, fra cui quella dell 'onorevole Nar-
done, ma, sopra t tu t to , forti p rese di posi­
zione da pa r t e dei sindacati , delle orga­
nizzazioni agricole della provincia di Be­
nevento e dello stesso dot tor Gaudiello, che 
h a n n o zittito il commissar io l iquidatore 
Cavalluzzo ed h a n n o avanza to pesant i 
dubbi e riserve sul c o m p o r t a m e n t o dello 
stesso; 

a seguito di questa polemica, r imba l ­
zata, pera l t ro , su tu t ta la s t ampa locale, si 
è venuti a conoscenza di consulenze mi­
l iardar ie assegnate dal consorzio a noti 
professionisti beneventani e del fatto che 
l 'attuale commissar io l iquidatore , p r i m a di 
tale nomina , è s tato commissar io giudiziale 
del consorzio, ma, sopra t tu t to , sono venuti 

alla luce fatti inerent i alla conduzione del­
l 'azienda che des tano preoccupaz ione ed 
a l larme, come alcuni l icenziamenti e la 
ch iusura di a lcune agenzie periferiche, che 
deno tano una politica di dismissione e non 
di r ipresa, in quan to si colpiscono i set tori 
por tan t i dell 'azienda; 

ci sarebbe, add i r i t tu ra il sospet to che, 
in tempi brevi, si voglia a r r ivare alla chiu­
su ra del tabacchificio di Dugenta, di p ro ­
pr ie tà del consorzio, con pesant i conse­
guenze sul p iano occupazionale; 

des terebbe maggiore preoccupazione , 
inoltre, il r imba lza re delle cifre che si 
con t radd icono con gli atti contabil i ufficiali 
depositat i , sia per q u a n t o r iguarda le pas­
sività del consorzio (si pa r la di un buco di 
novanta mil iardi di lire), sia per q u a n t o 
relativo alle attività ed al pa t r imon io dello 
stesso; 

il dot tor Cavalluzzo, infatti, nelle nu­
merose interviste r i lasciate ai giornali 
pa r l a di un pa t r imonio di t r en ta miliardi , 
m e n t r e nel riepilogo generale dei beni im­
mobili , r isalente a l l ' anno 1995 ed allegato 
al bilancio, si elenca e si sottoscrive uffi­
c ia lmente un pa t r imonio immobi l ia re dal 
valore di se t tan tac inque mil iardi (è no to 
che il consorzio agrar io è venuto a t rovarsi 
in difficoltà più per le gestioni « allegre » 
del passato, che per deficit s t ru t tu ra le o per 
p ropr ie potenzial i tà inespresse); 

le succitate palesi cont raddiz ioni de­
s tano a l la rme e rivelano, sopra t tu t to , m a n ­
canza di chiarezza, r e n d e n d o altresì visi­
bile il sospetto che si voglia p rocedere con 
fretta per svendere defini t ivamente il con­
sorzio agrar io di Benevento — : 

se non r i tengano di avviare un 'oppor ­
t u n a ed urgente indagine conoscitiva per 
acc la ra re l 'operato del commissar io liqui­
da tore , per scongiurare l 'ormai paventa to 
r ischio del fall imento definitivo del succi­
ta to consorzio agrario, in cons ideraz ione 
de l l ' impor tanza che lo stesso riveste in u n a 
provincia già for temente depressa, come 
quella del Sannio; 

se sia s tata già n o m i n a t a dal Ministro 
per le r isorse agricole a l imentar i e forestali 
l 'apposita commiss ione di verifica; 
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quali provvediment i i n t endano adot­
tare affinché tale commissione operi con la 
necessaria obiettività, scevra da possibili 
interferenze di n a t u r a politica; 

quali iniziative in t endano assumere al 
fine di fugare, con certezza, ogni o m b r a di 
dubbio e di ga ran t i re ai dipendent i , agli 
opera tor i agricoli collegati al Consorzio ed 
a tutti i ci t tadini del Sannio che non si 
real izzerà quella che l ' interrogante r i t iene 
un 'u l ter iore vera e p ropr ia rap ina ai dann i 
dell 'economia locale. (4-08683) 

STORACE. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione, del tesoro, del lavoro e 
della previdenza sociale e dell industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

l'Ufficio ammin is t raz ione scalo ae ro­
por to di F iumic ino dell 'Alitalia-linee aeree 
italiane spa r isulta aver s t ipulato con la 
cooperativa di servizi taxi « 3570 » una 
convenzione per il t r a spor to di passeggeri 
dalle loro abi tazioni a l l ' aeropor to di Fiu­
micino; 

l 'onere complessivo per l'Alitalia per 
tale servizio, par i a circa un mi l ia rdo e 
mezzo di lire a l l 'anno, è di a lmeno del 
t ren ta per cento super iore al costo che 
avrebbe compor t a to l 'affidamento del me­
desimo servizio a società di noleggio con 
conducente; 

per tan to , si palesa una notevole an-
t ieconomicità nell 'aff idamento di tale ser­
vizio ad u n a cooperat iva di taxi, che, per 
sua n a t u r a ed in forza di disposizioni di 
legge, dovrebbe fornire i suoi servizi ad 
una clientela indifferenziata, m e n t r e i ser­
vizi per la clientela differenziata, quali i 
passaggi esclusivamente dest inat i ai clienti 
di una società, sono da l l ' o rd inamento r i­
servati alle società di noleggio con condu­
cente; 

la suddet ta ant ieconomici tà è t an to 
più grave ove si consideri lo stato di grave 
crisi f inanziaria in cui versa l'Alitalia e 
l ' incertezza circa la possibilità che la Com­
missione dell 'Unione europea approvi il 

p iano di r i f inanziamento della compagnia 
di band ie ra p resen ta to dall 'azionista pub ­
blico; 

la st ipula di tali contrat t i a condizioni 
evidentemente onerose è s intomat ica di 
una s i tuazione di anarch ia f inanziaria im­
pe ran t e in Alitalia e della correlat iva per­
dita di ogni control lo sulla sua gestione da 
pa r t e dell 'azionista pubblico; 

ol tre a q u a n t o sopra evidenziato, l'af­
f idamento ad u n a cooperat iva di taxi del 
menz iona to servizio non po t rà che aggra­
vare la s i tuazione di crisi delle società di 
noleggio con conducente , alle quali , t r a n n e 
che ad una sola per ciascun set tore del­
l 'aeroporto , nazionale ed in ternazionale , è 
già vietato di offrire i loro servizi all ' in­
t e rno del sedime ae ropor tua le di F iumi­
cino — : 

quali misure si i n t endano ado t t a re 
per r istabil ire il control lo sulla gestione 
f inanziaria dell'Alitalia, ed in par t ico la re 
per ass icurare che i servizi di t r a spor to di 
clientela differenziata vengano affidati ai 
soggetti a ciò abilitati, e cioè a società di 
noleggio con conducente . (4-08684) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dei beni culturali 
ed ambientali e dell'interno. — Per sapere 
— premesso che: 

i lavoratori del Tea t ro del l 'Opera di 
R o m a h a n n o annunc ia to agitazioni e 
azioni di sciopero per le inadempienze 
della direzione aziendale; 

in par t icolare , da pa r t e dei lavoratori 
si l amen ta la manca t a appl icazione del 
documen to di r iorganizzazione aziendale, 
approva to dal consiglio di ammin i s t r az ione 
il 10 giugno 1996 e i nop ina t amen te sosti­
tui to da un nuovo documen to — anche 
ques to approva to dal consiglio di ammin i ­
s t raz ione nel gennaio 1997 - che appe­
santisce i costi del p recedente e sna tu ra 
l 'assetto dell 'ente; 

già nel 1984 e nel 1985, l 'ente prov­
vide a va ra re delibere di s tralcio al rego­
l amen to organico, d a n d o un nuovo asset to 
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a tutti i compar t i (artistici e tecnico-am­
ministrativi); Porgano vigilante eccepì tali 
delibere, in q u a n t o Pente non aveva i qua­
derni di valutazione dei singoli dipendent i ; 

nonos tan te Pinvito a r ipr is t inare lo 
statu quo ante, Pente conservò e rese ope­
rante il nuovo assetto; 

con P a w e n t o del sovr intendente Cre­
sci, il consiglio di amminis t raz ione in ca­
rica approvò il r e i n q u a d r a m e n t o di t re ­
centouno d ipenden t i su garanzie di legit­
t imità da te dal segretar io generale delPente 
e dal servizio del personale ; 

tali r e i n q u a d r a m e n t i furono annul la t i 
nel giugno del 1994 su sollecitazione del 
d ipa r t imento per la funzione pubblica ed 
in seguito si provvide a r e i n q u a d r a r e no­
vanta persone ; 

il d ipa r t imen to dello spettacolo an­
cora a t tende i r ichiesti ch iar iment i sia sulle 
motivazioni dei r e i n q u a d r a m e n t i sia su 
quelle relative alle esclusioni dal provve­
dimento —: 

se non r i t engano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per p o r r e fine a ques to di stato di 
incertezza normat iva con u n provvedi­
mento che r ipr is t ini il cor re t to assetto fun­
zionale a lPinterno del Tea t ro dell 'Opera di 
Roma, ausp icando che venga applicato il 
nuovo asset to più favorevole economica­
mente e r az iona lmente , predisposto dal 
consiglio di ammin i s t r az ione il 10 giugno 
1996, dandogli dignità di regolamento or­
ganico ai sensi della ex legge n. 800 del 
1967, r ivedendo il documen to con Pap-
por to costrut t ivo di tu t te le organizzazioni 
sindacali. (4-08685) 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

esistono voci che d a n n o o rma i per 
certa la soppress ione del dis t ret to notar i le 
di Casale Monfer ra to ed il suo accorpa­

m e n t o con il d is t re t to notar i le di Asti, con 
conseguente ch iusura dell 'archivio distret­
tuale; 

tale mi su ra penal izzerebbe in ma­
niera assai r i levante la città di Casale Mon­
ferra to e l ' intero comprensor io , p r ivando 
la collettività di un pubblico servizio indi­
spensabi le e costr ingendola a far riferi­
m e n t o alla città di Asti, pe ra l t ro priva di 
un efficiente col legamento viario con Ca­
sale Monfer ra to ; 

tale provvedimento appa r i r ebbe con­
t raddi t tor io , t enu to conto del fatto che la 
prestigiosa sede dell 'archivio notar i le di 
Casale Monfer ra to è s tata r ecen temente 
oggetto di ingenti e costosi lavori di r i­
s t ru t tu raz ione ; 

al con t ra r io la città di Casale Mon­
ferra to ha s empre avuto ampl iss ime affi­
ni tà cul tural i , s tor iche ed economiche con 
la vicina Vercelli, dalla quale dista appena 
vent idue chi lometr i e con la quale è col­
legata dalla scorrevole s t rada statale n. 31, 
nonché da l l ' au tos t rada A26, sulla quale si 
affacciano i caselli di Casale Nord, Casale 
Sud, Vercelli Ovest e Vercelli Est; 

lo stesso discorso vale per i collega­
ment i ferroviari e le autolinee; 

i collegamenti con Asti sono del tu t to 
insufficienti e vedrebbero l 'inevitabile uti­
lizzo della s t r ada provinciale n. 457 e l'at­
t r ave r samen to di numeros i piccoli centr i 
abitati , per u n a dis tanza totale di q u a r a n ­
tatre chi lometr i circa - : 

se tali voci co r r i spondano a verità; 

se non r i tenga oppor tuno , nell 'even­
tual i tà che tali voci s iano veritiere, sopras ­
sedere a tale decisione, e, accogliendo le 
univoche is tanze di tu t te le categorie p ro ­
fessionali e degli imprendi to r i della città, 
m a n t e n e r e in vita il dis t ret to notar i le e, 
conseguentemente , l 'archivio notari le; 

se, nella depreca ta ipotesi di soppres­
sione del dis t re t to notar i le e del suo ac­
c o r p a m e n t o con al t ro confinante, non re­
put i o p p o r t u n o ed urgente va lu tare l 'ipo­
tesi di a c c o r p a m e n t o con i distrett i notari l i 
r iuni t i di Novara e Vercelli e, in quest 'u l -
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t imo caso, p r e n d e r e in cons ideraz ione la 
creazione di un dis t re t to notar i le r iuni to di 
Novara, Vercelli e Casale Monfer ra to o, in 
via ancora subordina ta , di un dis tret to 
notar i le r iuni to di Vercelli e Casale Mon­
ferrato ed al tro per Novara. (4-08686) 

BERTUCCI. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali. — Per sapere — pre ­
messo che: 

da t empo è in at to fra Pamminis t ra -
zione comunale e la p rò loco di San Leo un 
cont ras to sulla quest ione relativa alla ge­
stione delle attività turis t iche; 

la Rocca di San Leo r app re sen ta u n 
impor tant i ss imo e lemento del pa t r imon io 
artistico cul turale delle Marche e dell ' in­
tero Paese; 

in real tà tu t ta l 'attività turis t ica del 
comprensor io ruo ta a t t o rno al r i ch iamo di 
tale Rocca, che è s ta ta più volte indicata 
come bene di notevolissimo interesse cul­
turale; 

da t r en tac inque anni la p rò loco ha 
garant i to la gestione e la fruizione pubblica 
di tale bene cul turale; 

la stessa p rò loco, si è att ivata nella 
r icerca e nella acquisizione di f inanzia­
ment i statali e regionali per il r e s t au ro e la 
conservazione del bene; 

la p rò loco ha altresì cu ra to negli 
anni l 'acquisizione, il r e s t au ro e la m a n u ­
tenzione di tutt i gli a r redi , le a t t r ezza tu re 
ed i cimeli storici contenut i nella Rocca; 

il ruolo svolto dalla p rò loco, asso­
ciazione di volontar ia to senza scopo di 
lucro, ha garant i to la più ampia par tec i ­
pazione popolare al l ' impegno gestionale - : 

se cor r i sponda a verità la notizia che 
da par te de l l ' amminis t raz ione comuna le 
sa rebbero in corso iniziative a livello na­
zionale per l ' appropr iaz ione della gestione 
della Rocca; 

se non si r i tenga che tu t to ciò con­
trast i con l'esigenza di ga ran t i re la più 
ampia par tec ipazione popola re alla ge­

stione di tale bene pubblico, che pera l t ro 
ha d imos t ra to di essere in grado di garan­
tire efficienza ed economicità, senza gra­
vare sui bilanci pubblici; 

quali iniziative s ' in tendano assumere 
per garant i re anche per il futuro le at tual i 
modal i tà di gestione e di fruizione della 
Rocca. (4-08687) 

FABRIS. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 8 del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 203, adot ta to in a t tua­
zione delle direttive comuni ta r ie nn. 80/ 
779, 82/884, 84/360 e 857/203, in ma te r i a 
di i nqu inamen to p rodo t to dagli impiant i 
industriali , pone una serie di gravi que­
stioni di ca ra t t e re in terpreta t ivo relativa­
mente alle disposizioni applicabili alle at­
tività a r idot to i n q u i n a m e n t o a tmosfer ico 
elencate nell 'allegato 2 del decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica 25 luglio 1991; 

l 'articolo ci tato si pres ta a due di­
stinte in terpretazioni ; sulla base della 
pr ima, non vi sa rebbe l'obbligo di effet­
t ua re le analisi previste dal c o m m a 2 del 
suddet to articolo, in q u a n t o il semplice 
fatto di r i en t ra re nell 'allegato 2, del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 25 
luglio 1991, esclude le attività soggette a 
tale obbligo. Viene da to per sconta to il 
r ispet to dei limiti (seppure gli unici limiti 
a r i fer imento sono quelli pe r gli impiant i 
esistenti, e pubblicat i nel decre to ministe­
riale 12 luglio 1990). Al r iguardo, si evi­
denzia che molte aziende di Vicenza e 
provincia sono state denunc ia te alla ma­
gis t ra tura e, di conseguenza, sanz ionate 
per non avere adempiu to agli obblighi in 
questione; la seconda in te rpre taz ione r i­
t iene sussistente l'obbligo di effettuare in­
t e ramen te quan to previsto dal l 'ar t icolo 8, 
con r i fer imento ai limiti previsti dal de­
creto minister iale 12 luglio 1990, per gli 
impiant i esistenti di cui all 'articolo 2, 
c o m m a 10, del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n. 203 del 1988. Questa in ter­
pre taz ione viene suppor t a t a dal fatto che, 
non esistendo limiti alle emissioni pe r i 
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nuovi impianti , sussiste, comunque , l 'ob­
bligo di avere dei p a r a m e t r i di r i fer imento. 
In attesa della emanaz ione di apposi t i li­
miti alle emissioni, per le nuove attività si 
devono cons iderare validi quelli stabiliti 
con il decreto minister iale 12 luglio 1990 
per gli impiant i esistenti; 

la s i tuazione descri t ta compor t a gravi 
conseguenze pe r i soggetti che eserc i tano 
tali attività per le sanzioni previste in caso 
di inosservanza delle p rocedu re previste 
dal decreto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 203 - : 

quali atti si i n t endano ado t t a r e per 
fornire una in te rpre taz ione ch iara e defi­
nitiva che dia cer tezza alle aziende, spe­
cificando se le attività r ipor ta te nell 'alle­
gato n. 2 del decre to del Pres idente della 
Repubblica 25 luglio 1991 siano soggette o 
meno, una volta o t tenuta la specifica au­
torizzazione di cui all 'art icolo 6 e al l 'art i­
colo 15 del decre to del Pres idente della 
Repubblica n. 203 del 1988, all 'espleta­
mento degli att i previsti dal l 'ar t icolo 8 
dello stesso decreto, ed in par t ico la re se le 
stesse, in q u a n t o r ien t ran t i in tale allegato 
e pe r t an to considera te a pr ior i « attività a 
r idot to i nqu inamen to atmosfer ico », ab­
biano l'obbligo di effettuare la comunica­
zione alla regione e al s indaco quindici 
giorni p r ima della messa in esercizio del­
l ' impianto (articolo 8, c o m m a 1), e la co­
municazione, en t ro quindici giorni dalla 
messa a regime degli impiant i , alla regione 
e ai comuni interessat i dei dati relativi alle 
emissioni effettuate (articolo 8, c o m m a 2). 

(4-08688) 

VIALE. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

sarebbe imminen te l 'abolizione del­
l 'archivio notari le di Casale Monferra to , 
che è funzionalmente legato al t r ibuna le 
della medes ima città; 

in tale ipotesi, le funzioni del p rede t to 
archivio notar i le sa rebbero d e m a n d a t e a 
quello di Asti, con grave disagio per i 
cittadini di Casale Monferra to , che sa reb­

bero così costrett i per ogni pra t ica ad uno 
spos tamento di t r en tac inque chi lometr i - : 

se non si r i tenga asso lu tamente indi­
spensabile r ivedere la p rede t t a decisione, 
al fine di evitare inutili disagi alla popo­
lazione di Casale Monfer ra to e t enendo 
anche conto del notevole car ico di lavoro 
dell 'archivio notar i le di tale città che non 
ne giustifica la soppressione. (4-08689) 

CESETTI. — Al Ministro per la pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

con in terrogazione a r isposta scrit ta 
n. 4-08614 del 20 m a r z o 1997 si chiedeva 
l ' intervento del Ministro presso il provve­
ditore agli studi di Ascoli Piceno affinché 
quest 'u l t imo, ne l l ' adot tare il p i ano di ra ­
zionalizzazione della re te scolastica per la 
provincia di Ascoli Piceno per l 'anno sco­
lastico 1997-1998, tenesse conto delle le­
gittime aspettative delle popolazioni inte­
ressate e delle isti tuzioni locali; 

a seguito di approfondi t i contat t i e 
confronti t r a il provvedi tora to agli s tudi di 
Ascoli Piceno e i sindaci in teressat i si è 
pervenut i a concordare soluzioni che rea­
l izzano otto delle dieci operaz ion i di ra­
zionalizzazione previste e che h a n n o otte­
nu to anche il pa re r e favorevole del consi­
glio scolastico provinciale; 

non si è po tu to invece raggiungere 
un ' intesa sulla soppress ione di due sedi 
principali di istituti di i s t ruz ione seconda­
ria di secondo grado ed art ist ica; 

il consiglio scolastico provinciale ha 
espresso, g iustamente , p a r e r e con t ra r io 
sulla propos ta del provveditore, che p re ­
vede le seguenti ipotesi: a) a cco rpamen to 
dell'Itg « Galilei » di F e r m o all 'Itg « Car­
ducci » di Fe rmo; b) t r a s fo rmaz ione del 
liceo artist ico di Por to San Giorgio in 
sezione aggregata all ' Isti tuto s tatale d 'ar te 
« Preziotti » di fermo; c) t r as formaz ione del 
liceo scientifico di Monte Giorgio in se­
zione staccata del liceo di F e r m o - : 

se non in tenda invitare il Provvedi­
tore agli s tudi di Ascoli Piceno ad unifor­
mars i al pa re r e espresso dal consiglio sco-
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lastico provinciale e quindi a non adot ta re 
i provvedimenti di cui alle let tere a), b) e 
c) della premessa , concedendo le oppor­
tune deroghe. (4-08690) 

BONO. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere: 

quali s iano i motivi che abbiano a 
tutt'oggi impedi to la cor re t ta a t tuazione 
della sentenza n. 243 del 1993 della Corte 
costituzionale, che ha r iconosciuto a tutt i i 
d ipendent i dello Stato, già appar tenen t i 
alla gestione Enpas e collocati in pensione 
successivamente al 1° apri le 1984, il dir i t to 
di usufruire, nel calcolo delle buonuscite , 
dell ' indennità integrativa speciale; 

se in tenda r i spe t ta re i tempi di rili­
quidazione del l ' indenni tà integrativa spe­
ciale previsti dal l 'ar t icolo 3, c o m m a 3, della 
legge n. 87 del 1994; 

quali iniziative in tenda a s sumere con 
la mass ima urgenza per r ipa ra re , nel più 
breve t empo possibile, ad u n arbi t r io così 
palese, r iconoscere ed erogare ai soggetti 
interessati q u a n t o dovuto e r ipr is t inare i 
più e lementar i livelli di corre t tezza, resti­
tuendo cer tezza del dir i t to e fiducia nelle 
istituzioni a tant i servitori dello Stato che 
non mer i t ano di subire ol t re tali mortifi­
canti d iscr iminazioni . (4-08691) 

NESI, EDO ROSSI e ORTOLANO. - Ai 
Ministri dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato, delle poste e delle telecomuni­
cazioni e del tesoro. — Per sapere: 

se sia vera la notizia, pubbl ica ta dal 
quot idiano II Sole 24 Ore del 19 m a r z o 
1997, secondo la quale il professor Guido 
Rossi, pres idente della Stet, sa rebbe stato 
designato dal signor Emilio Riva « a rb i t ro 
di par te » nella ver tenza che lo stesso Riva 
ha in a t to con t ro l 'Istituto per la r icostru­
zione industr ia le Iri, verso il quale risulta 
debitore di circa seicento mil iardi di lire; 

nel caso la notizia fosse esatta, se i 
Ministri abb iano concesso al pres idente 
della Stet un 'au tor izzaz ione specifica al­
l 'assunzione o al man ten imen to del sud­
det to incar ico professionale, o se tale even­
tuale au tor izzaz ione sia stata concessa, al 
m o m e n t o del confer imento dell ' incarico, in 
linea generale, t enu to conto che il presi­
dente della Stet r isulta essere consulente e 
a s sumere nuove consulenze in molteplici 
settori: industr ial i , finanziari, sportivi; 

in ques to caso, se non sarebbe stato 
preferibile ut i l izzare le competenze p ro ­
fessionali del professor Rossi con un in­
carico di consulenza piut tosto che con un 
incarico di pres idenza, che compor ta do­
veri di r a p p r e s e n t a n z a legale, di esclusività 
e di t empo; 

se non r i tengano in ogni caso che il 
pres idente di un g rande gruppo control la to 
dal Tesoro dello Stato possa porsi al ser­
vizio di un imprend i to re privato in una 
ver tenza che il medes imo ha iniziato con­
t ro un a l t ro g ruppo anch 'esso control la to 
dal Tesoro dello Stato, e se r i tengano che 
fatti come quello in esame (sempre che 
risulti vero), s a rebbero concepibili nel si­
s tema imprendi tor ia le privato, che viene 
con t inuamen te addi ta to come esempio e 
come obiettivo per il futuro o r d i n a m e n t o 
generale. (4-08692) 

SAIA. — Al Ministro dei beni culturali e 
ambientali. — Per sapere - p remesso che: 

con in ter rogazione n. 4-05012 del 6 
novembre 1996, r imas ta p u r t r o p p o senza 
risposta, veniva segnalato il caso del r icer­
catore storico di origine inglese Andrew 
Slade, res idente a Vasto (Chieti) via S. 
Teodoro 25, al quale, a seguito di sentenza 
di separaz ione legale era stato seques t ra to 
tu t to il prezioso mater ia le di r icerca in­
sieme al l ' intera biblioteca; 

a seguito della esecuzione della sen­
tenza di sfratto e per l ' impossibilità a 
con t inuare la p ropr i a attività di r icerca tore 
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storico, dopo moltissimi anni di lavoro in 
Abruzzo, il r i cerca tore sarebbe stato co­
stret to a t o rna r sene in Inghilterra; 

non è ben chiaro, né si h a n n o ga ran­
zie circa il mater ia le di r icerca sequest ra to , 
che ha un elevatissimo valore storico cul­
turale e che po t rebbe chiar i re molti aspett i 
e fatti storici svoltisi nelle regioni Abruzzo 
e Molise d u r a n t e e dopo la seconda guer ra 
mondiale; 

se tale mate r ia le andasse disperso o 
se, peggio, esso venisse in qualche m o d o 
al terato o manomesso , si de te rmine rebbe 
un grave vulnus alla cu l tura e alla s toria 
nazionale per la perdi ta di document i di 
alto valore s tor ico-cul turale che, al con­
trar io, a n d r e b b e r o in qualche modo tu te ­
lati dallo Stato - : 

quali iniziative urgenti in tenda assu­
mere per fare piena luce sulla vicenda del 
r icercatore Andrew Slade, costretto, anche 
per il disinteresse delle autor i tà locali e 
nazionali , a r i t o rna re in Inghil terra pe rché 
messo in condizione di non poter più la­
vorare; 

come sia possibile che nel nos t ro 
Paese possa accadere tu t to quan to è suc­
cesso allo stesso Andrew Slade, nel com­
pleto disinteresse da pa r t e delle au tor i tà 
nazionali e locali; 

se e qual i iniziative in tenda a s sumere 
per garant i re la conservazione e sopra t ­
tu t to l ' integrità del mater ia le di r icerca 
storica del p rede t to r icercatore inglese che 
dovrebbe contenere fatti ed avvenimenti 
storici di g rande interesse, molti dei qual i 
sconosciuti; 

se non r i tenga oppor tuno , alla luce 
delle considerazioni su esposte, fare in 
modo che il signor Andrew Slade possa 
essere messo in condizioni di t o rna re in 
Italia per con t inuare il suo prezioso lavoro 
di r icerca; 

se non ri tenga altresì oppo r tuno che 
il mater ia le di r icerca del signor Andrew 
Slade venga pres to acquisi to al pa t r imon io 
cul turale dello Stato a t t raverso il suo re ­
golare acquisto. (4-08693) 

CRIMI, GAZZARA, MAMMOLA, SA VA­
RESE e PRESTIGIACOMO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

10 squil ibrio nelle inf ras t ru t ture , in 
par t ico la re nella rete dei t raspor t i , è una 
delle cause principali del malessere eco­
nomico della Sicilia. Il comple t amen to del 
r addopp io della linea ferroviaria Messina-
Pa le rmo, per tan to , in un disegno equili­
b r a to di politica dei t raspor t i , è di fonda­
menta le valenza socio-economica per lo 
sviluppo commerc ia le e turis t ico di tu t ta la 
costa t i r renica dell'isola; 

nel gennaio 1984, per il r addopp io 
della t r a t t a ferroviaria Messina-Patt i , viene 
concessa al consorzio Ferrofir la pres ta ­
zione integrata relativa sia alla proget ta­
zione definitiva della t ra t ta menz iona ta sia 
alla real izzazione delle opere per il r ad­
doppio di una par te di essa. Tuttavia, per 
il comple t amen to del raddoppio , la società 
ferrovie dello Stato Spa concede e poi 
revoca la p rocedura di aff idamento della 
rea l izzazione dei lavori al sudde t to con­
cessionario, obbligando il consorzio Fe r ro ­
fir a d isporre , per la data p ross ima del 5 
m a r z o 1997, il l icenziamento di centoquin-
dici dei duecentose t tan ta lavorator i impe­
gnati nei lavori oggi in corso; 

la società Ferrovie dello Stato Spa, 
inoltre, non ha offerto soluzioni soddisfa­
centi, che contemplassero sia il completa­
m e n t o del l 'opera in esecuzione e la can-
t ier izzazione dei nuovi lavori, previsti da 
t empo , lungo la provincia di Messina - il 
t r a t to Villafranca T i r rena-San Fil ippo del 
Mela e la s tazione di Patti — sia l 'esigenza 
di evitare i l icenziamenti già predispost i ; 

la politica occupazionale del Governo, 
pera l t ro , se non vuole essere cont raddi t ­
tor ia anch 'essa con quan to r ipe tu t amen te 
manifes ta to dai suoi esponenti , non può 
a n d a r e nella direzione del l icenziamento 
dei lavoratori , specialmente nel set tore 
delle opere infras t rut tural i nel Mezzo­
giorno; 

11 governo regionale è s tato infatti 
impegna to dalle forze politiche dell 'isola 
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at tente ad un r i lancio sociale ed economico 
che dipende in misu ra consistente p ropr io 
dalla funzionalità del s is tema dei t raspor t i , 
affinché si adoper i con il governo nazio­
nale per la definitiva rea l izzazione del rad­
doppio della t ra t ta ferroviaria menzionata , 
poiché, le comuni tà res ident i sul ter r i tor io 
della lunghissima provincia di Messina non 
possono u l te r io rmente to l lerare tale stato 
di profondo disagio —: 

se non r i tengano di dover provvedere 
con s t raord inar ia urgenza, visto il rilievo 
per l 'economia regionale del s is tema dei 
t rasport i e della Sicilia t i r renica , a verifi­
care l 'operato recente della società Fer ro ­
vie dello Stato, relativo sia alle t ra t t e fer­
roviarie il cui comple t amen to doveva già 
essere in fase di real izzazione, sia alle 
t ra t te la cui proget taz ione ancora necessita 
di adeguata valutazione; 

se non r i tengano urgente ed indiffe­
ribile i n t r ap rende re idonee iniziative nei 
confronti de l l ' amminis t raz ione delle Fer­
rovie dello Stato per sollecitare u n a rap ida 
definizione della quest ione, nel r ispet to sia 
delle n o r m e vigenti, che delle giuste r ichie­
ste che vengono dalle isti tuzioni, dalle or­
ganizzazioni sindacali , dai lavorator i e dal 
sistema produt t ivo che chiede di evitare 
altre, gravissime, perdi te di posti di lavoro 
nella provincia di Messina. (4-08694) 

BAMPO. — Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e dei lavori pubblici. — Per sapere — pre ­
messo che: 

l 'azienda ter r i tor ia le edilizia residen­
ziale della provincia di Bel luno ha ricevuto 
dalla Banca d'Italia, sezione di tesorer ia 
provinciale di Belluno, comunicaz ione in 
mer i to al l 'applicazione nei suoi confronti 
dell 'articolo 8, c o m m a 3, del decreto-legge 
31 d icembre 1996, n. 669, convert i to con 
modificazioni dalla legge 28 febbraio 1997, 
n. 30, che impone, ai soggetti t i tolari dei 
conti corrent i e di contabil i tà speciali 
aper t i presso la tesorer ia dello Stato, un 
tetto per i pre levament i relativi a tu t to 

l 'anno 1997 par i al novanta per cento degli 
import i prelevati cumula t ivamente nel cor­
r i spondente per iodo del 1996; 

l'Ater di Belluno considera illegittima 
l 'applicazione nei suoi confronti del blocco 
della spesa, in quan to si r i t iene esclusa 
dalla tesorer ia unica, avendo acquis ta to la 
na tu ra giuridica di ente pubblico econo­
mico, come disposto dalla legge regionale 9 
m a r z o 1995, n. 10, e successive modifica­
zioni e integrazioni; 

l 'applicazione del ci tato art icolo 8 del 
decreto-legge n. 669 del 1996, che provo­
cherà u n a r res to i r r imediabi le su tu t ta 
l'attività edilizia degli Iacp, comunque de­
nominat i , si r ende par t i co la rmente pesante 
per l'Ater di Belluno, che non pot rà dare 
a t tuazione al p iano di utilizzo dei fondi 
provenienti dalla vendita degli alloggi pub ­
blici, di cui alla legge 24 d icembre 1993, 
n. 560, affluiti al l 'apposita contabil i tà spe­
ciale, in q u a n t o non ha effettuato a lcun 
pre levamento nel 1996, essendo il 1997 il 
p r imo a n n o di impiego di tali fondi; 

tale az ienda rischia di vedere revocati 
numeros i interventi edilizi finanziati dalla 
regione, se non avviati en t ro te rmini pe­
rentori , con gravi conseguenze per il 
m o n d o imprendi tor ia le e riflessi negativi 
sul l 'occupazione - : 

quali provvediment i i n t endano adot­
tare per p o r r e r imedio al blocco dell 'atti­
vità edilizia dell 'Ater di Belluno e delle 
al tre province del te r r i tor io nazionale, 
blocco de te rmina tos i a seguito dell 'appli­
cazione dell 'art icolo 8 del decreto-legge 
n. 669 del 1996, allo scopo di poter evitare 
ul teriori conseguenze negative nella ge­
stione economica e f inanziar ia di queste 
aziende e cont r ibui re al sostegno del set­
tore dell 'edilizia res idenziale pubblica, che 
si è d imos t ra to impor tan t i s s imo per l'eco­
nomia del paese, considerat i i livelli occu­
pazional i e di produt t ivi tà che coinvolge; 

se in par t icolare il Ministro del tesoro 
non ri tenga oppor tuno , considera ta la pa r ­
t icolare s i tuazione di crisi abitativa che 
a t t raversa il Paese e t enu to conto delle 
fondate esigenze dell 'Ater di Belluno, di-
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sporre la deroga per tale az ienda ai vincoli 
di cui all 'art icolo 8, c o m m a 3, del decre to-
legge n. 669 del 1996, ai sensi dell 'ul t imo 
per iodo del medes imo c o m m a 3. (4-08695) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, del 
lavoro e della previdenza sociale e di grazia 
e giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 4 o t tobre 1996, con protocol lo 
136/96, la ex Cisnal (ora Ugl) inviava al 
Ministro a l l ' in terno u n a le t tera in cui si 
legge tes tua lmente che « il c o m a n d a n t e 
delle scuole central i ant incendi , con la nota 
n. 15859 del 16 luglio 1996, ha inviato per 
dovuta informazione alle organizzazioni 
sindacali la bozza 'di u n ord ine del g iorno 
relativo alla is t i tuzione dell'ufficio gestione 
contrat t i per i servizi in aff idamento, r ap ­
presen tando ad esse che le eventuali os­
servazioni in mer i to sa rebbero dovute per­
venire en t ro il 18 luglio 1996, in conside­
razione del l 'urgenza di d i spor re dell'ufficio 
in a rgomento p r i m a dell ' inizio dei corsi 
vigili p e rmanen t i »; 

« rilevata la notevole i m p o r t a n z a e la 
complessità dell ' is t i tuendo ufficio, nonché 
la eccessiva sinteticità del progetto, che 
rendeva la bozza asso lu tamente non t ra ­
sparente e per a lcuni versi, addi r i t tu ra , 
incomprensibi le , ques ta Federaz ione na­
zionale Cisnal/vigili del fuoco ha provve­
duto a r ichiedere i m m e d i a t a m e n t e al co­
m a n d a n t e - il giorno stesso, con la nota 
n. 090/96 - u n o specifico incon t ro per gli 
indispensabili ch iar iment i ed approfondi ­
ment i »; 

« l'ufficio in a rgomento è s ta to isti­
tui to - dopo ol tre due mesi — con ord ine 
del giorno n. 326 del 26 se t t embre 1996 »; 

la Federaz ione nazionale Cisnal/vigili 
del fuoco non è s tata mai convocata; 

è al r iguardo di tu t ta evidenza l'ille­
galità, l ' inerzia e l'inefficienza degli organi 
preposti , che non r isul ta abb iano assunto 
allo stato a t tuale fattive iniziative pe r r i­
solvere il p rob l ema sopra esposto e che 

anzi s e m b r a n o colpevolmente inert i di 
fronte all 'esigenza di tu te la re gli interessi 
generali coinvolti nella vicenda - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re al fine di accer ta re se q u a n t o sopra 
esposto cor r i sponda al vero e, in caso 
affermativo, quali conseguenti misure si 
i n t endano ado t ta re nei confronti degli 
eventuali responsabil i ; 

se tale c o m p o r t a m e n t o sia la conse­
guente prova non solo della pess ima effi­
cienza degli organi prepost i al controllo, 
m a sopra t tu t to della palese s i tuazione di 
illegalità esistente a l l ' in terno del corpo dei 
vigili del fuoco, in spregio alle più elemen­
tar i regole di convivenza; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re al fine di verificare se tale compor­
t amen to ant is indacale , t enu to dal coman­
dan te delle scuole cent ra le ant incendi , non 
violi precise n o r m e in mate r ia di par tec i ­
pazione sindacale; 

quali iniziative in t endano ado t t a re 
per far chiarezza sulla vicenda e quali 
provvedimenti v e r r a n n o adot ta t i per risol­
vere tale s i tuazione di illegalità. (4-08696) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai ministri dell'interno, del 
lavoro e previdenza sociale e di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 8 o t tobre 1996, con prot . 
139/96, la ex Cisnal (ora Ugl) inviava al 
Ministro al l ' interno u n a let tera relativa al 
segretario della federazione provinciale Ci-
snal/Vigili del fuoco di L'Aquila; 

nella let tera si legge tes tua lmente che 
« per oppo r tuna conoscenza e per i prov­
vedimenti di competenza , si t rasmet te , in 
allegato alla presente , la nota di r isposta n. 
5968 del 19 agosto 1996, con la quale il 
c o m a n d a n t e provinciale W . F . di L'Aquila 
ha negato in m a n i e r a del tu t to "cavillosa" 
al Segretar io della Federaz ione provinciale 
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Cisna l /W.F . - C.S. Cherubini Claudio - il 
"diritto" consol idato nel t empo di p res ta re 
il p ropr io servizio d' ist i tuto presso la sede 
centrale di L'Aquila al fine di po te r svol­
gere al meglio anche la p ropr ia attività 
sindacale, così come è da ta la possibilità a 
tutti i segretari provinciali delle a l t re or­
ganizzazioni sindacali presso ogni co­
m a n d o provinciale W . F . d'Italia »; 

« l'ex vigile p e r m a n e n t e Cherub ino 
Claudio, vincitore del concorso a capo 
squadra , ha accet ta to — come prescr i t to 
nel bando di concorso ed in conformità 
all 'articolo 7 del DPR 335 del 4.08.1990 -
il t rasfer imento dal c o m a n d o prov, W . F . 
di L'Aquila al c o m a n d o prov. W . F . di 
Bologna »; 

« a seguito di regolare mobilità, il C.S. 
Cherubini Claudio è s ta to nuovamente t ra ­
sferito dal c o m a n d o prov. W . F . di Bologna 
al comando prov. W . F . di L'Aquila »; 

« le assegnazioni di personale presso 
le sedi central i di servizio, ovvero presso le 
sedi distaccate, non sono regolamenta te da 
alcuna legge »; 

« il C.S. Cherubini Claudio è s tato 
assegnato a p res ta re servizio presso la sede 
distaccata di Avezzano »; 

« per prass i consol idata nel t empo , ai 
segretari provinciali di tu t te le organizza­
zioni sindacali è r iconosciuto il dir i t to di 
poter p res ta re il p ropr io servizio d ' ist i tuto 
presso la sede centra le del c o m a n d o p ro ­
vinciale W . F . di appa r t enenza sia pe r po­
ter svolgere al meglio anche la p ropr i a 
attività sindacale, sia per una più facile ed 
immedia ta reperibi l i tà per il c o m a n d o 
stesso, in caso di necessità ed in occasione 
di incontr i e r iunioni »; 

è al r iguardo di tu t ta evidenza, a 
pa re re del l ' interrogante, il c o m p o r t a m e n t o 
antis indacale e provocator io manifes ta to 
dal comandan te provinciale dei W \ F . del­
l'Aquila nei confronti del segretario della 
federazione provinciale Cisnal vigili del 
fuoco della medes ima città — : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di accer tare se q u a n t o sopra 

esposto cor r i sponda a verità e, in caso 
affermativo, quali conseguenti misure si 
i n t endano ado t ta re nei confronti degli 
eventuali responsabil i ; 

se tale c o m p o r t a m e n t o sia la conse­
guente prova non solo della pessima effi­
cienza degli organi prepost i al control lo, 
m a sopra t tu t to della palese a t tuaz ione di 
illegalità esistente al l ' interno del corpo dei 
vigili del fuoco, in spregio alle più e lemen­
tar i regole di convivenza t ra le organizza­
zioni sindacali; 

se non r i tengano oppo r tuno interve­
ni re al fine di verificare se tale compor ­
t a m e n t o ant is indacale, t enu to dal coman­
dan te provinciale dei vigili del fuoco del­
l'Aquila, non violi precise n o r m e in ma te ­
ria di par tec ipaz ione all 'attività s indacale; 

quali iniziative in tendano ado t t a r e 
per far chiarezza sulla vicenda e qual i 
provvediment i ve r r anno adot ta t i per risol­
vere tale s i tuazione di illegalità. (4-08697) 

STORACE. - Ai Ministri dell'interno, 
della difesa, per la funzione pubblica e gli 
affari regionali e della sanità. — Per sapere 
— premesso che: 

il quot id iano 77 Tempo del 12 novem­
bre 1996 pubblicava u n art icolo dal t i tolo 
« Abbat tu te anche costruzioni in m u r a t u r a . 
Sulle ruspe in vicolo Savini l 'Opera n o m a d i 
r icor re al Tar »; 

secondo l 'articolo, « il r icorso al Tar 
da pa r t e dell 'associazione che cu ra gli in­
teressi della comuni tà n o m a d e a R o m a 
deriva da l l ' abba t t imento da pa r t e delle ru ­
spe del c o m u n e di Roma di dieci cos t ru­
zioni in m u r a t u r a al l ' interno del c a m p o di 
vicolo Savini, operazione, questa , r i t enu ta 
ingiusta da pa r t e dei r appresen tan t i del­
l 'Opera nomadi , in quan to p rop r io per 
ques te costruzioni , e ra stata chiesta u n a 
sospensiva, con la quale si r ichiedeva 
espressamente al s indaco di r i spa rmia re le 
case in m u r a t u r a ed abba t te re so lamente 
quelle in legno »; 

il quot id iano 77 Giornale pubbl icava 
u n art icolo, dal titolo « Quar t ie re Marconi . 
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I residenti f i rmano pet iz ione ant i - rora », 
secondo il quale « qua lche t e m p o fa (ai 
pr imi di o t tobre 1996) la giunta (del co­
m u n e di Roma) decise di spos ta re nelle 
roulottes più di c inquecento n o m a d i del-
Pinsediamento vicino a pon te Marconi . Al­
l'epoca qua lcuno par lò add i r i t t u ra di de­
por tazione. I rom, infatti, ab i tavano in 
piccole case costrui te da loro dove, nono­
stante fossero abusive, e r a n o add i r i t tu ra 
riusciti a farsi al lacciare luce e telefono »; 

proseguendo, si legge t es tua lmente 
che « Rutelli e Piva, complici il m a l t e m p o 
e i soliti motivi di s icurezza, decisero al lora 
di "ristabilire la legalità" (sono paro le 
loro). E diedero il via alle ru spe »; 

« dopo qualche t e n t e n n a m e n t o , p ro ­
vocato dall 'opposizione di n u m e r o s e asso­
ciazioni umani ta r ie , i n o m a d i f inirono 
nelle vecchie roulotte della p ro tez ione ci­
vile, dove sono r imast i da allora, nono­
stante all 'epoca dello sgombero si fosse 
det to che il t rasloco sa rebbe d u r a t o appena 
un paio di mesi »; 

« senonché di quelle p romesse si sono 
r icordat i p ropr io in quest i giorni i resident i 
del quar t ie re Marconi , che h a n n o sot to­
scritto una petizione di pro tes ta . Anche 
perché, a causa della pioggia, il c a m p o si 
è via via spostato dal c a m p o sport ivo fino 
ai margini del pon te »; 

secondo u n art icolo pubbl ica to dal 
quot idiano II Tempo del 21 gennaio 1997, 
i nomadi « av ranno il nuovo c a m p o con 
acqua, luce e servizi igienici en t ro la fine 
della set t imana. S e m p r e che il t e m p o sia 
clemente e n o n si scateni con le piogge. Ma 
gli abi tant i della zona Marconi i n o m a d i 
sotto casa non li vogliono. P ropr io o ra che 
il comune sta p red i sponendo tu t to il t r a ­
sferimento dei rom dal ciglio della s t rada , 
dove e r ano stati spostati alla fine di o t to­
bre a causa della p iena del Tevere, alla 
zona a t t rezza ta qua lche m e t r o più avanti »; 

i cit tadini della XV circoscrizione 
« vogliono poter passeggiare senza essere 
scippati, parcheggiare l 'auto in s t r ada si­
curi che non gli verrà po r t a t a via, uscire di 
casa t ranquil l i che gli zingarelli n o n rovi­

s t e ranno nei loro cassetti . F inché il campo 
di vicolo Savini res te rà dov'è, non av ranno 
pace »; 

« l 'assessore alle polit iche sociali, 
Amedeo Piva, conferma che u n a volta ul­
t imata la s is temazione del m a n t o s tradale , 
i nomadi p o t r a n n o e n t r a r e nella zona at­
t rezzata ; vi av ranno dir i t to sol tanto ses­
santa nuclei familiari, quelli che la que­
s tura ha individuati come "puliti". Allo 
stesso modo di Tor de ' Cenci i rom, che 
in tan to h a n n o già avanza to riserve sulla 
scelta degli eletti, v e r r a n n o control lat i dai 
vigili u rban i »; 

il Corriere della Sera del 27 gennaio 
1997 pubblicava un art icolo, dal titolo 
« Raccolta di firme con t ro il c a m p o no­
madi di vicolo Savini », nel qua le si legge 
tes tua lmente che « una manifes tazione e 
u n a raccolta di firme nella zona di ponte 
Marconi è s tata organizza ta ieri da AN, per 
pro tes ta re cont ro la decisione del l 'ammi­
nis t razione Rutelli di collocare s tabi lmente 
u n campo nomad i in vicolo Savini »; 

t ra le r ichieste avanza te vi è quella 
dell ' ist i tuzione di una commiss ione mista 
comune-regione per pianif icare nuove so­
luzioni per la localizzazione dei campi già 
esistenti e l 'espulsione dei n o m a d i che 
compiono reat i »; 

il quot id iano / / Giornale del 28 gen­
naio 1997 pubblicava u n art icolo, dal titolo 
« A Ponte Marconi i res ident i p r o m e t t o n o 
guer ra »; 

« per Francesco Rutelli e pe r l 'asses­
sore alle polit iche sociali Amedeo Piva, la 
quest ione del c a m p o n o m a d i di vicolo Sa­
vini si sta t r a s fo rmando in u n tunne l senza 
uscita. Mentre infatti l 'Opera nomad i e le 
associazioni del volontar ia to cattolico 
fanno pressione sul Campidoglio perché 
pe rme t t a il r i to rno al c a m p o di tu t te le 
famiglie che vi ab i tano in passato , Alleanza 
Nazionale sta al con t ra r io mobi l i tando i 
residenti della zona, quella di pon te Mar­
coni, perché il c a m p o non venga r iaper to »; 

il quot id iano II Messaggero del 5 feb­
bra io 1997, pubbl icava un art icolo dal ti­
tolo « Nuovo campo, m a sessantanove rom 
res tano fuori »; 



Atti Parlamentari - 8000 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° APRILE 1997 

secondo q u a n t o r ipor ta l 'articolo, 
« poco dopo mezzogiorno, con quasi qua t ­
t ro ore di r i t a rdo ai t empi previsti e dopo 
u n braccio di ferro che sembrava in te rmi­
nabile, qua t t rocen to nomadi si sono t ra ­
sferiti dal fango del campo a r idosso di 
ponte Marconi al l 'area di vicolo Savini: u n 
e t ta ro di t e r ra asfaltato t ra il c inodromo e 
gli edifici della Terza Università, a t t rezza to 
per ospi tare cen toc inquanta roulotte, con 
diciotto bagni prefabbricat i con docce e 
acqua calda, t rentase i lavabi esterni, allacci 
per la luce »; 

ci sono stati momen t i di tensione t r a 
l 'assessore Piva ed i nomad i considerat i 
non regolarizzati (testuale definizione di 
Piva), che non avrebbero titolo a sostare 
al l ' interno del nuovo campo. Il c o m u n e ha 
identificato sessanta rom con precedent i 
penali , quindi del inquenti , ed è p rop r io a 
questi ult imi che Piva ha promesso di poter 
consent i re la sosta en t ro due se t t imane, 
consul tandosi p r i m a con la prefet tura; in 
questo m o d o gli abi tant i del quar t i e re 
Marconi av ranno due campi nomadi : u n o 
di cosiddetti regolari e l 'altro di non re -
golarizzabili (al momento ) e, comunque , di 
del inquent i »; 

a pagina qua t t ro del p r o g r a m m a del 
s indaco di Roma, Francesco Rutelli, del 16 
ot tobre 1993, si legge tes tua lmente che 
« oltre agli impegni p rogrammat ic i indicati 
nelle pagine seguenti, ai r o m a n i offriamo 
la cer tezza di po te r eleggere u n s indaco e 
una squad ra con i quali s a r a n n o sicuri di 
cambiare . Sicuri pe rché cambie remo le 
cose per davvero e in profondità, anche 
grazie alla nuova autorevolezza ass icura ta 
dall 'elezione di re t ta del s indaco. Sicuri 
pe rché lo fa remo senza improvvisazioni, 
ind icando in ant ic ipo gli impegni più ur ­
genti e me t t endo a frutto la g rande riserva 
di competenza e serietà che è viva nella 
nos t ra città »; 

r iguardo alla g rande riserva di com­
petenza e serietà che è viva nella nos t ra 
città, va det to che non è stata affatto presa 
in considerazione, giacché sono state r ac ­
colte c inquemila firme e, quindi , la p ro ­
posta di Alleanza Nazionale è stata accet­

ta ta dai ci t tadini del quar t ie re , cont rar ia ­
men te a quella della giunta Rutelli, che -
senza sentire il p a r e r e degli abi tant i - ha 
deciso per loro l ' istituzione del r a p p o r t o di 
cattivo vicinato con i nomad i » - : 

se non r i tengano oppo r tuno interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

quali iniziative i n t endano assumere 
per far ch iarezza sulla vicenda e quali 
provvedimenti v e r r a n n o assunt i per impe­
dire che tali s i tuazioni abb iano a r ipetersi ; 

come in t endano po r r e fine a quei 
fenomeni di degrado e di emarginazione 
sociale che a l imen tano la diffusione della 
cr iminal i tà a R o m a e, più in par t icolare , 
nel quar t i e re Marconi ; 

come in t endano garan t i re ai ci t tadini 
del quar t i e re Marconi il dir i t to alla sicu­
rezza, un dir i t to fondamenta le ed inalie­
nabile di tut t i i ci t tadini . (4-08698) 

PEZZOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno, della 
sanità, dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato e dell'ambiente. — Per sapere 
— premesso che: 

u n a g rande nube, lunga decine e de­
cine di chilometri , di colore b iancast ro , 
fuoriuscita dallo s tabi l imento Montefibre 
di Marghera-Venezia il 15 m a r z o 1997, 
dalle ore 11,30 sino alle ore 18,30 ha 
sorvolato, all 'al tezza di t recen to metr i dal 
suolo, grazie all 'alta press ione esistente in 
loco, centr i popolat issimi come Marghera , 
Mestre, Zelarino, Chirignago, Mogliano, 
Martellago, Scorze, abbassandos i verso 
t e r ra sol tanto in pa r t e e solo in a lcuni 
piccoli punt i del te r r i tor io sorvolato; 

sono stati emessi comunica t i di al­
l a rme dalla prefe t tura di Venezia, alle ore 
14,25, dal servizio di p ro tez ione civile del 
comune di Venezia, alle ore 15,14, e dalla 
Montefibre spa, alle ore 14,15 e alle ore 
18,30; sono quindi seguiti i comunicat i di 
cessato a l la rme emessi dalla prefe t tura di 
Venezia alle o re 17,08 e dal c o m u n e di 
Venezia alle 17,53 dello stesso giorno; 
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grande è s ta ta la p a u r a suscitata nel 
grande n u m e r o di popolaz ione locale in­
vestita; 

le cara t ter i s t iche par t i co la rmente 
dannose sono state a t t r ibui te dal professor 
Francesco Pinna, dell 'universi tà di Vene­
zia, al p rodo t to p resun t ivamente sprigio­
nato, indicato dalla prefe t tura e dichiarato 
dal comunica to di Montefibre delle ore 
18,30, ove si d ich ia ra che l ' incidente è 
avvenuto d u r a n t e la « pol imerizzazione 
della fibra acril ica e a l l ' in terno dell'essic­
catore del po l imero », nonché dalla rela­
zione del p rede t to professor Francesco 
Pinna, ove si indica quel prodot to , acrilo-
nitrile, come necessar io « per la costru­
zione dei pol imer i »: il p rodo t to presenta 
cioè cara t ter is t iche tossiche, cancerogene e 
di in terferenza sul s is tema nervoso; 

il d i re t tore della fabbrica di Monte-
fibre di Marghera ha r i lasciato una dichia­
razione, r ipor t a t a da Rai Tre solo alle ore 
19,30 del giorno successivo, secondo cui la 
nube non conteneva né tale sostanza, né 
residui di tale sostanza; 

va cons ta ta ta c o m u n q u e - e ciò più 
interessa alle cent inaia e cent inaia di mi­
gliaia di pe r sone sopra le quali quella nube 
è passata grazie alla s i tuazione meteoro­
logica senza investirle, come sarebbe ac­
caduto in caso di media o bassa pressione 
- la necessità di conoscere esa t t amente ciò 
che è successo saba to 15 m a r z o 1997 e ciò 
che pot rebbe anco ra succedere — : 

se risulti che la nube sopra descritta, 
che ha investito u n a città e t re comuni 
popolatissimi da cent inaia e cent inaia di 
migliaia di pe r sone il g iorno 15 m a r z o 
1997, contenesse o m e n o sostanze o residui 
di sostanze qual i l 'acrilonitrile, o al tre so­
stanze aventi ugua lmen te carat ter is t iche 
tossiche e/o cancerogene e/o interferenti 
sul sistema nervoso; 

se essa sia s ta ta effetto c o m u n q u e di 
un sistema produt t ivo che impiegava ele­
menti , componen t i o c o m u n q u e prodot t i di 
interferenza nella p roduz ione , quali l 'acri­
lonitrile o sos tanze aventi ugua lmente ca­
rat ter is t iche tossiche e/o cancerogene e/o 
interferenti sul s is tema nervoso; 

se n o n r i tengano, come appa re asso­
lu t amen te doveroso, imprescindibile, ur ­
gente ed improcras t inabi le , a tutela di tu t ta 
quella popolazione, provvedere ad indivi­
d u a r e e a descrivere stat is t icamente, così 
come l ' in terrogante espressamente chiede: 
a) n a tu r a , qual i tà e quant i t à dei prodot t i di 
tu t te le indus t r ie chimiche di Marghera in 
Venezia; b) na tu ra , qual i tà e quant i tà dei 
mater ia l i e degli e lementi che vengono 
usati per la p roduz ione di quei prodot t i in 
cui si è de t to sopra di tu t te le indust r ie 
chimiche di Marghera ; c) na tu ra , qual i tà e 
quan t i t à dei p rodot t i che si possono gene­
ra re in caso di vapor izzazione e/o di in­
cendio e/o di disfunzione dei sistemi in­
dustr ial i di p roduz ione , dei r isultati dei 
sistemi industr ia l i e dei mater ia l i e degli 
e lementi indicati ; d) le conseguenze nocive 
di qualsiasi t ipo, e in par t icolare tossiche 
e/o cancerogene e/o di in terferenza sul 
s is tema nervoso degli eventi r ichiamat i , 
che p o t r e b b e r o der ivare dai sistemi p r o ­
duttivi in a t to nelle indust r ie chimiche di 
Marghera . (4-08699) 

MATTEOLI. — Ai Ministri dei beni cul­
turali e ambientali e dell'ambiente. — Per 
sapere — premesso che: 

nel t e r r i to r io del comune di Capan-
nori (Lucca), in località Casa del Lupo, 
sarà iniziata nelle pross ime se t t imane la 
cos t ruz ione di u n incener i tore per il r iu­
tilizzo della frazione combustibi le di rifiuti 
solidi u r b a n i selezionati, la cui real izza­
zione fu approva ta dal consiglio regionale 
toscano con del iberazione del 25 luglio 
1994, n. 377; 

il sito prescel to r icade in zona per i -
m e t r a t a ai sensi dell 'art icolo 1, let tera m) 
della legge n. 431 del 1985, è adiacente ad 
u n ' a r e a p ro te t t a dalla legge regionale n. 52 
del 1982 e dista 650-700 m dal pe r ime t ro 
di a ree tu te la te dalla legge n. 1497 del 1939 
e dal l 'ar t icolo 1, le t tera c), della legge n. 
431 del 1985, per cui r icade nella fascia di 
r ispet to con estensione radia le di 2 k m q 
prevista dal decre to minister iale 28 dicem­
bre 1987, n. 559; 
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il 28 se t tembre 1995, la conferenza di 
servizi regionale, ex ar t icolo 3-bis della 
legge n. 441 del 1987 approvò il proget to di 
gara, malgrado il pa re r e con t ra r io del co­
m u n e di Capannor i e della provincia di 
Lucca, l 'assenza dei r app resen tan t i della 
sopr in tendenza archeologica di F i renze e 
di quella ai beni ambiental i , archi tet tonici , 
artistici e storici (AAAS) di Pisa e malgrado 
una diffida stragiudiziale fatta pervenire ai 
m e m b r i della conferenza dal pres idente 
nazionale di « Italia Nost ra »; 

la pe r imet raz ione del l 'area in cui ri­
cade Casa del Lupo come zona di interesse 
archeologico ai sensi dell 'art icolo 1, let tera 
m), della legge 431 del 1985, p ropos ta dalla 
sopr in tendenza archeologica e recepi ta dal 
consiglio provinciale di Lucca con del ibera 
del 5 m a r z o 1991, n. 23, non è mai stata 
approvata in via definitiva dalla regione, 
che ha disatteso le p rocedure di approva­
zione di cui all 'articolo 8 della legge re­
gionale n. 74 del 1984; 

per nessuna delle pe r imet raz ion i p ro ­
poste dalle province per i beni di cui 
all 'articolo 1 della legge n. 431 del 1985 la 
regione ha messo in at to le p rocedu re di 
approvazione di cui al l 'ar t icolo 8 della 
legge regionale n. 74 del 1984; 

la regione Toscana, con del iberazione 
8 m a r z o 1995, n. 240, ha cons idera to ope­
rativi i vincoli di cui alla legge n. 431 del 
1985 solo in p resenza di «provvediment i 
ricognitivi specifici » regionali o ministe­
riali. La regione Toscana considera quindi 
inesistenti i vincoli della legge n. 431 dèi 
1985 su tu t to il te r r i tor io regionale, non 
avendo essa, con « provvediment i ricogni­
tivi specifici », approvato , con o senza mo­
difiche, le per imet raz ioni da essa delegate 
alle province (articolo 10 della legge regio­
nale n. 25 del 1987) e da ques te eseguite e 
regolarmente inviate alla regione. Molti dei 
beni di cui all 'articolo 1 della legge n. 431 
del 1985 sono quindi res nullius in tu t to il 
ter r i tor io regionale p rop r io pe r l ' inadem­
pienza della regione; 

non r isulta che il d i re t to re centra le 
per i beni ambienta l i e paesaggistici abbia 
fino ad oggi att ivato le p r o c e d u r e inerent i 

l 'esercizio del po tere di sost i tuzione dello 
Stato, in caso di inadempienza delle re ­
gioni, previsto dall 'ar t icolo 2 della legge n. 
382 del 1975 e dall 'ar t icolo 4 del decre to 
del Presidente della Repubbl ica n. 616 del 
1977; 

in una let tera (prot. n. 34189 Lucca 3 
del 13 febbrio 1996) inviata alla regione 
Toscana, la sopr in tendenza archeologica 
scrive: il « te r r i tor io dell 'ex bonifica dei 
laghi di Sesto-Bientina, infatti, costituisce 
uno dei più significativi casi di a rea con 
"pat r imonio storico archeologico che ne ha 
condizionato nel t empo l 'assetto"; meglio 
ancora , è una vasta a rea in cui sono con­
servati ampi lembi di paesaggio antico, con 
il sistema degli alvei fluviali d 'età e t rusca e 
romana , e il connesso reticolo di insedia­
ment i »; e poco oltre, a l ludendo al sito di 
Casa del Lupo, non esclude che l 'area 
stessa present i un 'elevat issima possibili tà 
di accogliere, nel suo sottosuolo, cose di 
interesse archeologico, ai sensi dell 'art icolo 
1 della legge n. 1089 del 1939 »; e, rife­
rendosi al l ' inceneri tore, afferma che: « La 
real izzazione del proget to ha u n a p roba­
bilità non margina le di venire in conflitto, 
nella stessa fattibilità o nei tempi di rea­
lizzazione, con esigenze di conservazione 
di cose di interesse archeologiche »; 

in una let tera (prot. n. 10821/Qe del 
5 giugno 1996) inviata alla regione Toscana 
e al minis tero competen te , la sopr in ten­
denza Aaas di Pisa chiede alla regione: « di 
verificare la compatibi l i tà delle opere p re ­
viste con la notevole valenza del paesaggio 
sopraindicato, qualificato dal t racciato, an­
cora riconoscibile dalle foto aeree, del pa­
leo Auser di età r o m a n a , nonché la so­
pravvivenza del l 'ordi tura set te-ot tocente­
sca del paesaggio della p i a n u r a lucchese ». 
E aggiunge: « Si fa inoltre no ta re che l 'im­
pa t to visivo, che la real izzazione dell ' in­
tervento verrebbe a provocare a sud del­
l 'autost rada F i renze -mare , può compro ­
met te re i r revers ibi lmente la fruizione pa­
noramica dei paesaggi limitrofi tutelat i ex 
legge 1497 del 1939 »; 

in un art icolo appa r so su II Tirreno 
del 25 novembre 1996, l 'archeologo p r ò -
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fessor Michelangelo Zecchini pa r la dell 'an­
tica città di Sextum sepolta nell 'alveo del 
lago da una terr ibi le alluvione, e poco ol tre 
aggiunge: « L 'area del padule , da Paganico 
ad Altopascio, da Capannor i a Ponte del 
Tiglio, da Porcar i a Bientina, è let teral­
mente cosparsa di insediament i paleolitici, 
eneolitici, protovil lanoviani, e t ruschi , ro ­
mani, così fitti e così cont inui da dare , per 
l 'appunto, l'idea dell 'esistenza di una città. 
Si t ra t ta di villaggi più o m e n o grandi , o 
necropoli composte da poche o da n u m e ­
rose tombe, di fattorie dalla p lan imet r ia 
complessa ... Allo s ta to a t tuale ne cono­
sciamo un centinaio, il che significa che in 
realtà sono quasi il doppio »; 

perfino u n a rivista amer i cana a larga 
diffusione popolare , quale è Selezione del 
Reader's Digest, nel n u m e r o di gennaio 
1993 dell 'edizione i taliana, in u n art icolo 
sull 'archeologia in Italia, dopo un ' intervis ta 
al professor Zecchini dà ampio risalto al 
sito pluristrat if icato di Fossanera nell 'alveo 
dell'ex lago di Bientina; 

il commissar io ad acta incar icato di 
real izzare l ' impianto di Casa del Lupo ha 
assunto con la sopr in tendenza archeolo­
gica di Fi renze l ' impegno scri t to (nota 
63/96 del 20 febbraio 1996) a garan t i re la 
presenza in cant iere di archeologi qualifi­
cati, che t ras formino lo scavo in in tervento 
scientifico, qua lo ra le sedimentazioni in­
contra te r ivestano interesse archeologico; 

lo scavo eseguito con le prescr iz ioni 
della sopr in tendenza archeologica non è 
previsto nel capi tolato di appa l to del p ro ­
getto di gara approva to nel l 'apposi ta con­
ferenza di servizi - : 

se non in tenda con oppor tun i e t em­
pestivi provvediment i impedi re la real izza­
zione del l ' impianto di incener imento di 
Casa del Lupo, eserc i tando quel potere di 
inibizione a t t r ibui to al Ministro dal l 'ar t i ­
colo 8 della legge n. 1497 del 1939, dal ­
l 'articolo 82 del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 616 del 1977 e dal­
l 'articolo 1 della legge n. 431 del 1985, 
considerando: a) che le opere p rog ram­
mate, per la vastità delle opere di scavo 
previste e per la s t r ao rd ina r ia densi tà di 

siti archeologici dell'ex Lago di Bient ina 
noti anche a livello in ternazionale , r i­
schiano di stravolgere una zona archeolo­
gica di es t remo interesse, e i nco r rono nel 
serio pericolo di u n blocco definitivo dei 
lavori, con notevole spe rpe ro di d e n a r o 
pubbl ico nel caso vengano scopert i nuovi 
siti archeologici; b) che i fondi pe r lo scavo 
con tecniche archeologiche n o n sono pre ­
visti nel capitolato di appal to ; 

se non in tenda eserci tare il po te re di 
sost i tuzione a t t r ibui to al Minis t ro in caso 
di inadempienza della regione, a p p o n e n d o 
al l 'area pe r ime t ra t a dalla sopr in tendenza 
di Fi renze il vincolo di cui al l 'art icolo 1, 
let tera m), della legge n. 431 del 1985; 

se non in tenda infine, cons idera ta la 
notevole cont inui tà di insediament i u m a n i 
dal paleolitico ad oggi e la conservazione di 
paesaggi fluviali antichi , t r a s fo rmare l'in­
te ra a rea del Bientina in u n p a r c o a rcheo­
logico, incompatibi le con incener i tor i , sulla 
falsariga del pa rco archeologico mine ra r io 
di San Silvestro, presso Campiglia. 

(4-08700) 

MALA VENDA. — Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale e dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

Feder ica Gasparr in i , sot tosegretar io 
di Sta to per il lavoro e la previdenza 
sociale, 1*11 d icembre 1996, r i spondendo 
ad u n a precedente in ter rogazione del sot­
toscri t to del 16 luglio 1996 sui r appor t i t r a 
Movicoop e Sudafrica, ha sos tenuto che « Il 
responsabi le della Movicoop ha conse­
gnato, in occasione delle visite ispettive, un 
p r o m e m o r i a dal quale si evince che la 
cooperat iva n o n ha mai avuto a lcun r a p ­
por to con società o con s t ru t tu re sudafri­
cane »; 

a q u a n t o r isulta a l l ' in terrogante , tale 
affermazione non cor r i sponde al vero, in 
q u a n t o Movicoop, nel 1989, ha costi tuito la 
Eu rope t r anspo r t service i cui organismi 
dirigenti sono r icopert i da Ruggero Parisio 
(presidente di Movicoop) e da Fancesco e 
Pierfrancesco Vago (quest 'u l t imo res idente 
in Johannesburg) : Eu rope t r an spo r t servi-
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ces si occupava di t raspor t i in ternazional i 
aerei e mari t t imi , p reva len temente verso 
l 'allora regime razzis ta di Pretor ia ; 

t ra le aziende che usufruivano dei 
servizi logistici e di t r aspor t i forniti da 
Europe t r anspor t service, c 'era la mult i ­
nazionale s ta tuni tense Ingersoll Rand, con 
sede a Vignate (Milano), cost rut t r ice di 
impiant i e di macch ine industr ia l i (com­
pressori centrifughi, motocompressor i , at­
t rezza tura estrattiva, p o m p e nucleari , ec­
cetera); 

i r appor t i t r a E u r o p e t r anspo r t ser-
vices e la società s ta tuni tense e r ano con­
tinuativi e la control la ta Movicoop curava, 
median te propr i delegati, le operazioni di 
carico dei manufa t t i di Ingersoll Rand, 
presso la sede di Vignate, e provvedeva alla 
spedizione dei container dal por to di Ge­
nova verso il Sudafrica; 

dal 1948 sino al 1994, l 'Onu aveva 
adot ta to numerose r isoluzioni cont ro il re­
gime di Pretoria , in ma te r i a di embargo 
commerciale , forni tura di petrol io e di 
prodot t i petroliferi, espor taz ione di a rmi e 
t rasfer imenti di tecnologia (si veda ad 
esempio la r isoluzione A/RES/43/50 D, del 
5 d icembre 1988); 

Ingersoll Rand, inoltre, alla fine degli 
anni 1980, è s tata indagata e condanna ta , 
a seguito del r a p p o r t o House banking com-
mittee, dagli organismi governativi degli 
Usa, per avere avviato t ransaz ion i finan­
ziarie e operazioni commercia l i con il go­
verno dell ' Iraq a t t raverso la mediazione 
della filiale di Atlanta della Banca nazio­
nale del lavoro, d u r a n t e la guer ra t ra quel 
paese e la Repubbl ica is lamica dell ' Iran. In 
quella vicenda di commerc io , anche bel­
lico, con l 'Iraq, furono coinvolte anche 
aziende italiane, quali il g ruppo Fiat, che 
con Ingersoll R a n d aveva avviato varie 
attività imprendi tor ia l i , in Italia e all 'este­
ro - : 

se q u a n t o i l lustra to in p remessa cor­
r i sponda al vero; 

se i minis tr i in indir izzo, c iascuno 
secondo le p ropr ie competenze , non r i ten­
gano di approfondi re la ques t ione e dare 

quindi r isposte più precise e circostanziate 
ai quesiti posti, anche alla luce dei licen­
ziament i posti in essere da Movicoop nei 
confronti di quei lavoratori-soci che h a n n o 
denunc ia to le illegalità della cooperativa. 

(4-08701) 

GNAGA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

la regione Toscana sta accogliendo un 
n u m e r o di profughi provenient i dall 'Alba­
nia notevolmente super iore a quello asse­
gnato di n o r m a ad a l t re regioni più grandi 
o più vicine ai luoghi di app rodo — : 

quale sia il cr i ter io con il quale le 
prefe t ture s t anno smis tando i profughi e 
come mai si debba assistere a situazioni 
come quella della frazione di Palazzetto, 
nel c o m u n e di Chiusdino (in provincia di 
Siena), dove, a fronte di una popolazione 
res idente di circa se t tanta unità, si sono 
inviati ben centoventi albanesi , con gli ine­
vitabili disagi per la locale comuni tà , as­
so lu tamente i m p r e p a r a t a ed indisponibile 
ad affrontare u n a s i tuazione del genere. 

(4-08702) 

RASI e POLI BORTONE. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - p remesso che: 

i lavori appal ta t i dall 'Enel, sino ad 
oggi, t rovavano disciplina cont ra t tua le in 
u n capi tolato di appa l to (Generale), che 
veniva sot toscri t to dalle imprese di fiducia 
e che veniva poi r i ch iamato nei singoli 
contra t t i s t ipulati con le imprese aggiudi­
ca t ane ; 

il sudde t to capi tolato di appal to p re ­
vedeva, al l 'ar t icolo 25, le seguenti modal i tà 
di contabi l izzazione e di pagamento dei 
lavori eseguiti: a) c o m m a 10: « i lavori 
contabil izzat i con S.A.L. (Stato avanza­
men to lavori) o D.C.L. (Documento conta­
bilità lavori), sono pagati al 95 per cento 
en t ro 60 giorni dalla da ta dei S.A.L. o 
D.C.L. stessi e c o m u n q u e en t ro 90 giorni 
dalla da ta di u l t imazione dei lavori cui i 
S.A.L. o D.C.L. si r iferiscono »; b) c o m m a 
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11 : « en t ro 60 giorni dalla da ta di col laudo 
favorevole dei lavori e subord ina t amen te a 
q u a n t o previsto dall 'art icolo 11, previa de­
finizione di ogni eventuale contes tazione 
sollevata dall 'Enel in mer i to al l 'esecuzione 
del cont ra t to , si provvede al pagamen to 
della ra ta finale a saldo »; 

nella prass i avveniva che i lavori ve­
nivano contabil izzati dalle stesse imprese , 
le quali poi dovevano adden t ra r s i nei 
meand r i della burocraz ia dell 'Enel, e 
quindi , successivamente, provvedere per ­
sona lmente a recapi ta re ai funzionari del­
l 'Enel stesso (in genere, qua t t ro o cinque) 
dette documentaz ioni ; 

il documento , una volta acquisit i i 
vari visti, ognuno dei quali recava u n a da ta 
diversa, veniva t rasmesso al dis t re t to di 
competenza pe r la richiesta della fa t tura­
zione; 

tale iter compor tava tempi medi dalla 
da ta di u l t imazione lavori, ai quali il Sal o 
il Del si riferivano, di circa dodici-quindici 
mesi; 

i pagament i avvenivano ancora dopo; 

la no rma , probabi lmente , p rop r io in 
ragione e nella consapevolezza di tale sof­
ferto e lungo iter burocrat ico, poneva u n a 
garanzia per l 'appal tatore, consistente nel 
fatto che i pagament i dovevano venire en­
t ro 90 giorni dalla da ta di u l t imazione 
lavori cui i Sal o i Del si riferivano; 

tale previsione ha consenti to alle im­
prese appal ta t r ic i di « sollevare » il p r o ­
blema del r i t a rdo nei pagament i , giun­
gendo a p romuovere azioni giudiziarie, le 
p r ime delle quali si sono già concluse con 
sentenza di c o n d a n n a al pagamento da 
pa r t e dell 'Enel dei predet t i interessi; 

l 'Enel, con una nota dello scorso 4 
m a r z o 1997, inviata a tu t te le imprese 
fiduciarie, ha disposto un i la te ra lmente una 
modifica del capitolato di appal to , invi­
t a n d o le p rede t te imprese ad ader i re allo 
stesso immed ia t amen te e nel brevissimo 
t e m p o di dieci giorni prec isando pe ra l t ro 

che, in m a n c a n z a di tale adesione, le sa­
r e b b e r o state escluse dalle future gare di 
appal to ; 

tali modifiche consistono nell 'elimi­
naz ione dell 'unico m o m e n t o cer to dal 
qua le far decor re re l'obbligo per l 'Enel di 
pagare i lavori effettuati dalle imprese ap­
pal tatr ic i ; 

si è soppresso, inoltre, un art icolo del 
capi tola to di appal to contenente l'obbligo 
di cor r i spondere i doverosi interessi sui 
r i t a rda t i pagament i ; 

queste modifiche a s sumono cara t te r i 
di a rb i t ra r ie tà ed illegittimità, r i su l tando 
o l t re tu t to cont raddi t to r ie con i pr incipi che 
r ego lamen tano i pagament i delle opere 
pubbl iche dello Stato e degli enti locali, che 
p revedono la cor respons ione degli interessi 
u n a volta che non s iano stati r ispet tat i i 
t empi previsti dalla normat iva di riferi­
m e n t o —: 

se si sia al cor ren te della suddet ta 
nota ; 

se le de te rminaz ioni in essa contenute 
n o n appa iano viziate da illegittimità, visto 
che di fatto i pagament i avverrebbero a 
discrezional i tà dell 'Enel, senza pe ra l t ro 
neanche cor r i spondere i doverosi r istori 
degli interessi; 

qual i urgent i provvediment i si inten­
d a n o p r ende re per r is tabil ire un giusto 
r a p p o r t o cont ra t tua le t ra l 'Enel, che è u n a 
società per azioni di totale p ropr ie tà dello 
Stato, e le sue imprese appal ta t r ic i . 

(4-08703) 

FIORI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro della pubblica istru­
zione. — Per sapere - p remesso che: 

nei giorni scorsi alcuni s tudent i cat­
tolici del liceo « Jacopone da Todi », in Todi 
(Perugia), avanzavano is tanza scri t ta al 
pres ide dell ' istituto per poter d i spor re 
dalle o re 8 alle ore 8,10, vale a dire p r ima 
dell ' inizio delle lezioni, ivi stabilito alle ore 
8,15, di un 'au la per potersi raccogliere 
b revemente in preghiera , sulla base della 



Atti Parlamentari - 8006 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° APRILE 1997 

direttiva minis ter iale n. 133 del 1996, che 
consente agli s tudent i di usare le aule fuori 
dagli orar i « p u r c h é non in cont ras to con 
gli indirizzi formativi della scuola »; 

il consiglio d'istituto, dopo aver affer­
mato, come risulta dal verbale poi pubbl i ­
camente esposto, che « ... la scuola in nes­
suno dei suoi locali può configurarsi come 
luogo di culto ... inol tre il suddet to g ruppo 
(cioè dei r ichiedenti) è in net ta m ino r an ­
za »; ovvero: « si t r a t t a di una preghiera di 
fede cr is t iana cattolica ... r i tengo l'inizia­
tiva i noppor tuna e offensiva verso gli 
a lunni di fedi diverse o di nessuna fede » 
eccetera, a conclusione della r iunione p ro ­
cedeva ad una votazione, che dava i se­
guenti r isultati : c inque voti favorevoli, sei 
contrar i , una scheda bianca; pe r t an to il 
preside negava l 'autor izzazione ad usa re 
l 'aula per la preghiera - : 

se non r i tengano gravemente lesivo 
dei diritti di l ibertà e di eguaglianza, e in 
par t icolare del dir i t to alla l ibertà di culto, 
so lennemente sanciti della Costi tuzione 
(articolo 19) t an to il rifiuto del preside 
quan to le affermazioni del consiglio d'isti­
tuto, che, anziché tu te lare i diritti costitu­
zionali degli s tudent i , li h a n n o conculcat i 
« a colpi di maggioranza », q u a n d o invece 
si t ra t ta di diritt i che vanno garant i t i a tut t i 
e quindi anche ad eventuali minoranze ; 

se non r i tengano p ro fondamente an­
t idemocrat ica la direttiva minister iale 133 
del 1996 così come in te rpre ta ta dal con­
siglio d'istituto, che l 'ha uti l izzata per im­
pedire ad un g ruppo di s tudent i cattolici di 
raccogliersi in preghiera, con l ' incredibile 
pre tes to che i r ichiedenti sa rebbero in 
net ta minoranza , come se solo le religioni 
« maggiori tarie » potessero avere dir i t to di 
professione, di culto e di p ropaganda ; 

se non r i tengano di dover intervenire 
per r iaffermare che l 'utilizzo di un 'au la 
scolastica al fine di raccogliersi in p re ­
ghiera p r ima dell ' inizio delle lezioni non è 
in cont ras to « con gli indirizzi formativi 
della scuola » e per apr i re un procedi­
men to discipl inare nei confronti dei do­
centi e degli s tudent i che con u n a decisione 
incost i tuzionale e antieducativa, h a n n o ne­

gato, con u n voto di maggioranza, il dir i t to 
ad un a t to di religiosità che r app resen ta 
anche u n pa t r imonio na tura le , civile e co­
st i tuzionale di tut t i i ci t tadini. (4-08704) 

VASCON. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

in da ta 21 m a r z o 1997, a mezzo fax, 
giungeva al l ' in terrogante copia di u n fono­
g r a m m a t rasmesso dal comune di Campi-
glia dei Berici (Vicenza) al prefet to della 
provincia di Vicenza; 

dal fonogramma emerge ch ia ramen te 
che, in da ta 20 m a r z o 1997, alle ore 16, 
tale dot tor Scipioni, funzionario prefett i­
zio, chiedeva al s indaco del comune so­
prac i ta to che venisse ape r to il municipio al 
fine di ricevere tale dot tor Fusco, sedicente 
nuovo segretar io del Comune di Campiglia 
dei Berici; 

a fronte di simile richiesta, il s indaco 
dot tor Giancar lo Bressan chiedeva chiar i­
ment i , in q u a n t o il medes imo, nell 'eserci­
zio delle sue funzioni, stava da tempo, 
un i t amen te al consiglio comunale , predi ­
sponendo una convenzione con altri co­
m u n i limitrofi, onde poter usufruire delle 
ore necessar ie per lo svolgimento della 
funzione di segretario comuna le di cui 
abbisogna il comune di Campiglia; 

a simili affermazioni, il s indaco si 
sentiva r i spondere da pa r t e del funzionario 
prefettizio, dot tor Scipioni, che nulla vi e ra 
da chiedere né al s indaco né ad altri, m a 
che ques ta era la si tuazione: pun to e ba­
sta —: 

se esis tano forme di protocol lo da 
esperire , nel caso di nomina e di a t t r ibu­
zione della sede, nei confronti del s indaco 
e degli al tr i organi del comune al quale il 
funzionar io con funzioni di segretar io co­
m u n a l e viene dest inato; 

se nel caso in cui il protocollo prevede 
tempest iva comunicazione agli organi del 
c o m u n e ove è dest inato il segretar io m e ­
desimo, in che te rmini e mezzi la comu­
nicazione debba intervenire; 
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nel caso in cui simile protocol lo non 
sia stato seguito, quali iniziative in tenda 
p rende re nei confronti della prefe t tura di 
Vicenza. (4-08705) 

COPERCINI. - Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato, del 
commercio con l'estero e per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p remesso che: 

due grandiosi , per d imensioni e im­
pianti , supermerca t i affiliati alla Lega delle 
cooperative, situati nella immedia t a per i ­
feria di Modena, il « Grandemi l ia », alla 
Bruciata, e l ' Ipercoop « Portal i », in zona 
Modena Est, h a n n o in corso (dal 17 al 29 
m a r z o 1997) una vendita a prezzi p r o m o ­
zionali di diversi prodot t i ed h a n n o p u b ­
blicizzato tale iniziativa con volantini di­
stribuiti capi l la rmente nelle cassette delle 
lettere dei ci t tadini sul ter r i tor io , anche 
extraprovinciale, nonché nei supermerca t i 
stessi negli appositi spazi; 

t ra questi prodot t i , c o m p a r e il p ro ­
sciutto c rudo in tero con osso (questa è la 
dici tura che compare sul mater ia le p u b ­
blicitario, m e n t r e la foto il lustrativa colle­
gata raffigura un tipico prosciut to di 
Parma, con in evidenza corona e march io 
di qualità): esso viene pubbl ic izzato e 
messo in vendita, in pezza tu ra intera , alla 
modica cifra di 8.900 lire al chi logrammo, 
impor to pa r t i co la rmente basso ed impos­
sibile ad ot tenersi per il prosciut to di 
Parma, anche per par t i te di infima quali tà, 
anche da p rodu t to r i e/o commerc ian t i al­
l 'ingrosso che t ra t t ino quan t i t à enormi di 
prodot to; 

in effetti, il p rosc iu t to esposto e com­
mercial izzato sui banchi di vendita non è 
prosciut to di Pa rma , m a è presumibi l ­
mente p rodo t to di provenienza estera, per 
il quale, lo h a n n o ass icura to alcuni p ro ­
dut tor i , si può s t r appa re u n prezzo così 
basso, anche pe r una vendita p romozio­
nale; alle r imos t ranze dei cit tadini, la di­
rezione della Coop ha esposto u n piccolo 
cartello specificante la effettiva qual i tà del 
prosciutto, m a non ha rettificato, con gli 

stessi mezzi, q u a n t o affermato dalla pub­
blicità, inviata al domicil io dei consumator i 
e ancora in bella mos t r a all ' ingresso dei 
repar t i di vendita - : 

quali provvediment i i n t endano in t ra­
p rende re al fine di tu te la re non solo un 
prodot to di quali tà , soggetto a rigida tutela, 
ma anche il c i t tadino consumatore , per 
così dire, t r a t to in inganno da questo tipo 
di pubblici tà e vendita, nonché i diritti dei 
piccoli commerc ian t i , schiacciati dai co­
lossi che effettuano dumping di merca to su 
certi prodott i , r e c u p e r a n d o poi le eventuali 
perdi te con il t e s se ramen to dei consuma­
tori sotto la forma indefinita di soci, am­
messi a ben definiti e par t icolar i sconti su 
certi articoli, e c o n t e m p o r a n e a m e n t e fa­
cendo incetta di dena ro , come una comune 
finanziaria, a p r e n d o sportell i in terni ban­
cari di deposi to e prest i to . (4-08706) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dei lavori pub­
blici, dell'interno, dei trasporti e della na­
vigazione, dei beni culturali ed ambientali e 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

l ' amminis t raz ione comuna le di Roma 
ha approvato una del ibera di indir izzo che 
affida al g ruppo Ferrovie dello Stato, per il 
t rami te della società « R o m a 2000 », il 
compito di r i s t r u t t u r a r e l 'area della sta­
zione San Pietro, con l 'obiettivo di consen­
tire una sua maggiore funzionali tà e ca­
pacità ricettiva, anche in considerazione 
della collocazione strategica che la stazione 
è dest inata ad a s sumer e in vista dell ' im­
por tan te a p p u n t a m e n t o del Giubileo di 
fine millennio; 

il po t enz iamen to della stazione com­
por te rà un'oggettiva modifica della t ipolo­
gia abitativa del l 'area immed ia t amen te 
adiacente alla s tazione, cara t te r izza ta oggi 
da una m a r c a t a carat ter is t ica residenziale; 

i lavori di r i s t ru t tu raz ione compor te ­
ranno , d u r a n t e il per iodo di ape r tu r a dei 
cantier i notevoli disagi al quar t ie re ; 
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tale disagio po t rebbe diventare inso­
stenibile se dovessero effettivamente avere 
luogo i lavori di real izzazione delle t re 
grandi opere annunc ia t e nell 'area limitrofa 
di Porta Cavalleggeri ( ramo del sot topasso 
di Castel Sant 'Angelo, r addoppio della gal­
leria Principe Amedeo, linea t ranviar ia 
Giureconsul t i -piazza Argentina, megapar -
cheggio so t te r raneo nella collina del Gia-
nicolo); 

ai margini del l 'area di in tervento di 
« Roma 2000 » res ta tu t to ra in piedi, no­
nostante il p a r e r e cont ra r io della circo­
scrizione (risoluzione n. 73 del 26 luglio 
1996), anche u n progetto, formulato nel­
l 'ambito del Pup, di real izzare un inutile 
parcheggio so t t e r raneo di t r en tac inque box 
pert inenzial i in piazza Santa Maria delle 
Fornaci ; 

il servizio giardini del comune di 
Roma ha predispos to un p iano di r imo­
zione della gran p a r t e delle robinie della 
zona, per sosti tuirle con arbust i di prunus, 
cont ro il quale si è espressa la circoscri­
zione (ordine del giorno n. 9 del 14 no­
vembre 1996); 

il quar t i e re subisce un grave disagio, 
in te rmini di traffico e di i nqu inamen to 
acustico e ambienta le , per il t rans i to e la 
sosta dei pu l lman turistici nell 'area di via 
delle Fornac i (analogamente a q u a n t o av­
viene per l 'area di sosta di largo card ina l 
Micara); 

il n u m e r o dei pullman che quot idia­
n a m e n t e p e r c o r r o n o e sostano nella zona 
compresa t r a via delle Fornaci e via Gre­
gorio VII (esclusi quindi gli afflussi dei 
grandi eventi) è s ta to valutato in se t tanta-
cento, cifra che sale a cento t ren ta-cento-
c inquanta nelle g iornate di mercoledì e 
domenica; 

il proget to di a t tes tamento dei pull­
man turistici nel parcheggio di ventimila 
met r i quadra t i esistente presso la s tazione 
delle Ferrovie dello Stato Aurelia in p ros ­
simità del g rande raccordo anulare , e di 
t r aspor to di tur is t i e pellegrini t r ami te 
t reno-navet ta alla s tazione San Pietro, for­
mula to dalla XVIII circoscrizione (risolu­

zione n. 30 del 13 giugno 1994) è s tato 
tempes t ivamente recepito dal comune e 
dalle Ferrovie dello Stato ed inseri to nel­
l 'agenda dei t raspor t i del comune , m a 
quindi colpevolmente non ancora a t tuato; 

nel proget to p resen ta to da « R o m a 
2000 » per la s tazione San Pietro è com­
presa la real izzazione, a sud della stazione, 
di una s t ru t t u r a a lberghiera di cento posti, 
in deroga alle previsioni del p iano di as­
setto generale delle aree delle stazioni fer­
roviarie, che non prevedeva s t ru t tu re r i­
cettive, e di spazi commercia l i per com­
plessivi duemi lac inquecento metr i quadr i , 
che pa iono superior i alle capacità di as­
sorb imento della zona; 

il qua r t i e re è comple tamente privo di 
spazi di verde a t t rezzato; 

l 'a l largamento di via del Crocifisso 
compor t e r à la demolizione dei locali at­
tua lmen te utilizzati per a lcune attività ar­
tigiane e del circolo bocciofilo degli an­
ziani, impor t an t e centro di aggregazione 
sociale del quar t ie re ; 

d u r a n t e i lavori di r i s t ru t tu raz ione 
del l 'area della s tazione vi s a r a n n o consi­
stenti difficoltà di parcheggio per i resi­
denti e che, a lavori conclusi, occor re rà 
prevedere gli spazi di sosta per i resident i 
a l l ' in terno dei mille posti macch ina custo­
diti che ve r r anno realizzati ; 

via Monte del Gallo, la s t r ada che 
fiancheggia il lato ovest della linea ferro­
viaria, nonos tan te alcuni lavori di s is tema­
zione effettuati in passato, a p p a r e anco ra 
mol to s t re t ta e di difficoltosa pe rco r renza 
da pa r t e dei mezzi pubblici; 

sull 'al tro lato del pon te ferroviario sul 
quale si affaccia la s tazione San Pietro vi 
è u n vasto parcheggio, real izzato anni ad­
dietro, che le Ferrovie dello Stato spa, 
p ropr ie ta r i a dell 'area, t iene chiuso ed inu­
tilizzato; 

tale parcheggio, il cui ingresso ca r r a ­
bile è s i tuato in via di Villa Alberici, è 
collegato d i re t t amente con u n breve per -
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corso pedonale a via Gregorio VII, p ropr io 
di fronte all ' ingresso della s tazione ferro­
viaria - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di inserire , a l l ' in terno dell 'ac­
cordo di p r o g r a m m a per la riqualifica­
zione delle a ree ferroviarie di San Pietro, 
quan to chiesto dalla r isoluzione n u m e r o 6 
della XVIII circoscrizione nelle sedute del 
3 e 4 febbraio 1997. (4-08707) 

MANZIONE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

più volte negli ult imi ann i l'attività 
giudiziaria del t r ibuna le di Sa lerno ha r i­
schiato la paralisi , quale logica conse­
guenza di u n organico r idot to e c o m u n q u e 
inadeguato r ispet to al n u m e r o dei processi 
che quo t id ianamente vengono t ra t ta t i di­
nanzi alle sezioni civili e penali ; 

det ta s i tuazione di insostenibile emer ­
genza, più volte segnalata anche dalla 
classe forense sia al Ministro sia al Con­
siglio super iore della magis t ra tura , è an­
data sempre più peggiorando (anche in 
considerazione degli effetti der ivant i dalle 
sentenze della Corte cost i tuzionale in t ema 
di incompatibil i tà) , t an to da de t e rmina re il 
distacco di alcuni magis t ra t i dalle sezioni 
civili alle sezioni penali , al fine di r ende re 
possibile la composizione dei collegi; 

quale logica conseguenza di tali di­
stacchi, mai r iequi l ibrat i con l 'assegna­
zione di nuovi magistrat i , si è avuta la 
paralisi pressoché totale del se t tore civile, 
con rinvìi d'ufficio divenuti o r m a i u n a con­
solidata quot id iana abi tudine (ancora una 
volta, ad esempio, venerdì 14 m a r z o 1997, 
il collegio della seconda sezione civile non 
è riuscito « a compors i », con il conse­
guente rinvio di ufficio al novembre 1998 
anche di quelle cause che, fra l 'udienza di 
precisazione delle conclusioni e quella col­

legiale, avevano dovuto a t t endere oltre t re 
ann i pe r spe ra re in u n a assegnazione a 
sentenza) ; 

con provvedimento del 18 m a r z o 
1997, il pres idente della p r i m a sezione 
penale , nel p r ende re a t to della assoluta 
impossibil i tà di t r a t t a re le cause già fissate, 
ha dovuto d ispor re il rinvio di impor tan t i 
processi al gennaio 1998; 

con provvedimento del 12 m a r z o 
1997, il pres idente della te rza sezione pe­
nale ha deciso - in considerazione del 
car ico di lavoro - di non t r a t t a r e u n de­
licatissimo processo a carico di u n magi­
s t ra to (Lancuba ed altri), p roc ra s t inando 
l 'udienza al maggio 1998, e ciò in viola­
zione delle precise direttive impar t i t e dal 
Consiglio super iore della magis t ra tu ra r e ­
la t ivamente ai processi a car ico di magi­
strat i ; 

conseguentemente , il « sacrificio » im­
posto al set tore civile è r isul ta to assoluta­
men te vano, essendo o rma i pross ima la 
paral is i anche della attività penale; 

det ta s i tuazione o rma i insostenibile, 
che penal izza for temente anche tu t ta l'av­
voca tura salerni tana, po t rebbe conseguen­
t emen te de t e rmina re fenomeni di as ten­
sione, pe ra l t ro legittima, che a n d r e b b e r o 
anco ra di più a gravare i car ichi di lavo­
ro - : 

se sia a conoscenza di tale o rma i 
insostenibile si tuazione; 

a cosa sia servita la sua visita agli 
uffici giudiziari di Salerno, nel l 'ormai lon­
t ano luglio 1996, se nessun provvedimento 
è finora ado t ta to per scongiurare una crisi 
che a p p a r e o rma i quasi irreversibile; 

qual i provvedimenti , di concer to con 
il Consiglio super iore della magis t ra tura , 
in tenda adot ta re , sia per verificare l'esi­
s tenza di specifiche responsabil i tà , sia pe r 
p o r r e u rgen temente r imedio a tale inso­
stenibile si tuazione; 

se sia legittimo d isporre che i processi 
a car ico dei magistrat i s iano cronologica­
m e n t e t ra t ta t i dopo quelli a carico dei 



Atti Parlamentari - 8010 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° APRILE 1997 

cittadini ordinar i , dando al l 'opinione p u b ­
blica l ' impressione di a d o p e r a r e pe r i 
pr imi una « corsia preferenziale »; 

se, comunque , dietro ques to atteggia­
men to assolutamente omissivo degli orga­
nismi prepost i a verificare le s i tuazioni di 
crisi e ad adot ta re i provvediment i neces­
sari per ristabilire un min imo di credibi­
lità, non vi sia una precisa volontà di far 
d ichiarare « la bancaro t t a della giustizia » 
in provincia di Salerno, anche per fare in 
modo che le uniche sentenze che vengano 
lette in udienza siano quelle di « non do­
versi procedere perché il r ea to è est into 
per intervenuta precisazione ». (4-08708) 

CAVALIERE. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

il decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 149, converti to dalla legge 19 luglio 
1993, n. 237, prevede l 'assunzione a car ico 
del bilancio dello Stato delle garanzie con­
cesse, p r ima del l 'entrata in vigore del r i­
ch iamato decreto-legge, da soci di coope­
rative agricole a favore delle cooperat ive 
stesse, di cui sia stata prevent ivamente 
accer ta ta l 'insolvenza; 

il minis tero delle r isorse agricole, ali­
menta r i e forestali al fine di ga ran t i re 
l 'a t tuazione delle misure di cui al p u n t o 
precedente , per le quali è previsto, a de­
cor re re dal l 'ano 1993, uno s t anz i amen to di 
venti mil iardi di lire per u n per iodo di 
dieci anni , ha emana to , in da ta 2 febbraio 
1994, u n o specifico decre to minis ter ia le; 

l 'a t tuazione della legge 19 luglio 1993, 
n. 237, r isulta essere ca ra t te r izza ta dal 
pressoché generale, m a n c a t o in tervento da 
pa r t e dello Stato nell 'accollarsi, come p re ­
visto dalla stessa legge, le garanzie con­
cesse dai soci; 

con r i fer imento alle disposizioni della 
suddet ta legge n. 237 del 1993, r i su l tano 
essere state accolte ed inseri te nella spe­
cifica graduator ia , pubbl ica ta sulla Gaz­
zetta Ufficiale, m a non ancora l iquidate, 

due d o m a n d e r iguardan t i la Cooperat iva 
p rodu t to r i associati r inasci ta della provin­
cia di Treviso; 

sebbene le d o m a n d e di a iuto inol t ra te 
dai soci della Cooperat iva p rodu t to r i as­
sociati r inasci ta s iano state accolte ed in­
serite in g radua tor ia per il relativo paga­
mento , le banche, a causa della r i t a rda ta 
erogazione dei cont r ibu t i da pa r t e dello 
Stato, s tanno c o m u n q u e p rocedendo nei 
confronti dei soci che avevano fornito le 
garanzie alla stessa cooperat iva - : 

se e q u a n d o si i n t endano pagare le 
garanzie assunte dai soci della Cooperativa 
p rodut to r i associati r inasci ta; 

se sia in g rado di fornire documen­
ta ta informazione in mer i to allo s ta to di 
a t tuazione della legge n. 237 del 1993, alle 
p rocedure seguite pe r la compi laz ione 
delle graduator ie ed ai soggetti, suddivisi 
per regione e per set tore produt t ivo , che, 
dal l 'ent ra ta in vigore della sudde t ta legge 
ad oggi, h a n n o beneficiato degli interventi 
da essa previsti. (4-08709) 

NOVELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

poche se t t imane fa è s ta ta discussa la 
s i tuazione esistente a Tor ino nella casa 
c i rcondaria le delle « Vallette », p resen te il 
sot tosegretario Ayala, nel q u a d r o della 
convenzione s t ipulata con la regione Pie­
mon te per po r t a r e avanti i p r o g r a m m i 
concordat i , per rea l izzare una politica di 
a t tenzione nei confronti dei detenuti , del 
personale e degli opera tor i ; 

quindici giorni fa a Tor ino c'è s tato 
u n incont ro con il d i re t tore degli istituti di 
prevenzione e pena con i r app re sen t an t i 
della città di Torino, per conco rda re il 
r i to rno alla città della s t ru t t u r a delle 
« Nuove » en t ro l ' anno 2000, cosi come 
concordato da u n protocol lo d ' intesa fir­
ma to nel 1985 t r a il minis tero e l ' ammi­
nis trazione comunale ; 

a tale incont ro n o n sono stati invitati 
i r appresen tan t i della regione ed il comi­
ta to regionale (appos i tamente cost i tui to in 
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base ad u n a convenzione) che si occupa in 
modo specifico delle devianze dei de tenu­
ti - : 

quale sia l'ufficio che avrebbe deciso 
il t rasfer imento, da effettuarsi nelle p ros­
sime ore, dei de tenut i ammala t i di Aids 
dalla s t ru t tu ra delle « Vallette » (dove esiste 
un centro clinico) al vecchio e fatiscente 
edificio delle « Nuove » dove non esistono 
le più e lementar i condizioni per ospi tare 
questi ammala t i ; 

se non r i tenga di sospendere imme­
dia tamente ques to t rasfer imento, calato 
dall 'alto senza averne discusso min ima­
mente con chi si occupa quo t id ianamente 
di questi delicati p roblemi . (4-08710) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi a Modena, dove i 
cittadini resident i ed i commerc ian t i la­
men tano da t e m p o u n a recrudescenza di 
atti di microcr iminal i tà , legati alla p re ­
senza di spacciator i di droga, tossicodipen­
denti, ex t racomuni ta r i i rregolari e c lande­
stini, alcuni ci t tadini h a n n o spontanea­
mente da to vita ad un' iniziat iva di volon­
tar ia to civico che essi h a n n o definito 
« passeggiate di t ranqui l l i tà »; 

nel corso di tale iniziativa, questi cit­
tadini, fra cui a lcuni mil i tant i della Lega 
Nord per l ' ind ipendenza della Padania , si 
sono limitati a svolgere un 'az ione di con­
trollo e di verifica della presenza nel ter­
ri torio c i t tadino di pe r sone dedite alla mi­
crocriminal i tà e allo spaccio di droga, per 
le oppor tune segnalazioni; 

molto s t r anamen te , il ques tore di Mo­
dena - che fino ad al lora né si era d imo­
stra to in g rado di fronteggiare la micro­
criminalità, lo spaccio di droga e il racket 
della pros t i tuz ione dilaganti a Modena e 
provincia, né aveva chiesto l ' adeguamento 
degli organici di polizia evidentemente in­
sufficienti — si è i m m e d i a t a m e n t e att ivato 
per denunc ia re i pa r tec ipan t i all ' iniziativa 

per il r ea to di cui al l 'art icolo 650 del codice 
penale pe r non avere obbedi to ad un 'or ­
d inanza del ques tore stesso — : 

se n o n in tenda u rgen temente interve­
nire per r i co rda re al ques tore di Modena 
che compi to dello stesso è ass icurare la 
t ranqui l l i tà e la s icurezza dei cit tadini one­
sti e n o n quello di denunciar l i per aver 
osato r i ch iamare , con esemplare senso ci­
vico, le au tor i tà competent i al p ropr io do­
vere. (4-08711) 

NOVELLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni, del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere — premesso che: 

la « Morgan Stanley », incar icata dal 
minis te ro del tesoro di valutare la fusione 
t ra Stet e Telecom Italia, insieme alle sue 
conseguenze giuridiche, ha suggerito di far 
effettuare la fusione di Telecom nella Stet, 
ma di d e n o m i n a r e la nuova az ienda Tele­
com Italia; 

la Stet, definita questi anni dalla mag­
gioranza degli economist i indipendent i un 
« doppione dell 'Iri », è una f inanziaria che 
fa t tura m e n o di duemi la mil iardi di lire 
annui , con circa c inquecento dipendent i , 
m e n t r e Telecom Italia, che gestisce i servizi 
telefonici di base, in regime di monopol io 
fino al 1° gennaio 1998, è un 'az ienda ope­
rativa compos ta da ol tre o t tan tac inquemi la 
d ipendent i , che fa t tura oltre t ren tami la 
mil iardi di lire annui ; 

la legge che ha concesso l 'esercizio 
della telefonia prevede che la concessione 
a suo t e m p o ri lasciata alla Sip e valida fino 
al 2012 per Telecom Italia, si estingua nel 
caso in cui il t i tolare pe rda la personal i tà 
giuridica; 

n o n vi è a lcun dubbio che, nella con­
fusa operaz ione di fusione t ra Stet e Te­
lecom Italia, dove sarà la Stet ad incor­
p o r a r e Telecom per r ip rendere il n o m e di 
Telecom Italia, l 'at tuale concessionaria 
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perda la sua personal i tà giuridica e la 
piena legittimità a gestire i servizi telefo­
nici di base - : 

quale sia stata la commiss ione per­
cepita dalla « Morgan Stanley » pe r valu­
ta re l 'operazione di fusione t r a Stet e Te­
lecom Italia, se sia s tata effettuata una 
regolare gara, e se s iano stati sufficiente­
mente t rasparen t i i criteri di aggiudica­
zione; 

per quale ragione la « Morgan Stan­
ley » non abbia valutato tali min imi requi ­
siti giuridici, nella operaz ione di fusione 
t ra Stet e Telecom Italia, che avrebbero 
compor ta to la perdi ta di concessione, nel 
caso Telecom fosse stata i ncamera t a dalla 
Stet; 

quale nesso di o rd ine logico e pra t ico 
abbia por ta to Yadvisor ed il comi ta to mi­
nisteriale per le privatizzazioni a far fon­
dere un 'az ienda come la Telecom nella 
Stet, paragonabi le a far i n c a m e r a r e un 
elefante in u n topolino, oppure , se si p re ­
ferisce una parabola evangelica, a far en­
t r a r e un cammel lo nella c runa dell 'ago; 

se il Governo, per evitare un conten­
zioso di ord ine giudiziario e ammin i s t r a ­
tivo, che po t rebbe r i t a rda re la fusione, e 
quindi la futura privat izzazione, n o n r i­
tenga più semplice l ' incorporazione di Stet 
in Telecom Italia; 

quali misure urgenti il Governo in­
tenda in t r ap rende re per res t i tui re la mas ­
sima t r a spa renza agli atti del comi ta to per 
le privatizzazioni, che spesso scelgono, 
come nel caso Seat, advisor n o n p rop r io 
neutra l i nell 'effettuare la dismissione di 
cespiti impor tan t i per il r i s a n a m e n t o della 
f inanza pubblica. (4-08712) 

BAMPO. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

in da ta 4 luglio 1995, nella case rma 
« Albanese Ruffo », u n giovane soldato, il 
furiere Claudio Faus to Leonardini , mor ì 
t rag icamente cadendo da u n a finestra; 

due soldati di leva, Denis Landò e 
Marco Gelli, sui cui pesa il sospetto di aver 
provocato il « volo » del commili tone, sono 
stati rinviati a giudizio con l 'accusa di 
omicidio pre ter in tenzionale ; 

il 12 maggio 1997 la Corte d'assise 
competente dovrà accer ta re se diet ro la 
misteriosa mor t e del Leonardin i si na­
sconda u n tragico episodio di « nonn i smo »; 

davanti ai giudici popolar i dovranno 
presentars i per difendersi dall 'accusa di 
favoreggiamento il generale Michele Cor­
rado, c o m a n d a n t e della brigata dei grana­
tieri, il cap i tano Adolfo Pecone, coman­
dan te della compagnia dei carabinier i di 
Montesacro, ed il cap i tano Paolo Raudino , 
in quel per iodo c o m a n d a n t e della caserma; 

secondo il pubbl ico minis tero, il Leo­
nard in i sa rebbe stato puni to pe rché venuto 
a conoscenza di segreti mil i tar i che non 
avrebbe mai dovuto scoprire, e cioè dalla 
« congiura del silenzio » che avrebbe co­
per to l 'operazione di guer ra s imula ta in 
cui il g rana t ie re Giuseppe Rosa to venne 
usa to come bersaglio mobi le —: 

quali s iano i r isul tat i dell ' inchiesta 
condot ta nei confronti dei sopra citati uf­
ficiali, nonché qual i esiti abbia avuto l'in­
chiesta relativa alla vicenda del cosiddetto 
« bersaglio mobile », nella quale si verificò 
il fer imento del g rana t ie re Giuseppe Ro­
sato. (4-08713) 

SIGNORINI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

con circolare n. 8 del 29 maggio 1995, 
recante « Precisazioni sull ' iscrizione nel­
l 'anagrafe della popolaz ione res idente , di 
cit tadini i taliani », Pallora Minis t ro dell ' in­
t e rno Brancaccio d i r amava u n a serie di 
disposizioni ev identemente mi ra t e a com­
pr imere i poter i /doveri dei sindaci quali 
ufficiali di Governo, in o rd ine al servizio 
anagrafico; 

con successiva circolare n. 2 del 15 
gennaio 1997, « Anagrafe della popolaz ione 
res idente - iscrizione - apposiz ione di con-
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dizioni - inammissibi l i tà », l 'at tuale Mini­
s t ro del l ' interno in te rp re ta le disposizioni 
sull 'anagrafe in cont raddiz ione con la più 
recente normat iva sulle funzioni dei sin­
daci quali ufficiali del Governo e con l'eli­
minaz ione da l l ' o rd inamento giuridico del 
principio del soggiorno obbligato; 

l ' a rgomento presen ta un par t icolare 
rilievo specia lmente per i comuni di con­
tenute dimensioni , a causa del l ' impatto, 
non mimetizzabi le e non assorbibile, re­
cato sulla popolaz ione res idente dall ' inse­
r imen to ad ogni effetto, per il t r ami te 
dell ' iscrizione anagrafica, di soggetti, con 
precedent i penali , per legge definiti di sin­
golare pericolosità per ogni collettività; 

com'è noto, il decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 30 maggio 1989, n. 223, 
ha regolamenta to la disciplina in t ema di 
servizi anagrafici. Tuttavia, la successiva 
legge 8 giugno 1990, n. 142, ha conferi to al 
s indaco i poter i /doveri di vigilanza su tu t to 
quan to possa in te ressare la s icurezza e 
l 'ordine pubbl ico (articolo 38, c o m m a 1 
let tera d), p revedendo la commina to r i a di 
sanzioni (comma 7) in caso di ino t tempe­
ranza ; 

sussiste pe ra l t ro q u a n t o m e n o un'evi­
dente cont raddi t to r ie tà t ra le funzioni del 
s indaco quale ufficiale del Governo - uf­
ficiale d 'anagrafe in base al menz iona to 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 233 del 1989 e gli a t tual i doveri del 
medes imo in base all 'art icolo 38 della legge 
n. 142 del 1990, che obbliga il s indaco ad 
una str ingente attività di p e r m a n e n t e con­
trollo delle condizioni « su tu t to q u a n t o 
possa in teressare » la s icurezza e l 'ordine 
pubblico; 

per la sua d ich ia ra ta origine, anche la 
seconda circolare impone la più a t ten ta 
considerazione della sua n a t u r a e dello 
scopo effettivo per il quale essa è s tata 
emana ta ; 

il servizio anagrafico è un Servizio 
dello Stato gestito dai comuni , ed il sin­
daco, in veste di ufficiale d 'anagrafe, agisce 
quale ufficiale di Governo, e cioè quale 
organo dello Sta to e non quale vertice 
del l ' amminis t raz ione comunale ; 

tuttavia, nell 'esercizio di tale fun­
zione, così come negli atti compiut i nel­
l ' interesse della pubbl ica sicurezza, il sin­
daco, benché gera rch icamente subordi ­
nato , non è u n semplice esecutore di or­
dini, essendo t i tolare di una compe tenza 
propr ia . Ed anzi è da r i tenere che i compit i 
d e m a n d a t i al s indaco come ufficiale di 
Governo d iano luogo ad u n a competenza 
funzionale che, per il caso di a t t r ibuz ione 
fatta dalla legge ( tenuta del registro della 
popolazione) , deve r i tenersi p rop r i a ed 
esclusiva; 

ora, è pacifico che il sindaco-ufficiale 
di Governo debba uni formars i alla vigente 
normat iva in mate r ia anagrafica, così come 
nell 'esercizio di tut t i gli altri compit i che 
gli sono demanda t i . Ma è a l t re t t an to ne­
cessario tenere presente che le leggi vanno 
considera te ed applicate in funzione della 
volontà generale de l l ' o rd inamento giuri­
dico, dovendosi rifuggire in re lazione alle 
esigenze della razional i tà , del buon anda­
m e n t o e del l ' imparzial i tà (articolo 97 della 
Costituzione) da un loro impiego a tomi­
stico e privo di coo rd inamen to col s is tema 
giuridico nel suo complesso. R i m a n e p u r 
sempre fermo, infatti, il pr incipio per il 
quale i casi, per quan to di dubb ia solu­
zione, si dec idono secondo i pr incìpi ge­
neral i de l l ' o rd inamento giuridico (articolo 
12, delle cosiddet te «pre leggi» al codice 
civile); 

se in origine la funzione dell 'anagrafe 
era essenzia lmente solo quella di r i levare 
la p resenza stabile di soggetti sul terr i tor io , 
bisogna a m m e t t e r e che a t tua lmen te il ser­
vizio di anagrafe è notevolmente cresciuto 
d ' impor tanza nella vita amminis t ra t iva 
dello Stato, per la sempre più vasta e 
s t re t ta connessione con altri numeros i ser­
vizi che ad essa debbono fare r i fer imento; 

in altri termini , il servizio anagrafico 
si t rova oggi ad essere il referente di una 
serie mol to ar t icolata di al tr i servizi e 
funzioni dello Stato, delle regioni, delle 
province e degli stessi comuni ; 

esso interagisce con le funzioni p u b ­
bliche in m o d o ta lmente complemen ta re 
che può affermarsi che l 'originario fine di 
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semplice rilievo, anche statistico, della cer­
tezza circa le p resenze stabili di soggetti 
sul terr i tor io sia s tata integrata, ed anzi 
assorbita, da ul ter ior i scopi di pubblico 
interesse assai più vasti; 

la carenza di comparaz ione di questi 
interessi e la m a n c a t a considerazione del­
l ' interazione delle funzioni del s indaco 
quale ufficiale di Governo e quale capo 
del l ' amminis t raz ione comunale , nonché 
degli effetti del compimen to dei suoi atti in 
veste di ufficiale di Governo sul l 'ammini­
s trazione comuna le configurano un ec­
cesso di po tere che, anche sotto questo 
profilo, r ende illegittima, ad avviso dell 'in­
terrogante , la circolare; 

in re lazione a questa p r ima osserva­
zione, la circolare n. 2 del 15 gennaio 1997 
risulta gravemente caren te sotto il profilo 
della conformità alla legge n. 142 del 1990 
ed essa stessa in violazione della medes ima 
legge; 

pera l t ro verso la menz iona ta circo­
lare mira alla re in t roduz ione surret t iz ia 
dell ' istituto del soggiorno obbligato, nono­
stante il medes imo sia s tato oggetto di 
referendum abrogat ivo e sia s tato anche 
espunto da l l ' o rd inamento con la legge 24 
luglio 1993, n. 256; 

invero, il soggiorno obbligato ha di 
fatto favorito i m m e n s a m e n t e la cono­
scenza da pa r t e delle organizzazioni cri­
minali delle nuove aree di possibile radi -
cameto delle loro attività, di modo che 
esso, da de te r ren te , è divenuto ad ogni 
effetto s t r u m e n t o s empre più diffusivo del­
l ' impianto delle organizzazioni criminali; 

a tal proposi to , è stata rilevata la 
sempre maggiore t endenza della cr imina­
lità organizzata a trasferirsi di proposi to in 
quelle regioni dove in precedenza i suoi 
esponenti venivano m a n d a t i coat t ivamente; 

risulta pa radossa le ed a b n o r m e l'ob­
bligo posto oggi a carico dei sindaci di 
in t roi tare t r a la popolaz ione residente quei 
medesimi soggetti già in possesso degli 
stessi requisi t i pe r la loro proposizione al 
soggiorno caute lare , stavolta per loro 
scelta; 

ciò a p p a r e paradossa le ed a b n o r m e in 
q u a n t o la c i rcolare p re tende che la regi­
s t raz ione anagraf ica dei pregiudicati per il 
rea to di c r iminal i tà organizzata, o comun­
que dei po r t a to r i dei requisiti per l'ex 
soggiorno obbligato, dovrebbe avvenire, da 
pa r te dei sindaci, in man ie ra avalutativa ed 
acritica, cioè senza ponderaz ione dei pos­
sibili effetti sulla comuni tà e, in genere, sul 
te r r i tor io da essi amminis t ra to ; 

così come r i corda to dalla Corte co­
st i tuzionale (o rd inanza n. 130 del 24 mar -
zo-7 apri le 1994, Gazzetta Ufficiale serie 
speciale n. 16 del 13 apri le 1994), l'elimi­
nazione dello s t r u m e n t o di polizia del sog­
giorno obbligato « ha rappresen ta to il 
pun to di ar r ivo di u n o sviluppo legislativo 
via via m i r a t o alla r iconduzione - al fine 
esclusivo — del luogo di applicazione del 
soggiorno obbligato a quello di res idenza 
(o d imora abi tuale) del soggetto proposto , 
in una prospet t iva di disfavore per le de­
viazioni da tale regola, in q u a n t o suscet­
tibile di conseguenze distorsive - i feno­
meni di "espor taz ione" sul ter r i tor io della 
p resenza della cr iminal i tà organizzata -
r ispet to agli obiettivi di prevenzione sottesi 
alla legislazione in a rgomen to »; 

ora , i poter i -dover i del s indaco quale 
ufficiale del Governo in ord ine « a tu t to 
q u a n t o possa in te ressare la sicurezza e 
l 'ordine pubbl ico » non possono omet te re 
di cons idera re la real tà della residenza o 
della d i m o r a abi tuale del già condanna to 
per reat i di cr iminal i tà mafiosa, o comun­
que di c r iminal i tà organizzata , quale con­
creto mezzo al fine di quella « esportazio­
ne » sul t e r r i to r io comuna le del medes imo 
c o m p o r t a m e n t o cr iminale oggetto di con­
danna ; 

non vi è chi non veda, infatti, come 
consent i re l ' insediamento del condanna to 
per reat i di cr iminal i tà organizzata in co­
mun i indenni da tale fenomeno equivalga, 
in buona sostanza, ad inqu ina re irreversi­
b i lmente il t e r r i to r io con pericolo per la 
s icurezza e l 'ordine pubbl ico che la legge 
in tende prevenire ; 

è p e r t a n t o evidente che men t r e la 
motivazione a p p a r e n t e delle circolari in 
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esame è quella del l 'adozione di u n a linea 
di condot ta uni forme circa l ' iscrizione ana­
grafica, la ragione effettiva, quella dissi­
mulata , è costi tuita dal fine di concor re re 
alla diluizione ed allo s t e m p e r a m e n t o degli 
elementi mafiosi e delle loro organizza­
zioni su tu t ta la penisola, nel tentat ivo di 
mimet izzarne , la presenza prevalente­
mente t ra le popolazioni del Nord, t r ad i ­
z ionalmente indenni dal virus della cr imi­
nalità organizzata ; 

invero, a tali comuni tà viene di fatto 
devoluta, sia p u r e implic i tamente , la fun­
zione di « control lo sociale » del fenomeno 
della cr iminal i tà organizzata, o c o m u n q u e 
dei malavitosi, a seguito della cons ta ta­
zione del l ' impotenza e del l ' inadeguatezza 
del Ministero del l ' interno anche solo a 
mon i to ra re l 'affermazione delle organizza­
zioni cr iminal i nei centr i della loro origi­
nar ia formazione e concent raz ione (Sicilia, 
Calabria e Campania) ; 

pe r t an to la menz iona ta circolare, an­
che sotto tale profilo, r isul ta a b n o r m e , 
a s su rdamen te gravatoria, illegittima e di-
storsiva dei fini voluti dalla legge, nonché 
essa stessa oggettivo s t rumen to diffusivo 
della cr iminali tà; 

anche dal pun to di vista economico la 
menz iona ta circolare r isulta ingius tamente 
e graviss imamente lesiva dei diritt i delle 
comuni tà locali. Invero, viene addossa to 
alle varie comuni tà , ol t reché l 'onere di 
ricevere, fin t roppo sovente anche quello di 
m a n t e n e r e gli esponent i di tali organizza­
zioni criminali , con ingiustificabili aggravi 
di spese per il comune: tale infatti è il 
dovere del sindaco, stavolta quale capo 
del l ' amminis t raz ione comunale , qua lo ra a 
r ichiedere la res idenza o la d imora abi­
tuale sia il condanna to a p p a r e n t e m e n t e 
privo di mezzi di sos ten tamento o tale 
dichiaratosi ; 

una serie di provvediment i legislativi 
(tra questi il decreto-legge 20 d icembre 
1993, n. 529, convert i to dalla legge 11 feb­
braio 1994, n. 108, «Sciogl imento dei con­
sigli comunal i e provinciali conseguente a 
fenomeni d' infil trazione mafiosa »; il de­
creto-legge 27 se t tembre 1993, n. 382, e la 

legge 18 novembre 1993, n. 468, « Misure a 
sostegno delle vit t ime di r ichieste estorsi-
ve »; il decre to del Pres idente della Repub­
blica 29 gennaio 1997, n. 51 , «Fondo di 
sol idarietà per le vitt ime del l 'usura »; i 
decreti-legge 2 maggio 1995, n. 152; del 7 
se t t embre 1995, n. 375; 10 luglio 1995, 
n. 277; 23 o t tobre 1996, n. 554, convert i to 
dalla legge 23 d icembre 1996, n. 653, « Im­
piego delle Forze Armate in attività di 
control lo di polizia della regione siciliana 
ed al t re »), confe rmano l ' impotenza di fatto 
e l ' incapacità del minis te ro del l ' in terno di 
far fronte o r d i n a r i a m e n t e ai fenomeni 
della cr iminal i tà organizzata , segnata­
men te nelle regioni della Sicilia, Calabria e 
Campan ia —: 

se non in t endano rivedere, in coe­
renza con la più recente normat iva , e 
r i de t e rmina re senza cont raddi t tor ie tà , con 
maggiore chiarezza, i contenut i ed i fini 
della ci tata circolare minister iale; 

se non r i tengano che la medes ima 
risulti del tu t to pleonast ica ove intesa come 
m e r a r iaffermazione del dir i t to di tut t i i 
ci t tadini a muoversi e fissare l ibe ramente 
la p ropr i a res idenza nel te r r i tor io della 
Repubblica, m e n t r e risulti invece inaccet­
tabile, poiché illegittima, ove intesa a le­
dere gli inalienabili diritt i delle comuni tà 
locali e delle loro amminis t raz ion i a veri­
ficare r igorosamente le condizioni per gli 
insediament i di soggetti mafiosi, responsa­
bili o coinvolti in organizzazioni c r imina­
li. (4-08714) 

SAIA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

nel p r o g r a m m a di razional izzazione 
della re te scolastica della provincia di Pe­
scara, il provvedi torato agli studi di Pe­
scara ha previsto la soppress ione di nu­
merosi plessi scolastici e di sezioni staccate 
di scuola e lementa re e media inferiore del 
capoluogo e dei comuni della provincia; 

in par t icolare sono state anche sop­
presse sezioni di scuole e lementar i di al­
cuni comuni montan i , come Se r ramonace -
sca e Roccamor ice eccetera; 
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le p remesse al p iano di razional izza­
zione, per effettuare questi tagli gravissimi 
ed indiscrimati , si sono basate a volte su 
presuppost i falsi, come quelli che sosten­
gono che i suddet t i comuni non siano 
« montan i », men t r e invece essi lo sono, 
fanno par te di comuni tà m o n t a n e ed 
h a n n o tutti i requisit i previsti dalla legge 
per essere definiti tali; 

sempre nelle p remesse e nei p r e sup ­
posti della delibera, si sostiene che la sop­
pressione delle scuole non a r r eche rebbe 
disagi, sostenendosi che la viabilità sa rebbe 
buona e le d is tanze brevi, m e n t r e è noto 
che alcuni di quest i comuni h a n n o u n a 
viabilità disastrosa e pericolosa (esempio 
Roccamorice) , con s t rade stret te, tor tuose 
e franose, e che spesso h a n n o frazioni 
molto sparse e distanti dal cent ro storico, 
il che r ende rebbe lungo e faticoso il viaggio 
per i bambin i che devono f requentare la 
scuola dell 'obbligo e, in special modo, per 
i bambin i delle scuole e lementar i ; 

va anche ri levato che non si è t enu to 
alcun conto dei pa re r i dei sindaci e delle 
ammmis t raz ion i comunal i , il che, in ta luni 
casi, costituisce u n o s t r appo r ispet to a 
quan to prescrive la legge sulla montagna , 
che prevede a p p u n t o che i servizi pubblici 
dei comuni mon tan i non possano essere 
sospesi senza il pa r e r e preventivo dei sin­
daci; 

sulla specifica quest ione si è t enu ta 
una a d u n a n z a s t raord inar ia del consiglio 
provinciale di Pescara, al largata ai sindaci 
dei comuni ed ai r appresen tan t i isti tuzio­
nali, regionali e nazionali , assemblea alla 
quale il provveditore agli studi di Pescara 
non ha neanche r i tenuto di dover pa r t e ­
cipare persona lmente , l imitandosi ad in­
viare altri r appresen tan t i del provvedito­
ra to ed evi tando così di doversi confron­
tare pe r sona lmen te con tut te le isti tuzioni 
democra t iche della provincia —: 

quali iniziative urgenti in tenda assu­
mere in mer i to alla quest ione; 

se non ri tenga necessario, alla luce di 
quan to su esposto, di r ivedere per in te ro il 
p iano di raz ional izzazione della re te sco­

lastica della provincia di Pescara, confron­
t ando le scelte con le istituzioni locali ed 
evitando di met te re in at to tagli e soppres­
sioni di scuole e di sezioni s taccate in 
comuni in terni e montan i , già t roppo pe­
nalizzati da una condizione di i so lamento 
e di a b b a n d o n o che ne de te rmina poi il 
progressivo spopolamento . (4-08715) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. - Per sapere: 

alla luce degli sconsiderat i a t tacchi al 
Par lamento , che pa re essere concepi to 
come organo di ratifica delle decisioni del 
Governo, se sia a conoscenza che in ques ta 
legislatura, s tando ai dati diffusi nei giorni 
scorsi dal Presidente Violante, la Camera 
dei deputa t i ha tenuto 150 sedute r i spet to 
alle 124 della passata legislatura; ha svolto 
665 ore di lavoro r ispetto alle 466 della 
passata legislatura; che il n u m e r o legale è 
manca to 25 volte r ispetto alle 28 della 
scorsa legislatura; che il fatto che sia stato 
approva to un n u m e r o leggermente infe­
r iore di progett i di legge sia dovuto, s empre 
s tando al Presidente della Camera dei de­
putat i , al fatto che « un Pa r l amen to si 
misura dalla qual i tà e n o n dalla quan t i t à 
delle leggi »; 

se in tenda il me todo del confronto 
p a r l a m e n t a r e un da to di per sé negativo 
ovvero se non in tenda por re fine alla p ra ­
tica delF« effetto annunc io », per cui r isul ta 
mol to facile e p ropagandis t icamente utile 
far approvare dal Consiglio dei Ministri 
provvedimenti a pioggia, p u r sapendo che 
il vaglio p a r l a m e n t a r e esiste p ropr io per 
garan t i re i ci t tadini. (4-08716) 

BAMPO e CALZAVARA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

l 'associazione industr ial i della provin­
cia di Belluno ha avanzato una p ropos t a in 
mer i to al proget to di legge n. 169 ado t t a to 
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dalla giunta regionale del Veneto, recan te 
« Disciplina del t r ibu to speciale per il de­
posito in discarica dei rifiuti solidi »; 

le n o r m e in approvaz ione a n d r a n n o 
ad incidere in man ie r a spropos i ta ta nei 
confronti di un set tore economico, di per 
sé già in gravi difficoltà, come quello edile. 
L'applicazione del l ' imposta riferita ai chi­
logrammi di rifiuti inert i p rodot t i e smal­
titi, r appor ta t a al costo a t tua le e cor ren te 
di smal t imento espresso a volume, a s sume 
una gravità tale da condiz ionare pesante­
mente l'attività da pa r t e delle stesse 
aziende. Se cons ider iamo il peso specifico 
dei material i provenient i da scavi e demo­
lizioni, che può oscillare t ra i 1500 e i 2000 
chi logrammi al m e t r o cubo, si p u ò facil­
mente comprende re quale significativo 
onere un 'az ienda di ques to compar to 
dovrà soppor tare , da to che l 'at tuale costo 
di smal t imento è par i a c inque-sei mila lire 
al metro cubo ed ora, con la fissazione del 
t r ibuto per la regione in lire c inque al 
chilo, il costo di sma l t imen to passerà dalle 
at tuali cinque-sei mila lire al m e t r o cubo 
alle dodici-sedici mila lire al m e t r o cubo. 
Un aumen to dec isamente insostenibile - : 

quali provvedimenti i n t endano adot­
tare per r ivedere le disposizioni f inanziarie 
in mater ia e p rocedere al con ten imento 
dell ' imposta en t ro il m i n i m o previsto di 
due lire per ch i logrammo di rifiuto con­
ferito, fissando l'obbligo di re inves t imento 
delle quote accan tona te nei comuni m o n ­
tani interessati . (4-08717) 

NICOLA PASETTO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

sabato 8 m a r z o 1997 nel c o m u n e di 
Venezia, e più p rec i samente nella sala ci­
vica del quar t ie re di San Leonardo , si 
doveva tenere u n a manifes taz ione del mo­
vimento politico Lega Nord; 

i responsabil i del l 'organizzazione che 
si e rano recati qua lche t e m p o p r i m a ad 
allestire la sala per l ' incontro pubbl ico, che 
vedeva t ra i principal i re la tor i l 'onorevole 

Mario Borghezio, avevano avuto la pessima 
idea di r imuovere la band ie ra tr icolore 
presente nella sala civica; 

il custode della sala, cer to signor Vir­
gilio Bubacco, se t t an tac inquenne , si oppo­
neva con fermezza a tale iniziativa, e per 
questo fatto veniva aggredito verbalmente 
dai leghisti present i ; 

secondo q u a n t o r ipor ta il quot id iano 
// Gazzettino, nella p r i m a pagina dell 'edi­
zione di domenica 9 m a r z o 1997, il più 
furente appar iva l'ex sena tore Giovanni 
Fabris , che avrebbe così apostrofato il Bu­
bacco: « ho già pagato cento milioni di 
tasse ques t ' anno , tu invece sei s tato messo 
qui dal par t i to . Quello s t raccio lì non lo 
voglio neanche vedere. Abbiamo affittato la 
sala e quello deve spar i re . Metti tela al collo 
se vuoi »; 

è evidente la gravità dell 'affermazione 
del Fabris , che ha vilipeso la bandiera 
nazionale —: 

quali iniziative in tenda adot ta re per 
t en ta re di res t i tui re dignità alla bandie ra 
nazionale; 

se non in tenda a s sumere immedia te 
informazioni presso la mag is t ra tu ra vene­
ziana per sapere se non abbia avviato 
un 'az ione penale nei confronti del signor 
Giovanni Fabr i s per le sue gravi afferma­
zioni; 

se non in tenda far accer ta re le con­
dizioni di salute del signor Bubacco che, a 
seguito della grave lite, è s tato colto da 
ictus ed era r icoverato all 'ospedale civile 
SS. Giovanni e Paolo di Venezia; 

quali passi in tenda muovere il Go­
verno pe rché le attività della lega nord si 
man tengano nel l 'ambi to del confronto po­
litico accettabile, che rest i tuisca quello 
stesso movimento al dibat t i to politico sul 
t e r r eno di a rgomentaz ion i che gli permet ­
t ano u n confronto sereno con la società 
i tal iana. (4-08718) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dei beni culturali 
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e ambientali, dell'interno e della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

il quot id iano 77 Tempo del 9 febbraio 
1997 pubblicava un art icolo dal titolo 
« Spettacoli annul la t i per Proietti e Cinzia 
Leone » secondo il quale « gli organizzator i 
dei due spettacoli non devono aver fatto 
q u a n t o dovevano, perché gli organi di con­
trollo prepost i non h a n n o concesso l 'auto­
r izzazione e le i rregolari tà r i scont ra te non 
sa rebbero sanabil i legalmente »; 

il quot id iano 77 Tempo del 10 febbraio 
1997 pubblicava un art icolo dal titolo 
« Teatr i t enda t ra protes te e polemiche » 
secondo il quale « nei giorni scorsi l'Aitt, 
l 'associazione che r iunisce i teat r i tenda, 
era insor ta cont ro le due s t ru t tu re mon ta t e 
in piazzale Clodio e in viale Tiziano per 
ospi tare gli spettacoli di Gigi Proietti e di 
Cinzia Leone e cont ro quella di via della 
Conca d 'oro di pross ima ape r tu r a »; 

« un comunica to dur iss imo nel quale 
il legale dell 'associazione faceva riferi­
men to a invasioni di campo e irregolari tà , 
con la conseguente violazione di leggi e 
regolamenti . Riferendosi alle s t ru t tu re di 
piazzale Clodio e viale Tiziano, l'Aitt è 
ar r ivata a diffidare le au tor i tà che avreb­
bero consent i to a questi teatr i di t enere gli 
spettacoli a t t raverso p rocedure non rispet­
tose delle n o r m e in vigore »; 

da alcune file dello spettacolo di Gigi 
Proiett i era p ra t i camente impossibile assi­
s tere alle performances dell 'at tore. « Al m o ­
m e n t o di a n d a r e in scena gli spet ta tor i 
h a n n o manifesta to la loro protes ta allo 
stesso Proietti che per una decina di minut i 
ha in te r ro t to lo spettacolo per consent i re 
di s is temare al meglio le cose. C inquan ta 
persone pe rò h a n n o chiesto il r imborso del 
biglietto perché il posto loro assegnato non 
era soddisfacente. Qualcuno ha anche 
ch iamato i carabinier i che h a n n o verba­
lizzato sul l 'accaduto »; 

nell 'art icolo si legge tes tua lmente che 
« res t ano però le problemat iche sull 'agibi­
lità delle s t ru t tu re . Infatti, da più par t i si 
avanzano dubbi sul r ispet to della n o r m a ­
tiva »; 

s empre s tando a q u a n t o r ipor ta l 'ar­
ticolo « i vigili del fuoco present i in sala 
h a n n o dovuto faticare n o n poco per sgom­
b r a r e i corr idoi invasi dalle sedie che gli 
spet ta tor i avevano spostato per vedere me­
glio. La stessa commissione provinciale per 
i pubblici spettacoli ha dato un pe rmesso 
di agibilità t emporanea in at tesa della p re ­
sentazione di a l t ra documentaz ione » —: 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re per conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire, di fronte alla comprova ta difficoltà 
del comune di Roma, al fine risolvere 
definit ivamente l 'annosa quest ione dei 
pubblici spettacoli. (4-08719) 

SCOZZARI. — Ai Ministri delle finanze e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel d icembre del 1993 u n migliaio di 
soci del fondo pensioni della Sicilcassa, 
dopo avere formalmente chiesto al consi­
glio di ammin is t raz ione del fondo di co­
noscere lo stato di composiz ione e di va­
lutazione del pa t r imonio immobi l ia re del­
l 'Ente, non avendo avuto a lcuna r isposta 
h a n n o presenta to un esposto alla P rocu ra 
della Repubbl ica di Pa lermo; 

i numeros i avvisi di garanzia , emessi 
a car ico di diversi ammin i s t r a to r i del 
Fondo in seguito a l l ' aper tura di un ' inchie­
sta, ha provocato a l l ' amminis t raz ione 
stessa notevoli sconvolgimenti; 

dal 1994 ad oggi si sono susseguiti 
c inque diversi pres ident i del consiglio 
d ' amminis t raz ione dell 'Ente, con il r isul­
ta to di provocare difficoltà nella gestione 
del Fondo, dannose per tut t i i suoi iscritti; 

dai dati del rendiconto del 1994 (che 
ad oggi non risulta essere s tato approva to 
in via definitiva), r isulta uno squilibrio 
f inanziario del fondo, causato dal l ' incre­
m e n t o delle prestazioni previdenziali , im­
posto dal l 'azienda bancar i a per la p rop r i a 
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r i s t ru t turaz ione , e dal calo dras t ico dei 
rend iment i degli investimenti; 

tale r i s t ru t tu raz ione organizzativa 
(avviata dal l 'azienda bancar ia già a par t i re 
dal 1993 con l 'espulsione, più o meno 
graduale, di cent inaia di lavoratori) non è 
stata accompagna ta da u n a meticolosa 
analisi di previsione da pa r t e degli organi 
competenti ; 

si è de t e rmina to un forte squil ibrio 
finanziario che rischia di a u m e n t a r e ver­
t iginosamente in seguito agli ult imi esodi, 
t re volte super ior i a quello del 1993; 

in da ta 31 o t tobre 1996, il dot tor 
Vincenzo Carfì, s indaco effettivo di nomina 
elettiva del Fondo pensione, in sede di 
adunanza del collegio sindacale, ha r ichie­
sto fo rmalmente il commissa r i amen to del­
l'ente, segnalando la m a n c a t a approva­
zione del r end icon to dell 'esercizio 1994 
manifes tando riserve circa la congrui tà del 
pa t r imonio immobi l ia re rassegnato in si­
tuazione e denunc iando gravi irregolari tà, 
r i scontra te in occasione di ispezioni indi­
viduali, t empes t ivamente segnalate al p re ­
sidente del consiglio di ammin is t raz ione e 
al pres idente del collegio s indacale del­
l 'ente, nel l 'acquisto di immobil i in via Gar­
gano in R o m a e nella valutazione del ca­
none d'affitto per un immobi le di via Li­
ber tà a Pa lermo; 

i suddet t i fatti, inoltre, sono stati de­
nunciat i dal Carfì in da ta 11 gennaio 1997 
al sosti tuto p rocu ra to r e della Repubbl ica 
di Palermo, dot tor Biagio Insacco (già ti­
tolare dell ' inchiesta sui p resunt i acquist i 
fraudolenti da pa r t e di precedent i a m m i ­
nis t rator i del fondo), e, con let tera del 10 
febbraio 1997, al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale e alla commiss ione 
di vigilanza sui fondi pensione; 

in da ta 5 m a r z o 1997, la commissione 
di vigilanza sui fondi pensione, pe r acqui­
sire elementi informativi in o rd ine alla 
si tuazione del fondo pensione della Sicil-
cassa ed alla funzionalità degli organi a m ­
ministrativi e di controllo, ha richiesto, con 
urgenza, la convocazione di una r iun ione 
del consiglio di ammin i s t raz ione del 

Fondo, avente per oggetto il seguente or­
dine del giorno: « Valutazioni in ord ine alla 
le t tera del s indaco Carfì e alla s i tuazione 
del fondo pensioni »; 

inol tre , la commissione ha r ichiesto al 
consiglio di ammin i s t raz ione una nut r i ta 
documen taz ione comprenden te , t ra l 'altro, 
l 'ult imo rend icon to approvato , co r reda to 
delle relazioni del consiglio di ammin i s t r a ­
zione e del collegio sindacale, la bozza del 
r end icon to pe r il 1994, copie dello s ta tu to 
e del rego lamento del fondo; 

in da ta 14 m a r z o 1997 i component i 
di n o m i n a aziendale del fondo pensioni per 
il pe rsona le della Sicilcassa h a n n o rasse­
gnato le dimissioni dal consiglio di a m m i ­
nis t razione; 

da notizie apparse sulla s tampa, s'è 
appreso che i commissar i s t r aord inar i 
della Sicilcassa ch iederanno al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale il com­
mis sa r i amen to del fondo pensioni — : 

qual i provvedimenti il Governo in­
tenda ado t t a r e affinché venga ass icura ta 
una t r a spa ren t e e proficua gestione del 
fondo pensioni della Sicilcassa nell ' inte­
resse di tut t i i suoi iscritti; 

qual i provvedimenti in tenda assu­
m e r e per fare chiarezza sulla reale consi­
s tenza pa t r imonia le ed economica del 
fondo; 

se non ri tenga o p p o r t u n o accer tare , 
ne l l ' ambi to delle sue competenze, se le 
dimissioni degli ammin i s t ra to r i del fondo 
non s iano il tentat ivo di impedi re la rego­
lare esecuzione dei controlli da pa r te degli 
organi i s t i tuz ionalmente prepost i ; 

se n o n ri tenga oppo r tuno sollecitare 
l ' accer tamento di un 'eventuale sussistenza 
di responsabi l i tà pregresse, in considera­
zione del fatto che nessuna azione r isar-
citoria a t ta a caute lare le ragioni pa t r imo­
niali del l 'ente è stata, ad oggi, p romossa 
dagli a t tual i amminis t ra to r i a carico di 
quelli p recedent i . (4-08720) 
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LEMBO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della sanità e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

in a t tuazione delle direttive Cee 93/40 
e 93/41 in mater ia di medicinal i veterinari , 
il Consiglio dei ministr i ha approvato , nella 
seduta del 21 febbraio 1997, il decre to 
legislativo n. 47 del 1997; 

il decreto in quest ione è s tato ema­
nato in a t tuazione della delega prevista 
all 'articolo 34 della legge n. 52 del 1996 
(legge comuni tar ia 1994), che cont iene i 
principi e i criteri direttivi per l 'esercizio 
della delega stessa; 

nel provvedimento, insieme al rece-
p imento della normat iva europea , è in t ro­
dotta una n o r m a che modifica le tariffe da 
versare al Ministero della sani tà per le 
autor izzazioni al l ' immissione in commer ­
cio dei medicinali veter inar i , la modifica e 
il r innovo delle stesse; 

t ra i principi e i cri teri direttivi non 
vi è alcun r i fer imento alla regolamenta­
zione o de te rminaz ione del s is tema delle 
tariffe; 

le tariffe, p r ima del decre to in que­
stione, e rano regolate dal decre to del Mi­
nistero della sanità 19 luglio 1993, che 
prevedeva lire 2.500.000 per l 'autorizza­
zione al l ' immissione in commerc io (Aie) 
delle specialità medicinali , lire 1.000.000 
per l'Aie dei medicinali veter inar i prefab­
bricati e dalle premiscele medicate , lire 
500.000 per le modifiche di precedent i 
autor izzazioni e nulla per il r innovo delle 
stesse; 

la nuova disposizione, r a p p o r t a n d o le 
tariffe, in ragione di u n o a dieci, a quelle 
previste per PEmea (Agenzia europea sui 
medicament i ) compor ta , nei casi di nuova 
autor izzazione al l ' immissione in commer ­
cio, un a u m e n t o da sette a venti milioni, 
nei casi di modifiche delle precedent i au­
torizzazioni , un a u m e n t o da u n o a qua t t r o 
milioni, e, per i semplici r innovi, di u n 
milione; 

il legislatore europeo ha r iservato al-
l 'Emea le p rocedure relative a « prodot t i da 
biotecnologie » e « a l t amente innovativi » e 
quindi per prodot t i mol to r emune ra t i (ne­
gli ult imi due anni ha au tor izza to solo due 
farmaci veterinari) ; 

un tale a u m e n t o sta c reando p ro­
blemi alle piccole imprese , ai veter inar i , 
agli allevatori, ai consumator i nonché agli 
animali ammala t i ; 

i veterinari ved ranno r idurs i l 'arse­
nale terapeut ico a loro disposizione e gli 
allevatori s a r a n n o costrett i ad usare , 
q u a n d o esistono, te rapie più costose e/o ad 
usare « i m p r o p r i a m e n t e » altri medicinali ; 

tale decreto legislativo inol t re non of­
fre alcun e lemento di cer tezza all ' indu­
stria, esponendola perfino al r ischio valu­
tario, essendo le tariffe de t e rmina te sulla 
base di pa rame t r i es t ranei al nos t ro Paese: 
le tariffe present i e future de l l 'Emea in 
al t ra valuta, l 'Ecu, e sulla base del con­
trovalore in lire i tal iane del g iorno prece­
dente alla p resen taz ione della d o m a n d a al 
Ministero della sani tà sui prodot t i - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o verificare 
e valutare a t t en t amen te le r i cadu te deri­
vanti dal l 'applicazione del nuovo sistema 
tariffario in t rodot to con il ci tato decreto 
legislativo sul s is tema industr ia le , sulla sua 
competitività, sulle piccole imprese e sui 
consumator i ; 

se non si r i tenga urgente e necessar io 
r ivedere il decre to legislativo n. 47 del 
1997, considerato che con l 'applicazione 
del nuovo tariffario il nos t ro Paese è co­
m u n q u e posto al vertice dei costi per tale 
tipologia di prestazioni ; 

se e come si pensi di s u p e r a r e lo s tato 
di inefficienza delle pres taz ioni fornite dal 
Ministero della sani tà che, per la conces­
sione delle Aie, impiega da 450 a 720 
giorni, a fronte dei 210 giorni che do­
v ranno essere impiegati in seguito al re-
cepimento delle direttive comuni ta r ie 
nn. 93/40 e 93/41; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o p o r r e 
r imedio, ed in quali te rmini , alla ca renza 
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che si verificherà a causa degli elevati 
aument i dei p rodot t i « marginal i »: quelli 
per specie e pe r patologie minori , conte­
nenti « vecchie molecole »; 

se, alla luce delle osservazioni di cui 
alla presente in terrogazione, il Governo 
non ritenga o p p o r t u n o adoperars i affinché 
sia modificato il decre to legislativo n. 47 
del 1997, r i conducendo lo s t re t t amente nel­
l 'ambito della delega legislativa. (4-08721) 

SCALI A. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — p remesso che: 

il c o m u n e di Casalf iumanese (Bolo­
gna) è ente convenzionato per l'accogli­
mento di obiet tor i in servizio civile; 

l 'ente, a l l 'a t to della stipula della con­
venzione, inviò u n p r o g r a m m a di impiego 
degli obiet tori (prot . n. 1642 del 26 feb­
braio 1996 del c o m u n e di Casalfiumanese) 
da cui r isultava che i giovani sa rebbero 
stati utilizzati nei seguenti settori e m a n ­
sioni: a) assis tenza a minor i por ta tor i di 
handicap nelle scuole; b) attività di appog­
gio a personale comuna le referente con le 
istituzioni scolastiche per attività quali 
progetti sul dir i t to allo s tudio e attività 
scolastiche c o m u n q u e con valenza sociale; 
c) ampl iamento , ne l l ' ambi to comunale , 
delle iniziative volte al l 'educazione a m ­
bientale, sia nei confronti della ci t tadi­
nanza che della scuola; 

a t tua lmen te gli obiet tori in servizio 
civile presso tale ente, come risulta da 
lettera inviata al d is t re t to mil i tare di Bo­
logna dal l 'obiet tore Michele Fiori, vengono 
utilizzati nei seguenti compit i : a) mans ion i 
impiegatizie p resso l 'anagrafe come dat t i ­
lografo, centra l in is ta e archivista; b) sosti­
tuzione di pe rsona le m a n c a n t e con fun­
zione di bidello; c) sorveglianza di bambin i 
presso la scuola ma te rna , in assenza di 
personale; d) sorveglianza della biblioteca, 
in assenza del pe rsona le incaricato, utiliz­
zato nel f ra t tempo in al tr i compiti ; e) di­
s tr ibuzione di past i p resso la scuola ma­
terna, in m a n c a n z a assoluta di tesserini 
sanitari ; 

tale utilizzo degli obiet tor i confligge 
evidentemente non solo con i regolamenti 
emana t i da Levadife, m a con le leggi dello 
Stato che regolano il servizio civile; 

a ciò è da aggiungere che, fatto ben 
noto, nessuna forma di responsabi l i tà è a 
carico de l l ' amminis t raz ione della difesa 
nel caso di incidenti o mala t t ie per gli 
obiettori utilizzati in mans ion i diverse da 
quelle previste; 

inoltre, la m a n c a n z a di tesserini sa­
ni tar i per gli obiet tori uti l izzati in servizi 
mensa costituisce evidente infrazione alla 
legge, nonché minaccia alla salute della 
collettività; 

r isulta inoltre che gli obiet tor i in ser­
vizio civile usufruiscano in servizio di vitto 
incompleto: men t r e per il p r a n z o si rivol­
gono alla mensa, per la cena devono « ar­
rangiars i » con circa seimila lire passate 
all 'ente; 

r isulta inoltre che l 'ente convenzio­
na to non abbia mai sot toposto agli obiet­
tori in servizio civile, per q u a n t o da loro 
richiesto, il documen to con indicate le loro 
mansioni ed il loro o ra r io di servizio, come 
previsto dalle n o r m e e m a n a t e da Levadi­
fe - : 

se non ri tenga oppor tuno , sulla base 
di quan to indicato in premessa , p rocedere 
alla sospensione immedia ta , seguita even­
tua lmente dalla revoca definitiva, della 
convenzione t ra Ministero della difesa e il 
comune di Casalf iumanese pe r il distacco 
di obiettori di coscienza in servizio civile. 

(4-08722) 

GNAGA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il 27 apri le 1997 in molt i comuni 
italiani ed anche in a lcune ammin i s t r a ­
zioni provinciali, si p rocederà al r innovo 
dei consigli, dei sindaci e dei president i ; 

la scadenza della s t r agrande maggio­
r a n z a delle suddet te amminis t raz ion i è na­
tura le e quindi la lista dei comuni e p ro ­
vince che a n d r a n n o al voto era s tata di-



Atti Parlamentari - 8022 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° APRILE 1997 

r ama ta e conosciuta da mesi, concedendosi 
il t empo necessar io per da re corso a tut t i 
gli adempiment i previsti per la presenta­
zione delle liste concorrent i ; 

eventi politici in tern i h a n n o tuttavia 
causato lo scioglimento ant ic ipato di altri 
comuni ed amminis t raz ion i provinciali che 
non r ien t ravano nella suddet ta lista, dira­
mata a suo t empo dal Ministero dell 'in­
terno; 

anche per queste ul t ime realtà, la 
da ta delle elezioni è s ta ta confermata per 
il 27 aprile 1997, con l'obbligo di adem­
piere alle stesse p rocedure , p u r conceden­
dosi molto m e n o tempo, sopra t tu t to per la 
raccolta delle firme necessarie per la p re ­
sentazione delle liste concorrent i ; 

per il r innovo de l l ' amminis t raz ione 
provinciale di Lucca, le firme necessarie 
per la presentaz ione di qualsiasi lista con­
corrente r i su l tano essere a lmeno mille e, 
alla data at tuale, non risulta essere inter­
venuta alcuna variazione, p u r essendosi di 
fronte sia ad u n o scioglimento ant ic ipato 
sia ad una comunicaz ione di elezioni non 
super iore ai quindici giorni dalla scadenza 
ult ima per la p resen taz ione di tut t i gli 
adempiment i necessari , firme dei sotto­
scrit tori comprese — : 

se sia previsto per i suddet t i motivi in 
tempi immedia t i un d imezzamen to delle 
firme necessarie per poter concor re re alle 
suddet te elezioni provinciali di Lucca, e 
non solo; 

se non sia da cons iderare discrimi­
nan te per a lcune forze polit iche dota te di 
minor i r isorse organizzat ive il pochiss imo 
tempo concesso per la suddet ta raccolta, 
sopra t tu t to se il n u m e r o di sottoscrizioni 
non sarà d imezza to come invece è sempre 
successo in casi analoghi, ed anche per le 
ul t ime due consul tazioni elettorali politi­
che nazionali . (4-08723) 

MALGIERI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro per la fun­
zione pubblica e per gli affari regionali. — 
Per sapere - p remesso che: 

è s ta to recen temente approvato il di­
segno di legge recan te « Delega al Governo 
per il confer imento di funzioni e compiti 
alle Regioni ed Enti locali, per la r i forma 
della Pubblica amminis t raz ione e per la 
semplificazione amminis t ra t iva », che è 
quindi divenuto legge dello Stato; 

l 'articolo 12, c o m m a 1, della citata 
legge di delega r iguarda la revisione del­
l 'o rganigramma relativo alla Pres idenza 
del Consiglio dei ministri , prevedendosi , 
fra l 'altro (alla let tera b), l 'eventualità di 
t ras fer imento di cer to personale a mini­
steri o ad enti ed organismi autonomi; 

la successiva let tera c) precisa che al 
personale in posizione di comando , inqua­
dra to ai sensi dell 'art icolo 38 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, dovrà essere r icono­
sciuto e garant i to il dir i t to di opzione t ra 
il p e r m a n e r e nei ruoli della Pres idenza del 
Consiglio dei minis tr i oppu re t rans i t a re nei 
ruoli delle amminis t raz ion i cui ve r r anno 
trasferi te specifiche competenze; 

al cont rar io , al persona le della Pre­
sidenza del Consiglio dei ministr i appar ­
tenente ai ruoli storici, nat i negli anni 
c inquan ta nell 'al lora Gabinet to della Pre­
sidenza e presso la ex di rezione generale 
delle informazioni e, successivamente, se­
condo il disposto dell 'art icolo 26 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, t rans i ta t i di dir i t to 
nel nascente « unico ruolo organico », non 
è stato r iconosciuto a lcun diri t to di op­
zione nel l ' ambi to di ques ta recent issima 
delega; 

det ta incost i tuzionale discr iminazione 
dovrebbe po r t a r e a l l 'assurdo che il perso­
nale appa r t enen t e ai ruoli storici po t rà 
essere « t r anqu i l l amen te » trasferi to ai 
margini della pubbl ica ammin i s t r az ione 
senza aver nessun dir i t to di scelta —: 

se il Governo non ri tenga di r icono­
scere ai d ipendent i facenti pa r te del ruolo 
organico unico il dir i t to di opzione oggi 
previsto in forma esplicita solo per quan t i 
sono giunti alla Pres idenza del Consiglio 
dei minis t r i in u n a fase successiva. 

(4-08724) 
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MALGIERI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri degli affari 
esteri e per gli italiani all'estero e della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che al l ' interrogante r isul ta che: 

a cavallo dei mesi di se t t embre e di 
o t tobre 1996, in Germania si è reca ta una 
nut r i ta delegazione ispettiva del min is te ro 
degli affari esteri e del minis te ro del te­
soro, per effettuare regolari controll i a m ­
ministrativi sulla contabil i tà de l l ' amba­
sciata d'Italia a Bonn e dei consolati di 
Colonia, Stoccarda e Fr iburgo, in Bresgo-
via; 

il m a n d a t o d' ispezione disponeva l'ef­
fettuazione immedia ta di approfondi te ve­
rifiche e controlli mirat i alle ist i tuzioni che 
ricevono fondi da capitoli del bi lancio dello 
Stato; 

men t re la delegazione ispettiva si t ro ­
vava in Germania , è s tata raggiunta da una 
telefonata del dot tor Luigi F o n t a n a Giusti, 
ispettore generale del minis tero degli affari 
esteri, con la quale veniva comunica to l 'im­
media to r i t i ro del m a n d a t o , i n t e r rom­
pendo ed ostacolando, così, il lavoro di 
ispezione che il g ruppo di ispettori aveva 
ben iniziato a svolgere; 

gli ispettori h a n n o col loquiato con 
tutt i gli impiegati del consolato, u n o ad 
uno (come il regolamento prescrive), men ­
t re a Colonia ci si è ben guarda t i dall'ef-
fet tuare lo stesso t ipo di colloqui con il 
personale —: 

quali s iano i motivi che h a n n o indot to 
a modificare questa azione ispettiva e pe r 
quale ragione, sempre a Colonia, gli ispet­
tori non abbiano verificato la r icca docu­
mentaz ione contabile relativa ai casi Lam­
berti , Merendino e Mansi, tu t te ditte, que­
ste, che h a n n o lavorato per il consola to e 
sono state obbligate ad emet te re le fattu­
razioni delle loro pres tazioni alla dit ta 
appal ta t r ice dell ' ingegner Wohler , p r e ­
scelta dal console di Colonia; 

per quali ragioni i q u a t t r o ispet tor i 
del minis tero degli affari esteri, recatisi a 
Fr iburgo in Bresgovia, non abb iano po tu to 
control lare la contabil i tà del consola to e 

del locale Coascit, anche in r i fer imento ad 
alcuni precisi esposti inol trat i alla magi­
s t r a tu ra i taliana; 

quali, infine, s iano i rilievi effettuati 
dalla dot toressa Pa lumbo della d i rezione 
affari cultural i del minis te ro degli affari 
esteri sulla contabili tà dell ' Ist i tuto i tal iano 
di cul tura in Colonia, nel per iodo in cui il 
console era reggente dell ' ist i tuto. 

(4-08725) 

MALGIERI — Ai Ministri degli affari 
esteri e per gli italiani all'estero e della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che al l ' in terrogante r i su l tano i se­
guenti fatti: 

in Germania sono numeros i gli enti 
che organizzano corsi di sostegno e corsi di 
lingua e cul tura i taliana; 

non vengono forniti adeguat i e precisi 
dati informativi sugli intervent i e sui fi­
nanz iament i previsti e s tanziat i apposi ta­
men te per il sostegno e la p romoz ione di 
tali iniziative, sollecitati pe rs ino nel l 'am­
bito del Consiglio generale degli i taliani 
all 'estero (Cgil); 

in più occasioni, alcuni m e m b r i del 
Consiglio generale degli i taliani all 'estero 
h a n n o denuncia to la m a n c a n z a di t raspa­
renza e, quindi di u n effettivo control lo dei 
nostr i consolati sulla organizzazione di tali 
iniziative e sulla erogazione dei relativi 
f inanziamenti ; 

la legge n. 153 del 3 m a r z o 1971, 
a t tua ta con decreto legislativo del 16 apri le 
1994, n. 297, regola l ' intervento scolastico 
i tal iano all 'estero, compres i i corsi serali di 
terza media inferiore; 

in Germania sono o rma i pochi gli enti 
che svolgono questa attività; 

la nos t ra collettività ha espresso giu­
dizio negativo in q u a n t o considera inade­
guato e supera to ques to t ipo di intervento; 

lo Ial-Cisl da anni svolge la sua di­
scussa attività nella circoscrizione conso­
lare di Stoccarda (Germania) ; 
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viene d ich ia ra ta certa l 'esistenza di 
un dettagliato r appor to , sottoscri t to dal 
console generale in qual i tà di provveditore 
agli studi del consolato di Stoccarda, che 
denuncia una lunga serie di i rregolari tà e 
di inadempienze da par te dello Ial-Cisl-
Germania ; 

dei numeros i corsi serali per il con­
seguimento della l icenza scolastica di terza 
media inferiore, organizzat i dallo Ial-Cisl 
per gli anni 1996-1997, ta luni sono risultati 
inesistenti, m e n t r e altri non dispongono 
dei requisiti stabiliti dalla legge - : 

quali s iano gli enti e le istituzioni che 
in Germania , negli ult imi c inque anni, 
h a n n o usufrui to dei f inanziamenti prove­
nienti dal capitolo di bilancio n. 3577 del 
minis tero degli affari esteri; 

a q u a n t o a m m o n t i ogni singolo con­
tr ibuto, ed inoltre a quan t i a lunni e t ra­
mite quali p rocedure sia stato concesso 
ogni singolo f inanziamento; 

quali s iano le forme di control lo e di 
verifica, re la t ivamente alla gestione e alla 
concessione delle suddet te agevolazioni, 
adopera te dai consolati al fine di garant i re , 
nel r ispet to della normat iva , una corre t ta 
appl icazione dei p a r a m e t r i stabiliti per la 
scelta dei beneficiari; 

quali s iano gli enti che, in Germania , 
h a n n o organizza to i corsi serali di scuola 
media inferiore per l 'anno scolastico 1996-
1997; 

in quali circoscrizioni consolari tali 
enti svolgano ques ta attività; 

quan t i sono gli a lunni interessat i ai 
singoli corsi a l l ' in terno di ogni circoscri­
zione; 

di quale f inanziamento i singoli enti 
possano disporre ; 

quali controll i sono stati effettuati dai 
provveditorat i agli s tudi delle singole cir­
coscrizioni consolar i e con quale r isultato; 

qual i s iano i provvedimenti adot ta t i 
nei confronti dello Ial-Cisl e se si r i tenga 
necessario p o r r e fine a simili situazioni, 
supera te dai t empi e dalle nuove realtà, 

adeguando ed aggiornando l ' intervento, 
come è s ta to amp iamen te sollecitato nelle 
conclusioni del « Convegno sulla scuola e la 
cu l tura i ta l iana nel m o n d o », indet to dal 
Consiglio generale degli i taliani al l 'estero a 
Fi renze lo scorso anno . (4-08726) 

MALGIERI. — Ai Ministri degli affari 
esteri e per gli italiani all'estero e della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la legge 3 m a r z o 1971, n. 153, rifor­
m a t a con decreto legislativo 16 apri le 1994, 
n. 297, regola l ' intervento scolastico ita­
l iano all 'estero, compres i i corsi serali di 
te rza media inferiore; 

in German ia sono o rma i pochi gli enti 
che svolgono questa attività; 

la nos t ra collettività ha espresso giu­
dizio negativo, in quan to cons idera inade­
guato e supera to questo t ipo di interven­
to - : 

quali s iano gli enti che, in Germania , 
h a n n o organizza to i corsi serali di scuola 
media inferiore per l 'anno scolastico 1996-
1997; 

in quali circoscrizioni consolar i tali 
enti svolgano queste attività; 

quan t i s iano gli a lunni in teressat i ai 
singoli corsi a l l ' in terno di ogni circoscri­
zione; 

di quale f inanziamento i singoli enti 
possano d isporre ; 

quali controll i s iano stati effettuati 
dai provveditorat i agli studi delle singole 
circoscrizioni consolari e con qua le r isul­
ta to . (4-08727) 

MALGIERI. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali. — Per sapere : 

se r i sponda a verità la notizia se­
condo la quale la Commissione del mini­
s tero dei beni cul tural i ed ambiental i , p re ­
posta all 'elargizione di fondi per pubbl i ­
cazioni di « elevato valore cul tura le », 
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avrebbe respinto la d o m a n d a a l l ' ammis­
sione del f inanz iamento della rivista Le 
Scienze, edizione di Scientific american, 
diret ta dal professor Enr ico Bellone; 

se sia al cor ren te dell 'alto valore cul­
tura le e scientifico della pubbl icazione; 

se non ri tenga di dover sol leci tamente 
intervenire per correggere l 'e r rore com­
piuto da una Commissione, evidentemente 
frettolosa e poco accor ta nella valutazione 
di una rivista come Le Scienze, che a causa 
di tale disat tenzione r ischia di ch iudere i 
bat tenti . (4-08728) 

MALGIERI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere: 

quale sia il motivo per il quale il 
provveditore agli studi di Napoli, Genna ro 
Fenizia, è s ta to r imosso dal l ' incarico e 
ch iamato a R o m a come responsabi le del­
l ' ispettorato di educazione fisica e sportiva, 
cont ro la sua volontà e con mesi di ant i ­
cipo r ispet to alla conclusione del suo m a n ­
dato; 

se l 'iniziativa minis ter ia le non sia da 
a t t r ibui re « ad a lcune ipotesi di dissenso », 
come ha det to lo stesso Fenizia, con il 
Ministro della pubbl ica is t ruzione in me­
rito ad una p resun ta e r r a t a valutazione nel 
1996 dei titoli per le g radua tor ie per in­
carichi e supplenze, che h a n n o provocato 
numeros i r icorsi al Tar, ed agli interventi 
necessari per sollecitare i sindaci della 
provincia di Napoli a provvedere alla m a n ­
canza di duecen to t ren tanove aule (novan­
tanove a Napoli) pe r circa c inquemila 
bambini delle e lementar i . (4-08729) 

MALGIERI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro degli affari 
esteri e per gli italiani all'estero. — Per 
sapere: 

che cosa il Governo i tal iano stia 
facendo per t r a r r e in salvo dallo Zaire 
le centinaia di nost r i connazional i « in­
t rappola t i » a Kinshasa e nei suoi din­

torni dalla guer ra civile che sta divam­
p a n d o nel paese . (4-08730) 

SANZA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

a seguito della circolare del 20 luglio 
1995, n. 1934, relativa alle «pres taz ioni 
sani tar ie presso centr i esteri; p rocedure da 
seguire per au tor izzaz ioni », l'Ufficio per 
l 'a t tuazione servizio sani ta r io nazionale ha 
in te rp re ta to in m o d o restr i t t ivo la no rma­
tiva in o rd ine alle autor izzazioni per cure 
all 'estero; 

la c i rcolare afferma t ra l 'altro che un 
« assistito che abbia effettuato prestazioni 
rego la rmente au tor izza te all 'estero, in base 
alla normat iva t r a t t a t a n o n m a t u r a una 
sorta di di r i t to a proseguire le cure me­
desime in t empi successivi, né t an tomeno a 
recarsi al l 'estero per sole pres tazioni sa­
ni tar ie minori collegate a quella autor iz­
zata »; 

per q u a n t o concerne i cit tadini già 
sottoposti a t r ap i an to d 'organi o che siano 
in at tesa di effettuare t rapiant i , non pos­
sono essere cons idera te minor i le pres ta­
zioni sani tar ie che, in r i fer imento ad in­
terventi di al ta chirurgia come i t rapiant i , 
sono de t e rminan t i ed asso lu tamente neces­
sarie per ga ran t i r e il d ir i t to alla vita dei 
t rap ianta t i ; 

l'esito stesso del l ' intervento chi rur ­
gico di t r ap i an to d 'organi po t rebbe essere 
inficiato dalla eventuale in ter ruz ione , sot­
tovalutazione, ovvero inadeguata o super­
ficiale effettuazione delle pres tazioni sani­
tar ie che possono definirsi minor i , e che 
invece sono finalizzate a prevenire il ri­
getto o a cu ra r lo t empes t ivamente sin dalle 
sue p r ime manifestazioni ; 

l ' autor izzazione concessa all ' inter­
vento all 'estero, sopra t tu t to in caso di t ra­
pianto, impl ic i tamente compor t a la frui­
zione di tu t to q u a n t o previsto dal p ro to­
collo clinico (cioè, ol tre al l ' intervento chi­
rurgico p r o p r i a m e n t e inteso, tu t to il 
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processo di diagnosi, controllo e preven­
zione previsto dalla s t ru t tu ra presso cui è 
s tato ope ra to il t rapianto) ; 

a p p a r e pe r t an to del tut to a rb i t ra r io e 
non condivisibile dal pun to di vista tera­
peutico, e c o m u n q u e insostenibile dal 
pun to di vista giuridico, il pa re re espresso 
dall'ufficio per l 'a t tuazione del servizio sa­
ni tar io nazionale - : 

se r i tenga di condividere l ' in terpreta­
zione restr i t t iva da ta alla normat iva vi­
gente dall'ufficio predet to , con nota a 
firma del dir igente generale; 

se non r i tenga che l'ufficio debba 
r ivedere ques to approccio burocra t ico e 
questo a t teggiamento fiscale in mate r ia di 
così delicata r i levanza sociale, e c o m u n q u e 
precisare cosa in tenda per prestazioni mi­
nori , sopra t tu t to in r i fer imento a ci t tadini 
sottoposti a t r ap i an to o in attesa di effet­
tuar lo . (4-08731) 

PROCACCI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

il decre to legislativo 30 d icembre 
1992, n. 534, recan te «At tuaz ione della 
dirett iva 91/630/CEE», che stabilisce le 
n o r m e min ime per la protezione dei suini 
prevede, al l 'art icolo 6, comma 2, che « ogni 
due anni , p r i m a dell 'ult imo giorno feriale 
del mese di apri le e, per la p r ima volta, 
p r ima del 30 apri le 1996, il minis tero della 
sanità informa la Commissione in mer i to 
ai r isultat i delle ispezioni effettuate nei due 
esercizi precedent i conformemente al p re ­
sente art icolo, compreso il n u m e r o delle 
ispezioni effettuate r ispet to al n u m e r o de­
gli impiant i situati nel terr i tor io », e p re ­
vede, al l 'art icolo 3, comma 2, che « a de­
cor re re dal 1° gennaio 1998 le n o r m e 
min ime di cui sopra si appl icano a tu t te le 
aziende » —: 

quali s iano il n u m e r o e gli esiti delle 
ispezioni effettuate nel per iodo apri le 
1994-aprile 1996 di cui alla relazione co­
mun i t a r i a prevista, quali iniziative abbia 
in t r ap reso o in tenda in t r ap rendere per as­

s icurare il r ispetto del t e rmine del I o gen­
naio 1998. (4-08732) 

ARMANI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

il s is tema di esazione vigente pe r Pici 
prevede esclusivamente il ve r samen to di­
re t to ai concessionari (anche nel caso si 
faccia r icorso al servizio postale, il versa­
men to è effettuato s empre a favore dei 
concessionari) ; 

tale sistema si rivela o l t remodo one­
roso per i comuni , in q u a n t o r i comprende 
— per disposizione di legge — una com­
missione a loro carico del l 'un per cento 
sulle somme riscosse, commiss ione che 
viene poi di fatto car icata sul cont r ibuente , 
posto che in sede di de te rminaz ione del­
l 'al iquota lei i Comuni tengono evidente­
men te nel dovuto conto i costi di esazione; 

in via definitiva è auspicabi le che il 
ve r samento venga effettuato d i r e t t amen te 
alle tesorer ie comunal i , in q u a n t o in tal 
m o d o non solo si r i d u r r e b b e r o le spese di 
esazione (e quindi ne avrebbero un r is toro 
i contr ibuent i ) , m a anche si favorirebbe la 
lotta all 'evasione, venendo in tal modo le 
tesorer ie in possesso immedia to di tutt i i 
dat i relativi all'Ici, utili anche ad immedia t i 
raffronti per l ' identificazione di possibili 
evasori; 

nella legge 23 d icembre 1996, n. 662, 
sono comprese disposizioni in mate r ia di 
r iscossione dei tr ibuti , con le quali , t ra 
l 'altro, viene nuovamente prevista la delega 
ad e m a n a r e uno o più decret i legislativi 
volti a r io rd ina re la disciplina di che t ra t ­
tasi; 

t r a i princìpi e cri teri direttivi da 
r i spe t ta re nell 'esercizio di tale delega è 
con templa ta l 'estensione della possibilità di 
versare Pici t r ami te il s is tema bancar io o 
con p rocedu ra di pagamento au tomat izza­
to - : 

che cosa in tenda fare, secondo qual i 
modal i tà e in quali tempi, affinché si possa 
concre tamente addivenire alla possibili tà 
di ve r samento dell'Ici d i r e t t amen te presso 
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gli istituti banca r i già dalla pross ima sca­
denza. (4-08733) 

GNAGA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

con decre to minister iale del 22 mag­
gio 1991 furono stabiliti per gli ufficiali 
delle capi taner ie di por to gli incarichi 
equipollenti a quelli di comando ; 

con circolare del minis te ro della di­
fesa, i spet torato generale delle capi taner ie 
di porto, in da ta 9 luglio 1991 si esplicava 
il contenuto di tale decreto; in par t icolare 
(pagina 3, le t tera c), si precisava che il capo 
sezione s icurezza della navigazione della 
capitaneria di por to di Livorno « d ipende 
organicamente dal c o m a n d a n t e in secon­
da » della stessa; 

nella prec i ta ta capi taner ia il capo se­
zione s icurezza della navigazione è par i 
grado del c o m a n d a n t e in seconda, ma ha 
un 'anziani tà nel g rado super iore , per cui 
non può r i spe t ta re la d ipendenza organica, 
dunque in violazione della prefata circo­
lare; 

tale s i tuazione crea difficoltà nel-
Pespletamento dei servizi della sezione, con 
conseguenti r ipercussioni sui controll i atti 
a garant i re la s icurezza della navigazione 
in un por to già t rag icamente colpito dal 
disastro del « Moby Prince » - : 

quali iniziative in tenda adot tare , 
t rami te il c o m a n d o generale delle capi­
tanerie di por to , per il r ispet to di 
quan to fissato nella circolare del 1991, 
e sopra t tu t to per garan t i re l'efficiente 
svolgimento dei servizi da pa r te della 
sezione s icurezza della navigazione della 
capitaneria di Livorno. (4-08734) 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere - p remesso che: 

funzioni pr ior i ta r ie ed essenziali di 
carat tere statale sono e res tano quelle re­
lative alla didatt ica, a l l 'educazione e alla 

formazione di una sensibilità ambienta le , 
nonché alla r icerca scientifica appl icata 
all 'ecologia forestale ed ambienta le ; 

il Corpo forestale dello Stato ha una 
s t ru t tu ra di ot tomila uomini , con u n a sola 
scuola per la formazione del personale , 
con sede in Cit taducale (Rieti); 

va da to a t to al Corpo forestale dello 
Sta to di saper svolgere prof icuamente tali 
compiti , anche in ca renza di nuove ade­
guate s t ru t tu re operative; 

anche in previsione di una urgente, 
organica r i forma del Corpo forestale dello 
Sta to è p u r sempre necessar io e altresì 
urgente provvedere ad accrescere la sen­
sibilità sulle t emat iche ambiental i , soprat ­
tu t to in vista della stagione estiva, allor­
q u a n d o con ogni probabi l i tà si presen­
te rà nuovamen te il gravoso p rob lema degli 
incendi boschivi; 

il Corpo forestale dello Stato gestisce, 
t r ami te le s t ru t tu re del l 'azienda di Sta to 
per le foreste demanial i , numeros i , qual i­
ficati ambi t i terr i torial i , volti is t i tuzional­
men te alla didat t ica ed alla r icerca scien­
tifica nell 'ecologia forestale e per la difesa 
delle biodiversità - : 

qual i s iano le iniziative poste in es­
sere dal Corpo forestale dello Stato per 
migl iorare la formazione professionale del 
p ropr io personale , nonché quelle per for­
m a r e concre tamente , a t t raverso la scuola 
forestale, quan t i al di fuori del Corpo 
forestale dello Stato oper ino volontar ia­
men te o is t i tuzionalmente a difesa della 
na tu ra , sì che tutt i possano essere di valido 
a iuto e suppor to nella difesa ambienta le , in 
par t ico lar m o d o nella prevenzione degli 
incendi boschivi; 

se in tenda valutare l 'oppor tuni tà di 
ist i tuire sedi dis taccate sul te r r i tor io della 
scuola forestale di Cittaducale, ut i l izzando 
le s t ru t tu re del l 'azienda di Stato per le 
foreste demanial i , senza quindi a lcun costo 
aggiuntivo per l ' amminis t razione, in m o d o 
tale da rea l izzare un concre to servizio di 
formazione e di educazione ambientale , in 
ambi t i terr i tor ia l i regionali di par t icolare 
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valenza e significato, anche in s intonia con 
le esigenze più volte manifes ta te dagli enti 
terri torial i ; 

se non ritenga di par t ico la re urgenza 
att ivare da subito a lmeno q u a t t r o nuove 
sedi periferiche per le finalità suddet te , 
alPinterno delle s t ru t tu re del l 'azienda di 
Stato per le foreste demania l i (nella foresta 
Umbra, in Puglia; a Mongiana, in Calabria; 
a Gagliano Aterno, in Abruzzo; nella « Sel­
va di Meana », in Umbria) , con le stesse 
modal i tà e p rocedure già usa te per le s t rut­
tu re dell 'azienda di Sta to per le foreste 
demanial i della « Marsigliana » di Follo­
nica, divenuta così sede s taccata della 
scuola di Cittaducale; 

se non ri tenga utile valor izzare ur­
gentemente al meglio tale pa t r imonio 
s t ru t tura le per obiettivi di indubbia ri­
caduta, anche economica, per le a ree in 
cui le predet te s t ru t tu re sono ubicate e 
che non possono che cont r ibu i re alla 
reale valorizzazione ambien ta le ed alla 
migliore immagine del Corpo forestale 
dello Stato. (4-08735) 

ZACCHERA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

in da ta 13 o t tobre 1993 una « c a m ­
pagnola » dei vigili del fuoco di Verbania 
investiva il giovane Cristian Guizzardi , cau­
sandogli lesioni gravissime, invalidità totale 
ed immobil izzazione p e r m a n e n t e ; 

in data 1° o t tobre 1996 iniziava a 
Torino la causa per il r iconosc imento dei 
danni civili al Guizzardi , senza la p resenza 
del minis tero dell ' interno, che n o n si co­
stituiva in giudizio; 

al l 'udienza del 19 m a r z o 1997, ancora 
assente il ministero, esso veniva d ichiara to 
con tumace dal giudice; 

dagli atti di causa r isul ta che i mas ­
simali di assicurazione de l l ' au tomezzo ri­
sul tano non esibiti per motivi di segretez­
za —: 

perché non si costituisca in giudizio 
nel processo a margine, che si concluderà 

con la condanna al pagamen to di una 
somma ingente, viste le responsabil i tà in 
essere; 

perché non debba essere fornito il 
massimale assicurativo del l ' au tomezzo dei 
vigili del fuoco per la polizza in essere con 
l'Ina-Assitalia; 

quali s iano le conclusioni cui è giunto 
in mer i to a questo incidente e come in­
tenda compor tars i , t enu to conto dei gra­
vissimi danni a r reca t i al signor Guizzardi . 

(4-08736) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

sulla s t ampa è a p p a r s a la notizia che 
un pensionato, il signor Torqua to Ferr ini , 
ha chiesto nel 1984 u n r imbor so Irpef 
relativo alla r i l iquidazione sulla indenni tà 
della propr ia buonusci ta ; 

la decisione favorevole al Ferr ini è 
avvenuta ancora nello scorso anno, ma 
all ' interessato ancora oggi non è stata re­
stituita la somma, che si immagina ovvia­
mente comprensiva degli interessi ma tu ra t i 
in questi tredici ann i —: 

se non in tenda i m m e d i a t a m e n t e ve­
rificare la s i tuazione esistente presso il 
d ipar t imento delle en t ra te , direzione gene­
rale del Veneto, p romuove re l ' immediato 
pagamento della s o m m a dovuta al signor 
Torqua to Ferr ini ed accer ta re per quali 
ragioni fino ad oggi ciò non sia avvenuto. 

(4-08737) 

TREMAGLIA. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

l ' aeroporto di Orio al Serio di Ber­
gamo fa pa r te del s is tema regionale aero­
por tua le lombardo ; 

non risulta a l l ' in terrogante che Ber­
gamo, già più volte colpita dai pubblici 
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poter i e t roppe volte d iment icata e discri­
minata , sia s ta ta inseri ta nella provincia di 
Milano; 

al lora n o n si comprende perché , da 
un cer to per iodo a questa par te , a rb i t ra ­
r iamente , senza a lcuna motivazione, ci­
t ando l ' aeropor to di Orio al Serio, lo si usi 
definire « ae ropo r to di Milano » —: 

di chi s iano le responsabi l i tà in que­
sta vicenda e se in tenda immed ia t amen te 
intervenire pe r provvedere a r imet te re in 
ordine queste distorsioni che, ancora una 
volta, vogliono pena l izzare le nos t re p r o ­
vince e p rovocano giusti r isent iment i per 
questa ennes ima offesa che colpisce i ber­
gamaschi , d a n d o disposizioni perché venga 
r ipr is t inata fo rmalmente la denominaz ione 
corre t ta di « ae ropor to di Orio al Serio — 
Bergamo ». (4-08738) 

MIGLIORI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

in da ta 29 o t tobre 1996 è s ta to stilato 
in Roma, presso il coord inamento delle 
iniziative per l 'occupazione, u n verbale di 
accordo t r a i r appresen tan t i del Ministero 
della difesa ed al t re istituzioni, da u n lato, 
e la società E u r o p a Metalli - sezione difesa 
- Sedi spa dall 'a l tro; 

in tale verbale di accordo è s tata 
presa in cons ideraz ione la s i tuazione dello 
s tabi l imento di Campo Tizzoro (San Mar­
cello Pistoiese), finalizzato alla p roduz ione 
di m u n i z i o n a m e n t o mili tare, la cui si tua­
zione occupazionale desta forte preoccu­
pazione, s tant i le p rocedure di mobil i tà 
avviate in da ta 2 agosto 1996; 

tali p r o c e d u r e di mobili tà furono so­
spese a seguito del suddet to accordo, pa r t e 
de te rminan te del quale risiede nel l ' impe­
gno del Ministero della difesa di espletare 
gare p lur iennal i nazional i per far fronte al 
p ropr io fabbisogno t r iennale ; 

in da ta 5 m a r z o 1997 il Ministro della 
difesa, nel l 'ambi to di u n art icolo appa r so 

sul quot id iano 77 Sole-24 Ore ha di fatto 
sment i to tale impegno con t radd icendo il 
senso e la sos tanza del l ' impegno di cui al 
verbale di accordo del 29 o t tobre 1996 - : 

qual i concrete e coerent i ass icura­
zioni sull 'assoluto r ispet to del l 'accordo del 
29 o t tobre 1996 in tenda r ibadi re , a tutela 
delle garanz ie occupazional i del l 'area e de­
gli invest imenti della società E u r o p a Me­
talli in mer i to . (4-08739) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

con provvedimento del Ministero 
della sani tà protocollo n. 800 F.I.D./SM.V/ 
124 del 28 gennaio 1997, veniva r i t i ra to dal 
commerc io il p rodo t to medicinale Leuco-
trofina, p rodo t to dalla Pier re Fab re 
F a r m a ; 

tale p rodo t to era stato rego la rmente 
m a n t e n u t o sul commerc io fino al 27 gen­
naio 1997, da ta nella quale è avvenuta la 
sospensione della registrazione con comu­
nicazione minister iale; 

a quel che è stato riferito a l l ' in terro­
gante, p a r e che il p rodo t to sia s ta to r i t i ra to 
dal commerc io in quan to per la sua rea­
l izzazione venivano utilizzati e lement i p re ­
levati dal cervello dei bovini, e quindi 
soggetti al r ischio del m o r b o cosiddetto 
della « mucca pazza » - : 

come mai , se questa è la ragione vera 
per la quale il p rodot to Leucotrofina è 
s tato r i t i ra to dal commercio , visto che 
l 'esplosione del m o r b o è stata denunc ia ta 
o rma i da circa u n anno , solo poco t empo 
fa, e cioè nel gennaio del 1997, si sia 
provveduto a d isporre il r i t i ro dal com­
merc io del prodot to ; 

se ciò sia avvenuto per pe rme t t e re 
alla dit ta farmaceut ica di esaur i re le scorte 
del p rodot to , o rma i commercia l izza to in 
grandi quan t i t à . (4-08740) 
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STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

le scadenze fissate dalle direttive del­
l 'Unione Europea ( I o gennaio 1998) in ma­
teria di l iberal izzazione dei servizi di te­
lecomunicazione e l 'affannarsi di u n a mol­
teplicità di r icerca di spazi e di fette di 
merca to è una real tà sotto gli occhi di tutt i ; 

ma un 'a l t ra real tà , molto più concre ta 
fatta di aziende e di uomini che da decenni 
ope rano al servizio del Paese è forse, per 
alcuni, un po ' m e n o evidente; 

si è assistito a quel r iasset to del com­
par to delle aziende di te lecomunicazione 
che ha visto la nasci ta di Telecom Italia e 
da questa sono state poi scisse le attività 
delle comunicazioni satell i tari (Nuova Te­
lespazio) e dei servizi radiomobil i (Tim), il 
tu t to sempre sotto l'egida di Stet, az ienda 
che ha sempre r icoper to u n ruolo impor ­
tante nel contesto delle te lecomunicazioni 
i taliane e mondial i ; 

oggi, r ispet to ad allora, gli scenari 
h a n n o già subito radical i e repent in i cam­
biamenti ; 

altri soggetti nazional i ed in te rnaz io­
nali h a n n o assunto e s t anno a s sumendo 
impor tan t i ruoli nel c ampo delle teleco­
municazioni i tal iane e nel ricco merca to 
che esso rappresen ta ; 

al leanze commercial i , finanziarie e 
tecnologiche t ra i grandi protagonist i delle 
te lecomunicazioni h a n n o come scopo pr io­
r i tar io quello di acquisire mercat i s empre 
più vasti; 

il s istema delle te lecomunicazioni in 
Italia sta pagando prezzi altissimi per la 
mancanza di quelle regole, poche e chiare, 
che vengono chieste, r i schiando di essere 
buon ul t imo nella compet iz ione euro­
pea —: 

se non r i tengano oppo r tuno interve­
nire al fine di accer ta re quan to incida sulle 
strategie commercial i e di marketing dei 
grandi gestori i taliani il manca to varo dei 
progetti di legge in mate r ia al l 'esame del 
Pa r l amen to e del Governo; 

se n o n r i tengano oppor tuno interve­
ni re al fine di auspicare u n rafforzamento 
delle at tual i real tà delle te lecomunicazioni 
in Italia e di una concor renza che fondi i 
suoi p resuppos t i su r iferimenti giuridici 
chiari , non d iscr iminator i e che non siano 
il frutto di concezioni apriorist iche; 

qual i iniziative e provvedimenti si in­
t endano ado t t a re per p o r r e fine alla grave 
m a n c a n z a di r i ferimenti legislativi, tu t to ra 
ancora inadeguat i . (4-08741) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni e del lavoro e della pre­
videnza sociale. — Per sapere - p remesso 
che: 

le tensioni del merca to ed il contesto 
evolutivo delle te lecomunicazioni h a n n o 
pa r to r i to — t ra l 'altro — u n a nuova no­
menc l a tu r a de l l ' i nquadramento , con la so­
st i tuzione dei n u m e r i a rab i (livelli 1, 2, 3, 
eccetera) med ian te le let tere dell 'alfabeto 
ed il con t emporaneo rovesciamento della 
scala convenzionale di misu ra (non più da 
1 a 10, m a da H ad A); 

forse è il m o d o più sbrigativo per 
disegnare regole nuove senza discutere e 
distil lare quelle vecchie; 

sulla scorta di certi effetti, s e m b r a 
anzi p rop r io che questo sia s tato il s is tema 
per so t topor re a lcune delle par t i più evo­
lute del p receden te i n q u a d r a m e n t o ad u n a 
sor ta di taglio chirurgico che avesse effetti 
tali da impedi re qualsiasi processo di t ra ­
sc inamento di ta luni diritti acquisit i del 
nuovo contesto normat ivo; 

non meraviglia, quindi , se il m in imo 
ret r ibut ivo diminuisce per far posto alle 
contors ioni giuridico-contabil i di « u n ele­
m e n t o re t r ibut ivo aziendale da l iquidarsi a 
titolo di p remio a n n u o »; 

« in considerazione della par t icolare 
configurazione organizzativa, la Telecom 
Italia Mobile in tende costi tuire una cosid­
det ta a rea quadr i , nel l 'ambito del livello G, 
per de te rmina te e specifiche professiona­
lità operan t i nelle s t ru t tu re aziendal i »; 
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si t r a t t e rà di « t i tolari di responsabi ­
lità e gestione delle r isorse », di « personale 
inseri to nel l 'ambito delle funzioni... cara t ­
ter izzate da contenut i a l t amente proget­
tuali e creativi »; 

tale s i tuazione ha cancellato con leg­
gerezza e scarsa sensibilità il faticoso per­
corso compiu to in ann i n e m m e n o t an to 
lontani, anni in cui l 'area quadr i e ra s tata 
pensata , cont ra t ta ta , voluta e gestita come 
uno spazio vitale —: 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di accer ta re se co r r i sponda al 
vero che il passaggio a livello G sarà pos­
sibile solo per pochi eletti. (4-08742) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

la compagnia aerea Mer id iana spa è, 
per n u m e r o di voli offerti in Italia, la 
seconda compagnia aerea dopo PAlitalia; 

la Meridiana spa ha, qual i scali p r in­
cipali sul ter r i tor io nazionale , quelli di 
Verona, di Olbia e di Fi renze; 

in par t icolare sullo scalo di Verona, 
da qualche tempo, p u r t r o p p o con es t rema 
frequenza (pra t icamente giornaliera) , si 
s t anno verificando cancellazioni di voli, 
r i tardi di ore ed ore ed un cattivo funzio­
n a m e n t o degli aeromobil i ; 

tu t to ciò sta p rovocando grave disagio 
agli utenti , la s t r ag rande maggioranza dei 
quali utilizza gli spos tament i aerei non pe r 
ragioni turist iche, bensì pe r impegni di 
lavoro che r ichiedono t ra l 'altro pun tua l i t à 
di arrivi; 

lo scalo di Verona, t an to per ci tare u n 
esempio, è p ra t i camen te servito esclusiva­

men te dalla compagnia ae rea Meridiana, 
a lmeno per quan to r iguarda i voli di li­
nea - : 

se non in tenda c o n d u r r e un ' indagine 
approfondi ta per verificare le condizioni, 
innanz i tu t to economiche della compagnia 
aerea Meridiana spa, le condizioni tecniche 
nella quali ope rano gli aeromobi l i della 
compagnia, le prospett ive future di opera­
tività e serietà del servizio della compa­
gnia; 

se in tenda in ogni caso da re diffu­
sione dei dati accer ta t i a seguito delle 
indagini che si v o r r a n n o c o n d u r r e a se­
guito del presente a t to ispettivo. (4-08743) 

NERI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro della pubblica istru­
zione. — Per sapere — premesso che: 

p a r e che la Cgil di Catania abbia 
diffidato il provveditore agli s tudi della 
città da l l ' au tor izzare la ce lebraz ione del 
prece t to pasquale nelle scuole sot toposte 
alla sua competenza; 

la celebrazione del prece t to pasqua le 
e dei relativi esercizi spir i tual i appar t i ene 
alla consolidata t rad iz ione religiosa e cul­
tu ra le delle famiglie catanesi ; 

un fatto di tale po r t a t a r app re sen t a 
u n a gravissima ingerenza nelle competenze 
di u n pubblico funzionar io ed u n a palese 
violazione della l ibertà di opinione e reli­
giosa garant i ta dalla Costi tuzione — : 

se e quali accer tament i abb iano di­
sposto per verificare la fondatezza e gli 
effetti della suddet ta diffida e della con­
seguente, indebita ingerenza della Cgil 
nelle competenze p ropr ie di u n pubbl ico 
ufficio; 

quali provvedimenti i n t endano adot­
t a re per garant i re che nelle scuole pubbl i ­
che, ol tre alle celebrazioni gramsciane , 
possano essere ancora eserci tate le l ibertà 
di opinione e di culto religioso. (4-08744) 
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SUSINI. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

la dit ta I lmet di Collesalvetti è passata 
dal concorda to preventivo con cessio ho­
norum al regime di amminis t raz ione 
s t raordinar ia , poiché è s tata r iconosciuta 
consociata della Morteo spa di Genova, 
anch'essa in ammin i s t r az ione controllata; 

da pa r t e del t r ibuna le di Livorno è 
stato revocato il m a n d a t o al commissar io 
giudiziale ad eserci tare la p ropr ia funzione 
di de te rminaz ione dello s tato l iquidatorio 
nei confronti dei credi tori ; 

con questa decisione i lavoratori , i 
quali dal m a r z o 1995 sono in at tesa di 
r iscuotere s t ipendi e l iquidazioni a r re t ra te , 
non possono at t ivare le p rocedure previste 
dalla legge n. 297 del 1982 nei confronti 
de l l lnps , con evidenti disagi - : 

quali iniziative in tenda assumere per 
arr ivare in tempi brevi alla nomina di un 
cura to re e, più in generale, ad at t ivare tutt i 
gli s t rument i di legge possibili per chiudere 
defini t ivamente ques ta vicenda. (4-08745) 

COPERCINI. - Ai Ministri dell'interno, 
del commercio con l'estero, delle finanze e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che: 

sempre p iù p reoccupan te è l ' intro­
missione di cr iminal i tà di ogni genere nel 
tessuto socio-economico delle città emi­
liane, e non solo nei capoluoghi di provin­
cia, più soggetti, pe r d imensioni e degrado 
ambientale , a l l 'a t tacco della malavita, sin­
gola o organizzata , fa testo, è notizia di 
questi giorni, la città di Imola (Bologna), 
nella quale è s ta to scoper to dalla Guardia 
di finanza u n vasto giro di estorsioni a 
commerciant i : l ' inchiesta era par t i ta da 
diversi fallimenti anomal i e dal ten ta to 
suicidio di' u n a vi t t ima della « piovra » del­
l 'usura; tut t i si credeva che l ' industriosa e 
ricca p i a n u r a p a d a n a fosse un'isola felice 
dove racket, « pizzo » e « cupola » non do­
vessero a t tecchire ; invece, da quan to è 
emerso dalle p r ime indiscrezioni, la banda 

degli « s trozzini », ben organizzata e r ami ­
ficata, real izzava ed investiva i proventi 
all 'est Europa , a t t raverso società operant i 
in vari settori; sol tanto poche se t t imane or 
sono, un sondaggio specifico della Concom­
merc io aveva da to esiti rass icurant i : segno 
che, ne l l ' ambiente imolese, oltre alla ma­
lavita serpeggia anche la paura ; 

recen temente , inoltre, aveva des ta to 
u n cer to scalpore la ca t tu ra di un boss 
della cosiddetta mafia russa, men t r e atti di 
s indacato ispettivo avevano denuncia to , 
nella vicina costa romagnola , moviment i 
sospetti di uomini e capitali: viene da chie­
dersi , al di là della spet tacolar i tà e dello 
scoop della ca t tu ra di un p resun to boss 
s t raniero , se s iano es t ranei al giro capitali 
i talico-mafiosi riciclati all 'estero, magar i 
gestiti da una malavita locale impor t a t a da 
al t re con t rade del Paese, al t e m p o del 
famigerato soggiorno obbligato, e ciò, si 
badi bene, vale non solo per il t e r r i tor io 
imolese o bolognese; 

se risulti che s iano in corso sistema­
tiche indagini bancar ie e/o pa t r imonia l i su 
società (e individui facenti pa r t e delle com­
pagini societarie), con finalità e attività 
par t icolar i ; 

quali urgent i misure i n t endano in t ra­
p r e n d e r e al fine di r ip r i s t inare la legalità e 
le condizioni civili di vita in una città e in 
u n terr i tor io , quello di Imola in par t ico­
lare, che ne pareva finora esente. (4-08746) 

COPERCINI. - Ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia e della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

da notizie di s tampa, m a anche da 
una visita affrettata da pa r t e di chi ha 
conosciuto queste zone in tempi più agitati, 
senz 'a l t ro, dal p u n t o di vista politico, m a 
non remot i , r i su l tano e s t r emamen te allar­
man t i le condizioni di degrado di u n ampio 
settore, ad iacente al cent ro storico di Bo­
logna, che si d i r a m a dal cuore della citta­
della universi tar ia (piazza Verdi) negli in­
finiti viuzze, piazze, giardini e cant ier i 
adiacenti : spacciatori , tossicodipendenti , 
ubr iachi , ba lordi di ogni genere, extraco-
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muni ta r i e non, microcr imina l i tà invasiva e 
invadente, la fanno da padron i , alla faccia 
dei residenti e dei commerc ian t i della 
zona, che s t anno subendo da anni una 
si tuazione sempre più pesante , oggi giunta 
al limite della u m a n a sopportabi l i tà ; 

nonos tan te la cor t ina di silenzio steso 
dalFamminis t raz ione comuna le e dalle au­
torità varie, per non t u r b a r e nel l ' immagi­
nar io collettivo la mitizzazione di Bologna 
come isola felice ed efficiente della piani­
ficazione e del b u o n governo della no­
menklatura di sinistra, emergono sempre 
più, e non solo in ques to quar t i e re pu r ­
t roppo, condizioni di vivibilità che fanno 
assomigliare ques to suburb io della città 
felsinea ad un angipor to o al c i rcondar io di 
una stazione ferroviaria nelle ore no t tu rne ; 

gli abi tant i ed i commerc ian t i h a n n o 
lanciato l 'a l larme da t e m p o e chiedono 
misure di protezione: le sterili a rgomen­
tazioni di politici ed espert i di pianifica­
zione terr i tor iale e sociale ( r i aper tu ra o 
meno al traffico della zona, petizioni, son­
daggi, eccetera) sono chiacchiere e non 
bas tano più; anche lo « scar icabar i le » t ra 
comune e responsabil i delle forze dell 'or­
dine sulla compe tenza del control lo del 
terr i tor io è s in tomat ica conferma di non 
volontà di intervenire a risolvere le que­
stioni che s tanno alla base delle proble­
matiche; il potere si è a r rocca to nei suoi 
palazzi a disegnare piani virtuali , m e n t r e il 
cit tadino, che vive, s tudia, lavora (e ha 
pagato e paga le tasse) subisce le vergo­
gnose conseguenze di ques to cont inuo av­
vilente degrado - : 

quali urgenti mi su re i n t e n d a n o in t ra ­
p rendere al fine di r ip r i s t ina re la legalità e 
le condizioni civili di vita in u n a città di 
così nobili t radiz ioni cul tura l i e stori­
che. (4-08747) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

con il decre to del Minis t ro del tesoro 
sono stati de te rmina t i i tassi effettivi medi 
prat icat i dalle banche e dagli altri in ter­
mediari f inanziari in appl icazione della 

legge 7 m a r z o 1996, n. 108, e sono stati 
altresì chiari t i i tassi-soglia per tipologie di 
prest i to ol tre i quali scatta il r ea to di 
usura , validi per il t r imes t re marzo-giugno 
1997; 

per stabil ire il tasso medio e la soglia 
usura r i a la Banca d'Italia e l'Ufficio ita­
liano cambi avrebbero aggregato dati omo­
genei su 11 milioni di operazioni ; 

come viene segnalato dall 'Adusbef 
(Associazione a difesa degli utent i di servizi 
bancar i , postali , f inanziari e assicurativi), 
la r i levazione dei tassi medi prat icat i sui 
mutu i è s tata del 10,6 pe r cento, e quindi 
sarà cons idera to usura io qualsiasi m u t u o 
erogato a un tasso super iore al 15,90 per 
cento, senza dis t inzione t ra m u t u o a tasso 
fisso e a tasso variabile (in Francia , invece, 
esiste tale dist inzione: 12,53 per cento a 
tasso fisso; 11,25 per cento a tasso varia­
bile); le ri levazioni sui credit i personal i 
d e t e r m i n e r a n n o u n a soglia usu ra r i a par i al 
43,215 per cento per presti t i fino a dieci 
milioni (a fronte di u n a media del 28,81 
per cento) e del 37,845 per cento per quelli 
ol tre i dieci milioni (a fronte di una media 
del 23,23 pe r cento), con t ro il corrispett ivo 
del 21,94 per cento e il 18,92 per cento 
della Francia ; per le a p e r t u r e di credi to 
inferiori a 10 milioni la soglia del l 'usura 
scat terà s u p e r a n d o il 24,27 per cento men­
t re per quelle super ior i occor re rà supe ra re 
la soglia del 19,785 pe r cento, con t ro ri­
spet t ivamente il 15,15 per cento e il 13,76 
per cento della Franc ia ; per presti t i infe­
riori ai 2,5 milioni, la soglia del l 'usura è 
par i al 48,735 per cento; per operaz ioni 
comprese t ra il 2,5 e i 10 milioni, la soglia 
è fissata al 35,85 per cento e per quelle 
super ior i ai dieci milioni è del 27,27 per 
cento, con t ro il 18,16 per cento della par i 
tipologia francese; 

da tut t i quest i dati si evince che il 
costo del d e n a r o pagato dal consuma to re 
i tal iano è anco ra t roppo alto r ispet to a 
quello di a l t re nazioni europee , senza con­
s iderare che per il mer id ione d'Italia il 
costo è add i r i t tu ra maggiore — : 

quali cri teri s iano stati adot ta t i per la 
c amp iona tu r a dei dati dai quali sono stati 
rilevati i tassi medi menzionat i ; 
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quali iniziative in tenda ado t t a re pe r 
consent i re u n alleggerimento dei tassi per 
il mer id ione , già costret to ad affrontare 
ben note difficoltà di decollo indust r ia le . 

(4-08748) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

la società Italgest spa, con sede in 
Napoli, svolge l'attività di tesorer ia comu­
nale nei comuni di Ottaviano, Terzigno, 
Pompei , Cimitile, Boscotrecase, S o m m a 
Vesuviana, Boscoreale, Santa Anastasia, 
Calvizzano e San Giuseppe, in provincia di 
Napoli, ed occupa a t tua lmente q u a r a n t a t r e 
dipendent i ; 

il decreto legislativo 25 febbraio 1995, 
n. 77, ha p ro fondamente innovato la legi­
slazione preesis tente in mater ia di tesore­
ria, lasciando la possibilità di svolgere tale 
attività solo alle aziende di credi to o ai 
concessionari della riscossione; 

per effetto del r i ch iamato decreto , la 
società Italgest sta p rocedendo al l icenzia­
men to dei lavoratori addet t i alle tesorer ie 
i cui appal t i sono scaduti e p rocederà in 
man ie ra analoga per quelli in scadenza; 

nel testo del decreto-legge 31 dicem­
bre 1996, n. 669, convertito, con modifi­
cazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, 
all 'articolo 5 è s tato inseri to il c o m m a 
3-bis, che prevede: « P e r il t ras fe r imento 
dei servizi di riscossione dei t r ibut i e di 
tesorer ia di cui al decreto legislativo 25 
febbraio 1995, n. 77, in mater ia di ga ran­
zia del l 'occupazione e del personale , gli 
enti locali, al l 'at to del t rasfer imento stesso, 
possono prevedere che siano appl icate le 
n o r m e di cui all 'art icolo 122 del D.P.R. 28 
gennaio 1988, n. 43 concernent i la rego­
lamentaz ione del set tore »; 

tale s i tuazione met te a r ischio n u m e ­
rosi posti di lavoro — : 

se sia al cor ren te dei fatti in p re ­
messa; 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
sa lvaguardare i posti di lavoro e pe r t ro ­
vare idonee soluzioni per i lavoratori ; 

se non in tenda chiedere u n i m m e ­
diato incont ro con i r appresen tan t i della 
società Italgest. (4-08749) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'ambiente e della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

la notte del 21 m a r z o scorso un grave 
incendio si è sviluppato presso l 'Ecorec, un 
deposito di stoccaggio per pneumat ic i si­
tua to in località Bosco di Marcianise , av­
verso il quale sono state p resen ta te de­
nunce da par te dei ci t tadini pe r sospet to 
inqu inamento ; 

tale incendio ha provocato forti esa­
lazioni nauseabonde e u n a n u b e tossica 
che ha reso l 'aria i r respirabi le ; 

ai vigili del fuoco sono occorsi due o 
t re giorni per spegnere l ' incendio per la 
presenza dei tralicci dell 'elettricità; 

r isulta che cinque pe r sone siano state 
r icoverate all 'ospedale di Marcianise con 
sintomi di nausea, lacr imazione , intossica­
zione e reazioni cutanee; 

il deposito dei pneumat ic i a n d a t o a 
fuoco, a quan to pare , nascondeva u n a di­
scarica di mater ia le sospet to (bidoni non 
meglio identificati, mater ia le di r isulta di 
provenienza industriale); 

ciò è accaduto a circa t recento met r i 
dal l 'a l t ra discarica abusiva localizzata 
qualche t empo fa dai carabin ier i a Mad-
daloni, all 'altezza del casello Caser ta 
sud —: 

se siano a conoscenza dei fatti esposti 
in premessa e della n a t u r a della nube 
tossica; 

se non r i tengano, nel l ' ambi to delle 
rispettive competenze, di avviare un ' inda­
gine per verificare quan to denunc ia to an­
che dai cittadini; 

quali iniziative si i n t endano a d o t t a r e 
per affrontare tali p roblemi . (4-08750) 
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BORGHEZIO. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

dalle coste pugliesi s t anno affluendo 
in varie par t i del Paese migliaia di a lbanesi 
sbarcat i in Puglia senza document i di iden­
tità, di cui molt i r i su l tano evasi dalle car­
ceri albanesi; 

risulta che nelle carcer i dell 'Albania 
la percentuale dei de tenut i sieropositivi 
affetti da Hiv fosse e n o r m e m e n t e elevata, 
anche a causa del superaffol lamento e 
delle pessime condizioni igienico-sanita-
rie - : 

per quale motivo il Governo non ab­
bia provveduto ad o rd ina re la sottoposi­
zione di tut t i gli a lbanesi sbarca t i nel Paese 
al test sani tar io dell'Hiv; 

quali provvediment i in tenda assu­
mere per evitare pericoli di contagio alle 
popolazioni che s a r a n n o costret te ad ospi­
tare gli sfollati a lbanesi . (4-08751) 

MALGIERI. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

Plsef di R o m a n o n ha r i t enu to idoneo 
al l ' insegnamento l'ex campione di atletica 
Pietro Mennea, « ambasc ia to re i tal iano 
dello sport nel m o n d o », d i sa t t endendo 
perfino una sen tenza favorevole del Tar 
del Lazio a cui l ' interessato aveva fatto 
r icorso per far valere il suo b u o n diri t to; 

nel l 'anno accademico 1995-1996, in­
fatti, Mennea aveva p resen ta to d o m a n d a 
per due ca t tedre messe a concorso dal-
l'Isef, a cor redo delle qual i aveva aggiunto 
un curriculum scientifico inat taccabi le: 
due lauree (g iur isprudenza e scienze poli­
tiche); il d ip loma Isef conseguito a Napoli 
nel 1975; l 'abil i tazione ad eserc i tare la 
professione di commercia l is ta ; l ' iscrizione 
all 'albo dei p rocu ra to r i sportivi; gli a t te­
stati di insegnamento a Cagliari, dell ' inca­
rico di assistente di atletica leggera all'Isef 
dell'Aquila, di insegnamento nelle scuole 
pubbliche di Formia ; infine, u n a copiosa 
documentaz ione pubblicistica; 

Mennea si è t rovato a competere per 
u n a ca t t ed ra con Mar io Pescante, presi­
dente del Coni, a cui in ragione dell'ufficio 
che r icopre motivi di oppor tun i tà , se non 
p rop r io di incompatibi l i tà , consigliereb-
bero di farsi da par te : Pescante è s tato 
r i confermato nel l ' incarico e Mennea è 
s tato d ich ia ra to sol tanto « cul tore della 
ma te r i a »; 

anche l 'altra ca t tedra è s tata negata al 
campione per essere assegnata a Nicola 
Rossi, bu roc ra t e del Minis tero della pub ­
blica is t ruzione ed ex capo della segreteria 
dell 'onorevole Ge ra rdo Bianco q u a n d o 
quest i e ra minis t ro della pubbl ica istru­
zione senza nessun par t ico la re titolo di 
idoneità, a q u a n t o r isul ta al l ' interrogante, 
per r icopr i re u n a ca t tedra dell'Isef; 

nella sentenza del Tar che dà ragione 
a Mennea si legge: « Deve d u n q u e dichia­
rars i l 'obbligo de l l ' amminis t raz ione di p ro ­
cedere ad u n a nuova valutazione compa­
rativa, nella quale s iano innanz i tu t to presi 
in cons ideraz ione tut t i i titoli prodot t i dagli 
interessat i , e s iano poi indicati ch iara­
men te il giudizio compara t ivo t ra le varie 
categorie di titoli ed il giudizio complessivo 
finale ... Debbono, conseguentemente , an­
nul lars i gli atti relativi al confer imento 
del l ' incarico in quest ione » — : 

pe r quale motivo l'Isef, dopo la sen­
tenza citata, n o n abbia r i t enu to di proce­
dere al r i esame dei titoli e di r iapr i re i 
t e rmin i del concorso; 

se n o n r i tenga di dover in tervenire 
presso l 'Isti tuto al fine di i n d u r n e l 'ot tem­
p e r a n z a alla sen tenza del Tar; 

se n o n sia il caso di provvedere a che 
il c i t tadino Mennea venga soddisfatto nelle 
sue legittime aspirazioni , anche per non 
umi l ia re u n campione che ha i l lustrato al 
più al to livello lo spor t i ta l iano nel mondo . 

(4-08752) 

AGOSTINI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

con l 'articolo 13, c o m m a 1, del de­
creto-legge 26 maggio 1984, n. 159, con-
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verti to dalla legge 24 luglio 1984, n. 363, 
contenente « Interventi urgenti in favore 
delle popolazioni colpite dai moviment i 
sismici del 29 aprile 1984 in Umbr ia e del 
7 e 11 maggio 1984 in Abruzzo, Molise, 
Lazio, e Campania », sono stati « sospesi i 
pagament i di imposte diret te e contr ibut i 
dovuti dai soggetti residenti alla da ta degli 
eventi, nei comuni colpiti dai t e r remot i di 
cui al presente decreto, individuati con 
o rd inanza del Ministro per il coordina­
men to della pro tez ione civile, fino al 31 
d icembre 1985 »; 

con l 'articolo 3, c o m m a 2-bis, del 
decreto-legge 30 d icembre 1985, n. 791, 
converti to dalla legge 28 febbraio 1986, 
n. 46, contenente « Provvedimenti urgenti 
in mate r ia di opere e servizi pubblici 
nonché di calamità na tura l i » è s tato poi 
stabilito che « le s o m m e relative alla so­
spensione delle imposte diret te e dei con­
tr ibuti assistenziali di cui all 'art icolo 13-
quinquies del decreto-legge 26 maggio 
1984, n. 159, convert i to con modificazioni 
dalla legge 24 luglio 1984, n. 363, ed al­
l 'articolo 4 del decreto-legge 3 apri le 1985, 
n. 114, convert i to con modificazioni dalla 
legge 30 maggio 1985, n. 211, non concor­
rono alla formazione dell ' imponibile ai fini 
dell 'Irpef e dell'Ilor"; 

nel procedere , ai sensi dei commi 5 e 
6 del r i corda to ar t icolo 13 -quinquies del 
decreto-legge n. 159 del 1984 al r ecupero 
delle s o m m e il cui pagamen to era stato 
sospeso, l 'Amminis t raz ione finanziaria non 
ha tut tavia t enu to m i n i m a m e n t e conto 
della n o r m a suddet ta ; 

le relative cartelle esattorial i sono 
state impugna te da u n a pa r t e consistente 
dei cont r ibuent i interessat i dai citati prov­
vedimenti legislativi nella regione Umbria; 

le Commissioni t r ibu ta r ie di p r imo e 
secondo grado h a n n o s is temat icamente ac­
colto i r icorsi suddett i , r iconoscendo « il­
legittima l ' iscrizione a ruolo impegnata , 
non r i su l tando de t ra t te dalla base impo­
nibile le somme sospese » e o r d i n a n d o in 
conseguenza agli uffici delle imposte di­
re t te di « p rocedere ai conguagli e al r im­

borso delle imposte pagate in misura mag­
giore del dovuto per effetto del l 'errata de­
te rminaz ione della base imponibi le »; 

da ul t imo, poi, le sezioni uni te della 
Commissione t r ibu ta r i a centrale, con de­
cisione n. 42 del 16 d icembre 1996, re ­
spingendo il r icorso p ropos to da l l ' ammini­
s t razione finanziaria; h a n n o definitiva­
mente stabilito che « l 'articolo 3, c o m m a 
2-bis, del decreto-legge 30 d icembre 1985, 
n. 791, convert i to dalla legge 28 febbraio 
1986, n. 46, va in t e rp re t a to nel senso che 
l ' importo delle s o m m e relative alla sospen­
sione delle imposte di re t te e dei contr ibut i 
assistenziali e previdenzial i di cui all 'art i­
colo 13 -quinquies del decreto-legge 26 
maggio 1984, convert i to dalla legge 24 
maggio n. 363, si deduce dalla base impo­
nibile del l 'anno cui si r iferiscono le pre­
dette imposte, al m o m e n t o del loro paga­
men to differito »; 

a seguito dell 'accoglimento dei loro 
ricorsi i cont r ibuent i vincitori h a n n o avan­
zato agli uffici f inanziari is tanze di sgravio; 

r isulta pe ra l t ro che gli uffici finan­
ziari con t inuano , nella s t r ag rande maggio­
r anza dei casi (diverse migliaia), a r iscuo­
tere le somme cons idera te senza effettuare 
a lcuno sgravio e senza res t i tu i re quan to 
i l legi t t imamente riscosso - : 

in base a qual i cr i teri l ' amminis t ra ­
zione finanziaria abbia p rocedu to e p ro ­
cede ad a t tua re le r i corda te decisioni delle 
commissioni t r ibu ta r i e d i sponendo i dovuti 
sgravi fiscali nei confronti dei contr ibuent i 
interessati ; 

se r i sponda al vero che sol tanto per 
u n n u m e r o esiguo di cont r ibuent i le 
is tanze sa rebbero s tate accolte provveden­
dosi agli sgravi; 

se r i sponda al vero che a tal fine 
sa rebbero stati uti l izzati cri teri assoluta­
mente discrezionali , d e t e r m i n a n d o nei fatti 
una s i tuazione di u l ter iore ingiustizia e 
che, addi r i t tura , s a rebbero state privile­
giate le is tanze avanza te da « soggetti forti » 
e da component i delle stesse commissioni 
t r ibutar ie ; 
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se n o n r i tenga che la pers is tenza da 
pa r t e degli uffici de lPamminis t raz ione fi­
nanz ia r ia del l 'Umbria nel p re tendere di 
r iscuotere dai cont r ibuent i somme non do­
vute in base a decisioni immed ia t amen te 
esecutive delle commissioni t r ibutar ie in­
tegri gli es t remi dell'illecito amminis t ra t ivo 
e dell 'abuso; 

se n o n r i tenga di dover d isporre 
un 'apposi ta indagine volta ad accer ta re il 
c o m p o r t a m e n t o dei responsabil i dei sud­
detti uffici nella vicenda considerata; 

qual i provvediment i in tenda ado t ta re 
per res t i tui re p r o n t a m e n t e ai cont r ibuent i 
delle zone in teressate quan to da essi ille­
g i t t imamente pagato e per sospendere il 
pagamen to di q u a n t o a l t re t tan to illegitti­
m a m e n t e anco ra pre teso da l l ' amminis t ra ­
zione finanziaria. (4-08753) 

CENTO. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

si sono verificate distruzioni di zone 
boschive nella provincia di Benevento, e 
p rec i samente nel c o m u n e di Paduli, in a ree 
denomina te Monte Coppola, Cavazzo, Pi-
sciarelli, Forn i Nuovo; 

tale d is t ruz ione sembra essere s tata 
finalizzata al commerc io di legname — : 

se sia a conoscenza dei fatti e quali 
provvediment i in tenda p rendere affinché 
un tale d a n n o ecologico e ambienta le non 
si r ipeta in futuro; 

se la d is t ruz ione del pa t r imonio bo­
schivo nella località indicata sia s tata au­
tor izzata dal l ' au tor i tà competente , se s iano 
stati commess i abusi nella real izzazione di 
s t rade private, se s iano state violate n o r m e 
urbanis t iche edilizie e di tutela del pa t r i ­
monio boschivo. (4-08754) 

TERZI. — Ai Ministri dell'interno e della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il p res idente della provincia di Na­
poli, con nota del 23 gennaio 1997, ha 

denunc ia to atti di d iscr iminazione e p re ­
var icazione posti in at to da istituzioni e 
ammin i s t r az ion i pubbl iche della provincia 
di Bergamo nei confronti dei cit tadini di 
origine mer id ionale ; 

tali att i consis terebbero, in par t ico­
lare, in u n a campagna denigra tor ia posta 
in essere dal quot id iano di Bergamo ed in 
u n cl ima di persecuzione ins t au ra to da 
presidi e dal provvedi torato agli s tudi nei 
confront i di insegnanti di origine mer id io­
nale —: 

se q u a n t o in premessa cor r i sponda al 
vero; 

se non r i tengano necessar io a s sumere 
le o p p o r t u n e iniziative al fine di verificare 
la veridicità dei fatti denunciat i , per evitare 
che tali insinuazioni , qua lo ra dovessero 
r i su l ta re n o n veritiere, possano trasfor­
mar s i in u n a sorta di « d iscr iminazione al 
con t r a r io » verso le isti tuzioni della p ro ­
vincia di Bergamo. (4-08755) 

GRAMAZIO, CONTI, CARLESI e 
PORCU. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri del tesoro e dei tra-
sporti e della navigazione. — Per sapere — 
premesso che agli in terrogant i r i su l tano i 
seguenti fatti — : 

il Minis t ro dei t raspor t i e della navi­
gazione ha in più occasioni affermato la 
necessi tà che le ferrovie dello Sta to ab­
b iano ad ope ra r e in regime di r i t rovata 
t r a s p a r e n z a e rigore nelle p rocedure : 
quel la del r i s anamen to economico finan­
ziar io è s ta ta individuata come la pr ior i tà 
più al ta nella nuova gestione delle Ferrovie 
dello Stato, sopra t tu t to a t t raverso il r i­
t o r n o al solo core business) 

le Ferrovie dello Stato posseggono 
u n a società denomina ta Sap, che dovrebbe 
p r o m u o v e r e il t u r i smo ferroviario, m a 
conta solo t re agenzie di viaggio, con circa 
cento d ipendent i ; 

tale società è guidata dall 'ex segreta­
r io confederale della Uil B r u n o Bruni , 
nella veste di ammin i s t r a to re delegato, 
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privo, secondo q u a n t o consta agli in te r ro­
ganti, di qualsiasi esper ienza manager ia le 
precedente; 

tale società pe rde o rma i invariabil­
mente t ra i c inque ed i sei mil iardi Tanno, 
perdi te di t re volte super ior i ai ricavi; 

il neo di re t tore generale delle Fe r ro ­
vie dello Stato, ragionier Fulvio Conti, ha 
recentemente r i t enu to dover m a n t e n e r e in 
vita tale società, r i levandone una p resun ta 
strategicità; 

nei giorni scorsi è s tata aper ta a 
Milano una nuova sede dell 'agenzia di 
viaggi Sap, che è costata alle esangui casse 
delle Ferrovie, per le sole stigliature ed 
a r redament i , ol tre 600 milioni di lire; 

malgrado i cont inui retorici appelli 
alle dismissioni di assetti non strategici 
delle Ferrovie, il management di queste 
avrebbe intenzione di i naugura re nei pros­
simi mesi ul teriori 17 agenzie nelle pr in­
cipali città i taliane, secondo un p iano re­
dat to dal capo del l 'area passeggeri, Giu­
seppe Sciarrone; 

analoga iniziativa sa rebbe avvenuta 
nelle se t t imane scorse a Firenze; 

t an to a Milano che a Fi renze si sa­
rebbe proceduto a nuove assunzioni di 
personale non qualificato, malgrado vi 
siano nella Sap circa 20 d ipendent i in 
cassa integrazione, e si r i nco r r ano in que­
sti giorni voci di u l ter iore r icorso alla 
messa in mobili tà; 

questo p iano di ape r tu r e di agenzie 
r isul terebbe però in cont ras to con i r ap ­
port i che le stesse Ferrovie h a n n o in t ra­
preso con la società f inanziaria turistica, 
avente sede nel Pr inc ipa to di Monaco, de­
nomina ta Wasteel, cui le Ferrovie mede­
sime si app res t e rebbe ro a r ivendere le 
agenzie in corso di a p e r t u r a — : 

se i fatti r ipor ta t i in p remessa r ispon­
dano al vero; 

quali s iano stati negli anni passati 
tutt i i r appor t i commercia l i svoltisi t r a la 

suddet ta Wasteel e le Ferrovie dello Stato, 
ed in par t icolare i r epar t i facenti capo al 
dirigente Giuseppe Sciarrone; 

quali iniziative in t endano assumere 
urgen temente per impedi re che con il p ro­
sieguo delle ape r tu r e di inutili agenzie di 
viaggio, vadano a di lapidarsi ingenti r isorse 
f inanziarie pubbl iche; 

se non r i tengano necessario che l 'am­
minis t ra tore delegato delle Ferrovie dello 
Stato, Giancar lo Cimoli, avii subito un ' in­
dagine in te rna per verificare la congruità 
delle spesa di 600 milioni, impiegato per 
l ' a r r edamento di una sola agenzia di viag­
gio la sussistenza di eventuali responsabi­
lità, pe r lomeno di omesso controllo, da 
pa r t e dei suddett i dirigenti delle Ferrovie 
dello Stato Bruni , Sciar rone , Conti; 

se non r i tengano che, nel l 'ambito 
delle dismissioni p r o g r a m m a t e non debba 
essere piut tosto anche inclusa, diversa­
mente da quan to r i t enu to dal d i re t tore 
generale Conti, det ta società Sap, che è 
costata circa 12 mil iardi di perd i te du ran t e 
la gestione Brun i -Barbe ra . (4-08756) 

ALEMANNO. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere -
p remesso che 

sulla base dell 'esito del concorso in­
te rnaz ionale ad inviti per la proget taz ione 
di mass ima per il nuovo Audi tor ium di 
Roma del 23 luglio 1994, in da ta 11 no­
vembre 1994 veniva affidato l ' incarico per 
la proget tazione definitiva ed esecutiva 
dello stesso, secondo q u a n t o stabilito dalla 
legge n. 109 del 1994 (in a t tuazione della 
direttiva CEE 50/92 in ma te r i a di appalt i 
pubblici di servizi), alla « Renzo Piano bui­
lding workshop »; 

in da ta 18 luglio 1995 il proget to 
esecutivo veniva consegnato al consiglio 
super iore dei lavori pubblici per la formu­
lazione del parere , secondo normat iva vi­
gente; 

in da ta 27 o t tobre 1995 il consiglio 
super iore dei lavori pubblici , nel voto, p re ­
scriveva cambiamen t i e modifiche e/o mi-
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gliorie da appor ta r s i al proget to esecutivo, 
in relazione alla accessibilità, già precar ia ; 
alla real izzazione dei posti au to di servizio 
necessari ed indispensabil i ai nuovi conte­
nitori per circa c inquemila persone, senza 
l ' indotto, t enendo conto della demolizione 
di quelli già esistenti nel l 'area per circa 
mille posti; ai temi della s icurezza ed al­
l ' adeguamento alla normat iva vigente nella 
proget tazione delle fondazioni e delle sot­
tofondazioni; al comple tamen to degli s tudi 
delle s t ru t tu re interagent i col t e r reno ; alla 
scelta dei material i , nel r ispet to del r ap ­
por to costi-benefici; al comple t amen to 
delle analisi s t ru t tura l i e dei sondaggi geo­
tecnici, al livello di definizione nel dettaglio 
e nella verifica del q u a d r o economico p re ­
vista dalla legge; 

l ' in terrogante ha preso visione: a) 
della documentaz ione p rodo t t a dallo Stu­
dio geotecnico i tal iano relativa alla inda­
gine geotecnica: b) della documentaz ione 
prodot ta dalla Geo tecno sound, relativa 
alle indagini geognostiche; c) della copia 
del verbale del concorso in te rnaz iona le ad 
inviti per il proget to di mass ima dell 'Au­
di tor ium di Roma; d) della re lazione tec­
nica il lustrativa generale di tut t i gli im­
pianti , della relazione tecnica generale 
delle opere s t rut tura l i , degli aspett i p ro ­
gettuali di s icurezza e prevenzione incendi 
nonché del proget to di coper tu ra delle 
s t ru t ture in legno lamel lare ed acciaio delle 
t re sale; 

va considera ta la c i rcostanza dei di­
versi voti espressi dal consiglio super iore 
dei lavori pubblici ed il fatto che, in da ta 
21 febbraio 1997, il consiglio super iore dei 
lavori pubblici ha espresso u n p a r e r e fa­
vorevole subord ina to ad ul ter iori prescr i ­
zioni - : 

se allo s tato dei fatti, l 'idea proget­
tuale che ha vinto il concorso per la rea­
lizzazione del l 'Audi tor ium di R o m a non 
sia da r i tenersi diversa da quella a t tua l ­
mente approvata , sia in t e rmin i archi te t­
tonici che del costo del l 'opera (quasi r ad ­
doppiato), e quindi non siano venute m e n o 
le condizioni previste dal b a n d o stesso e 
che a suo t e m p o h a n n o de te rmina to la 

scelta opera ta dalla commiss ione esamina­
trice; 

se le imprecisioni e gli e r ror i , eviden­
ziati dal consiglio super iore dei lavori pub­
blici e che h a n n o condot to alla s tesura di 
ben qua t t ro variant i allo stesso, non ab­
biano compor ta to dann i erar ia l i in dipen­
denza de l l ' aumento dei costi dell 'opera; 

se sia s tata predispos ta la relazione 
prevista per la valutazione di impa t to am­
bientale, in conformità alla normat iva vi­
gente ed in r appo r to alla d imens ione del­
l 'area, al suo in to rno ed alla g rande pre­
carietà della viabilità, già pa r t i co la rmente 
confusa in re lazione alle a l t re s t ru t tu re 
present i , quali lo s tadio F lamin io (partico­
l a rmente in occasione di concert i) ed al­
l ' inquinamento acustico ed ambienta le ; 

se il discipl inare di aff idamento non 
preveda una penale a car ico della « Renzo 
Piano building workshop » per il r i t a rdo 
con cui è s tato consegnato il proget to ese­
cutivo e se nella formulaz ione della par ­
cella si sia t enu to conto del disposto della 
legge n. 143 del 1949; 

in quale m o d o sia s ta to risolto il 
p rob lema della viabilità di accesso pub ­
blica e privata; 

quale soluzione proget tuale sia s tata 
adot ta ta per la r iduzione del n u m e r o dei 
posti au to (circa mille), dovuta alla va­
r iante del proget to approvato ; 

se non si ravvisi, nel c o m p o r t a m e n t o 
del progett ista e de l l ' amminis t raz ione co­
munale , danni alla economia ammin i s t ra ­
tiva nazionale e locale, sotto il profilo della 
sot t razione delle r isorse da dest inarsi ad 
al tre opere pubbl iche di maggiore utilità, 
t enendo conto di q u a n t o previsto dalla 
legge n. 157 del 1995. (4-08757) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che: 

la società Edil. Pai Cap srl ha assunto 
dalla Ite - Impiant i tecnologici ed ecologici 
- Scarl, con con t ra t to n. 4 del 15 d icembre 
1995, il subappa l to dei lavori per l 'esecu-
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zione di opere in calcestruzzo a r m a t o di 
fondazione ed elevazione, relative al can­
tiere del Foro Italico in Roma, ove la Ite, 
per conto del l 'aggiudicatar io/appal ta tore 
Ccc - Consorzio cooperat ive costruzioni — 
di Bologna, real izzava il nuovo campo cen­
trale del tennis per la stazione appa l tan te 
Coni - Comitato olimpico nazionale ita­
liano; 

il commit ten te Coni ha au tor izza to 
det to subappa l to nei modi e nei t e rmin i di 
legge; 

la subappal ta t r ice ha eseguito i lavori 
contrat tual i , r e n d e n d o esigibili corr ispet­
tivi per complessive lire 1.696.481.090, più 
Iva; 

la Ite autor izzava, ai sensi del con­
trat to , l 'emissione delle fat ture n. 5 del 31 
gennaio 1996, per lire 297.800.000 più Iva, 
n. 22 del 21 m a r z o 1996, per lire 
512.080.000 più Iva; n. 52 del 31 maggio 
1996, per lire 54.530.000 più Iva; n. 76 del 
12 luglio 1996, per lire 90.001.090 più Iva, 
n. 108 del 26 se t t embre 1996, per lire 
60.500.000 più Iva; 

la Ite au tor izzava altresì l 'emissione 
di fat tura n. 77 del 29 luglio 1996, per lire 
60.000.000, da imputa r s i ad interessi for­
fettari per r i t a rda to pagamento dei men­
zionati corrispett ivi; 

la Ite ha corr isposto alla società Edil. 
Pai Cap la s o m m a complessiva di lire 
957.191.000, Iva compresa , a tu t to il 6 
giugno 1996, r ich iedendo la ra te izzazione 
del saldo dovuto ed emet tendo a tal fine 
titoli per complessive lire 1.050.000.000, ai 
quali deve aggiungersi l ' importo por t a to 
dalla menz iona ta fatt. n. 168 del 1996, per 
lire 71.995.000 Iva compresa; 

i p r imi titoli cambiar i , per comples­
sive lire 30.000.000, con scadenza 30 set­
t embre 1996, sono torna t i insoluti in da ta 
2 ot tobre 1996 e che vi è fondato t imore 
che analoga sor te seguano gli ul teriori non 
ancora scaduti ; 

la super iore circostanza legittima la 
società Edil. Pai Cap ad in t imare alla Ite la 
decadenza ex ar t icolo 1186 codice civile del 

beneficio del t e rmine concesso, r ichie­
d e n d o alla Ite medes ima l ' immediato pa­
gamen to del complessivo impor to di lire 
1.121.995.000 ancora dovuto; 

ai sensi dell 'articolo 18 della legge 
n. 55 del 1990, il commit ten te Coni, nel-
l 'erogare i corrispettivi al l 'appaltatr ice Ccc 
e/o al l 'esecuzione dei lavori realizzati dalla 
Ite, avrebbe dovuto l iquidare le par t i t e 
relative ai lavori di cui al subappal to au­
tor izzato , in vir tù della presentazione, da 
pa r t e del l 'appal ta t r ice stessa, delle fat ture, 
qu ie tanza te per pagamento , emesse dalla 
Società Edil. Pai Cap; 

ai sensi dell 'art icolo 18, comma 3-bis 
della legge n. 55 del 1990, ed in re lazione 
ai denuncia t i inadempiment i dalla Ite, è 
dir i t to della Società Edil. Pai Cap Srl di 
ins ta re acche il commit ten te Coni p roceda 
al pagamen to diret to, in favore della su­
bappa l ta t r ice stessa, dei corrispettivi da 
ques ta m a t u r a t i — : 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
per conoscere quale sia la reale s i tuazione 
sopra esposta; 

se non r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
al fine di sollecitare il Coni ad erogare i 
corrispett ivi ancora dovuti in re lazione al 
con t ra t to di appa l to per i lavori concer­
nent i la real izzazione del nuovo c a m p o 
cent ra le del tennis in R o m a al Fo ro Italico. 

(4-08758) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dell'interno, del te­
soro, per la funzione pubblica e gli affari 
regionali e della sanità. — Per sapere — 
premesso che: 

secondo l 'articolo 97 della Costitu­
zione i pubblici uffici sono organizzat i 
secondo disposizioni di legge, in m o d o che 
s iano assicurat i il buon a n d a m e n t o e l 'im­
parz ia l i tà del l ' amminis t razione; 

a titolo p u r a m e n t e esemplificativo, 
m a non esclusivo, si fa presente che, nel 
recente concorso per le nomine di d i re t ­
tore Asl del Lazio, sembre rebbe s iano s ta te 
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seguite p rocedure anomale che pa re ab ­
biano por ta to a numeros iss imi ricorsi e 
denunce anche alla Corte dei conti; 

dal l 'esame di tali r icorsi emergereb­
bero par t icolar i incredibili relativi ad ir­
regolarità, anomal ie ed illegittimità p roce­
dural i di contenuto tale da configurare u n 
vero e p ropr io s t ravolgimento del pr incipio 
costituzionale sopra menz iona to ; 

si t ra t te rebbe , se vera, di u n a nuova 
metodologia lott izzatoria, masche ra t a sot to 
le forme di un concorso, in cui add i r i t tu ra 
le prove cosiddette obiettive sono state 
svolte a mat i ta e verbal izzate in m o d o 
assolutamente impreciso e fuorviante; 

s embra che t ra i vincitori alcuni n o n 
avrebbero addi r i t tu ra neanche i requisi t i 
minimi di ammiss ione, senza che ciò sia 
stato né valutato dalla commiss ione né 
t an tomeno sia s tato sot toposto al l 'a t ten­
zione della giunta regionale, a lmeno per u n 
doveroso controllo; 

il costo di questa « lot t izzazione » m a ­
schera ta sarebbe poi lievitato dagli iniziali 
cento milioni a duecen toc inquan ta milioni 
senza a lcuna giustificazione e con spe rpe ro 
di pubblico denaro , affidandosi tale cifra a 
t re espert i di par te , senza neanche appl i ­
care le p rocedure di gara previste dalla 
legge per tali impor t i - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per sapere quale sia la reale si tua­
zione sopra esposta; 

se non r i tengano necessar io cost i tuire 
al più pres to una commiss ione d ' inchiesta 
al fine di accer tare eventuali i rregolari tà , 
violazioni di legge e illegittimità p rocedu­
rali, nel recente concorso per la n o m i n a 
dei diret tor i Asl della regione Lazio; 

se non r i tengano urgente verificare se 
sia vero che il costo del ci tato b a n d o sia 
lievitato dai cento milioni iniziali ai due­
centoc inquanta milioni e, in caso affarma-
tivo, quali s iano stati i motivi di tale in­
cremento; 

se risulti che la s o m m a sopra m e n ­
zionata sia s tata affidata fiduciariamente e 
senza relativa gara a t re espert i e, in caso 

affermativo, se tale p r o c e d u r a sia con­
forme alla normat iva vigente e alle diret­
tive ministeriali ; 

se cor r i sponda al vero che nel con­
corso per i d i re t tor i delle az iende sani tar ie 
del Lazio vi s iano state agevolazioni per 
alcuni candidat i , come ad esempio la no­
mina per u n o di essi, che è poi r isul tato 
vincitore al t e rmine della selezione nella 
medes ima azienda, p r ima del t e rmine delle 
operazioni concorsuali , a commissar io di 
u n a azienda ospedaliera; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re al fine di accer ta re se gli organi com­
petent i della giunta regionale del Lazio 
s iano a conoscenza della s i tuazione sopra 
citata; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re al fine di accer ta re con quali poter i la 
giunta abbia po tu to n o m i n a r e il ci tato can­
didato commissar io , cons idera to che la 
legge regionale non prevede la nomina di 
commissar i da pa r t e della regione e, in 
caso di m a n c a t a nomina , il po te re di com­
missa r i amen to spet ta al minis te ro della 
sanità; 

se non r i tenga che le decisioni assunte 
dalla giunta regionale s iano la conseguente 
prova di u n a chiara volontà politica volta 
so lamente a soddisfare esigenze clientelari 
da pa r t e della maggioranza; 

se non r i tengano che gli organi p re ­
posti della giunta regionale del Lazio ab­
biano, con la loro palese inerzia, violato 
r ipe tu t amen te precisi obblighi di legge; 

in caso positivo, quali conseguenti mi­
sure i n t endano ado t t a re in proposi to; 

se i n t endano intervenire s tabi lendo 
nuove regole che consen tano l 'accerta­
m e n t o dei requisi t i dei manager senza in­
ter ferenze politiche, med ian te soggetti e 
p rocedure di n a t u r a non esclusivamente 
politica, onde evitare casi di lot t izzazione 
selvaggia, t enendo dist into il m o m e n t o tec­
nico da quello della designazione politica. 

(4-08759) 
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BRUNETTI e MANTOVANI. - Al Mi­
nistro degli affari esteri — Per sapere che: 

il bollett ino del minis tero degli affari 
esteri per la concessione delle borse di 
s tudio per Testerò offerte da Stati esteri e 
organizzazioni in ternazional i a ci t tadini 
italiani è pubbl icato ogni anno dalla di re­
zione generale per gli affari cultural i , uf­
ficio IX. Per Tanno accademico 1997-1998, 
il candidato deve compilare i modul i alle­
gati al bollettino, redigere una d ichiara­
zione di accet tazione delle disposizioni ge­
neral i ed inviare la documentaz ione r ichie­
sta al Mae en t ro i te rmini previsti; 

le disposizioni generali con tenu te a 
pagina 5 del bollet t ino per Tanno accade­
mico 1997-1998 reci tano: « G e n e r a l m e n t e 
le d o m a n d e vengono esaminate da comitat i 
misti composti da rappresen tan t i degli 
Stati offerenti, da r appresen tan t i del Mae 
e, per i parer i tecnici, da espert i nelle varie 
discipline »; « Le p rocedure e i p rocedi ­
ment i delle Commissioni miste che p re ­
suppongono la p resenza di funzionari dei 
Paesi offerenti, non r i en t r ano nel l ' ambi to 
di applicazione della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, m a sono disciplinate dal decre to 7 
se t tembre 1994, n. 604. Il giudizio del co­
mi ta to è per tan to , insindacabile »; « I Co­
mitat i non compi le ranno quindi a lcuna 
g radua tor ia di mer i to degli esclusi, n o n 
in fo rmeranno dei motivi dell 'esclusione gli 
aspi rant i borsisti interessati , né d a r a n n o 
seguito ad eventuali ricorsi (...) »; 

la legge 7 agosto 1990, n. 241, la co­
siddetta legge sulla t rasparenza , è appl ica­
bile a tut t i gli atti amminis t ra t iv i della 
pubbl ica amminis t raz ione i tal iana e per ­
met te la visione e l 'acquisizione della do­
cumentaz ione relativa al l ' interessato; 

invece, il decre to 7 agosto 1994, 
n. 604, reca il « regolamento recante n o r m e 
per la disciplina delle categorie di docu­
ment i sot trat t i al dir i t to di accesso ai do­
cument i amminis t ra t iv i ». Il regolamento 
de te rmina « le categorie dei document i 
inaccessibili per motivi at t inent i alla sicu­
rezza, alla difesa nazionale, all 'esercizio 
della sovrani tà nazionale, e la cor re t tezza 
delle relazioni in ternazional i ». Infatti, il 

paragrafo 111) non consente l 'accesso ai 
« document i concernent i la concessione di 
borse di studio, p remi di s tudio e sussidi 
alle persone da par te di Governi s t ranier i 
a cit tadini italiani (...), nel l 'ambi to e nei 
limiti in cui contengano informazioni con­
nesse alla sicurezza, alla difesa nazionale , 
all 'esercizio della sovrani tà nazionale e alla 
corre t tezza delle relazioni in ternazional i »: 

inoltre, l'ufficio accet tazione della 
cor r i spondenza del Mae non rilascia nes­
suna ricevuta all 'at to della presen taz ione 
delle domande , così come anche il com­
petente ufficio IX non rilascia una r icevuta 
e non r i sponde per iscrit to al cand ida to in 
mer i to all 'avvenuto r icevimento della can­
d ida tu ra o sull'iter da essa seguita; 

la secretazione degli atti ammin i s t r a ­
tivi i taliani relativi alla verifica dei requisi t i 
e alla compilazione delle liste dei nomi dei 
candidat i borsisti che il governo i tal iano 
p ropone al l 'autori tà estere, a giudizio degli 
interrogant i , può definirsi illegittima, poi­
ché essa r iguarda atti amminis t ra t iv i ita­
liani e non atti di governi s t ranier i o di 
organizzazioni in ternazional i ; 

il p roced imento ado t t a to dall'ufficio 
IX della Dgrc nella compi laz ione delle liste 
di candidat i appa re anomalo , poiché il 
medes imo ufficio deve svolgere il m e r o 
compi to di t r ami te t ra i candida t i i taliani 
e le autor i tà estere senza e n t r a r e nel me­
rito, e quindi senza p rec ludere a nessun 
candida to che abbia le qualifiche previste 
dai bandi di concorso per la concessione 
delle borse di s tudio la par tec ipaz ione alla 
effettiva selezione, che è invece compe­
tenza esclusiva delle au tor i tà s t raniere ; 

inoltre, l'ufficio IX della Dgrc, che si 
a r roga di fatto il potere di p rese lez ionare 
i candidat i da p r o p o r r e alle au to r i t à s t ra­
niere, e quindi di en t r a r e nel mer i to della 
concessione delle borse offerte dai governi 
s t ranier i , cioè inc ludendo od esc ludendo 
alcuni nomi di candidat i borsist i nella lista 
da p resen ta re alle au tor i tà s t raniere , è 
obbligato a motivare i suoi atti, che res t ano 
atti amminis t ra t ivi italiani. Gli atti a m m i ­
nistrativi dell'ufficio IX della Dgrc, se im­
motivati , dovrebbero r i teners i annullabi l i ; 
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il Mae, a t t raverso il decre to 7 set tem­
bre 1994, n. 604, pone sotto segreto le 
procedure (clientelari ?) che regolano le 
funzioni dell'ufficio IX della Dgrc p r ima 
della presen taz ione delle cand ida tu re agli 
Stati s t ranier i ed impedisce ai candidat i di 
avere accesso ai document i che li r iguar­
dano, ivi inclusi la lista dei par tec ipant i , i 
nomi degli espert i ed i verbali relativi alle 
decisioni adot ta te ; 

non sono accessibili n e p p u r e i rego­
lamenti o i cr i teri che gli espert i usano per 
compilare la lista degli aspi rant i borsisti 
pr ima della t rasmiss ione alle au tor i tà s tra­
niere; 

presso l'ufficio IX della Dgrc del Mae 
anche la p r o c e d u r a per la selezione e 
l ' incarico degli espert i è coper ta da segreto. 
Tuttavia, non è difficile scopr i re che sem­
pre gli stessi espert i sono nomina t i siste­
mat icamente da u n o o due decenni - : 

quali provvediment i in tenda assu­
mere per ass icurare la t r a spa renza nella 
compilazione delle g radua to r ie per borse 
di studio p romosse dai Paesi esteri o da 
organismi in ternazional i , in considerazione 
del fatto che a p p a r e a s su rdo far f i rmare 
agli aspirant i borsisti d ichiarazioni di r i­
nuncia a facoltà previste da n o r m e di legge 
italiane; 

se in tenda a tal p ropos i to garan t i re la 
rotazione dei componen t i (esperti) incari­
cati di compi lare la lista degli aspi rant i 
borsisti, l 'accesso alle g radua to r ie formu­
late dagli stessi, con motivazione scritta 
per gli eventuali esclusi; nonché l'obbligo 
che le r iunioni di tale commiss ione siano 
verbalizzate; 

se non r i tenga necessario, vista la 
dubbia legittimità dei p roced iment i fino ad 
oggi adottat i , far nuovamen te p red i spor re 
da al t ra commiss ione di espert i la lista 
degli aspirant i borsist i da t r a smet te re a 
governi s t ranier i o ad organismi in terna­
zionali, un i fo rmando i cr i teri di t raspa­
renza alla legislazione i tal iana sulla mate ­
ria, a lmeno pe r i band i per borse di s tudio 
pubblicati nel 1997. (4-08760) 

ZACCHEO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e per 
la funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere — premesso che: 

la s ignora Paola Palmisani , responsa­
bile amminis t ra t ivo-contabi le , d ipendente 
del min is te ro del l ' interno, è in forza presso 
il c o m a n d o dei vigili del fuoco di Ascoli 
Piceno da l l 'o rmai lon tano 1° febbraio 
1990; 

la p rede t t a signora è coniugata con il 
marescia l lo capo della guardia di f inanza 
Marco Carrar in i , t rasfer i to « d 'autor i tà e 
per esigenze di servizio» dall '11 m a r z o 
1996, con l'obbligo di p e r m a n e n z a quin­
quenna le nel r epa r to , presso il cent ro re ­
press ione frodi della guard ia di finanza; 

la s ignora Palmisani , con numeros i s ­
simi certificati medici ha abbondan te ­
men te d imos t r a to i suoi gravi e preoccu­
pant i dis turbi , r iconducibil i agli oggettivi 
affat icamenti psicofisici, sfociati in un ' au ­
tent ica « depress ione », che richiede, ol tre 
alla t e rap ia farmacologica, anche colloqui 
psicoterapeut ic i ; 

in conseguenza di tale stato, la si­
gnora in ques t ione ha inol t ra to is tanza di 
t ras fe r imento ai sensi della legge n. 100 
del 1987 per il r icongiungimento al co­
niuge, mil i tare , t rasfer i to d 'autori tà ; 

cosa più grave, la signora Palmisani , 
inviata in missione presso il comando vigili 
del fuoco di R o m a nel gennaio 1995, dopo 
neanche t re mesi è s ta ta rest i tui ta nella sua 
sede di t i tolar i tà senza che si potesse mai 
venire p i e n a m e n t e a conoscenza delle mo­
tivazioni di tale provvedimento, della cui 
responsabi l i tà si sono vicendevolmente im­
puta t i sia il c o m a n d a n t e di Ascoli Piceno 
che la Dgp Csa del minis tero; 

in seguito a tale fatto, nella XII legi­
s la tura , a b b o n d a n t e m e n t e p r ima del suo 
t e rmine ant ic ipato, l 'onorevole Stefano 
Gaggioli aveva p resen ta to una circostan­
ziata in te r rogaz ione p a r l a m e n t a r e alla 
quale n o n è mai s tata da ta r isposta - : 

qual i provvediment i urgenti in ten­
d a n o ado t t a r e nei confronti del responsa-
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bile del m a n c a t o t ras fer imento della si­
gnora Palmisani , la quale non solo è in 
stato grave di salute psicofisica, documen­
ta to abbondan temen te , m a ha dir i t to di 
usufruire delle disposizioni di cui alla legge 
n. 100 del 1987 in q u a n t o pubbl ica dipen­
dente, coniuge di mil i tare t rasferi to d 'au­
tori tà e per servizio; 

quali provvedimenti urgenti in ten­
dano adot ta re nei confronti di coloro che, 
scaricandosi le responsabil i tà , sono stati 
causa dell 'aggravarsi delle condizioni psi­
cofisiche della signora Palmisani , alla 
quale p r ima è stata da ta la possibilità di 
riavvicinarsi alla famiglia e che poi, senza 
alcun motivo sostanziale, è s tata drast ica­
mente rest i tui ta al r epa r to di t i tolari tà. 

(4-08761) 

POLI BORTONE e SCARPA BONAZZA 
BUORA. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere — premesso che agli inter­
roganti r i sul tano i seguenti fatti: 

la rivista di s tudi e document i sulle 
p rob lemat iche minoril i , edita dall'Ufficio 
centrale per la giustizia minori le , per ini­
ziativa del p receden te d i re t tore dell'ufficio, 
cons. Francesco Malagnino, to ta lmente 
r innovata nel titolo (Minori, diritti e giu­
stizia), indirizzi editoriali , veste grafica e 
tipografica, è uscita, nel maggio 1996, con 
u n n u m e r o « 0 » di prova, accompagna to 
da un supplemento monotemat ico sugli 
aspetti più rilevanti delle p rob lemat iche 
minoril i e da una rassegna di atti, docu­
ment i ed esper ienze in mate r ia minori le; 

l 'uscita del p r imo n u m e r o , pera l t ro 
già f i rmato dal cons. Malagnino ed in 
procin to di essere t rasmesso per la s t ampa 
al poligrafico dello Stato, per disposizione 
del nuovo di re t tore dell'ufficio, cons. Ma­
gno, suben t ra to nel l 'o t tobre 1996, è s tata 
bloccata e nessuna disposizione od indica­
zione è s ta ta fornita sulla sopravvivenza o 
meno della rivista stessa — : 

se non reput i doveroso, necessar io ed 
o p p o r t u n o intervenire affinché u n a rivista 
di lunga e prestigiosa t radizione, che ha 
visto la luce nei p r imi anni 60 e, passo 

passo, ha seguito e scandi to l 'evoluzione 
dell'ufficio minor i le fino all 'at tuale fase di 
au tonomia funzionale, continui a vivere, 
po tenz iando e r endendo , come era pr ima, 
incisiva la sua p resenza e la sua diffusione 
presso le isti tuzioni esterne, al fine di 
pubbl ic izzare l 'attività dell'ufficio, che in 
verità, con il cambio della direzione, ap ­
pa re in questo m o m e n t o confusa e priva di 
direttive precise, di svi luppare u n neces­
sario ed intenso dibat t i to den t ro e fuori il 
set tore minori le , e, infine, di fornire un 
valido cont r ibu to per la r icerca di solu­
zioni finalizzate a migl iorare od e l iminare 
si tuazioni di degrado e di emarginazione , 
che generano il disagio e la devianza di 
tant i minori , evi tando così di inar id i re 
colpevolmente u n a fonte, che dovrebbe es­
sere sempre aggiornata, delle r isposte che 
l'ufficio centra le per la giustizia mi= 
norile in tende da re alle p rob lemat iche mi­
norili. (4-08762) 

POLI BORTONE e SCARPA BONAZZA 
BUORA. — Ai Ministri di grazia e giustizia 
e del tesoro. — Per sapere — premesso che: 

presso l'Ufficio centra le della giustizia 
minori le negli anni 1995-1996 è s ta to p ro ­
gettato e real izzato u n s is tema di moni to ­
raggio informatico del l 'u tenza minor i t r an ­
sitata nei servizi della giustizia minori le , 
denomina to Ubiminor conclusosi con l'ad­
des t r amen to per l 'uso del s is tema di circa 
cento uni tà di personale dei ruoli organici 
minoril i ; 

per la real izzazione di tale proget to, 
p ropos to dall 'a l lora d i re t tore dell'ufficio, 
consigliere Malagnino, ed approva to dal 
Ministro prò tempore, sono state investite 
notevoli r isorse u m a n e e f inanziarie; 

il s istema doveva a n d a r e a regime a 
decor re re dal 1° gennaio 1997; 

l 'attuale d i re t tore dell'Ufficio mino­
rile, consigliere Magno, ha bloccato l'ini­
ziativa, tant 'è che non r ien t ra nei progett i , 
relativi a l l 'anno 1997, presenta t i al Mini­
s tro per la sua approvazione; 
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l 'utilizzo della citata p rocedu ra dei 
servizi minori l i avrebbe por ta to , se a t tua to , 
ad una vera e p ropr ia rivoluzione nel 
sistema di r i levazione statistica; si sa rebbe 
infatti passat i dal sistema at tuale, ca r taceo 
e di t ipo numer ico , non r iconducibi le al 
singolo minore , ad un sistema che avrebbe 
consenti to di r i levare ed e laborare , pe r 
ciascun minore , informazioni anagrafiche, 
giuridiche e di t ipo psico-socio-familiare -
con possibilità di continui aggiornament i -
utilissimi ed indispensabil i per e l abora re e 
p r o g r a m m a r e linee d ' intervento a livello 
nazionale, d is t re t tuale e di singolo servizio; 

tale t ipo di rilevazione, sot toposto alla 
valutazione degli esperti dell 'Istat, aveva 
o t tenuto la loro entusiast ica approvaz ione 
e la loro ass icurazione circa l ' inser imento 
nel p r o g r a m m a statistico nazionale (Si-
stan) per il t r iennio 1997-1999 - : 

se non ri tenga doveroso ed urgente 
intervenire per verificare l 'operato dell 'at­
tuale di re t tore dell'ufficio in o rd ine alla 
iniziativa di congelare l'avvio della proce­
dura in quest ione, che ha compor t a to pe r 
l 'erario una spesa improdut t iva di effetti e 
risultati , e, inoltre, ha impedi to all'Ufficio 
centrale per la giustizia minori le di dotars i 
di s t rument i e conoscenze necessari , utili 
ed indispensabil i per poter rea l izzare con 
efficienza ed efficacia i suoi compit i isti­
tuzionali, legati alla tutela ed alla p ro te ­
zione dei minor i . (4-08763) 

POLI BORTONE e SCARPA BONAZZA 
BUORA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere — premesso che agli in ter­
roganti r i su l tano i seguenti fatti: 

da alcuni mesi presso l'ufficio cen­
trale della giustizia minori le avvengono 
fatti e si a s sumono compor t amen t i che 
influiscono negat ivamente sulla funziona­
lità dell'ufficio stesso e c o m p r o m e t t o n o la 
sua immagine esterna, p reg iud icando 
l'esercizio della sua impor t an t e funzione 
istituzionale, quella di tutela dei dirit t i dei 
minori , vengono emana t i atti illegittimi ed 
atti di dubbia utilità pubblica, quali : 1) 

r iammiss ioni in servizio di pe rsona le con-
tra legem; 2) confer imento di funzioni di­
rigenziali con ordine di servizio e non con 
decre to del Ministro; 3) costi tuzione, sem­
pre con ordine di servizio, di organismi 
in terni all'ufficio « Segreteria par t ico lare e 
affari riservati del d i re t tore », prevista 
dalle leggi vigenti per il Minis t ro e dalle 
consuetudini per i Sot tosegretar i di Stato; 
4) provvedimenti di delega ad enti privati 
con sede in Lombard ia di tu t te le attività 
per lo svolgimento delle p ra t i che di ado­
zione in ternazionale di minor i peruviani , 
in p recedenza riservate a l l ' autor i tà cen­
t ra le istituita presso l'Ufficio giustizia mi­
norile, con notevole aggravio di spese per 
le coppie adot tant i ; 

se non reput ino necessar io , nel r i­
spet to del decreto legislativo 29/93, che 
at t r ibuisce agli organi politici compit i di 
indir izzo e di controllo su l l 'opera to dei 
d i re t tor i degli uffici d ipendent i , in tervenire 
affinché vengano r ispet tat i i ruol i e le 
funzioni al l ' interno dell'Ufficio cent ra le 
per la giustizia minorile, senza sconfina­
ment i di competenze e senza lesioni delle 
n o r m e di legge, ope rando i necessar i in­
terventi per r imuovere gli ostacoli che si 
f rappongono al corre t to e legale funziona­
men to dell'Uffico minori le , ga ran tendo , in 
tal modo, l 'espletamento della sua fun­
zione, delicata ed impor tan te , di tutela dei 
minor i , come più volte r icorda to , pubbl i ­
camente e nelle sedi isti tuzionali , anche dal 
Pres idente della Repubblica. (4-08764) 

SCARPA BONAZZA BUORA e POLI 
BORTONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

con provvedimento a f irma « Il diret­
tore generale », il consigliere Giuseppe Ma­
gno, d i re t tore dell'ufficio cent ra le per la 
giustizia minori le, ha delegato agli enti 
privati « Il conventino », con sede legale in 
Bergamo, « Albi », con sede legale in Me-
legnano (Milano) e « Ciai », con sede legale 
in Milano, tu t te le attività previste dagli 
articoli 5, 6, 8, 9 e 10 della convenzione. 
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stipulata fra Italia e Perù, per lo svolgi­
mento delle pra t iche di adoz ione in te rna­
zionale di minor i ; 

in tal modo, il consigliere Magno ha 
modificato to ta lmente le disposizioni im­
part i te dal p recedente d i re t to re dell'ufficio, 
consigliere Malagnino, che aveva delegato 
agli enti solo compit i esclusivamente ope­
rativi e non anche decisionali (riconosci­
mento delle idoneità della coppia al l 'ado­
zione in ternazionale , a b b i n a m e n t o coppia-
bambino, eccetera), r iservati ed espletati 
dal l 'autori tà centra le prevista dalla citata 
convenzione ed inca rd ina ta presso l'ufficio 
centrale per la giustizia minor i le - : 

se siano a conoscenza che tali deci­
sioni del nuovo d i re t tore dell'ufficio h a n n o 
suscitato vibranti pro tes te da pa r t e delle 
coppie aspirant i a l l 'adozione di bambin i 
peruviani, le quali l a m e n t a n o un notevole 
costo economico r ichiesto dagli enti privati 
citati per l 'espletamento delle pra t iche , ed 
una minore tutela, garanz ia e t r a spa renza 
nel l 'espletamento dell'iter p roced imenta le 
delle pra t iche di adozione, garant i te in 
precedenza dalla compe tenza esclusiva in 
mater ia affidata ad u n o rgan i smo statale, e 
quindi gratui to e di mass ima garanz ia per 
le coppie adot tant i , quale r isul ta essere 
l 'autori tà centra le costi tui ta presso l'Ufficio 
centrale per la giustizia minori le ; 

se non repu t ino indispensabi le e ne­
cessario intervenire per il r ipr is t ino delle 
funzioni in p recedenza eserci tate dal l 'au­
torità centrale, delegando agli enti compit i 
esclusivamente operat ivi nell ' interesse su­
per iore del minore da ado t t a r e e delle 
coppie adot tant i ed in un 'o t t ica di legalità 
e t rasparenza , a garanz ia del l ' immagine 
in ternazionale dell 'Italia. (4-08765) 

POLI BORTONE e SCARPA BONAZZA 
BUORA. — Ai Ministri di grazia e giustizia 
e del tesoro. — Per sapere — premesso che 
agli in terrogant i r i su l tano i seguenti fatti: 

presso l'Ufficio cent ra le della giustizia 
minori le è s tato r i ammesso in servizio u n 

funzionario di n o n a qualifica funzionale, 
nel profilo di d i re t tore coordina tore di 
istituto peni tenziar io ; 

nel profilo suindicato esiste, nei ruoli 
organici della giustizia minorile, un so­
p r a n n u m e r o di sette unità; 

pe r tan to , non sissistevano le condi­
zioni ed i requisi t i per la r iammiss ione in 
servizio del p rede t to funzionario; 

la di rezione dell'ufficio era a cono­
scenza dell 'esistenza del sop rannumero , 
tant 'è che, a p receden te r ichiesta di a l t ro 
funzionario, inol t ra ta nel mese di set tem­
bre 1996, fu da ta r isposta negativa; 

ciò nonos tan te il r app re sen t an t e del­
l'Ufficio cent ra le per la giustizia minori le , 
nella seduta del consiglio di ammin i s t r a ­
zione che ha deciso sulla r iammiss ione , 
non fece presente la ca renza dei requisi t i 
per la r iammiss ione stessa; 

il consiglio di amminis t raz ione , co­
m'era suo dovere, non verificava la consi­
stenza dell 'organico di profilo e, fidandosi 
della d ichiaraz ione del r app re sen t an t e del­
l'ufficio minori le , approvava illegittima­
mente la r iammiss ione; 

la ragioner ia cen t ra le presso il Mini­
stero di grazia e giustizia, cui spetta il 
controllo di legittimità sui provvediment i 
emanat i dagli uffici ministerial i , ometteva 
di effettuare il control lo, in verità di rou­
tine e p re l iminare , sull'effettiva disponibi­
lità di posti vacant i nel profilo di coordi­
na tore di ist i tuto peni tenziar io e, quindi , 
vistava il decreto, consen tendo la r i ammis ­
sione in servizio; 

tu t to ciò ha compor t a to per lo Sta to 
u n danno erar iale , essendo s tato assunto 
i l legit t imamente e re t r ibu i to un funziona­
rio non avente dir i t to alla r iammiss ione in 
servizio nel profilo sopra citato — : 

se non r i tengano gravissimo tu t to 
quan to accaduto; 

se i fatti suesposti fossero o s iano a 
conoscenza dei Ministr i in terrogat i ; 
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se non r i tengano oppo r tuno e neces­
sario intervenire al fine di accer ta re ed 
individuare le conseguenti responsabi l i tà 
personali ; 

se, una volta appura t i i fatti, non 
in tendano t r a sme t t e r e una nota informa­
tiva agli organi giudiziari ed agli organi di 
controllo della Corte dei conti. (4-08766) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dell'interno e della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

secondo l 'art icolo 34 della Costitu­
zione, la scuola è aper ta a tut t i e l ' istru­
zione inferiore, impar t i t a per a lmeno otto 
anni , è obbligatoria e gratui ta; 

a titolo p u r a m e n t e esemplificativo, si 
fa presente che il provveditore agli s tudi di 
Rieti, in appl icazione di u n decre to del 
Ministro della pubbl ica is t ruzione ed in 
a t tuazione della legge f inanziaria per il 
1997, ha deciso la soppressione ad Accu-
moli (Rieti) della locale scuola media; 

tale decisione, se realizzata, compor ­
te rebbe notevoli disagi anche per il co­
m u n e di Accumoli, che c o m p r e n d e a t tual ­
mente diciassette frazioni dislocate in 
montagna, dagli o t tocen toc inquanta ai 
mille metr i sul livello del mare ; 

infatti, il comune di Accumoli non 
sarebbe più nelle condizioni di effettuare il 
servizio di t r a spo r to con « scuolabus » nelle 
dovute condizioni di sicurezza, in quan to 
per circa sei mesi l ' anno le s t rade da 
percor re re c o m p o r t a n o rischi di viabilità, 
considerato anche che l 'ult ima frazione del 
comune di Accumoli dista t r en ta chi lome­
tri da Amatr ice , con il conseguente aggra­
vio di spese — : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se risulti che il provveditore agli s tudi 
di Rieti in tenda soppr imere la scuola me­
dia di Accumoli e, in caso affermativo, se 
non ri tenga necessar io r iesaminare , alla 

luce di q u a n t o sopra, l 'assoluta necessità di 
r ipr i s t inare in Accumoli l ' istituto in que­
stione. (4-08767) 

OLIVERIO. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p remesso che: 

da diverso t e m p o in varie zone bo­
schive si tuate nei te r r i tor i lungo il confine 
t ra le province di Cosenza, di Ca tanzaro e 
di Crotone, in agro dei comuni di S. Gio­
vanni in Fiore, Caccuri, Cerenzia, Cotronei, 
Castelsilano e Savelli, è in a t to u n a t tacco 
di process ionar ia di p ino (Thaumetopoea 
pytiocampa); 

dove l 'at tacco è s ta to massiccio, le 
p iante sono state comple t amen te defo­
gliate. Si t r a t t a di boschi na tura l i (età 
media 25-30 anni) e di conifere, in a lcune 
zone miste a latifoglie; in alcuni casi è s tato 
no ta to anche u n a t tacco su novellarne di 
p ino laricio di circa 3 anni ; 

i boschi interessat i sono ubicat i a 
quote diverse (da 650 a 1200 metr i sul 
livello del mare) ; 

i dann i al pa t r imon io forestale ed 
a l l ' ambiente sono considerevoli e po t reb­
bero a s sumere dimensioni notevoli, se non 
s a r a n n o attivati intervent i efficaci ed ade­
guati a b loccare e debel lare il fenomeno; 

ol t re i dann i a r reca t i al pa t r imon io 
boschivo, vi è u n serio pericolo pe r la 
salute pubblica, in q u a n t o la pelur ia che 
r icopre le larve di tali insetti cont iene 
sos tanze pro te iche l iberatr ici di is tamina, 
quindi for temente al lergizzante per l 'uomo 
e gli animal i - : 

qual i iniziative urgent i in tenda att i­
vare per comba t t e re l 'at tacco di processio­
nar ia del p ino in a t to nel te r r i tor io com­
preso nei comuni indicati delle province di 
Cosenza, di Ca tanza ro e di Crotone; 

se non ritenga, in par t icolare , di mo­
bil i tare gli istituti e le s t ru t tu re specializ­
zate per u n a accura ta verifica della situa­
zione e per la predisposizione di u n p iano 
di intervent i adeguati , da met te re in a t to in 
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tempi certi, anche al fine di evitare il 
propagars i del fenomeno al pa t r imonio fo­
restale del l 'a l topiano S i l a n o , con gravi ed 
incalcolabili implicazioni ambiental i ed 
economiche. (4-08768) 

PRESTIGIACOMO, MICCICHÉ, MAN-
CUSO, SERRA, DONATO BRUNO, SAPO-
NARA, MARTUSCIELLO, CRIMI, GIU­
DICE, GAZZARA, MISURACA, PALUMBO 
E MARZANO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu­
stizia e dell'interno. — Per conoscere -
premesso che: 

la mor t e di Agata Azzolina è l 'ultimo 
tragico segnale di una società ancora 
ine rme nei confronti della mafia; 

la « g rande illusione di mafia sconfit­
ta », suscitata dal f ras tuono e dalla passe­
rella di molt i di coloro che ope rano o si 
aggirano nel l 'ambi to dell 'antimafia, costi­
tuisce per la società, da una par te , un 
inconsapevole freno e, dal l 'a l t ra una, cer­
t amen te n o n voluta, complicità; 

se è vero che alcuni risultati sono 
stati o t tenut i , è anche vero che l 'al larme 
efficace scatta, in Sicilia, solo in presenza 
di t ragedie; 

vero è che i t r aguard i ot tenut i vanno 
divulgati, m a lo è a l t re t tan to che la credi­
bilità dell 'attività ant imafia è spesso mor ­
tificata ed indebol i ta dalla « Babele » delle 
rivelazioni dei pentit i , spesso indir izzate a 
ca t tu ra re u n a immer i t a t a benevolenza; 

l 'antimafia al lora trova nel suo stesso 
corpo alcuni limiti che, invece di suscitare 
a l larme, p rovocano sonnolenza e disat ten­
zione; 

più è alto il f ras tuono dell 'enfasi e 
meglio viene coper to l 'agire dei mafiosi; 

certo, è indispensabi le la mass ima 
diffusione di u n a cu l tura antimafia ed è 
indispensabi le che il c i t tadino sappia e 
senta di far pa r t e di u n grande esercito, ma 
è a l t re t t an to indispensabi le che sull 'al tro 

p iano, sul p iano operativo, la p resenza 
delle ist i tuzioni seguiti senza r isent i re del­
l'enfasi ambien ta le - : 

qual i provvedimenti in tendano assu­
m e r e per garan t i re a Chiara Frezzet to , 
figliola di Agata Azzolina, una vita nor ­
male , laddove « u n a vita normale » significa 
una vita che, nonos tan te le incancellabil i 
ferite, possa somigliare a quella di coloro 
che n o n sono stati e non s a r a n n o toccati da 
simili t ragedie; 

qual i iniziative in tendano ado t t a re 
per r e n d e r e meglio fruibili, da par te dei 
ci t tadini interessati , i provvedimenti an t i ­
racket ed in favore delle vittime di ques ta 
attività cr iminale; 

q u a n d o si in tenda provvedere ad am­
pl iare gli organici delle forze del l 'ordine 
che a Niscemi, come in tu t to il t e r r i to r io 
siciliano, sono sot todimensionate r i spet to 
all'escalation delle attività cr iminose. 

(4-08769) 

TABORELLI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

il c o m a n d o sezione operat iva navale 
di Nobiallo, sesta legione, della Guard ia di 
F inanza , avrebbe convocato numeros i cit­
tadini residenti nel c o m u n e di Sorico 
(Como) per chiedere loro il titolo di p r o ­
pr ie tà di a lcune aree si tuate in fregio al 
fiume Mera, in pross imità della confluenza 
nel lago di Como; 

che nel 1905 fu reda t ta dal ca tas to 
u n a m a p p a della zona dalla quale r isul tava 
la r ipar t iz ione come essa oggi appa re , 
m e n t r e la p recedente m a p p a Teres iana 
(1860) non r ipor tava la s i tuazione oggi in 
fatto; 

l ' indagine della G u a r d a di f inanza 
avverrebbe su richiesta dell'ufficio tecnico 
erar ia le di Como, che evidentemente con­
s idera come proba tor ia la m a p p a Tere­
s iana del 1860 e non quella del l ' impianto 
del nuovo catasto, effettuata nel 1905; 

dal 1905 ad oggi tali aree, di p rop r i e t à 
o in uso a privati ci t tadini , ed anche in 
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par te al comune di Sorico, sono state og­
getto di compravendi te , successioni e fra­
zionamenti , e che su esse sono state effet­
tua te opere di miglioria, e costruzioni ci­
vili; 

che nel corso del secolo l'ufficio tec­
nico erar iale e tutt i gli al tr i uffici compe­
tenti h a n n o provveduto a t rascr ivere atti e 
a r iscuotere imposte senza nul la obiet tare; 

se sia a conoscenza di q u a n t o sopra 
esposto; 

se non ri tenga a s su rdo chiedere ai 
cittadini di d imos t ra re oggi con scr i t ture 
documenta te l 'avvenuto acquis to di tali 
a ree nel secolo scorso dal demanio , senza 
tenere conto del ca tas to del 1905, e con­
s iderando anche che si t ra t tava in passa to 
di zona paludosa e insa lubre ; 

se non ri tenga di far cessare al più 
pres to tale iniziativa, che suscita vivo e 
giustificato a l la rme nella popolaz ione e 
rischia di provocare u n d a n n o gravissimo 
e i r reparabi le alla c i t t ad inanza e al co­
m u n e di Sorico. (4-08770) 

CIAPUSCI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

il decreto del Minis t ro delle finanze 
21 d icembre 1996, n. 700 pubbl ica to nella 
Gazzetta ufficiale n. 37 del 1997, ha ap ­
provato il regolamento di individuazione 
degli uffici di livello dirigenziale non ge­
nerale , prevedendo, pe r la provincia di 
Sondr io la cost i tuzione di uffici delle en­
t ra te in Tirano, Sondr io , Morbegno, a t t r i ­
buendo alla circoscrizione ter r i tor ia le del­
l'ufficio delle en t ra te di Morbegno tuffi i 
tredici comuni della Valchiavenna; 

la soppressione della sede di Chia-
venna, in provincia di Sondr io , in cui at­
tua lmente sono allocati sia l'ufficio delle 
imposte dirette, sia l'ufficio del registro, 
viene a penal izzare u n ' a r e a periferica già 
pera l t ro depaupe ra t a di uffici e servizi 
pubblici e for temente gravata da prob lemi 
di viabilità ed accessibilità; 

nei ter r i tor i disagiati, qual i le regioni 
montane , debbono essere tenut i in consi­
deraz ione altr i p a r a m e t r i come la dis tanza 
dal cent ro capoluogo e la n a t u r a delle vie 
di comunicaz ione e c o m u n q u e , se c'è una 
vera in tenzione di m a n t e n e r e la pe rma­
nenza del l 'uomo nelle regioni alpine, anche 
al di là degli sterili p a r a m e t r i economici, 
bisogna provvedere a scelte che vengano 
incont ro alle relative esigenze di vita; 

l 'articolo 2, c o m m a 3, del decreto del 
Ministro delle finanze, d ispone che: « Nel­
l 'ambito delle circoscrizioni terr i tor ia l i de­
gli uffici delle en t ra t e possono essere co­
stituite, quali s t ru t tu re di livello non diri­
genziale, sezioni s taccate degli uffici me­
desimi, il cui n u m e r o , la dislocazione 
terr i tor ia le ed i relativi compit i sono indi­
viduati con decret i del Minis t ro delle fi­
nanze » - : 

se in tenda provvedere affinché non 
vengano soppressi gli uffici di Chiavenna 
e/o che possa essere valuta ta la costituzio­
ne/sost i tuzione in Chiavenna di u n a sede 
staccata dell'ufficio delle en t ra te , in modo 
da poter m a n t e n e r e e ga ran t i re in loco 
questi impor tan t i servizi a favore degli 
opera tor i economici e della popolazione 
della valle. (4-08771) 

CIAPUSCI. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre­
messo che: 

l'Epi, nel con t ra t to di p rog ramma , 
all 'articolo 5 si impegna a p r o g r a m m a r e la 
gestione secondo u n a politica di conteni­
men to dei costi di assoluto r igore e tale da 
ass icurare u n a decisa accelerazione del 
percorso di r i s a n a m e n t o economico e fi­
nanz ia r io avviato, in connessione con gli 
obiettivi più general i del r i s anamen to dei 
conti pubblici; 

in tale q u a d r o l'Epi è t enu to a p re ­
sentare en t ro il 31 m a r z o 1997, ai sensi 
dell 'articolo 2, c o m m a 25, della legge 23 
d icembre 1996, n. 662, un ' indicazione ana­
litica dei provvediment i r i tenut i in con-
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creto necessari per l'effettivo r iasset to del­
l 'azienda e la modal i tà della loro realiz­
zazione; 

il cont ra t to di p r o g r a m m a per l 'anno 
1996 valuta la compensaz ione di ben qua­
r an t adue uffici nella provincia di Sondr io; 

sussiste p reoccupaz ione in mer i to alla 
ventilata soppressione di questi uffici po­
stali; 

l 'a t tuazione del provvedimento ver­
rebbe a c reare ul teriori difficoltà alla po­
polazione, sopra t tu t to anziana , res idente 
in zone di montagna , dove l'ufficio postale, 
ol tre ad erogare le pensioni, i n c a m e r a r e 
depositi e ad effettuare pagament i a t t ra ­
verso conti corrent i , svolge una funzione 
sociale impor tan te ; 

fatta p ropr i a la profonda preoccupa­
zione dell ' intera popolazione valtellinese 
per la possibilità che questi uffici postali 
vengano soppressi , se in tenda t rovare so­
luzioni al ternat ive sul p iano del conteni­
mento dei costi, m a n t e n e n d o le at tual i 
condizioni di servizio e quindi l 'esercizio 
degli uffici postali . (4-08772) 

CORSINI, DEL BONO e FERRARI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p remesso che: 

il disagio sociale legato al p rob lema 
della casa travaglia l ' intero Paese; 

il 30 giugno 1997 r i p r e n d e r a n n o le 
esecuzioni forzate per tut t i gli sfratti pen­
denti nei comuni ad alta tensione abitativa, 
m e n t r e il merca to delle locazioni private 
sta d e t e r m i n a n d o una eccezionale r ipresa 
del « caro affitti »; 

questa emergenza interessa, in m o d o 
par t icolare , le categorie di cit tadini social­
mente deboli e crea serie difficoltà alle 
amminis t raz ion i comunal i le quali non di­
spongono di idonei s t rument i legislativi ed 
amminis t ra t ivi per far fronte al l 'a t tuale 
si tuazione; 

l 'emergenza va supera ta a t t raverso 
l 'approvazione di misure legislative indi­
r izzate verso chiar i e precisi obiettivi quali: 

a) ass icurare u n ruolo attivo e di indir izzo 
ai comuni , a pa r t i r e dall 'uso della leva 
fiscale; b) nuove regole sulla esecuzione 
degli sfratti che d iano certezze ai p ropr ie ­
tar i e soluzioni al ternat ive all ' inquilino; c) 
una cont ra t taz ione collettiva t ra le par t i 
sociali della locazione, che assicuri reale 
par i tà e dignità a p ropr ie ta r io e inquil ino; 
d) un sistema di incentivi e agevolazioni 
fiscali per inquilini e p ropr ie ta r i capace, 
nel contempo, di colpire e pena l izzare il 
manca to utilizzo del pa t r imonio abitativo e 
di r ecupe ra re alla legalità l 'universo som­
merso delle locazioni non denuncia te e 
fiscalmente irregolari ; e) il r i lancio dell 'edi­
lizia sociale, r e c u p e r a n d o il deficit di qua­
lità e di p resenza dell 'edilizia sociale nei 
confronti degli altri paesi europei , il suo 
f inanziamento, il r ecupero della città co­
strui ta; 

inoltre, nel m o m e n t o in cui si svi­
luppa nel Paese e t ra le forze politiche e 
sociali il dibat t i to sulle sorti e le oppor tune 
r i forme dello stato sociale, va affrontata la 
necessità di ass icurare ad ogni ci t tadino il 
dir i t to ad una abi taz ione dignitosa ed a 
costi sopportabi l i - : 

quali iniziative il Governo in tenda 
p romuovere per da re corso ai necessari 
provvedimenti legislativi. (4-08773) 

DE CESARIS. - Ai Ministri dell'am­
biente e dell'industria, commercio e dell'ar­
tigianato. — Per sapere — premesso che: 

con decreto del 10 agosto 1994 il 
Ministro dell ' industria, del commerc io e 
del l 'ar t igianato ha au tor izza to la cost ru­
zione e l 'esercizio di u n a cent ra le a ciclo 
combina to nel te r r i tor io del c o m u n e di 
Sessa Aurunca (Caserta), nel medes imo 
comune di Sessa Aurunca , lungo il fiume 
Garigliano, è in via di disat t ivazione l'im­
pianto e le t t ronucleare da centosessanta 
Mwe; 

per i brevi tempi t rascors i dal l 'u l t ima 
fermata, nel 1978, dalla dismissione nel 
1982, ancora ad al t issimo r ischio per i 
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rifiuti nucleari , pe r il mater ia le radioat t ivo 
e per la possibile p resenza di ba r r e di 
combustibile nuc leare ; 

spesso le forti piogge che coinvolgono 
la zona p rovocano lo s t r a r ipamen to del 
fiume Garigliano nel l 'area del l ' impianto 
nucleare q e forti sono le probabi l i tà che 
le acque fluviali s iano state inquina te in 
passato da sos tanze radioatt ive; 

nelle ad iacenze del dismesso impianto 
e le t t ronucleare è prevista la costruzione da 
par te dell 'Enel di u n nuovo impian to ter­
moelettr ico a ciclo combina to ; 

il Professor Paolo De Espinosa ha in 
passato denunc ia to i r ischi per la popola­
zione del l ' intera zona derivanti da even­
tuali incidenti conseguent i alla eccessiva 
vicinanza delle due central i ; 

il Comitato naz ionale per l 'energia 
nucleare prevede, t r a i requisi t i per inse­
diamenti industr ial i , u n a dis tanza di al­
meno otto chi lometr i dalla centra le nu­
cleare; 

la centra le a ciclo combina to che 
l'Enel in tende instal lare , da ben 350 MW di 
potenza va mol to al di là del fabbisogno 
della zona; 

la centra le va a collocarsi in u n ter­
ri torio con rischi sismici e alluvionali ed 
inoltre in una p i ana ad alto r end imen to 
agricolo, ad al ta densi tà demografica ed 
infine a consol idata vocazione turistica, 
vista la vicinanza della spiaggia di Baia 
Domizia e del Golfo di Gaeta; 

appa re necessar io che le politiche 
energetiche s iano p a r t e in tegrante dei piani 
regionali dell 'energia, del r i spa rmio ener­
getico e dell 'uso delle energie al ternative; 

la del ibera del consiglio comuna le di 
Sessa Aurunca che ha approva to la con­
venzione con l 'Enel per la cost ruzione e 
l 'esercizio di det ta cent ra le a ciclo combi­
nato è stata impugna ta d inanzi al Tar; 

i comuni di Castelforte, Min tu rno e di 
Santi Cosma e D a m i a n o h a n n o assunto 
posizioni negative nei confronti della co­
stituenda centrale; il Comune di Castelforte 

ha in par t ico la re anche impugnato il de­
creto minis ter iale di autor izzazione alla 
cos t ruzione e all 'esercizio della centra le 
innanz i al giudice amminis t ra t ivo ed ha 
poi p romosso azione civile innanzi al t r i ­
buna le di San ta Maria Capua Vetere —: 

se non r i tengano indispensabile p r o ­
cedere ad accer tament i atti a rilevare even­
tuali i nqu inamen t i radioattivi conseguenti 
alle alluvioni a t t raverso il monitoraggio 
della zona; 

quale sia lo s ta to di decommissiona-
m e n t o del l ' impianto e le t t ronucleare del 
Garigliano; 

qual i s iano le misure di prevenzione 
predispos te a tutela dell 'area; 

se sia s ta ta prevista una Valutazione 
di impa t to ambien ta le del l ' impianto ter­
moelet t r ico a ciclo combinato previsto 
nelle vicinanze della centra le nucleare; 

qual i s iano i livelli at tuali di cono­
scenza pe r la disatt ivazione delle central i 
nuclear i ; 

se n o n r i tengano di dover impor re 
c o m u n q u e all 'Enel di r ispet tare al n o r m a ­
tiva eu ropea che prevede una dis tanza di 
ot tomila met r i t r a le due centrali ; 

se non r i t engano il caso di p rocedere 
al blocco della cost ruzione del l ' impianto 
te rmoele t t r ico a ciclo combinato del Gari­
gliano, for temente osteggiato dalle popola­
zioni e dagli enti locali; 

se non r i tengano oppor tuno des t inare 
i fondi s tanziat i per interventi socio-eco­
nomici previsti dal decre to del Pres idente 
del Consiglio dei minis t r i del 27 d icembre 
1988 per l 'opera di bonifica e di disinqui­
n a m e n t o del l ' intera area . (4-08774) 

NESI. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
— premesso che: 

presso le società San Giorgio Ele t t ro­
domest ici di La Spezia sono vigenti due 
accordi sindacali : a) uno, st ipulato il 28 
febbraio 1986, per disciplinare i tempi di 
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r iposo assegnati ai lavoratori ; b) uno, sti­
pulato il 10 apri le 1991, r iguardan te u n a 
serie di benefici a favore dei lavoratori ; 

il 10 m a r z o 1997 la di rezione gene­
rale della società Ocean spa, che è frat­
t empo suben t ra ta alla società San Giorgio 
Elet trodomestici , ha disdet to fo rmalmente 
en t rambi gli accordi stessi, con decor renza 
dal 2 maggio 1997; 

la stessa direzione generale ha ac­
compagnato questi provvediment i con la 
minaccia di r i torsioni sul p iano della oc­
cupazione, fino a ipot izzare il blocco di 
ogni nuovo invest imento - : 

se ri tenga legittimo ques to compor ta ­
mento; 

quali benefici abb iano o t tenuto dallo 
Stato i tal iano negli ul t imi dieci anni la 
società San Giorgio Elet t rodomest ic i e il 
g ruppo Ocean spa nel suo complesso, in 
termini di f inanziament i agevolati e di 
contr ibut i a fondo pe rdu to . (4-08775) 

NESI. — Ai Ministri dei lavori pubblici, 
dell'ambiente e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

il c o m u n e di Ne (Genova) circa u n 
a n n o fa ha p ropos to alla provincia di Ge­
nova, t r ami te il consigliere provinciale 
Marco Ber tani , la cos t ruzione di u n a va­
r iante al t r a t to iniziale della s t rada p ro ­
vinciale n. 26 (ventisei) della Val Graveglia; 

tale var iante è asso lu tamente neces­
saria al fine di evitare u n percorso per i ­
colosissimo, sul quale si verificano cont inui 
incidenti; 

la provincia di Genova ha accolto la 
proposta del c o m u n e di Ne e ha predispo­
sto un proget to di var iante ed una accordo 
di p r o g r a m m a t ra i comuni di Ne, di 
Carasco e di Cogorno; 

tale accordo di p r o g r a m m a è s tato 
approvato solo dal c o m u n e di Ne, m e n t r e 
non è ancora s tato approva to dai comuni 
di Carasco e di Cogorno — : 

se non r i tengano necessario met te re 
in a t to tutt i gli s t rument i amminis t ra t iv i 
idonei a supe ra re l ' inspiegabile r i t a rdo dei 
due suddet t i comuni di Carasco e di Co­
gorno, al fine di consent i re alla provincia 
di Genova di da re concre tezza al proget to 
di var iante già del iberato . (4-08776) 

FRAGALÀ, LO PORTO, LO PRESTI, 
COLA, SIMEONE e LIOTTA. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi­
nistro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in da ta 18 m a r z o 1997, t r ami te l'uf­
ficio postale di San Giuseppe Ja to (Paler­
mo), è pervenuta all 'onorevole Salvino Ca­
puto, s indaco di Monrea le (Palermo) e 
p a r l a m e n t a r e regionale di Alleanza nazio­
nale, una let tera in forma a n o n i m a nella 
quale gli si rivolgevano frasi assai m ina ­
torie; 

la succi tata let tera conteneva, altresì, 
u n a foto ( t rat ta da un quot id iano) raffi­
guran te il s indaco stesso sotto u n a croce 
con sopra scrit ta la frase: « Il s indaco 
Caputo farà la fine che mer i t a »; 

questo episodio n o n r app re sen t a a l t ro 
che l 'ennesimo at to in t imida tor io nei con­
fronti del s indaco di Monreale , ope ra to nel 
tentat ivo di impedirgli il prosieguo del­
l 'azione di forte legalità i n t r ap resa dalla 
sua amminis t raz ione ; 

a seguito di co tante minacce ed a 
pro tez ione dell ' incolumità dell 'onorevole 
Caputo, il minis t ro Napol i tano avrebbe di­
sposto la misura della vigilanza generica 
radiocollegata cui si sa rebbe aggiunto il 
po tenz iamento del servizio di sorveglianza 
della sede municipale espletato dai locali 
vigili u rbani ; 

alla luce dei fatti succitati , tale prov­
vedimento si appalesa asso lu tamente inef­
ficace come non lo sa rebbe stato quello 
della vigilanza radiocollegata ad o ra r i con­
venuti , cui avrebbe p receden temen te r i­
nunc ia to il s indaco di Monreale , r i t enen­
dolo, a suo avviso, inadeguato in q u a n t o 
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non lo tutelava per l ' intero a rco t empora le 
della giornata ed in tut t i i suoi spos tamen­
ti - : 

quali efficaci iniziative in t endano 
adot ta re ed urgenti ed oppor tun i provve­
dimenti a s sumere per tu te la re a t empo 
pieno l ' incolumità e la s icurezza del l 'ono­
revole Caputo. (4-08777) 

FRAGALÀ, LO PRESTI, COLA e SI­
MEONE. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

il pres idente del consiglio della p ro ­
vincia di Palermo, avvocato Anthony De 
Lisi, ha subito u n gravissimo at to int imi­
dator io a t t raverso il danneggiamento e l'in­
cendio della p rop r i a autovet tura ; 

questo ennes imo at to di violenza di 
chiarissima mat r ice mafiosa, segue prece­
denti azioni mina to r ie pe rpe t r a t e nei con­
fronti di alti esponent i ist i tuzionali come 
quelle contro il s indaco di Monrea le ono­
revole Caputo, il depu ta to eu ropeo Di 
Pr ima ed il depu ta to regionale Lo Giudice 
senza che la s trategia di aggressione nei 
confronti di r app re sen t an t i politici impe­
gnati per la affermazione della legalità e la 
r inascita della Sicilia abbia t rovato una 
efficace reazione e repress ione da pa r t e 
degli appara t i investigativi - : 

quali iniziative in tenda a s sumere e 
provvedimenti ado t t a re per garan t i re il se­
reno e libero esercizio della r app resen ­
tanza e della iniziativa politica in Sicilia da 
par te di esponent i ist i tuzionali impegnat i 
nell 'affermazione dei valori della legalità, 
dello sviluppo sociale e della cor re t ta am­
minis t razione. (4-08778) 

TREMAGLIA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

in memor i a di q u a r a n t a c i n q u e 
« Marò » uccisi a Valdobbiadene t ra il 4 e 
il 5 maggio del 1945 e in devoto omaggio 
al loro sacrificio, l 'Associazione combat ­
tenti della decima flottiglia Mas della Re­

pubbl ica sociale i tal iana ha indet to per il 
giorno 2 maggio 1997 u n a cer imonia fu­
nebre con u n a messa nella chiesa di San 
Gregorio di Valdobbiadene, che il pa r roco 
ha messo a disposizione; 

avute tu t te le relative autor izzazioni 
da pa r t e del s indaco, l 'Associazione com­
bat tent i « dec ima Mas » ha altresì organiz­
zato una cer imonia al cimitero, con la 
deposizione di u n a corona d'alloro sulla 
t omba di u n Marò della « decima » e per 
po r re una lapide a r icordo e in onore dei 
caduti , con u n a iscrizione p u r e approva ta 
dal s indaco; 

espletate tu t te le p ra t i che borocra t i -
che, vengono posti in questi giorni ostacoli 
pretes tuosi di o rd ine amminis t ra t ivo , quali 
u n m a n c a t o col laudo da pa r t e del l ' impresa 
per alcuni lavori necessari al l 'opera; 

l ' impresa stessa ha sment i to una si­
tuaz ione di ques to genere, in q u a n t o tutt i 
i lavori sono stati u l t imat i —: 

se n o n r i tengano indispensabile un 
immedia to in tervento perché , f inalmente, 
nel 1997, dopo le affermazioni del Presi­
dente della Repubbl ica e del Pres idente 
della Camera dei deputat i , non si pongano 
più ostacoli alla vera pacificazione nazio­
nale t ra gli i taliani, cominc iando p ropr io 
dal r ispet to assoluto e dagli onor i a quan t i 
h a n n o sacrificato la vita per la Pat r ia e per 
i loro ideali; 

se i n t e n d a n o invitare il s indaco di 
Valdobbiadene a d a r e corso alle autor iz­
zazioni già concesse, senza f rapporre ul­
ter iori indugi o pretest i , in m o d o tale che 
l 'Associazione dei reduci combat ten t i della 
dec ima flottiglia Mas possano c o m m e m o ­
ra re con dignità e con a m o r e i p ropr i 
cadut i . (4-08779) 

CAVALIERE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

è s ta to comunica to che nella città di 
Venezia le forze di polizia h a n n o chiesto 
informazioni presso s t ru t tu re pubbl iche 
circa iscritti o sostenitori del movimento 
Lega Nord; 
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l ' in terrogante ha dichiarato, con let­
te ra al prefet to di Venezia, che ha eletto 
come p ropr io domicilio ad uso ufficio un 
a p p a r t a m e n t o ubicato al p r imo p iano di 
una pa lazz ina in via Aleardi, 47/1 , Mestre-
Venezia, telefono 041-5040212, fax 041 -
5040232 - : 

se il control lo degli organi di polizia 
sia dovuto a circolari del Ministro dell ' in­
t e rno indir izzate alle prefet ture e alle que­
sture; 

se il control lo degli organi di polizia 
sia dovuto ad u n a iniziativa personale del 
prefet to o del ques tore di Venezia; 

se le linee telefoniche dell'ufficio del­
l ' in terrogante in via Aleardi 47/1 s iano 
oggetto di controlli o di registrazioni. 

(4-08780) 

TARADASH. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

nel te r r i tor io nazionale esistono nu­
merose associazioni private affiliate alla 
Federsex, con sede in Milano, ed all 'Ansei, 
con sede in Roma, le cui finalità ist i tuzio­
nali consis tono nel permet te re , in ambi to 
s t r e t t amente privato e riservato, l ' intreccio 
di relazioni in t ime t ra le coppie di soci; 

tale attività non provoca alcun tur ­
b a m e n t o del l 'ordine pubblico o del co­
m u n e senso del pudore , dal m o m e n t o che, 
da ta la par t ico lare attività di tali associa­
zioni e per r i spe t ta re le evidenti esigenze di 
r iservatezza dei soci, le s t ru t tu re delle 
stesse associazioni sono precluse al p u b ­
blico accesso e gli interni esclusi alla p u b ­
blica vista; 

lo s ta tu to della Federsex, ado t ta to da 
tu t te le associazioni affiliate, esclude fina­
lità di lucro e prevede l ' a l lontanamento di 
ch iunque si in t roduca nelle associazioni 
con intent i mercena r i o c o m u n q u e specu­
lativi; 

i soci delle associazioni affiliate alla 
Federsex sono tut t i individui maggiorenni e 
consapevoli, e quindi dispongono l ibera­
men te dei p ropr i diritti inalienabili ga ran­

titi dalla Costituzione, quali la l ibertà di 
pensiero, la l ibertà di r iunione, il dir i t to 
alla r iservatezza, il dir i t to alla inviolabilità 
del domicilio ed il dir i t to a non venire 
discr iminat i in seguito ai p ropr i or ienta­
ment i ed alle p ropr ie abi tudini moral i , 
sociali e sessuali, qua lora questi non le­
d a n o le al trui libertà; 

al m o m e n t o dell ' iscrizione, i soci delle 
associazioni affiliate alla Federsex p ren ­
dono piena visione dello s ta tu to e delle 
finalità dell 'associazione, alle qual i dichia­
r a n o esplici tamente di ader i re ; 

non sempre i diritti dei soci vengono 
r ispet tat i dalle forze del l 'ordine: in da ta 24 
d icembre 1996, nonos tan te l 'evidente vo­
lontà cont ra r ia dei soci, agenti e funzionar i 
di pubbl ica s icurezza si sono in t rodot t i nel 
circolo « Il Magnifico » di Cer ta ldo (Firen­
ze), in via Tavolese 2, fo rzando po r t e e 
cancelli posti a protez ione della r iserva­
tezza dei soci; 

una volta fatta i r ruz ione nei locali del 
circolo, gli uomini della pubbl ica s icurezza 
h a n n o scat tato fotografie alle s t ru t tu re ed 
ai soci present i che si dedicavano alle 
attività del circolo, v io landone in questo 
m o d o il dir i t to al l ' int imità ed alla riserva­
tezza, e, a quan to riferiscono i responsabi l i 
del circolo e della Federsex, schern ivano i 
present i con bat tu te di basso spir i to e 
so t toponevano tutti , m a in par t i co la re 
m o d o le donne, ad in te r roga tor i condot t i in 
m o d o inquisitorio, ponendo d o m a n d e pa­
lesemente imbarazzan t i e lesive della di­
gnità personale , e senza d a r e ad a lcuno 
degli interrogat i la possibilità di o t t enere 
assistenza legale; 

a quan to ass icurano poi i responsabi l i 
del circolo e della Federsex, le fotografie 
scat ta te du ran t e l ' i r ruzione sono state poi 
affisse dagli stessi agenti di pubbl ica sicu­
rezza nei p ropr i uffici; 

nel corso di ques ta e di al t re i r ru ­
zioni, gli agenti di pubbl ica s icurezza 
h a n n o sequestrato, ol tre agli e labora tor i 
elettronici, i sistemi di amplif icazione m u ­
sicale ed al t ro mater ia le utile all 'attività 
sociale, che non p u ò cost i tuire in a lcun 
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modo oggetto di rea to , m a la cui priva­
zione, anche t emporanea , causa al circolo 
un evidente d a n n o economico - : 

se non si r i tenga necessar io accer ta re 
eventuali responsabi l i tà da pa r t e degli 
agenti di pubbl ica s icurezza in ord ine ad 
una simile attività lesiva dei diritt i dell 'in­
dividuo; 

se non si r i tenga necessar io provve­
dere affinché in futuro non possano r ipe­
tersi simili abusi . (4-08781) 

CIANI. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere - p remesso che: 

uno s tudio del 1996, e labora to dal 
Congressional budget office degli Stati 
Uniti, prevede che l 'a l largamento della 
Nato compor te rebbe costi assai elevati per 
i contr ibuent i dei paesi appa r t enen t i al­
l 'alleanza at lant ica. In par t icolare , acco­
gliere qua t t ro nuovi m e m b r i (Polonia, Un­
gheria, Repubbl ica Ceca e Slovacchia) 
compor te rebbe : a) u n a spesa min ima di 
oltre sessanta mil iardi di dollari in quin­
dici anni per ass icurare ai q u a t t r o Stati 
una difesa, in caso di tensione o di minacce 
di at tacchi limitati ad una po tenza regio­
nale; b) una spesa min ima di 125 mil iardi 
di dollari nello stesso per iodo in caso di 
s taz ionamento p e r m a n e n t e di un n u m e r o 
limitato di forze a r m a t e della Nato nei 
terr i tor i dei qua t t r o paesi sopra citati; 

men t r e negli Stati Uniti il dibat t i to è 
in corso, in Italia l ' a rgomento sembra es­
sere stato relegato nel l ' ambi to r is t re t to dei 
cultori di politica in te rnaz iona le - : 

se il Governo non r i tenga oppo r tuno 
ed urgente reper i re più ampie informa­
zioni sui costi de l l ' a l largamento della Nato 
al fine di ch ia r i rne l ' impat to in te rmini di 
bilancio p lur iennale dello Stato; 

quan to si r i tenga po t r à incidere la 
spesa aggiuntiva per l ' inclusione nella Nato 
di alcuni paesi dell'ex Pa t to di Varsavia sul 
raggiungimento dei p a r a m e t r i decisi a 

Maas t r icht ai fini della real izzazione della 
mone ta unica; 

quale impa t to p o t r a n n o avere tali 
spese aggiuntive sui contr ibuent i . (4-08782) 

DE CESARIS e LENTI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
p remesso che: 

nel quar t i e re Fidene di Roma, in via 
Radicofani, insiste la scuola media « No­
bel »; adiacent i alla ci tata scuola si t rovano 
u n a scuola m a t e r n a ed u n a scuola e lemen­
tare ; in questo m o d o si è c rea to nel qua r ­
t iere un impor t an t e insed iamento scola­
stico; 

in par t ico lare presso la scuola media 
« Nobel » si effettuano corsi di l ingua ita­
l iana per immigra t i e corsi di centocin­
q u a n t a ore per lavoratori ; 

la scuola media « Nobel » inol t re è 
diventato un p u n t o di r i fer imento per la 
pa r rocch ia in q u a n t o è in fase di cos t ru­
zione la nuova chiesa; 

la scuola media « Nobel » è t r a le 
scuole in pericolo di chiusura , nonos tan te 
il r i levante inc remen to di iscrizioni alla 
p r i m a media per l ' anno scolastico 1997/ 
1998; 

a p p a r e evidente che la scelta even­
tuale di ch iudere la scuola in quest ione 
avrebbe pesant i r ipercussioni , facendo 
m a n c a r e ad u n popoloso quar t i e re la sua 
storica scuola media e si rec iderebbe inol­
t re di net to sia le iniziative della stessa 
scuola, sia il col legamento anche fisico con 
la adiacente scuola e lementa re « Anna 
F r a n k »; 

i ragazzi del qua r t i e re di Fidene ver­
r ebbe ro privati del l 'unica scuola media ivi 
presente ; 

il consiglio di circolo ha approva to un 
o rd ine del giorno, inviato t ra gli al tr i al 
provvedi torato agli s tudi di Roma e alla 
q u a r t a circoscrizione del comune di Roma, 
con il quale si chiede di non inser i re la 
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scuola media « Nobel » t ra quelle da chiu­
dere - : 

quali iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
allo scopo di evitare la ch iusura della 
scuola media « Nobel » nel quar t i e re di 
Fidene; 

se non ri tenga il caso, viste le attività 
svolte alPinterno della ci tata scuola e il 
grosso inc remento delle iscrizioni per le 
classi di p r ima media pe r Panno scolastico 
1997/1998, di non procedere alla ch iusura 
della scuola medes ima. (4-08783) 

CANGEMI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

i cit tadini di A d r a n o (CT) da t empo 
manifestano le loro forti protes te cont ro la 
chiusura dell 'ospedale della città prevista 
dal p iano di raz ional izzazione della rete 
ospedaliera siciliana r eda t to dall 'assessore 
regionale alla sani tà e che ha sollevato 
violente polemiche e contestazioni in tu t ta 
la Sicilia; 

all 'ospedale di Adrano fa r i fer imento 
un 'u tenza di decine di migliaia di cit tadini 
in un ' a rea ca ra t t e r izza ta da gravi difficoltà 
sociali; 

nella s t ru t tu ra sono stati compiut i in 
tempi recenti impor tan t i lavori di r is t rut­
turaz ione ed adeguamen to con un cospicuo 
invest imento di pubbl ico denaro ; 

della generale protes ta della città si 
sono fatti in terpre t i l ' amminis t raz ione mu­
nicipale ed il consiglio comuna le con una 
seduta s t r ao rd ina r i a aper tas i nello spazio 
ant is tante il presidio ospedal iero e conclu­
sasi con un affollato corteo; 

i cit tadini e le isti tuzioni locali h a n n o 
fatto oggetto della loro pro tes ta anche la 
manca ta at t ivazione del f inanziamento, già 
approvato, per la cos t ruz ione della casa 
della salute di Adrano; 

in questa vicenda è emersa la scarsa 
a t tenzione dei vertici politici e burocra t ic i 
della sanità siciliana alle esigenze del ter­

r i torio ed u n inaccettabile at teggiamento di 
indisponibil i tà al dialogo ed alla collabo­
razione con le ist i tuzioni locali —: 

se, cons idera ta la gravità della situa­
zione già po r t a t a a l l 'a t tenzione del prefetto 
di Catania dagli ammin i s t r a to r i locali per 
i possibili riflessi sulla t enu ta democra t ica 
e civile del ter r i tor io , non si in t endano 
assumere iniziative per tu te lare il dir i t to 
alla salute. (4-08784) 

BALLAMAN. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il Commissar io del Governo, prefet to 
De Feis, e le prefe t ture della regione Friuli-
Venezia Giulia h a n n o da to conferma del­
l ' imminente ar r ivo del p r eannunc i a to 
gruppo di 500 albanesi (notizia d i r ama ta 
dai mass media in da ta 27 m a r z o 1997); 

tali uni tà s a r a n n o così dislocate: 200 
presso la ca se rma di Sgonico (Trieste), 220 
nella case rma di Sequals (Pordenone) e, 
con ogni probabi l i tà , 100 circa nell'ex ca­
se rma di Villa Vicentina (Udine); 

in da ta 26 m a r z o 1997 il presidente 
della regione Giancar lo Cruder ha inviato 
un te legramma al Minis t ro del l ' in terno ed 
al Presidente del Consiglio, ch iedendo di 
poter espr imere il p a r e r e ai sensi dell 'ar­
ticolo 47 dello s ta tu to di au tonomia ; 

numerose sono state le manifesta­
zioni di indisponibil i tà all 'accoglienza da 
par te di r app re sen t an t i degli enti locali, 
per motivate ragioni di tutela del l 'ordine 
pubblico e di o rd ina to e t ranqui l lo vivere 
civile da pa r t e dei ci t tadini residenti , e che 
anche laddove c'è s ta ta sostanziale acquie­
scenza alle disposizioni del minis tero , 
come nel c o m u n e di Sgonico (Trieste), si 
sono richieste da pa r t e de l l ' amminis t ra­
zione comuna le precise garanz ie circa il 
n u m e r o di presenze , la t emporane i t à del­
l 'ospitalità e l 'adeguata e p r o n t a vigilanza; 

la soluzione p ropos ta e prevista di 
alloggiamento presso case rme dismesse e/o 
presso alberghi n o n incon t ra il favore 
n e m m e n o delle Cari tas del Triveneto, in 
ragione del fatto che, « con l 'assistenziali-
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smo, si distrugge nei fatti la dignità delle 
persone e si priva l 'Albania di forze indi­
spensabili per la sua r inasci ta » (Monsignor 
Battisti, Vescovo della Diocesi di Udine); 

una r isposta di tale t ipo risulta essere 
inadeguata pe rché acquiescente alle forze 
mafiose e del inquenzial i che sono all 'ori­
gine e fomentano questa si tuazione, come 
si può evincere dalle stesse dichiarazioni 
del Pres idente del Consiglio, il quale, da 
Niscemi, ha messo in guardia da quella 
malavita i ta l iana che « sta giocando un 
ruolo i m p o r t a n t e » nelle vicende albanesi , e 
che ha stret t i addentel la t i con il « Paese 
delle Aquile »; 

l ' ingresso e l 'accoglienza di soggetti 
« indesiderat i » o « indesiderabil i » non ri­
sul tano essere apr ior i s t icamente de te rmi­
nabili, sia per l ' impossibilità di accer ta re 
l 'identità dei soggetti sprovvisti di docu­
mento, e la conseguente loro pericolosità 
sociale, sia per la possibilità che manife­
stazioni cr iminose si vengano a verificare 
in un m o m e n t o successivo, e in loco) 

è prova to che gli albanesi sono p ro ­
fessionisti della cr iminali tà , avendo in più 
zone r a p i d a m e n t e sosti tuito il racket degli 
africani nello spaccio di droga, nello sfrut­
t amento della pros t i tuz ione e nei traffici 
clandestini degli immigrat i ; 

le forze di polizia, già misura te nel­
l 'organico, ed in a lcune real tà add i r i t tu ra 
in si tuazioni di ca renza r ispet to a q u a n t o 
previsto dal d ipa r t imen to della pubbl ica 
sicurezza (come l amen ta to dalla segreteria 
provinciale del Siulp di Pordenone) , ver­
r a n n o so t t ra t te notevoli ed onerosi , per 
eserci tare funzioni di controllo e di scorta 
dai profughi, con evidente rischio di pa­
ralisi di u n adeguato esercizio delle p ropr ie 
funzioni - : 

come si in tenda affrontare tale emer­
genza senza r ischio di compromiss ioni del­
l 'ordinato vivere civile; 

quali s iano le indicazioni del mini­
stero al fine di u n eventuale ed auspicabile 
po tenz iamento degli organici; 

qual i s iano le garanzie che a Corde-
nons e a San Vito al Tagliamento, ove già 
nei giorni scorsi si era preventivato u n 
insed iamento di un congruo n u m e r o di 
albanesi , subito dopo le elezioni ammin i ­
strative, non si prospet t ino nuovi e copiosi 
insediament i secondo la logica del « pas ­
sata la festa gabbato lo Santo ». (4-08785) 

MARTUSCIELLO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere: 

se cor r i sponda al vero la notizia, 
compar sa sul quot id iano II Mattino, di 
u n incont ro , definito « bur rascoso » dallo 
stesso giornale, t ra il Ministero della p u b ­
blica is t ruzione e il provveditore agli studi 
di Napoli dot tor Genna ro Fenizia, antece­
dente al t rasfer imento di ques t 'u l t imo a 
nuovo incar ico al minis tero; 

se cor r i sponda al vero che tale in­
con t ro avrebbe avuto come oggetto la que­
st ione delle gradua tor ie degli insegnant i 
p recar i e, in par t icolare , la ques t ione delle 
p r ime classi; 

se cor r i sponda al vero che a seguito di 
tale incon t ro sarebbe m a t u r a t a la volontà 
del Ministro della pubblica is truzione, 
come ant ic ipato dal quot id iano II Mat­
tino, che titolava « Dissensi con il Ministro, 
provvedi tore trasferi to ? »; 

cosa il Ministro in ter rogato r i tenga di 
me t t e re in essere per accer ta re la verità dei 
fatti. (4-08786) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri del la­
voro e della previdenza sociale, dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e 
degli affari esteri. — Per sapere - p remesso 
che: 

l 'Assindustria di Lecce ha espresso 
viva preoccupaz ione per il p rob lema del­
l ' incidenza notevolissima del costo del la­
voro sulle imprese meridional i , un costo 
che negli ult imi due anni ha subito u n 
inc remen to del 25 per cento; 
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PAssindustria ha chiesto il decent ra ­
mento a livello terr i tor ia le e/o sub-regio­
nale della con t ra t taz ione economica, r ima­
nendo a livello nazionale quella normat iva 
e il r ipris t ino immedia to degli sgravi con­
tributivi e della fiscalizzazione degli oner i 
sociali - : 

se non r i tengano di dover intervenire 
subito in sede comuni ta r i a per r icont ra t ­
ta re la mater ia , in considerazione del fatto 
che gli sgravi fiscali costi tuiscono un in­
tervento di sostegno alle imprese mer id io­
nali a compensaz ione di una piccola pa r t e 
delle diseconomie terr i torial i ; 

se e come in t endano intervenire per 
venire incont ro alle due is tanze p resen ta te 
dalPAssindustria. (4-08787) 

TARADASH. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

le Ferrovie dello Stato h a n n o in p ro ­
g ramma un « taglio » di t reni sulle t r a t t e 
locali; 

secondo notizie diffuse dagli organi di 
s tampa, il « taglio » in quest ione interesse­
rebbe anche i collegamenti t ra Cava dei 
Tirreni e le località vicine; 

come m o s t r a n o le statistiche, la re­
gione Campania è quella a più alto valore 
medio di viaggiatori sui t reni soppressi; 

ogni giorno migliaia di abi tant i di 
Cava dei Tirreni uti l izzano, per ragioni di 
s tudio e di lavoro, i t reni -navet ta e gli altri 
collegamenti locali; 

gli abi tant i di Cava dei Tirreni h a n n o 
risposto in man ie r a for temente positiva 
alle campagne di incentivazione delPuso 
del mezzo su ro ta ia nei loro spostament i , 
sia verso Napoli sia verso Salerno; 

in par t icolare , Pint roduzione del ser­
vizio di t reni-navet ta sul percorso Salerno-
Vietri-Cava-Nocera Super iore-Nocera Infe­
r iore ha r app resen ta to un vero salto di 
qual i tà nel t r a spo r to pubblico locale, al­
leggerendo Puso del mezzo privato sulla già 
intasat issima s t rada statale n. 18 (carat te­

r izzata da un traffico mol to intenso di 
mezzi pesanti) , con indubbi vantaggi sul 
p iano della s icurezza. La conferma di que­
sto viene offerta dall 'elevato n u m e r o di 
viaggiatori che ogni giorno si sposta t ra 
Cava dei Tirreni e Salerno, n u m e r o che 
pera l t ro , secondo le st ime del comita to 
utent i dei servizi pubblici cavesi, è tu t to ra 
in crescita; 

il t r a spor to verso Napoli, sebbene pe­
nal izzato dalla necessità di effettuare un 
in te rscambio alla s tazione di Nocera Infe­
riore, da qualche t empo è in costante mi­
gl ioramento, accompagna to da una cre­
scita del n u m e r o di utenti , con ovvi van­
taggi, anche in questo caso, per la sicu­
rezza dei viaggiatori, sot t rat t i in ques to 
m o d o alla intasat iss ima e pericolosa au to­
s t rada Napol i -Salerno; 

la recente ch iusura de l l ' au tos t rada 
Napol i -Salerno a causa di frane, ol tre a 
r i ch iamare l 'a t tenzione sulla pericolosità 
della t ra t ta , ha evidenziato ancora una 
volta l ' impor tanza del servizio ferroviario, 
senza il quale la città di Cava dei Tirreni 
si sa rebbe t rovata di fatto isolata, con i 
dann i che si possono facilmente intuire ai 
lavorator i ed a l l 'economia locale; 

negli ult imi tempi , si era ins t au ra to 
un r a p p o r t o di col laborazione s t re t ta e 
fattiva t r a la direzione del t r a spor to locale 
delle Ferrovie dello Stato di Napoli ed i 
comitat i spontane i di viaggiatori cavesi — : 

se nei p r o g r a m m i delle Ferrovie dello 
Stato r ient r i il « taglio » o la r iduzione delle 
t ra t te locali in quest ione; 

in caso affermativo, se e quali s iano i 
cri teri adot ta t i per giustificare u n a simile 
decisione; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
per impedi re che una in tera zona della 
Campan ia risulti ancora una volta pena­
lizzata da scelte adot ta te senza t enere 
conto delle gravissime conseguenze che 
p r o d u r r e b b e r o sui cit tadini e sulla econo­
mia locale. (4-08788) 
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TARADASH. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

l 'autostrada Salerno-Reggio Calabria 
è mantenuta , così come tu t te le t ra t te 
stradali d'Italia, con intervent i o rd inar i e 
s t raordinar i eseguiti sulla base di perizie-
progetto reda t te all ' inizio e nel corso di 
ogni esercizio f inanziar io annua le , le quali, 
predisposte dai responsabi l i dei diversi 
t ronchi, prevedono lavori su t ra t t i sa l tuar i 
e non continui che necess i tano di inter­
venti di r iprist ino; 

gli import i di det te perizie-progetto, 
propr io perché si r i fer iscono a singoli e 
saltuari t ra t t i della sede s t radale , sono tali 
da consentire alle piccole e medie imprese, 
tut te localizzate nelle regioni meridional i 
d'Italia e gran pa r t e delle qual i già da anni 
imprese di fiducia dell 'Anas, di pa r tec ipare 
all 'appalto; 

anche per l 'esercizio f inanziar io 1997, 
così come per gli ann i precedent i , i re ­
sponsabili dei diversi t ronch i avevano re­
dat to dette perizie, il cui impor to era tale 
da permet te re alle piccole e medie imprese 
di par tec ipare a l l ' appal to per i relativi la­
vori; 

nei mesi scorsi i dirigenti del com­
par t imento de l l ' au tos t rada Salerno-Reggio 
Calabria h a n n o inviato ai responsabi l i dei 
diversi t ronchi una circolare con la quale 
si imponeva di acco rpa re le perizie in 
questione in lotti unici di impor to eleva­
tissimo e tale da consent i re solo alle grandi 
imprese con iscrizione illimitata, quasi 
tut te del Nord, di pa r t ec ipa re agli appalt i ; 

tale decisione n o n è giustificabile per 
ragioni funzionali: i lavori infatti si riferi­
scono a t ra t t i sa l tuar i e n o n cont inui del 
man to s t radale sulle due corsie di marcia , 
e quindi appare più logico che vi s iano più 
imprese che lavorino c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
sugli oltre qua t t rocen to chi lometr i dell 'au­
tostrada, in modo da r i d u r r e i tempi dei 
lavori e quindi le difficoltà alla circola­
zione; 

tale decisione non a p p a r e giustifica­
bile neanche per ragioni economiche: se da 
un lato l ' accorpamento delle per iz ie-pro­

getto in lotti unici può far sperare in 
economie di scala, e qu indi nel l 'abbassa­
men to del l ' importo complessivo dei lavori, 
dal l 'a l t ro una simile operazione, che im­
pedisce l 'accesso a l l 'appal to a tu t te le im­
prese piccole e medie, r iduce drast ica­
mente la concor renza e consegna l 'appalto 
nelle man i di u n oligopolio di grandi im­
prese, vanificando così ogni speranza di 
r i sparmio; 

le grandi imprese che usc i ranno vin­
citrici dagli appal t i in quest ione funge­
r a n n o solo da in te rmedia r i finanziari do­
vendo, per evidenti ragioni di organizza­
zione aziendale, subappa l t a r e i lavori alle 
ditte locali, e come da consuetudine a 
prezzi notevolmente r ibassat i ; 

una simile operaz ione si t r adu r rebbe , 
in definitiva, ol tre che in un manca to ri­
sparmio, in u n a minaccia alle imprese me­
ridionali ed al l 'a t tuale livello di occupa­
zione ed in u n passo ul ter iore verso la 
colonizzazione economica del Mezzogior­
no - : 

quali s iano i motivi che h a n n o indot to 
il compar t imen to de l l ' au tos t rada Salerno-
Reggio Calabria ad ado t ta re una simile 
iniziativa; 

se ques ta iniziativa sia compatibi le 
con le esigenze di r i spa rmio della pubblica 
amminis t raz ione ; 

se la direzione centra le dell 'Anas ab­
bia in tenzione di es tendere u n a simile me­
todologia alle a l t re t r a t t e au tos t radal i ita­
liane; 

se in tenda in tervenire r ap idamen te 
per impedi re l 'a t tuazione dell ' iniziativa. 

(4-08789) 

LEMBO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

fino al 1968 il comune di Lonigo 
(Vicenza) era servito da una linea ferro­
viaria che lo collegava d i re t t amente con la 
stazione di Locara, sita a 5,5 chi lometr i dal 
centro; 
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tale linea venne soppressa con i pr imi 
tagli dei cosiddetti « r ami secchi » e sosti­
tuita da un servizio di corr iera; 

fino al 1985 la stazione di Locara era 
dota ta di un efficiente servizio di r i t i ro e 
consegna delle merci , amp iamen te utiliz­
zato dalle molte aziende della zona; in 
quel l 'anno pe rò le Ferrovie dello Stato 
chiusero un gran n u m e r o di servizi di 
questo t ipo in tu t ta Italia, cos t r ingendo le 
imprese a t rasfer i re i t raspor t i su gomma 
a costi aumenta t i ; il servizio di dis tr ibu­
zione del col let tame restò spio nelle sta­
zioni dei capoluoghi di provincia, m a la 
re te capillare che esisteva p r i m a fu di­
s t rut ta , con grave peggioramento nei tempi 
di consegna; 

nel 1992 la s tazione di Locara venne 
disabili tata nelle ore no t tu rne (dalle ore 
ventuno alle ore sei del mat t ino); 

nel 1994 iniziò la costruzione di un 
sottopassaggio pedonale della ferrovia, non 
agibile ai por ta to r i di handicap, necessar io 
per consent i re l ' aper tura della s tazione an­
che in assenza di personale di sorveglianza; 

nel 1995 la s tazione venne disabili­
tata, pr ivata di tu t to il personale res iduo e 
r idot ta a « fermata »; la biglietteria, la sala 
d 'aspet to ed i servizi igienici vennero 
chiusi; da al lora non viene più effettuato 
alcun annunc io dei t reni in par tenza , in 
arr ivo o in t ransi to; 

nel novembre 1996, su press ione del 
s indaco di Lonigo, sono stati r iaper t i i 
servizi igienici e la sala d 'aspetto, m a con 
il solo persona le per le pulizie e solo fino 
al penul t imo t r eno della sera; per di più, 
nel gennaio 1997 e scaduto il con t ra t to del 
piccolo ba r annesso alla ferrovia ed il 
vecchio gestore ha abbandona to l'attività, 
non più reddit izia; così e scomparso anche 
l 'unico posto telefonico pubblico disponi­
bile presso la stazione; 

l 'assenza della biglietteria è causa di 
disagi per i viaggiatori che salgono sui t reni 
e debbono t rovare r ap idamen te u n bigliet­
taio per non essere soggetti a mul te ; 

il servizio di cor r ie ra da Lonigo alla 
s tazione (quindici corse giornaliere) non 
funziona nei giorni festivi e non com­
p r e n d e la corsa del l 'ul t imo t r eno della sera 
(ore 20.30), astuzia che consent i rà in breve 
t e m p o di d imos t ra re che quella corsa è 
poco uti l izzata e quindi va soppressa; 

il servizio e pagato dalla regione, che 
paga anche i servizi di cor r ie ra pe r Vicenza 
e Verona; così, da una pa r t e si r i spa rmia 
ch iudendo linee ferroviarie e stazioni, dal­
l 'altra si spende per pagare autoservizi 
sulla stessa linea —: 

se questo sia il m o d o di affrontare il 
p rob lema del t r a spor to delle persone e 
delle merci ; 

a cosa si riferisse il Minis t ro in te r ro ­
gato nei suoi interventi sulla necessità di 
valor izzare il t r a spor to su rotaia , se la 
rea l tà è quella descri t ta; 

quali urgenti interventi v e r r a n n o 
messi in a t to per r i apr i re e po tenz ia re la 
s tazione di Locara. (4-08790) 

BOGHETTA e GRIMALDI. - Al Mini­
stro dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

in Pakis tan da ann i sono present i 
grandi gruppi de l l ' imprendi tor ia i taliana, 
specie nei settori della p roduz ione idroe­
lettr ica e infras t rut tura le ; 

i r appresen tan t i delle società i tal iane 
operan t i in Pakis tan ausp icherebbero u n 
inc remen to delle loro attività, p u r consi­
dera t i gli innumerevol i p roblemi di ca ra t ­
te re s t ru t tu ra le e finanziario che r e n d o n o 
e s t r emamen te difficoltoso l'avvio di qua l ­
siasi progetto; 

il nos t ro Paese ha sospeso il traffico 
ae reo Alitalia verso lo scalo di Karach i - : 

quali s iano i reali motivi che h a n n o 
de t e rmina to l ' in terruzione del traffico 
della compagnia Alitalia verso Karachi ; 

se, alla luce dei recent i contat t i di 
n a t u r a ist i tuzionale t r a il nos t ro Paese ed 
il governo pakis tano e vista la prospet t iva 
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di maggior p resenza della nos t ra impren ­
ditoria in Pakistan, non in tenda intervenire 
per sollecitare il r ipr is t ino di tale linea 
soppressa. (4-08791) 

BOVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la Telecom Italia ha concre t izzato in 
Calabria u n p iano di r i s t ru t tu raz ione 
aziendale che, t ra l 'altro, prevede la mo­
bilità di cent inaia di uni tà lavorative verso 
altre città ed al t re regioni; 

tale meccan i smo di fatto penal izza 
pesan temente numerose famiglie e la 
stessa occupazione esistente nella regione 
Calabria; 

pu r avendo la società o t tenuto ade­
guati f inanziament i dall 'Unione europea 
per in t rodur re e po tenz ia re sistemi tecno­
logicamente avanzat i nel l 'ambito della re ­
gione, non ha saputo o voluto ut i l izzare 
servizi come il telelavoro e la remot izza-
zione per ovviare alla stessa mobili tà; 

la Telecom, per effetto della r iorga­
nizzazione, ha accent ra to parecchie at t i ­
vità lavorative, costr ingendo i lavoratori 
calabresi al t rasfer imento forzato sia al­
l ' interno sia al l 'es terno della regione; 

la Telecom in Calabria negli ult imi 
anni ha r idot to il p ropr io personale di 
circa il venti per cento, pena l i zzando so­
pra t tu t to la città di Reggio Calabria; 

la Calabria è u n a delle ot to regioni 
perdent i s t ru t tu re ed uni tà produt t ive, che 
di fatto ipotecano negat ivamente il futuro 
e coinvolgono non solo le si tuazioni occu­
pazionali di molt i lavoratori , m a anche 
l'avvenire strategico del l ' intera regione per 
quegli investimenti tecnologici, come il ca­
blaggio del terr i tor io, che sono in g rado di 
ass icurare a t t raverso le vie informat iche 
quel salto di qual i tà che consente di t ro ­
vare nuove vie di sviluppo; 

un 'az ienda come la Telecom, che 
sforna a n n u a l m e n t e utili ri levantissimi, 

non può tagliare personale in una regione, 
come la Calabria, che abbisogna di forza 
lavoro ed occupazione; 

il pa t to del lavoro del 24 se t t embre 
1996 t ra s indacato, Governo ed imprend i ­
tor i prevede che le grandi az iende come 
ferrovie dello Stato, Eni, Telecom, Enel 
debbono inc remen ta re e non d iminu i re 
l 'occupazione nelle regioni e nelle a ree 
economicamente svantaggiate come il sud, 
m e n t r e la Telecom opera con t r a r i amen te 
agli impegni assunt i - : 

quali iniziative in tenda a s sumere per: 

a) sollecitare lo sviluppo delle at t i ­
vità del cen t ro Telecom di Reggio Calabria 
per la creazione di nuovi repar t i , e n t r a n d o 
la dismissione delle funzioni esistenti; 

b) me t te re in a t to tu t te le azioni 
possibili nelle sedi ministerial i di per la 
difesa e la più alta qualificazione degli 
invest imenti tecnologici che la Telecom 
a n d r à a svi luppare nel ter r i tor io ca labrese 
per r e c u p e r a r e i r i ta rdi esistenti r i spet to 
alle regioni più avanzate del Paese; 

c) la concret izzazione di u n tavolo 
di confronto per il r ispet to del succi tato 
pa t to del lavoro del 24 se t tembre 1996, con 
l 'obiettivo di del ineare un q u a d r o di inve­
s t iment i per servizi avanzat i da pa r t e di 
Telecom in Calabria, mira t i a ga ran t i re lo 
sviluppo del l 'occupazione e la modern iz ­
zazione del contesto ambienta le regionale. 

(4-08792) 

TURRONI e PECORARO SCANIO. - Ai 
Ministri degli affari esteri, delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali e del commercio 
estero. — Per sapere - p remesso che: 

nei giorni scorsi è iniziato in Canada 
il p iù g rande massac ro di foche ma i av­
venuto nel mondo : il Ministro della pesca 
canadese ha infatti stabilito per ques t ' anno 
la più alta quota di uccisione di foche par i 
a 283.000 capi; 

il 23 e il 24 m a r z o 1997 un g ruppo di 
investigatori dell'Ifaw (Fondo in te rnaz io­
nale per la pro tez ione degli animali) , in 
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Canada, al largo delle isole Magdalen, nel 
golfo di St. Lawrence, ha subi to gravissime 
aggressioni da pa r t e di pescator i canadesi , 
a rmat i di coltelli, m e n t r e documen tavano 
l 'utilizzazione di elicotteri nell 'uccisione di 
cuccioli di foca a rpa con gli a rp ioni e le 
decine di violazioni e abusi compiut i du­
ran te la caccia, e ciò nella sostanziale 
indifferenza del governo canadese; 

l'Italia è uno dei pr incipal i paesi im­
por ta tor i di pelli di foca: secondo i dati 
Istat, nei pr imi dieci mesi del 1996 ha 
impor ta to 40.351 pelli grezze e conciate 
(erano state 28.571 nello stesso per iodo del 
1994 e 39.178 nel 1995); 

l'Ifaw ha raccolto in pochi mesi ol tre 
centomila firme a sostegno della r ichiesta 
di un bando totale de l l ' impor taz ione di 
pelli di foca nel nos t ro Paese, a tes t imo­
nianza del l 'orrore che provoca nei ci t tadini 
una strage così crudele e immot iva ta —: 

se il Governo non in tenda intervenire 
urgentemente presso il Governo canadese 
per l 'aggressione subita dagli opera to r i del-
l'Ifaw, aggrediti con coltelli da cacciatori 
canadesi, r ipresi dalle te lecamere m e n t r e 
stavano compiendo la loro strage di foche, 
ga ran tendo il dir i t to a l l ' informazione su 
quan to sta avvenendo nei ghiacci prospi ­
cienti il Canada e ancor più il dir i t to alla 
sicurezza per coloro che si impegnano per 
la protezione delle foche; 

se non in tendano di dover a s sumere 
iniziative in sede comuni ta r i a e d i re t ta­
mente nei confronti del Canada pe rché 
venga abbandona t a la b a r b a r a pra t ica 
della strage delle foche, che vanno al con­
t ra r io tutelate e prote t te ; 

se non in t endano as sumere iniziative 
per met te re al b a n d o in Italia l ' importa­
zione, la t ras formazione e la commerc ia ­
lizzazione di pelli di foca o loro derivati, in 
considerazione anche della c rude l tà e fe­
rocia impiegati nella uccisione; 

se non in t endano assumere iniziative 
al r iguardo nei confronti della Russia e 
della Norvegia, che p u r e p ra t i cano la cac­
cia delle foche ar t iche. (4-08793) 

BOVA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

la « raz ional izzazione » della rete sco­
lastica prevista dal provveditore agli studi 
di Reggio Calabria, sulla base della circo­
lare ministeriale n. 47 del 20 gennaio 1997, 
emana ta ai sensi dell 'art icolo 1, commi 70 
e 71 del provvedimento collegato alla legge 
finanziaria per il 1997, met te in discus­
sione l 'esistenza di numerose sedi scolasti­
che di ogni o rd ine e grado della provincia 
di Reggio Calabria; 

ciò avviene in u n a provincia social­
mente lacerata, d e t e r m i n a n d o un 'aggra-
varsi delle condizioni di vita cui sono co­
strett i i ragazzi non solo in q u a n t o viene 
l imitata la concre t izzazione del dir i t to al­
l ' istruzione, cos t i tuz ionalmente garant i to , 
ma anche perché si de te rmina , per ques ta 
via, un ul ter iore d e p a u p e r a m e n t o cul tura le 
e sociale del terr i tor io , sop ra t tu t to nelle 
zone in terne e disagiate; 

i comuni più penal izzat i r i su l tano es­
sere propr io quelli della fascia in te rna e 
p re -a sp romon tana ; 

questa scelta di « raz ional izzazione » 
vanifica tutt i gli sforzi che finora lo Stato, 
la regione ed i comuni h a n n o compiuto , 
con mirat i f inanziament i , per garan t i re il 
dir i t to allo s tudio e per comba t t e r e il grave 
fenomeno della devianza minor i le che 
trova linfa negli abbandon i e nella disper­
sione scolastica - : 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
consent ire che per l 'anno scolastico 1997-
1998 vengano m a n t e n u t e le a t tual i sedi, 
sopra t tu t to nelle a ree in terne, in conside­
raz ione del fatto che l 'utenza scolstica sa­
rebbe sottoposta, a l t r iment i , a grandiss imi 
disagi, essendo notevoli le d is tanze t r a i 
vari comuni , non esis tendo u n a funzionale 
rete di scuola-bus. (4-08794) 

LOSURDO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere se r i sponda al vero che, nel 
cosiddetto « p iano di emergenza albanesi », 
sia stata dest inata a Pavia una comuni t à di 
profughi di diverse cent inaia di persone . 
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Da notizie giornalist iche r isul ta che il 
prefetto di Pavia è stato già convocato 
al Viminale per la comunicaz ione di 
meri to . L'arrivo di a lcune cent inaia di 
albanesi nella città di Pavia ha già 
creato ostilità nella popolazione, che 
teme da u n a invasione massiccia di 
profughi una recrudescenza della cr imi­
nalità, at teso che cent iana di essi sono 
evasi dalle carcer i locali. Inoltre, la no­
tizia dell 'arrivo dei profughi a lbanesi ha 
già reso incandescente la campagna 
elettorale per il r innovo de l l ' ammini ­
s t razione provinciale di Pavia e delle 
amminis t raz ioni di parecchi comuni 
della provincia. Per tan to , gravi motivi di 
ordine pubblico dovrebbero i n d u r r e le 
autor i tà competent i a r icons iderare il 
proposi to di inviare profughi in provin­
cia di Pavia. (4-08795) 

BOATO. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dell'ambiente. — Per 
sapere — premesso che: 

a Bolzano, la società Airpor t Bolzano-
Bozen (Abb) sta p rocedendo alla t rasfor­
mazione del piccolo ae ropor to pr ivato 
della vicina località di San Giacomo (quat­
t ro chilometri a sud di Bolzano, senza 
soluzione di cont inui tà nell 'edificazione) in 
un aeropor to di te rza categoria; 

per motivi incomprensibi l i ques to 
progetto, nonos tan te n u m e r o s e sollecita­
zioni da varie par t i (associazioni ambien­
taliste, r ichiesta a livello ist i tuzionale, co­
muni) , non è mai s ta to sot toposto a valu­
tazione di impa t to ambien ta le a n o r m a di 
legge e della direttiva Cee 337/85 (la 
Unione europea è già informata di ques ta 
carenza) , né ad u n o studio sui costi e i 
benefici; 

c iononostante , la provincia di Bol­
zano, pu r non avendo competenza su que­
sta infras t rut tura , si appres ta ad investire 
t ren ta mil iardi per opere a l l ' in terno o al 
servizio del l ' aeropor to (pra t icamente i co­
sti vengono pagati tut t i dalla m a n o p u b ­
blica, perché anche i soci della Abb sono 
enti pubblici); 

il comune di Bolzano (che ha il 20 per 
cento delle quote) e quello di Laives, h a n n o 
chiesto che venga fatto u n o s tudio costi-
benefici e una vera valutaz ione di impa t to 
ambienta le (sopra t tu t to per gli aspett i con­
cernent i l ' inquinamento acustico) p r i m a di 
espr imere il loro pa re re . Tutt i gli altri 
comuni (Bronzolo, Egna, Vadena, Ter-
meno, Cortaccia, San Genesio, Caldaro e 
Appiano) si sono espressi con t ro la realiz­
zazione dell 'opera; 

l 'agenzia provinciale pe r l 'ambiente 
ha concluso il suo esame del proget to con 
queste parole: « L'Agenzia provinciale per 
l 'ambiente ha da to u n giudizio assai nega­
tivo sotto diversi aspett i : i n q u i n a m e n t o 
dell 'aria, r umore , emissioni di gas di sca­
rico nella conca di Bolzano, già ca ra t te ­
r izzata da un forte i nqu inamen to , tutela 
del paesaggio per i boschi di Monticolo e 
lago di Caldaro, politica urbanis t ica , che 
collega fisicamente l ' ae ropor to con la zona 
art igianale, l 'economicità e la redditività 
del l 'aeroporto, e infine ha cr i t icato pesan­
temente il proget to e lo s tudio sul l ' impat to 
ambienta le propos to dai gestori del l 'aero­
por to ». Non sono stati sot topost i a l l 'esame 
né presi in considerazione i seguenti punt i : 
le r ipercussioni re laz ionate ad u n a reddi ­
tizia f requenza di voli; la soluzione 
« zero »; l 'analisi dei costi e degli utili; il 
bilancio delle emissioni; la valutazione cli­
mat ica in condizioni di inversione a tmo­
sferica; 

al di là delle forti perplessi tà di ca­
ra t t e re ambienta le , infatti, il p rob l ema è di 
ca ra t te re economico. Di fronte all 'ostilità 
generale della popolazione e di tut t i i co­
m u n i interessati , il Pres idente della giunta 
provinciale ha preso u n impegno pubbl ico 
per cui i voli non s a r a n n o più di c inque al 
giorno. Ma è evidente che con u n volume 
di traffico di ques to genere non sarà pos­
sibile contenere i costi. La Tyrolen Aerlines 
inst i tuirebbe u n a linea Bolzano-Roma, che 
tuttavia sarebbe di g ran lunga più costosa 
della Verona-Roma, e qu ind i sa rebbe dif­
ficilmente in grado di d iventare concor­
renziale; 

l ' aeropor to di Bolzano si t roverebbe a 
cen toqua ran ta chi lometr i di d is tanza da 
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quello di Verona (un 'ora di t r eno o una ora 
e mezza di auto) a centoventi chi lometri da 
quello di Innsbruck; 

il sito de l l ' ae ropor to si trova a fianco 
di un centro abi ta to (cinquemila persone) 
che si t rovano p ra t i camen te sulla pista e 
dall 'a l tra pa r te h a n n o una montagna ri­
pida che riflette il r u m o r e . L'abitato della 
città di Bolzano (centomila abitanti) non 
ha soluzione di cont inui tà con la pista. 
Circa duecentomila persone si t rovano di­
re t t amente nella zona interessata agli ef­
fetti acustici e nei limiti in cui sa rebbero 
necessarie misu re pe r garant i re la sicu­
rezza r ispet to ad incidenti nelle fasi di 
at terraggio e decollo; 

la provincia inol t re sta e saminando 
un 'a l t ra ipotesi pe r cui, dopo un per iodo di 
rodaggio di dieci anni , il traffico avrebbe 
un inc remento di tu t t ' a l t ra entità, che p re ­
vede una media nel 2010 di 82,5 movimenti 
al giorno; 

la provincia f inanziera per un im­
por to par i a cento milioni di lire una 
campagna della c a m e r a di commerc io tesa 
a convincere la popolazione dei benefici 
della cos t ruzione del nuovo ae ropor to e a 
min imizzare i p rob lemi di i nqu inamen to 
acustico e atmosfer ico; 

è s tato effettuato un esame con una 
p rocedura di approvaz ione cumulativa, che 
consiste in u n a r iun ione dei diret tor i dei 
vari uffici, dove solo alcuni sono chiamat i 
ad espr imere la loro posizione. La deci­
sione viene p resa a maggioranza. E, nel 
caso de l l ' aeropor to di Bolzano, la maggio­
ranza era cost i tui ta dall'ufficio caccia e 
pesca e dagli uffici tutela acque e gestione 
risorse idriche, m e n t r e l'Agenzia provin­
ciale per la p ro tez ione per l 'ambiente e 
l'ufficio tutela del paesaggio sono dichia­
rat i cont rar i . L'ufficio ar ia e r u m o r e non è 
stato ch iamato ad espr imere la sua posi­
zione, nonos tan te la quest ione del rumore , 
da ta la collocazione in una conca dell 'ae­
ropor to stesso sia e s t r emamen te rilevan­
te - : 

se non r i tenga necessario intervenire 
per verificare costi e benefici, per non 

sprecare d e n a r o pubbl ico o per non t ro ­
varsi successivamente a dover pagare, di­
r e t t amen te o ind i re t t amente , i debiti di 
gestione; 

se non r i tenga che, a così breve di­
s tanza da due altri aeropor t i , non sia u n o 
spreco inutile di r isorse la costruzione di 
un te rzo scalo, in u n a località finora con­
siderata non idonea a ragione della non 
economici tà delle funzioni; 

se non r i tenga di chiedere l 'adozione 
della valutazione di impa t to ambienta le , 
come previsto dalla normat iva comuni ta ­
ria, per evitare che l 'Unione europea met ta 
sotto accusa l'Italia per la sua m a n c a t a 
appl icazione (l'Italia ha già subito u n p ro ­
cedimento da pa r t e dell 'Unione europea 
perché la legge della provincia di Bolzano 
non r ispet tava la dirett iva comuni tar ia ) ; 

se non r i tenga di e saminare il p ro ­
getto anche dal pun to di vista della sicu­
rezza dei ci t tadini res ident i nei popolosi 
quar t ie r i di Bolzano che si t rovano nelle 
immedia ta vicinanze della pista di a t ter­
raggio. (4-08796) 

FIORI. — Ai Ministri dell'industria, com­
mercio e dell'artigianato, dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

dal d i cembre 1996 nel l ' immobile in 
R o m a di via Tor re Spaccata 10, privo di 
dest inazione commerc ia le e di agibilità, 
viene eserci ta ta la vendita di generi ali­
men ta r i su una superficie di circa mille 
metr i q u a d r i sotto l 'insegna Dicoop 
{discount del g ruppo Coop); 

nello stesso immobile , con l ' insegna 
Casamercato , si s ta rebbe per ap r i r e un 
nuovo p u n t o vendita di grandi d imensioni 
(circa c inquemila met r i quadra t i ) per il 
set tore non food, senza che sia s tata p re ­
senta ta a lcuna r ichiesta né alla circoscri­
zione né alla regione Lazio - : 

se risulti che i competent i uffici giu­
diziari abb iano avviato al r iguardo appo ­
site indagini e qual i s iano le ragioni pe r cui 
i Nas dei carab in ie r i n o n siano in tervenut i 
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per accer tare se nei fatti suddet t i s iano 
r iscontrabil i es t remi di rea to e, in caso 
affermativo, per bloccare tali iniziative che 
l ' interrogante r i t iene illecite. (4-08797) 

Apposizione di firme 
ad interrogazioni. 

L'interrogazione Cherchi n. 5-00291, 
pubbl icata nell 'Allegato B ai resocont i 
della seduta del 18 luglio 1996, è s ta ta 
successivamente sottoscri t ta anche dal de­
pu ta to Pisapia. 

L ' interrogazione Valpiana n. 5-00883, 
pubblica nell 'Allegato B ai resocont i della 
seduta del 29 o t tobre 1996, è stata succes­
sivamente sottoscri t ta anche dal depu ta to 
Pistone. 

L ' interrogazione Costa n. 5-01226, p u b ­
blicata nell 'Allegato B ai resocont i della 
seduta del 9 d icembre 1996, è s tata suc­
cessivamente sottoscri t ta anche dal depu­
ta to Mammola . 

L ' interrogazione Lenti n. 5-01333, p u b ­
blicata nell 'Allegato B ai resoconti della 
seduta del 9 gennaio 1997, è s ta ta succes­
sivamente sottoscri t ta anche dal depu ta to 
Pittella. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 18 m a r z o 1997, a pagina 7774, seconda 
colonna, alla t r e n t a q u a t t r e s i m a riga deve 
leggersi: « quale sia l ' o r ien tamento del Go­
verno » e non: « quale sia l ' o rd inamento del 
Governo », come s t ampa to . 




